

• /; '< , j 


> • w 


• - * 


» *• \ - i t • ' ' t ■ , * 


Quotidiano / tpod. obb. postale / L. 50 


t- 


Suharto fa occupare le basi 
dell'aviazione militare 

A pagina 12 


I 


Ann» XLIII / N. 80 / Martedì 22 marzo 1966 







I 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una decisione che suona provocazione alla coscienza civile del Paese 


Rinviati a giudizio 


li 
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Il giudice e il Paese 

OlA’ LA DENUNCIA, l’inizio del procedimento, la 
procedura anticostituzionale, e in ogni caso inammis¬ 
sibile. adottata nei confronti dei giovani imputati ave¬ 
vano profondamente imbarazzato o indignato — in 
ogni caso commosso e turbato — l’opinione pubblica. 
Discorde su molti punti, a cominciare da quello, fon¬ 
damentale, del modo con cui collocarsi di fronte al 
periodico « La Zanzara > e all’inchesta da esso 
condotta — se considerare tutto ciò, come noi lo con¬ 
sideriamo, un momento normale e positivo dello svi¬ 
luppo di coscienza delle nuove generazioni e dello svi¬ 
luppo della democrazia scolastica o. come altri l’ha 
considerato, un episodio aberrante o, almeno, preoc¬ 
cupante. pur nel quadro d’un’evoluzione dei costumi 
e della scuola difficilmente contestabile —, su un 
punto tuttavia l’opinione pubblica aveva però finito 
col convergere: sull’impossibilità di affrontare la pro¬ 
blematica sollevata dal caso della « Zanzara » sul ter¬ 
reno giudiziario, e dunque sull’opportunità di chiudere 
al più presto e in modo indolore, su questo terreno, 
l’episodio. 

Le informazioni richieste dal Consiglio Superiore 
della Magistratura, l’arrivo tempestivo a Milano, sep¬ 
pure dovuto ad una fortunata coincidenza, d’un nuovo 
titolare della Procura della Repubblica, avevano fatto 
sperare che verso questa soluzione ci si incammi¬ 
nasse. L’annunzio che non si è voluto chiudere l’epi¬ 
sodio giudiziario nella fase istruttoria e che si è vo¬ 
luto invece, da parte del magistrato milanese, andare 
all’incriminazione e al processo dei tre studenti, del 
preside del « Parini » e della proprietaria della tipo¬ 
grafia dove il giornaletto si stampava, sottolinea con 
forza ancora maggiore tutti i temi e i problemi fin 
qui venuti alla luce, e ad essi altri ne aggiunge di 
grande momento. Ce ne dispiace per II Corriere della 
Sera e per gli altri organi benpensanti. Come si vede, 
non è per colpa nostra, non è per colpa delle « spe¬ 
culazioni * comuniste, se l’episodio del « Parini » è 
diventato orama^jjp grande « affare » nazionale, di 
quelli che obbligano un Paese, volente o nolente, à 
riflettere su se stesso. 

U N FOSSATO esiste, e diventa ogni giorno più pro¬ 
fondo, fra le esigenze, i bisogni, le aspirazioni nuove 
che la comunità nazionale, e la parte più giovane di 
essa in particolare, esprime non solo sul terreno so¬ 
ciale e politico ma su quello morale, del costume, 
della cultura e tanta parte delle nostre istituzioni e 
delle nostre leggi, dell’educazione, del costume, della 
« mentalità » della nostra attuale classe dirigente. 

Non è un caso che le contraddizioni profonde e 
laceranti che 1’esistenza. e l’approfondimento, di que¬ 
sto fossato non possono non provocare, mostrino sempre 
più la tendenza a scoppiare, oltre che sul terreno so¬ 
ciale e politico, su terreni come quello delle libertà 
individuali e dei diritti civili, della scuola, della con¬ 
cezione dei rapporti sessuali e sentimentali — che 
sono terreni investiti tutti dall’episodio del « Parini » 
e della « Zanzara ». Non è un caso, perché è proprio 
su questi terreni che l’Italia — per un complesso di 
ragioni che appartengono alla sua storia antica e re¬ 
cente, e in cui le tradizioni del cattolicesimo triden- 
dino e il sanfedismo s’intrecciano con l’eredità bor¬ 
bonica e fascista, in cui pesa la specifica grettezza 
ed esosità delle nostre classi dominanti e il prevalere 
di certi filoni culturali rispetto ad altri (meno edifi¬ 
canti, ma più corroboranti dal punto di vista etico e 
civile) — si trova in una situazione di assai grave ar¬ 
retratezza rispetto anche a quasi tutti gli stati bor¬ 
ghesi dell’Occidente. Ci sarebbe qui un immenso la¬ 
voro da fare, per il quale una classe dirigente demo¬ 
cratica dovrebbe rimboccarsi le maniche e mettersi 
all’opera con lena e con coraggio, guardando con fi¬ 
ducia dinanzi a sé. Da noi. invece, la nostra attuale 
classe dirigente — ed è qui che si esprime il limite 
della sua « democraticità » — guarda e si muove in 
una direzione del tutto opposta. 

Occorre DIRE che, in questo quadro, non può 
sfuggire oramai più all’attenzione del Paese, e di tutti 
i democratici, il ruolo specifico giuncato da molti ma¬ 
gistrati. E’ dell’altro ieri la sentenza borbonica, ap¬ 
pena rimediata in appello, contro gli edili romani. E’ 
di ieri la presa di posizione della Corte di Cassazione 
(o Suprema Corte, come ama chiamarsi) contro l’al¬ 
largamento delle garanzie della difesa e dei diritti del¬ 
l’imputato. Sono di oggi i procedimenti e le sentenze 
contro « gli obiettori di coscienza ». l’arresto di un 
gruppo di giovani pacifisti a Milano, la denuncia degli 
studenti del « Parini * per diffusione di « pubblica¬ 
zioni oscene » destinate a fanciulli e adolescenti! 

Quest’ultimo è senza dubbio l’episodio più odioso. 
Perché 1’orrore nei confronti del tabù del sesso — che 
è forse il tabù più oscurantista e davvero osceno che 
possa sussistere in una civiltà evoluta — vi si me¬ 
scola con la paura verso una scuola più moderna e 
più aperta, dove i giovani siano protagonisti attivi 
del processo educativo. Perché all’assoluta mancanza 
d’ogni senso di rispetto verso tre caratteri in forma¬ 
zione, verso tre vite in divenire — che davvero pos¬ 
sono, attraverso questa prova, essere irrimediabil¬ 
mente colpite (come ricorda l’art. 14 della legge sulla 
stampa in collegamento all’art. 58! del Codice Pe¬ 
nale, cui il magistrato s’è appigliato) nella loro sen¬ 
sibilità e impressionabilità! — vi si mescola l’asso¬ 
luto disprezzo per l’opinione pubblica, che in modo 
cosi articolato aveva espresso la sua riserva verso 
il proseguimento del procedimento giudiziario. C’è 
anzi addirittura, nella decisione del rinvio a giudizio. 

Mario Alicafa 

(Segue in ultima pagina) 



profilo) e Marco Sassano (al centro, di ! 
c Parinl » poco prima di entrare in aula. 


spalle) nell'ingresso dell'istituto 
(Telefoto ANSA-* l’Unità ») 


i radazzi .. 

^B^B ^^Bl una persona non identificata e con l coileghi Marco De Poti (a sinistra di 

^g^B profilo) e Marco Sassano (al centro, di spalle) nell'Ingresso dell'istituto 

c Parinl » poco prima di entrare In aula. (Telefoto ANSA-* l'Unità ») 

e il preside del Parini 

L'imputazione è di pub* “ 

blicazione «oscena» e , , . 

«clandestina»! - coin- All odg 1 uniticazione socialdemocratica 

volge anche la proprie- -- 

taria della tipografia - Il _ 

processo sarà celebrato _ 
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taria della tipografia * Il 
processo sarà celebrato 
per direttissima merco¬ 
ledì 30 - Le dichiarazio¬ 
ni dei giovani e dei ge¬ 
nitori - Sdegno e solida¬ 
rietà nella cittadinanza 
e nelle scuole - Domani 
uomeriggio un corteo di 
protesta degli studenti 
Imoortante nresa di po¬ 
sizione dell’Associazione 
magistrati milanesi 

Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

L’incredibile inchiesta ordi¬ 
nata dalla magistratura mila¬ 
nese sul presunto scandalo del 
Liceo Parini si è conclusa nel¬ 
la maniera peggiore: con il rin¬ 
vio a giudizio. Il processo con¬ 
tro i tre redattori del giornale 
studentesco La Zanzara, contro 
il preside, prof. Daniele Matta 
lia. e contro la stampatrice del 
periodico. Amalia Terzaghi. si 
terrà il 30 marzo, per direttis¬ 
sima. 

Ed ecco le accuse: articolo 
14 della legge sulla stampa, in 
relazione affari. 528 del codice 
penale; articoli 6 e 16 della 
stessa legge sulla stampa. L’ar¬ 
ticolo 14. stabilisce che le di¬ 
sposizioni previste dall’articolo 
528 del codice (pubblicazioni e 
spettacoli osceni) si applicano 
« anche alle pubblicazioni de¬ 
stinate ai fanciulli e agli ado¬ 
lescenti quando, per la sensibi¬ 
lità ed impressionabilità ad essi 
proprie, siano comunque ido¬ 
nee ad offendere il loro sen¬ 
timento morale o a costituire 
per essi incitamento alla cor¬ 
ruzione. al delitto o al suicidio, 
nei quali casi le pene sono au¬ 
mentate ». Gli altri articoli del¬ 
la legge sulla stampa riguar¬ 
dano la mancata registrazione 
del giornale d’istituto, che do¬ 
vrebbe essere considerato, 
quindi, come « stampa clande¬ 
stina ». 

Come possano applicarsi tali 
articoli della legge alla ormai 
nota indagine condotta, con se¬ 
rietà ed obiettività, dai redat¬ 
tori del giornale sulla «condi¬ 
zione della donna in Italia ». è 
francamente difficile capire. 

Le reazioni, del resto, non si 
sono fatte attendere. Non ap¬ 
pena appresa la notizia, al suo 
rientro da una breve vacanza 
a Bonassola. il giovane diret¬ 
tore de La Zanzara, Marco De 
Poli, ha dichiarato: «Sono lie¬ 
to di poter chiarire in un dibat¬ 
tito aperto davanti al giudice 
le intenzioni deU'articolo e, più 
in generale, le funzioni della 
stampa studentesca. Spero ap^ 





Solenne visita 


di Paolo VI 
al Quirinale 


Il reiterato richiamo al Concilio • L’omaggio di 
Saragat al cattolicesimo è stato vivamente 
sottolineato dall’ospite 


La visita di Paolo VI al Presi- 


punto che questo processo, con dente éeUa Repubblica Saragat 
la sua valutazione obiettiva, è avvenuta all'insegna del Con 


rappresentato nella storia reli- 


Relazione di De Marti¬ 
no - Il dibattito si con¬ 
cluderà giovedì - Rumor 
a Bonn esalta la Nato 


Da stamane, e per tre gior¬ 
ni, il Comitato centrale del 
PSl si riunisce per esamina¬ 
re la situazione politica. So¬ 
luzione della crisi governati¬ 
va e unificazione socialdemo¬ 
cratica sono i temi centrali 
del dibattito; è ovvio però 
che il fuoco della discussio¬ 
ne riguarderà principalmente 
il secondo, anche perché, co- 
m’è noto, il massimo organi¬ 
smo dirigente socialista de¬ 
ve pronunciarsi ufficialmente 
sulla proposta di Tanassi per 
la formazione di un comitato 
paritetico fra PSl e PSDI 
che promuova le ultime fasi 
della fusione a ritmo accele¬ 
rato. Una decisione dovrà 
essere presa anche a propo¬ 
sito dell’altra questione che 
nelle ultime settimane ha da¬ 
to esca a diverse polemiche 
nelTambito dei due partiti, e 
che è stata del resto affron¬ 
tata dalla Direzione del PSl 
lo scorso venerdì; quella 
cioè della formazione di liste 
comuni col PSDI per le ammi¬ 
nistrative del 12 giugno. Al¬ 
l’ordine del giorno, infine, sta 
1’elezione di un membro del¬ 
la Direzione in sostituzione 
del sen. Tolloy, entrato a far 
parte del governo. A quanto 
si apprende, candidato alla 
successione è l’onorevole Cat- 
tani. Va poi sottolineato che, 
affrontando tutti questi pro¬ 
blemi, il CC del PSl dovrà 
dare una risposta alla lunga 
e argomentata lettera del no¬ 
stro Comitato centrale. 

La riunione del Comitato 
centrale sarà aperta dalla let¬ 
tura della relazione dell’on. 
De Martino, già esaminata a 
lungo, com’è noto, dalla Di¬ 
rezione del PSl la settimana 
scorsa e che, secondo le no¬ 
tizie già da noi ampiamente 
riferite, oppone alla fretta 
della destra nenniana per 
Turificazione col PSDI il ri¬ 
chiamo ai deliberati del 36* 
congresso socialista. Per con¬ 
seguenza, pur pronunciando¬ 
si a favore delTunificazione, 
e consentendo alla proposta 
Tanassi, De Martino sosterrà 
che non è possibile fissare 
preventivamente date e sca¬ 
denze, perché il processo de- 


27 marzo - A piazza del 
Popolo per il Vietnam 


Già in SO mila 

hanno prenotato 
il viaggio a Roma 


Nuove adesioni — Il movimento si estende 
in altri paesi europei — In Svezia è in corso 
una sottoscrizione pubblica promossa dal 
governo e dai partili — Nel Messico una 
settimana di solidarietà con il Vietnam 


Il patriarca 
di Venezia 
condanna la 
disoccupazione 

VENEZIA. 21. 

Rivolgendosi ai lavoratori e 
alle lavoratrici di Venezia il car¬ 
dinale Giovanni Urbani patriar¬ 
ca di Venezia e presidente della 
Conferenza episcopale italiana, 
ha auspicato che « coloro che 
hanno la possibilità e le respon¬ 
sabilità. sia nel campo dei pub¬ 
blici poteri come nel campo del¬ 
l’iniziativa privata, abbiano a 
moltiplicare i posti di lavoro ». 
« Lo spettro della disoccupazione 
è tremendo — ha detto l'alto pre¬ 
lato — ; noi auspichiamo un la¬ 
voro sicuro ed un sistema eco¬ 
nomico che metta cosi ordinate 
le cose da allontanare per sem¬ 
pre il pericolo di essere senza 
lavoro. Auspichiamo un lavoro 
umano, circondato da tutte quel¬ 
le prevenzioni e da tutti quegli 
accorgimenti che riducano al mi¬ 
nimo se non eliminino del tutto, 
il pericolo d'infortunio e il ri¬ 
schio di una sciagura, un lavoro 
umano sopratutto nel rapporto 
tra uomo e uomo. Auspichiamo 
un lavoro giustamente retribuito 
e completamente associato cosic¬ 
ché nessuno nell'azienda si deb¬ 
ba considerare m uno stato pas¬ 
sivo quasi una ruota irrespon¬ 
sabile di un ingranaggio che ve 
per conio proprio ma che cia¬ 
scuno sia chiamato a dare il suo 
contributo di competenza e di 
corresponsabilità a tutti i livelli, 
un lavoro che all'orario di fatica 
alterni il tempo libero, un giusto 
e meritato riposo. 


L'appello lanciato dicci gior¬ 
ni orsono dal Comitato nazio¬ 
nale per la libertà e la pace 
del Vietnam per un grande ra¬ 
duno nazionale unitario a Piaz¬ 
za del Popolo è stato accolto 
in ogni parte del paese da vasti 
strati deH'opinione pubblica. In 
centinaia di località, in nume¬ 
rose fabbriche e scuole si sono 
costituiti Comitati d’iniziativa 
per organizzare la partecipa¬ 
zione al raduno di domenica 
prossima. Sono finora giunte 
dettagliate notizie sulle inizia¬ 
tive in corso a Modena. Terni. 
Siena. Bologna. Firenze. Ra¬ 
venna, Perugia. Pesaro. Asco 
li Piceno. Grosseto. Livorno. 
Latina, Napoli. Rimini. Mace¬ 
rata, Viterbo. Prosinone, Avez- 
zano, Parma. Ancona. Paler¬ 
mo. Reggio Emilia, Ferrara e 
Torino. Nelle località citate 
non meno di 50.000 cittadini 
hanno annunciato la loro par¬ 
tecipazione e prenotato i posti 
nei pullman -e nei treni. Natu¬ 
ralmente iniziative analoghe 
sono in corso in numerose al 
tre province e le cifre dei par¬ 
tecipanti sono destinate ad ac¬ 
crescersi notevolmente nei 
prossimi giorni. 

Numerosissime anche le ade¬ 
sioni individuali, di cui diamo 
notizia — per quel che riguar¬ 
da quelle pervenute ieri — in 
altra parte del giornale. 

Al Comitato nazionale sono 
anche giunte notizie sulle ini¬ 
ziative in corso in altri paesi, 
in concomitanza con le « Gior¬ 
nate internazionali * del 25 e 
26. In Francia a conclusione di 
ciascuna delle centinaia di ma¬ 
nifestazioni previste verrà for¬ 
mata una delegazione che si 
recherà a Parigi per conferire 
con l’Ambasciata americana 

In Svezia una grande mani 
festazione avrà luogo nella ca¬ 
pitale domenica prossima: è 
indetta dalle organizzazioni gio¬ 
vanili e studentesche socialiste. 
E’ anche in corso in tutto il 
paese una raccolta di fondi 
per le popolazioni vietnamite 
del Sud e del Nord promossa 
dal governo, dai partiti e dal 
le istituzioni sociali. Fra la cit¬ 
tadinanza vengono effettuate 
anche raccolte indirizzate di¬ 
rettamente al FNL. Fra i pri¬ 
mi sottoscrittori sono il Presi¬ 
dente del Consiglio e il segre¬ 
tario del partito comunista. 

La settimana di solidarietà 
con il popolo vietnamita, che si 
celebra nel Messico, è stata 
nominata dai messicani « set¬ 
timana di Benito Suarez ». emi¬ 
nente combattente per la libe¬ 
razione del Messico dagli inva¬ 
sori stranieri. 


Da oggi 

l'Unità 
di nuovo 
in Francia 


Il nostro giornale rienlra og¬ 
gi in eonlatto roti il pubblico 
franrese e etiti il ptibbliro ita¬ 
liano in Francia dopo un’esclu- 
situi*» ebe è durata snliei attui, 
iti eonsegiirii7.-i (Tini provvedi¬ 
mento ili polizia assurdo clic è 
stato lilialmente revocalo con un 
atto di giustizia, o meglio anco¬ 
ra di buon scuso, ili cui volen¬ 
tieri diamo atto alle autorità ili 
questo paese. A proinuoicro 
quest'atto di giustizia o di buon 
senso siamo stali fraternamente 
aiutali dai compagni del P.C.F. 
e deWHumanilò e cordialmente 
sostenuti da altri settori demo¬ 
cratici deH'opinione pubblica e 
della stampa francese, ni quali 
tulli va il nostro ringraziamento 
più sincero 

Per noi è (li grande soddi¬ 
sfazione sapere che, d’ora in 
alanti, il frutto quotidiano del 
nostro lavoro potrà essere co¬ 
nosciuto e giudicalo anche in 
Trancia. In un paese eoi quale 
il movimento operaio e demo- 
crnliro italiano ha una lunga, 
antica tradizione di stretta col¬ 
laborazione, clic ci sembra le 
cose stesse, i processi economi¬ 
ci e politici reali oggi iti atto 
nelI’Tiiropa occidentale — oltre 
j che il desiderio c la volontà — 

! ri spingono più clic imi a rin¬ 
verdire e a rafforzare: come di¬ 
mostrano del resto i temi del 
dibattito, in tante cose comuni, 
clic si svolge in Francia e in 
Italia fra le forze intellrlluali e 
politiche, e la ricerca, per tan¬ 
ti aspetti convergente. rondolta 
dai comunisti francesi e dai co¬ 
munisti italiani. K in un paese 
in cui vii uno. e si guadagnano 
la vita, decine di migliaia, cen¬ 
tinaia di migliaia di lavoratori 
italiani i «inali, nella loro gran¬ 
fie maggioranza, hanno portato 
anrhe «li là «lalle Alpi la loro 
passione c il loro impegno de¬ 
mocratico. Ad essi vogliamo ri- 


Comizi, raduni c conferenze v °lg er c ,,n saluto partimlarmcn- 
dedicati alla lotta del popolo ,f> affettuoso, amichevole, fra¬ 
vietnamita contro l’aggressione temo, sperando rho molti di 
americana si tengono in occa- loro possano d’oggi in avanti 
sione della settimana alFUni- trovare nel nostro giornale una 
versità nazionale. all’istituto po - voce dall'Italia che meglio ri- 
litecnico e presso le organizza- sponda ai loro bisogni d'infor- 
ztoni operaie. mazinne e di orientamento su¬ 

gli avvenimenti della Patria lon- 


Una eccezionale inchiesta 
sull’assassinio di 

KENNEDY 


contribuisca a sviluppare in 
modo concreto questi temi che 
sarebbero probabilmente rima¬ 
sti in ombra nel caso di una 
archiviazione ». Il prof. Danie¬ 
le Mattalia, preside deffisti- 
tuto. non venendo meno al ri¬ 
serbo che sì è imposto in que¬ 
sti giorni, si è limitato a dire 
di aver preso atto del fatto, dì 
non aver nulla da dire, e di 
attendere il processo. 

n padre di Marco Sassano ha 
affermato dì ritenere che il 
processo servirà a chiarire la 

Ibio Paolucci 

(Segue in ultima pagina) 


I GIUDICI MILANESI 
PER IL RISPETTO DEL¬ 
LA LIBERTA’ E DELLA 
COSTITUZIONE 
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cilio: t richiami al vaiare delle 
assise ecumeniche, allo spinto 
che ne ha caratterizzato i lavori, 
ai nuovi insegnamenti scaturiti 
sono stati infatti cornimi e reite¬ 
rati. Peraltro, l'incontro nel pa¬ 
lazzo del Quirinale è stato im¬ 
prontato al massimo fasto e ad 


giosa e civile dell'umanità ». sia ve , anc ?.™ svilupparsi e ap- 
per la « perfetta armonia » che nrofondtrsi. 


« in questi venti anni » ha acuto 
modo di manifestarsi fra la so¬ 
vranità del popolo italiano e 
quella della Chiesa. TI Papa, dal 
canto suo, ha ribadito i concetti 
dell'ospite notando « la conferma 
della validità del sistema di rap¬ 
porti stabilito fra la Chiesa e 


una grande solennità secondo nìriia™°n 

norme protocollari minuziosa■ r o ^Ite nòne 

mente elaboro te. Unico ponente- .“T®»" 


si. nel contesto marziale e ceri¬ 
monioso od un tempo, i pochi 
istanti trascorsi dal Pontefice con 
I familiari del Capo dello Stato 
e, in particdare. con i nipotini 
Giuseppina, di tre anni, e Augu¬ 
sto. di cinque. 

Le fasi fondamentali della vi¬ 


ro che dalle soluzioni conciliari 
si * proietta xvU'lUòlia e sul 
mondo ». 

Paola V/ ha lasciato il Vatica¬ 
no alle 10 in punto con un nu¬ 
meroso seguito. In piazza S. Pie¬ 
tro il corteo di sedici vetture si 
è arrestalo brevemente per acco¬ 
gliere il primo omagoio della 


Le fasi fondamentali della vi- dèleoaJonf'uaciah^de^ctyiSr^ 

sita, che notoriamente ha avuto rrZ^cf* 

questa era composta dal mtm- 


soltanto tre precedenti, sono sta 
te la presentazione a Paolo VI 
delle maggiori autorità della Re 
pubblica, il tradizionale scambio 
di doni, un breve colloquio prira 
to. lo scambio di indirizzi dì sa 
luto alla presenza dì tutti oli 
invitati. 

Il discorso di Saragat i appar¬ 
so ispirato da una insistita defe¬ 
renza nei confronti del cattolice¬ 
simo. sia < per ciò die la Chie¬ 
sa, nel corso di due millenni, ha 


stro dee. Esteri Fanfani. dal sot¬ 
tosegretario Salizzoni. dall'amba¬ 
sciatore Del Balzo e da altri di¬ 
gnitari. 

Al Quirinale il Papa è arriva¬ 
to qualche minuto prima delle 
ìv.33 accompagnata da uit drap¬ 
pello di corazzieri a cavallo. Il 
Presidente Saragat lo attendeva 

9 - ?• 

(Segue in ultima pagina) , 


Ciò non può non spostare 
il discorso dal problema pu¬ 
ramente cronologico a quel¬ 
lo dei contenuti politici e 
ideologici sui quali dovrebbe 
costituirsi il nuovo partito 
socialdemocratica ET il pro¬ 
blema sul quale batte con 
energia la sinistra del PSl 
nella sua lotta contro la fu¬ 
sione, e ad esso non a caso 
ha dedicato cosi grande at¬ 
tenzione il Comitato centrale 
del PCI nella sua recente let¬ 
tera al compagni socialisti. 
Del resto lo stesso De Marti¬ 
no, alla Direzione di venerdì, 
non ha potuto esimersi dal 
lasciar cadere più d’un accen¬ 
no a quelle che sono le ragio¬ 
ni reali delle esitazioni di 
una parte della stessa mag¬ 
gioranza autonomista a dis¬ 
solvere il psi nella - stretta 
della socialdemocrazia; valga 
in particolare l’esempio del¬ 
iri. gh. 

(Segue in ultima pagina) , 



Chi ha ucciso 

il Presidente? 

di Léo Sauvage 
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Molli anni sono parsali «la 
quello in rni siamo siali forza¬ 
tamente temiti lontani «lai pub¬ 
blico francese. In questi anni, 
come tulio ciò che appartiene 
affuomo, ai suoi gusti e alle sue 
abitudini, anche i giornali sono 
profondamente cambiati L'Uni¬ 
tà di oggi non è più quella «li 
sedici anni fa. .Nonostante le 
gravi difficoltà che il nostro 
giornale incontra, come incon¬ 
tra tutta la stampa politica e 
democratica, ci siamo sforzali di 
adeguare il volume e il livello 
della ntislra informazione, e lo 
stile dei nostri commenti, alle 
esigenze attuali del pubblico 
italiano, al suo spirito critico, 
e siamo oggi nelle primissime 
file della stampa quotidiana ilei 
nostro Paese e, aila domcniia, 
largamente il più diffuso. Lon i 
nostri limili e i nostri difetti, 
pensiamo perciò, senza timore 
d'apparire eccessivamente im¬ 
modesti o presuntuosi, che la 
lettura dell'Unità sia utile, e 
non vogliamo dire indispensa¬ 
bile. a chiunque voglia anrhe 
fuori d'Italia, avere un panora¬ 
ma completo e veritiero «li quel¬ 
la che è la vita italiana, senza 
tagliarne fuori la componente 
essenziale che in essa rappre¬ 
senta la corrente delTopinionc 
pubblica comunista. A tutti i 
lettori francesi che vorranno 
manifestarci il loro interesse, a 
lutti i lettori italiani che potran¬ 
no ritrovare in terra di Francia 
il loro giornale, rivolgiamo il 
nostro saluto e il nostro ringra¬ 
ziamento. 


l’Unità 












































VIAREGGIO: aperto l’XI Congresso dell’UNURI 
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Unità degli studenti per 
la riforma universitaria 
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LETTERA DI TERRACINI E INGRAO 


I gruppi parlamentari del PCI 
al congresso degli universitari 


Al congresso dell'UNUIil i compagni Ter¬ 
racini e Ingrao. presidenti dei gruppi parla¬ 
mentari del PCI al Senato e alla Camera 
hanno inviato la seguente lettera: 

« Cari amici, 

vi ringraziamo dell’invito rivolto ai nostri 
Gruppi Parlamentari di partecipare al vo¬ 
stro Congresso, 

Il Partito Comunista segue con grande in¬ 
teresse lo sviluppo del movimento studentesco, 
per quel che esso rappresenta nel contesto del¬ 
la società italiana, come istanza sociale auto¬ 
noma che — con grande combattività e maturo 
senso di responsabilità — conduce unitaria- 
mente una vivace azione di alternativa alla 
politica culturale e scolastica della classe di¬ 
rigente. per una Università nuova e demo¬ 
cratica. 

La crisi dell’istruzione superiore ha assunto 
gravissime proporzioni. Il problema universi¬ 
tario è divenuto un tema indifferibile di ri¬ 
forma sociale. La ricerca scientifica e la pre¬ 
parazione dei personale dirigente non pos¬ 
sono continuare a svolgersi nelle vecchie strut¬ 
ture accademiche, che non reggono più allo 
sviluppo quantitativo della popolazione univer¬ 
sitaria. e sono anzi di ostacolo — sia per la 
selezione ceasitaria che operano, sia per la 
loro arretratezza didattica e pedagogica ■— 
ad un reale processo di riqualificazione delle 
professioni e ad un meccanismo democratico 
di promozione sociale basato su valori effet¬ 
tivi. 

Noi comunisti abbiamo affrontato la que¬ 
stione. presentando alla Camera dei Deputati 
e al dibattito delle forze politiche del Paese 
una proposta di riforma dell'ordinamento uni¬ 
versitario. che riteniamo la più ampia ed or¬ 
ganica. Neii’elaborarla. abbiamo fatto tesoro 
del patrimonio di lotte e di idee di tutto il 
movimento universitario; nella pur inevitabile 
distinzione tra una forza politica come ia 
nostra ed un movimento unitario ed autonomo 
come il vostro. 

La presentazione di una proposta di legge 
ci è apparsa tanto più necessaria, in quanto 
il disegno di legge presentato dal Governo 
rappresenta, a nostro avviso, un grave pe¬ 
ricolo per il futuro dell’università italiana, ed 
è inquadrato in una politica Controriforma- 
trice e di ristrutturazione autoritaria della 
scuola italiana, sollecitata dalla classe diri¬ 
gente monopolistica. Gii elementi di irrazio- 
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nalità e di arbitrio presenti nella cattiva ge¬ 
stione che dell’autonomia universitaria hanno 
talvolta fatto alcuni gruppi accademici ven¬ 
gono affrontati dai Governo con un sistema 
di Interferenze burocratiche e ministeriali, 
anziché di efficaci controlli democratici at¬ 
traverso la partecipazione di tutte le com- 
ponenti dell'autogoverno degli Atenei. La 
sfasatura fra gli attuali piani di studio 
e le esigenze della società per quanto con¬ 
cerne le professioni vengono affrontate con 
l’introduzione del diploma (e con esso di 
una nuova forma di discriminazione sociale 
ed un grave attentato al livello scientifico 
dell’Università) anziché con la riforma del- 
la scuola media superiore, da un lato, e la 
riqualifica delle lauree e dei relativi ordi¬ 
namenti didattici dall’altra. 

Noi proponiamo dunque una coerente ri¬ 
forma dell’istruzione superiore, che attui U 
dettato costituzionale del diritto allo studio, 
al di fuori di ogni concezione assistenziale: 
che assicuri un valido rapporto fra Università 
e società, soprattutto nel momento delia pre- 
fxarazione professionale dello studente, conce¬ 
pita come qualificazione scientifica e cultu¬ 
rale: che sviluppi al massimo i poteri di auto¬ 
governo degli Atenei, contemporaneamente al¬ 
la massima democratizzazione dei loro orga¬ 
ni: che riclassifichi le tradizionali facoltà ed 
istituisca come istituto base dell’organizzazio¬ 
ne universitaria il dipartimento. 

Queste proposte sono ormai mature nella co¬ 
scienza della maggioranza degli universitari 
italiani, ed hanno il loro fondamento nella 
realtà concreta del Paese 

Il Partito Comunista garantisce di svilup¬ 
pare tutto il suo impegno in questa direzione. 
In questi giorni il Parlamento è investito dei 
disegni di legge sul finanziamento della scuo¬ 
la e sulla riforma dell’Università. Contro ogni 
tentativo di anteporre il primo alla seconda e 
di trascinare nel tempo i provvedimenti sul 
rinnovamento delle strutture, noi ci impegna¬ 
rne in una battaglia parlamentare approfondi¬ 
ta ma serrata. Sappiamo però che la condì- 
zione indispensabile di qualunque risultato e 
successo sta nel movimento e nell’azione delle 
forze sociali obiettive nel Paese, di cui voi 
rappresentate per la scuota la parte piu co¬ 
spicua e più vivace. 

Auguriamo dunque al vostro Congresso ed 
alla vostra azione il migliore successo *. 


Il procedimento d'accusa per Fiumicino 

Non ancora convocata 
ia commissione perTcgni 

Debbono essere surrogati quattro parlamentari de entrati nel go¬ 
verno - Il dossier della Procura è affidalo al Presidente della Camera 


La Commissione parlamenta, 
re per i procedimenti di ac 
cusa che — oltre i casi Co¬ 
lombo. Trabucchi, ecc. già al 
suo esame — dovrà prendere 
ora in considerazione anche la 
denuncia contro Ton. Giuseppe 
Togni democristiano, per lo 
scandalo di Fiumicino, non è 
stata ancora convocata. E di 
conseguenza, a quanto ci è 
stato possibile apprendere, la 
documentazione sull'ex mini¬ 
stro dei LL. PP. inviata dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma, è tuttora in possesso 
del Presidente della Camera. 

Le ragioni del ritardo nella 
convocazione della commissio 
ne sono due: in primo luogo, 
debbono essere surrogati dai 
supplenti i quattro membri de¬ 
mocristiani. dimissionari per¬ 
chè entrati a far parte del go¬ 
verno: gli on. Restivo e Cossi- 
ga. i senatori Agrimi e Ru- 
binacd; in secondo luogo, una 
volta raggiunto di nuovo il 
plenum, dovrà essere eletto il 
nuovo presidente, in sostituzio¬ 
ne dell’on. Restivo. 

La sostituzione dei dimissio¬ 
nari dovrebbe essere effettua- 


Pesanti richieste di condanna 
tono state formulate dal pubbli¬ 
co ministero nel processo per i 
« fatti » di Sulmona: da un mini¬ 
mo di un anno di reclusione, per 
4 imputati, a un massimo di S 
ami e 4 mesi. Fortuna per gli 
accusati che le richieste cadono 
quasi nel vuoto, dal momento che 
sono eliminate da van condoni, 
amnistie e prescrizioni, dato il 
tempo trascorso dalle drammati¬ 
che giornate del 2 e 3 febbraio 
1957. quando Tufferà città scese 
in piazza per protestare contro il 
trasferimento del distretto mi¬ 
litare. 

Ad avviso del pubblico ministe¬ 
ro. i 65 imputati, salvo uno al 
quale spetta il perdono giudizia¬ 
le, devono essere riconosciuti col¬ 
pevoli. I maggiori responsabili 
sarebbero l 4 componenti del Co¬ 
nfetto di difesa cittadina. « Sono 
■Adi quanti quattro uomini, insie- 


ta dal Presidente della Came¬ 
ra. convocando i supplenti. Il 
ritardo di questo adempimento, 
si trascina dietro inevitabil¬ 
mente quello dell'operatività 
della Commissione. 

La Commissione per i proce¬ 
dimenti d'accusa è composta 
da 20 membri, dieci senatori 
ed altrettanti deputati. Essa, 
una volta in possesso della do¬ 
cumentazione della autorità 
giudiziaria, dà l’avvio all'istrut¬ 
toria — che si svolge a Mon¬ 
tecitorio —. interrogando l’ex 
membro del governo di cui si 
chiede la messa in stato di ac¬ 
cusa, nonché raccogliendo te¬ 
stimonianze e prove a suo ca¬ 
rico e a discarico. Quindi de¬ 
cide se archiviare la pratica, 
oppure se proporre ai due ra¬ 
mi del Parlamento la « messa 
in stato di accusa ». Per l'ar¬ 
chiviazione è necessaria una 
votazione qualificata, sorretta 
dai tre quinti dei membri del¬ 
la commissione; diversamente, 
la commissione deve comuni¬ 
care alla presidenza i capi di 
accusa su cui non è stato rag¬ 
giunto il quorum. In questo ca¬ 
so la metà più uno dei inem¬ 


me con altri che ora non sono 
sotto processo, a spingere la cit¬ 
tadinanza alla rivolta. Sono i re¬ 
sponsabili morali — ha detto il 
PM. dott. Schiavoni — e vanno 
condannati per istigazione ». 

• Gli altri non sarebbero che 
« una folla amorfa e sprovvedu¬ 
ta *. mentre la clamorosa rivolta 
contro la decisione del governo 
sarebbe stata dettata «da motivi 
di campanilismo, di provinciali¬ 
smo » e attuata da persone che 
avevano * dimenticato di essere, 
prima che cittadini di Sulmona^ 
cittadini italiani ». 

Un giudizio, come si vede, mol¬ 
to grave sulla manifestazione di 
protesta di Sulmona. Un giudizio 
che risente del lungo tempo tra¬ 
scorso e che dimentica i motivi 
non solo immediati che generano 
le dimostrazioni. 

Domani, mercoledì, cominciano 
gli interventi della difesa. 


bri del Parlamento può chiede¬ 
re che il caso venga discusso 
dalle Camere riunite in sedu¬ 
ta congiunta (come è accadu¬ 
to per il caso Trabucchi). E a 
maggioranza qualificata (la 
metà più uno dei membri) il 
Parlamento può decidere il de¬ 
ferimento dell’accusato dinan¬ 
zi alla Corte Costituzionale per 
il processo. 

Per il « caso Togni » la Com¬ 
missione potrà evidentemente 
valersi anche della documen¬ 
tazione e delle testimonianze 
raccolte dalla Commissione 
parlamentare di inchiesta che 
indagò su tutta la complessa 
vicenda di Fiumicino e che 
giunse, per quanto riguarda 
l’ex ministro dei LL. PP., To¬ 
gni, alle severe conclusioni che 
abbiamo già richiamato. 

Conclusioni che non manda¬ 
vano affatto assolto nessuno 
degli ex ministri o ministri in 
carica al momento della in¬ 
chiesta. come con molta impu¬ 
denza sostennero alla Camera, 
nel drammatico dibattito che 
vi si svolse dal 18 al 20 gen 
naio 1962, i parlamentari de¬ 
mocristiani delegati alla dife 
sa della classe dirigente. La 
quale, anzi, dallo scandalo di 
Fiumicino usciva piuttosto mal 
concia. 

Trovandosi ancora in mano 
al Presidente della Camera la 
richiesta della Procura della 
Repubblica, è impossibile an 
Deipare quali sono gli addebiti 
specifici sui quali la magistra 
tura ordinaria ha richiamato 
la attenzione del Parlamento 
per l’ex ministro Togni e il de¬ 
funto on. Aldisio il quale, an¬ 
ch'egli titolare dei LL. PP., 
fu il padre putativo di Fiumi 
ci no. Ma, a parte lo « stupore » 
manifestato dalla DC. stupore 
che nasconde invece molto im 
bara zzo per le indiscrezioni 
trapelate a Palazzo di giusti 
zia circa il collegamento tra la 
costruzione dell'aerostazione e 
quella dell'edificio della dire¬ 
zione centrale, avvenute sue 
cessivamcnte ad opera della 
stessa impresa la Proverà e 
Carrassi. nessun’altra reazione 
si è avuta. Comunque sia. la 
Commissione per i procedimen 
ti di accusa dovrò prendere 
in esame la pratica, e su di 
essa pronunciarsi. 

a. d. m. 


La relazione de! presi¬ 
dente Nuccio Fava - Pa¬ 
ternalistico intervento 
del rappresentante di 
Gui • Oggi il dibattito e 
le commissioni 


Da! nostro inviato 

VIAREGGIO. 21. 

L’XI Congresso dell’UNURI. 
che è iniziato nel teatro Prin¬ 
cipi di Piemonte a Viareggio 
alla presenza di 400 delegati e 
di numerosi osservatori ed in¬ 
vitati, fin dall'inizio dei lavori 
è entrato nel vivo dei proble 
mi della riforma della scuola, 
del rafforzamento in senso de¬ 
mocratico degli istituti rappre¬ 
sentativi degli studenti, e della 
realizzazione effettiva del dirit¬ 
to allo studio. Sui tre gruppi di 
questioni lavoreranno domani 
pomeriggio tre distinte commis¬ 
sioni forniate da tutti i dele¬ 
gati che desiderano parteci¬ 
parvi. 

Due sono state oggi le se¬ 
dute: la prima dedicata alle 
formalità di rito, alla lettura 
di telegrammi (tra i quali quel¬ 
li di Moro e del ministro della 
P.I. Gui). ell’invio di messag¬ 
gi augurali al Presidente della 
Repubblica Giuseppe Saragat 
perché nel ventennale della na¬ 
scita del movimento studente¬ 
sco si adoperi per il rispetto 
scrupoloso della Costituzione, 
e uno a Paolo VI per il suc¬ 
cesso delle sue iniziative di pa¬ 
ce: sempre in mattinata han¬ 
no parlato il Rettore dell 'Uni¬ 
versità di Pisa. prof. Faedo; 
il prof. Imparato in rappreseli 
tanza dell’ANPUR (Associazio¬ 
ne nazionale professori univer¬ 
sitari di ruolo); e il direttore 
generale della ptihblica istru¬ 
zione Comes. Quest'ultimo, nel¬ 
lo svolgere la difesa d’ufficio 
della politica scolastica del go¬ 
verno. con garbato paternali¬ 
smo ha fatto l'elogio del « mo¬ 
deratismo » come atteggiamen 
to perennemente valido. Alla 
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to fare a meno di ricordare e 
sottolineare il netto dissenso 
deH'UNURI dalla riforma Gui 
e. più in generale, da tutta la 
linea di politica scolastica fin 
qui seguita. E' ancora fresco 
il ricordo delle lotte di studen¬ 
ti. assistenti e professori per¬ 
ché ci si dilunghi in proposi¬ 
to. Va tuttavia ricordato co¬ 
me neirUNURI i cattolici della 
Intesa e la sinistra organizza¬ 
ta nell’UGI (comunisti, sociali¬ 
sti. radicali, indipendenti) ab¬ 
biano saputo unirsi in una al¬ 
leanza e in una attività di di¬ 
rezione che esprime le esigenze 
degli studenti e che rifiuta gli 
schemi. le formule e le discri¬ 
minazioni presenti nella scena 
politica nazionale emarginando 
cosi i fascisti del FUAN e i li¬ 
berali delI’AGl. 

Ed è proprio questa esperien¬ 
za e. naturalmente, lo svilup¬ 
po di questa esperienza al fuo¬ 
co dei nuovi problemi, che il 
presidente uscente dell’UNU- 
RT. Nuccio Fava, ha posto al 
centro della sua relazione chie¬ 
dendo al congresso di appro¬ 
varla e di arricchirla. 

Fava ha esordito ricordando 
come al precedente congresso 
« eravamo profondamente divi¬ 
si e lacerati: Timpossibilitò di 
una collaborazione alla guida 
del movimento studentesco fe¬ 
ce temere addirittura la sua 
passibile liquidazione. Si trat¬ 
tava d’un momento di disorien¬ 
tamento grave, dovuto alla con¬ 
sapevolezza di doversi misura¬ 
re con i difficili problemi po¬ 
sti dall’assetto neo capitalista 
della società italiana, dal nuo¬ 
vo equilibrio politico che nel 
paese si andava delineando, 
dai grossi mutamenti che nel 
mondo modificavano i vecchi 
equilibri ». Il relatore ha quin¬ 
di ripercorso le tappe che han¬ 
no portato all'alleanza tra UGI 
e Intesa sulla base di un pro¬ 
gramma che aveva al centro 
due punti: 1) la contestazione 
critica dei risultati della com¬ 
missione di indagine per La ri¬ 
forma della scuola e una pre¬ 
cisa iniziativa per il rinnova¬ 
mento dell'università: 2) la ri¬ 
forma del movimento studen¬ 
tesco e delle sue strutture rap 
presentative. 

Fava ha infine respinto le 
accuse di « massimalismo * e di 
« astrattezza » che sono state 
rivolte aiTLTNURI affermando 
che « è mancata finora una rea¬ 
le comprensione delle ragioni 
culturali e civili che sono alla 
base delle richieste dì demo 
cratizzazione delle strutture 
universitarie, senza la quale 
la stessa politica di spesa, al 
di là della sua consistenza, 
non può andare esente da gra¬ 
vi sprechi ». Ha concluso so¬ 
stenendo la necessità di prose¬ 
gue nelle lotte per la riforma 
democratica della scuola e per 
un crescente impegno degli 
universitari nei confronti dei 
grandi temi (la pace, la fame 
nel mondo) « sili quali è possì¬ 
bile far convergere le nuove 
energie, le tensioni e le attese 
che non trovano oggi risposta 
adeguata e adeguati strumenti 
di espressione ». 

Il dibattito sulla relazione 
avrà inizio domani mattina, 
proseguirà mercoledì e sì con¬ 
cluderà giovedì. > 

Silverio Corvisieri 


Tutti colpevoli secondo l'Accusa 

Per i «fatti» di Sulmona 
gravi richieste del P.M. 


Il dibattito sul bilancio della sanità alla Camera 
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Nessuno staniiamento per 
la riforma ospedaliera 

Una parte delia DC rinnova l’attacco al progetto Mariotti, che è incluso 
negli impegni programmatici del governo — Lo schema di legge sarà 
esaminato martedì prossimo da un comitato ministeriale ristretto 
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| Per le amministrative di giugno | 


All’ordine del giorno, Ieri a 
Montecitorio, è stato il bilan¬ 
cio della Sanità; un capitolo 
estremamente delicato, per il 
quale lo stanziamento — po¬ 
chi miliardi — è ridicolmente 
esiguo, e non solo in relazione 
alle esigenze del Paese ma so¬ 
prattutto se rapportato alle tan¬ 
te spese inutili dello Stato che 
cosi spesso vengono denunciate 
dagli stessi banchi delia mag- 
gioranza (si pensi agli stanzia 
menti ulteriori fissati, in questo 
bilancio, per il dicastero delia 
Difesa). 

D’altra parte, esiste una as¬ 
surda legislazione in materia sa¬ 
nitaria die finisce per spezzet¬ 
tare inutilmente gli stanziamen¬ 
ti dello Stato in questo settore, 
fra vari dicasteri, senza alcun 
criterio logico accettabile. L’osl. 
ad esempio — e ieri io ha rile¬ 
vato una de Ton le Maria Pia 
Dal Canton — non sembra pos 
sihile continuare a considerare 
gli enti mutualistici come dipen¬ 
denti dal dicastero del Lavoro. 

Tutti i cittadini sanno in quali 
condizioni sono gli ospedali; co¬ 
noscono i danni del prevalere 
di enti privati religiosi che ge¬ 
stiscono miliardi fuori di ogni 
controllo; vivono quotidiana¬ 
mente il dramma del superaffol¬ 
lamento. della carenza di cure 
preventive, delle insufficienze vi 
stose di tutta l’organizzazione 
mutualistica sanitaria. 

Ieri si è levato un coro una¬ 
nime di proteste a Monteci¬ 
torio contro l’attuale situazione 
sanitaria italiana; e, si badi, 
hanno parlato, nella giornata, 
solo oratori della maggioranza, 
tranne Tonde Maria Alessi Ca¬ 
talano del PSIUP. 

Al centro del capitolo del bi¬ 
lancio per ia Sanità, avrebbe 
quindi dovuto trovarsi — così 
vuole la logica — la riforma 
ospedaliera preparata dal mini 
stro Mariotti del PSI e pronta 
fin dal luglio dei '65. Questa 
riforma, però, dopo aver su¬ 
bito feroci attacchi da parie 
degli ambienti medici più con¬ 
servatori e soprattutto da parie 
delie « Opere Pie » che sono die¬ 
tro al tessuto ospedaliero ita¬ 
liano. resta nel cassetto. Più di 
una volta, ii ministro Mariotti 
si è visto respingere da Moro 
ia sua riforma, con pretesti 
vari, ed essa è ancora allo stato 
di « speranza ». Si capisce quin¬ 
di la protesta fatta ieri dal so¬ 
cialista Usvardi che ha lamen¬ 
tato che nel bilancio non sia 
iscritta alcuna cifra (di almeno 
qualche diecina di miliardi) per 
avviare il « Piano bianco » di 
Mariotti. 

Eppure Moro nel suo discorso 
programmatico aveva ribadito 
l’impegno del governo per la 
riforma ospedaliera: ma con 
che soldi si vuole sostenere 
questo impegno? ha chiesto 
Usvardi. Da parte comunista sì 
prenderanno iniziative a conclu¬ 
sione di questo dibattito perchè 
vengano stornati fondi da altre 
voci del bilancio per finanziare 
l’avvio del « Piano bianco ». Si 
vedrà allora — fra pochi giorni 
— qual è la concreta volontà 
socialista e di parte della DC 
a questo proposito. 

Rispondendo al socialdemo- 


Oggi Saragat 
a Venezia 
per il centenario 
dell'Unione 
del Veneto 
all'Italia 

Il Presidente della Repubblica 
Saragat, giungerà oggi a Venezia, 
per l’apertura delle cerimonie ce¬ 
lebrative riguardanti il centena¬ 
rio dell’unione del Veneto e di 
Mantova aU’Itaiia. 

Alla manifestazione ufficiale, 
che avrà luogo a mezzogiorno 
nella sala del maggior consiglio 
di Palazzo Ducale, parteciperan¬ 
no tutti i sindaci del Veneto e 
del Mantovano nonché tutti i pre¬ 
sidenti delle amministrazioni pro¬ 
vinciali della penisola. 


cratico Romano che annunciava 
la presentazione di una propo 
sta di legge del PSDI sulla ri 
forma ospedaliera, il ministro 
MARIOTTI, in una breve inter 
ruzione, ha detto che martedì 
della prossima settimana si 
riunirà un comitato ristretto di 
ministri per discutere e varare 
un definitivo progetto di rifor 
ma. Bisognerà ora vedere fino 
a che punto questo progetto 
t collegiale * rispecchierà l'ori¬ 
ginario progetto Mariotti. 

Gli interventi di ieri sono stati 
tutti assai critici, come abbia 
mo deito. Naturalmente le cri¬ 
tiche sono state fotte in dire¬ 
zione positiva come in direzio 
ne negativa. E* singolare co¬ 
munque che esse venissero tutte 
da deputati del PSI o della DC. 
La onorevole DAL CANTON ha 
chiesto fra l'altro l'istituzione di 
un nuovo dicastero per la sicu¬ 
rezza sociale e ha criticato la 
azione che svolge, nei suo set 
tore di competenza. l’ONMl. I) 
liberale DE LORENZO, dopo 
aver criticato l'attuale legisla¬ 
zione sanitaria, si è fatto porta¬ 
voce dei più retrivi ambienti 


sanitari, attaccando il piano di 
riforma di Mariotti che « tra¬ 
sformerebbe tutti i medici in 
impiegati dello Stato ». Dell’in¬ 
tervento di Usvardi abbiamo 
già detto. Per il PSIUP la com¬ 
pagna Maria ALESSI CATA¬ 
LANO ha denunciato l’inadegua¬ 
tezza degli stanziamenti di bi¬ 
lancio che non tengono in al¬ 
cun conto le recenti rilevazioni 
statistiche sanitarie. La riforma 
ospedaliera è urgente, ha detto 
la compagna Alessi Catalano, 
ma ciò nonostante il governo 
sta fermo, privo di qualunque 
volontà politica di realizzare 
una riforma che il centra 
sinistra voleva a suo tempo far 
diventare addirittura una «via 
bandiera. Im compagna Alessi 
Catalano ha quindi espresso pie¬ 
na solidarietà per lo sciopero 
in corso dei medici mutualistici. 

Sono poi intervenuti, con ac¬ 
centi variamente critici. Sorgi. 
Fusaro e D'Antoni (tutti de). Il 
dibattito continua oggi e si con 
eluderà solamente alla fine del¬ 
la prossima settimana. 


b. L 


Migliaia di abbonamenti 
elettorali all'Unità 

Una vasta azione anche per Rinascita 

Come è stalo annunciato, il 12 e II 13 giugno avran¬ 
no luogo le elezioni amministrative per il rinnovo di 
139 consigli comunali e di tre consigli provinciali. L'im¬ 
portante consultazione elettorale, che interessa 4.300.000 
elettori, riguarda, fra l'altro, alcune grandi città quali 
Roma, Genova, Firenze, Bari, Pisa e Foggia. 

La raccolta di migliaia di abbonamenti elettorali 
all'« Unità » e a « Rinascita » A l'obiettivo che gli 
« Amici dell'Unità », con l'aiuto delle Federazioni, de¬ 
vono porsi per consentire, nel corso doila campagna 
elettorale, il massimo di popolarizzazione dell'azione 
politica che il Partito porterà avanti per conquistare 
alle forze democratiche le nuove amministrazioni. 

L'« Unità » deve poter giungere a tutti i comunisti. 
In tulle le località, nel quartieri e nelle frazioni, 
ovunque vi siano cittadini che volano. Con « Rina¬ 
scita » si realizzi il collegamento con tutti quegli elet¬ 
tori (intellettuali, studenti, professionisti, ecc.) per 
ì quali la rivista può risultare particolarmente utile 
e si orientino gli attivisti, I quadri di partito. 

GII abbonamenti elettorali, la cui efficacia è stata 
ampiamente confermata nelle precedenti campagne, 
sia nel grandi come nel piccoli centri, costituiscano per¬ 
tanto uno dei veicoli più importanti della nostra pro¬ 
paganda elettorale. Le Federazioni, le sezioni, gli 
« amici », I compagni tutti si impegnino perciò, sul 
piano politico, organizzativo e finanziario, per racco¬ 
glierne un grandissimo numero conquistando alla let¬ 
tura dell'« Unità » nuove migliala dì lettori e contri¬ 
buendo ad aumentare il più imponente numero di 
abbonati a s Rinascita ». 


Giovedì a Roma convegno nazionale indetto dal PCI 

Prospettive deIVartigianato 
in un nuovo corso economico 

Una relazione di Di Giulio e discorso conclusivo del compagno Longo — Le recenti posizioni 
espresse dagli esponenti d.c. — Le trasformazioni avvenute nei settore 


La conquista degli artigiani 
alla coscienza che i loro stessi 
interessi settoriali si difendono 
nella battaglia antimonopolisti¬ 
ca e, quindi, nell’alleanza con 
la classe operaia, non è un com¬ 
pito che il PCI può delegare alle 
associazioni che esauriscono il 
loro impegno e i loro obiettivi 
nella tutela « sindacale » della 
categoria. 

■ L'alternativa al ruolo che il 
partito, da anni ormai, asse¬ 
gna all’artigianato, cosi come 
ai ceti medi produttivi, non 
potrebbe essere che quella di 
massa di manovra agli ordini 
dei potenti complessi che domi¬ 
nano l’economia del paese: 
qualcosa del genere sta cer¬ 
cando di fare la FIAT con gli 
autotrasportatori organizzando 
manifestazioni per l’approva¬ 
zione della legge-Bima, vale a 
dire del provvedimento — per 
ora bloccato in Parlamento — 
che, elevando i limiti dei cari¬ 
chi assiali, consentirebbe al 
monopolio torinese un nuovo 
boom nella produzione di vei¬ 
coli industriali a scapito, natu¬ 
ralmente, dell'azienda ferrovia 
ria, della rete stradale e anche 
della grande maggioranza di 
piccoli autotrasportatori che 
non sarebbero in condizioni di 
acquistare il nuovo mezzo. Gli 
artigiani, nelle intenzioni dei 
monopoli dovrebbero inoltre co¬ 
stituire un bastione della resi¬ 
stenza padronale opponendosi 
agli aumenti salariali dei dipen¬ 
denti. 

Il convegno nazionale, indetto 
dal PCI per posdomani a Roma 
sul tema: « L'utilità e l'autono¬ 
mia dell’artigianato per un 
nuovo indirizzo di politica eco¬ 
nomica » (relatore il compagno 
Fernando Di Giulio, dell’ufficio 
di segreteria e responsabile 
della commissione di massa: 
concltisioni del segretario del 


Nella stagione turistica 


Le piccole isole 
vietate alle auto 

Il divieto potrà essere totale 


Le piccole isole eoo comuni di¬ 
chiarati di soggiorno o di cura, 
dalia prossima estate e nei mesi 
di puma saranno interdette a: 
traffico automobilistico. Il divieto 
sarà stabilito ca.ro p?r caro. e 
potrà «vestire sia i turisti sta 
gli abitanti stessi delle isole. La 
legge che stabilisce queste nor¬ 
me — proposta dall’ex mxustro 
dei LL.PP. Sullo — è stata appro¬ 
vata dalla competente commis¬ 
sione della Camera, riunita xi 
sede legislativa, ed è passata ora 
al Senato per il varo definitivo. 

La proposta è stata sollecitata 
dalla situazione preoccuoante de¬ 
terrò natasi negli ultimi «nn: net 
ìe piccole iso.e. con la irffensift 
canone de) traffico che. secondo 
Ton. Sullo. « crea, anche proble 
mi di sicurezza ». ma che è 
« prima di tutto motivo di preoc¬ 
cupazione « quanto oasi d: sere 
cu;à e dì tranquillità assumono 
Tas petto di caotiche e disordina 
te zone di alta urbanizzazione ». 
• La commissione ha r:eia bora io 
ampiamente la proposta, e su ri- 
chiesta del compagno on. Luigi 
Napolitano ha (nella legge) pre¬ 
visto una attiva partecipazione 
delle a m ministra cani comunali 


nella determinazione dei divieti. 

La legge, infatti, prevede che 
« nelle piccole isole, dove si tro- 
vto comuni dichiarati di soggior 
no o di cura e la cu: rete atra 
da!e presenti particolari d.fftool- 
tà e pencoli per il traffico auto¬ 
mobilistico. il prefetto può. su 
richiesta deli amministrazione co¬ 
munale interessata. d‘intesa con 
la locale az.enda di cura, soggior¬ 
no e turismo, disporre la sospen¬ 
sione temporanea di alcune cale 
gorie di utenti stradali » previste 
nell’articoìo 3 del Codice della 
strada (decreto dei 15 giugno 
1959. n. 393). 

Inoltre, qualora « !a rete stra¬ 
dale extraurbana non superi 20 
chiiomein e !e difficoltà e i pe- 
r.cob del traffico automobilistico 
neiTisola siano particolarmente 
intensi, il ministro per i LL.PP.. 
di intesa con il ministro per il 
Turismo e io Spettacolo « sentite 
ie autorità comunali xiteressate. 
può con proprio decreto, vietare 
che. nei mesi di più intenso mo 
vi mento turistico, autoveicoli oon 
facenti parte della popolazione 
stabile siano fatti affluire nel- 
T isola >. Coloro che violeranno 
Q divieto sono passibili di un'am¬ 
menda che va 50 a 500 mila lire. 


partito, compagno Luigi Longo) 
s'inserisce in una linea politica 
costantemente affermata e ap¬ 
profondita dall'VIIl congresso 
in poi. 

Il convegno non vuole essere 
una manifestazione che si limita 
a contrapporsi all’improvvisato 
intervento del governo e di altri 
partili (della DC in primo 
luogo) in vista del volo che. il 
17 é il 24 aprile, 1.200.000 arti¬ 
giani dovranno esprimete per 
rinnovare le Commissioni prò 
vinciali e i Consigli delle Casse 
mutue di malattia, scegliendo 
tra » candidati della Confede¬ 
razione Nazionale dell’Artigia- 
nato e quelli di altre associa 
zioni certamente meno unita¬ 
rie e meno autonome della 
C.N.A. Una vittoria democrati¬ 
ca in quelle elezioni rappresen¬ 
terebbe certamente un notevole 
avvenimento politico ma l’impe¬ 
gno del PCI verso l'arligianato 
è di più largo respiro. 

L’importanza dell'artigianato 
nel nostro paese può essere 
condensata in poche cifre: oltre 
a quella già riportala e rigua r - 
dante il numero dei titolari di 
azienda, va ricordato che gli 
addetti oli’artigianato sono 
quattro milioni e gli apprendi¬ 
sti 470.000: che nel 1965 gli arti¬ 
giani hanno esportato prodotti 
per un valore complessivo di 
500 miliardi (nel 1963 per 410 
miliardi e nel 1964 per 482) e 
che 100 miliardi sono stati spesi 
in Italia dai circa 23 milioni di 
turisti per acquisti di prodotti 
artigianali e di souvenirs. 

Va inoltre consideralo che lo 
sviluppo della grande industria 
e la crescente concentrazione 
monopolistica hanno avuto com¬ 
plesse conseguenze sull'artigia- 
nato. Il settore, pur tra gravis¬ 
sime difficoltà e sconvolgimenti, 
ha infatti continuato a svilup 
parsi. Ma mentre in alcune 
branche tradizionali si assiste 
ad una morte inesorabile, sep¬ 
pure lenta, in altre è in corso 
un processo di trasformazione 
che assicura per il momento 
una nuova vitalità: l'allarga¬ 
mento dei consumi e le innova¬ 
zioni tecnologiche, per giunta, 
hanno portato allo sviluppo di 
mestieri artigianali compieta- 
mente nuovi o comunque fino 
a pochi anni fa del lutto tra¬ 
scurabili. Basti pensare che dal 
1951 al 1961, come risulta dai 
dati dei due censimenti, le 
aziende artigianali metalmec¬ 
caniche sono aumentate dello 
84.4 per cento (passando da 
2.522 a 4 650 addetti; quelle del 
settore « carta e affini » del- 
185.0 per cento (da 2.507 a 
4.6S7); quelle tessili del 93 per 
cento (da 5 992 a 11.566): nel 
settore delle materie plastiche 
il salto è dell 843 per cento e 
quindi, più che di aumento, si 
dovrebbe parlare di creazione 
d'un nuovo settore. In crisi, in¬ 
vece. appaiono » settori delle 
calzature, mobilio, pelli e 
cuoio. C’è poi un terzo gruppo 
(minerali non metalliferi, chi¬ 
miche e affini, vestiario, le¬ 
gno e altri) che hanno cono¬ 
sciuto incrementi di minore 
entità. 

Questo sviluppo differenzialo 
e. talvolta, contraddittorio è 
stato accompagnato da un con¬ 
trollo crescente dei monopoli 
che, avendo il potere di deter¬ 
minare : prezzi, di influenzare i 
consumi e di manovrare il cre¬ 
dito, hanno ridotto ai minimi 
termini (quando non l'hanno 
addirittura annullata) quella 
che una volta era la preroga¬ 
tiva di cui gli artigiani erano 


più orgogliosi: l’essere lavora¬ 
tori indipendenti. Oggi l’indi¬ 
pendenza tende sempre di più 
a sussistere sul piano formale 
e giuridico ma non in quello 
sostanziale ed economico. Si 
determino così una contrad¬ 
dizione nuova: il monopolio 
che sviluppandosi ha interesse 
a creare attorno a sé strati di 
aziende di diversa dimensione 
e quindi ad accrescere il nu 
mero degli artigiani, poi, per 
la sua stessa natura, tende a 
soffocare l'autonomia degli stcs 
si e a impedirne la sicurezza e 
la prosperità. 

Rumor e Colombo interve¬ 
nendo all'assemblea che festeg 
giova giorni fa il ventennale 
della Confederazione Generale 
dell'Artigianato (quella influen¬ 
zata dalla Conjindustria), han¬ 
no rispolverato le consuete lita¬ 
nie interclassiste e non hanno 
rinunciato allo sfoggio di reto 
rica. Colombo, evidentemente 
a corto di più concreti argo 
menti, ha detto tra l’altro: 
« Una società ordinala e pro¬ 
gredita ha bisogno degli arti 
giani perché nell’impresa fami¬ 
liare confluiscono i valori uma¬ 
ni e cristiani della famiglia ». 

Eppure gli artigiani, alle pre¬ 


se ogni giorno con nssillnnli 
problemi, ben altri discorsi vor¬ 
rebbero sentirsi fare dal go¬ 
verno. Nulla, ad esempio. Ru¬ 
mor e Colombo hanno saputo 
dire sul tema dell'assistenza sa¬ 
nitaria che oggi è quasi tutta 
a carico dell'artigianaio (lo Sta¬ 
to fornisce un contributo inte¬ 
grativo pari a un quinta della 
spesa): nulla hanno detto del 
carico contributivo e assicura¬ 
tivo che pesa stigli artigiani in 
modo sperequato rispetto alla 
grande industria: e cosi hanno 
taciuto in materia di agecola¬ 
zioni di credito e di mutui spe¬ 
ciali per l'acquisto di macchi¬ 
nari. di concessione di tariffe 
speciali per le fonti di energia, 
di provvedimenti per liberare 
l'accessn al mercato. 

Al convegno del PCI sull'ar- 
tigianaio accadrà invece tutto il 
contrario. Posta al bando la 
retorica (ma non il riconosci¬ 
mento della funzione sociale 
dell'artigianato ) i lavori sa 
ranno tutti centrati sull'analisi 
dei problemi reali, delle solu¬ 
zioni e dell’inserimento della 
categoria nelle prospettive del 
movimento operaio. 

S. C. 


Questa settimana 


Il Senato discute 
le provvidenze per 
i caduti di Robbiei 


La sollecitazione del compagno Bera, che ha anche 
sottolineato l’urgenza di un’inchiesta parlamentare 


In questa settimana la com¬ 
missione Lavoro del Senato esa¬ 
minerà in sede deliberante il di¬ 
segno di legge con il quale si 
estendono ai familiari dei nostri 
emigrati caduti ad Airolo e Rom¬ 
bici le provvidenze economiche 
già stabilite, l'anno scorso, per 1 
parenti delle vittime di Matt- 
mark. L’impegno è stato assun¬ 
to dal presidente della commis¬ 
sione. Simone Gatto, dopo che il 
compagno Bera aveva denuncia 
to — sulla scorta della documen 
fazione raccolta sul posto dalie 
delegazioni di parlamentari det 
PO — le responsabilità del 
l’OFIMA (impresa costruttrice 
della centrale idroelettrica) e del¬ 
le autorità svizzere, che fra l’al¬ 
tro, ancora una volta hanno im¬ 
pedito ai tecnici italiani di par¬ 
tecipare all’inchiesta sul disastro. 

fi senatore comunista ha inol¬ 
tre sollecitato ia commissione ad 
affrontare i problemi deli emigra¬ 
zione nei suoi aspetti fondamen 
tali, soprattutto in riferimento 
alla tutela della salute e della vi¬ 
ta dei tavoreton italiani all'este¬ 
ro, delia loro condizione sociale 
e civile Ed ha sostenuto anco¬ 
ra la esigenza di una inchiesta 
parlamentare. Riguardo a questo 
secondo ordine di problemi, il 
senatore Gatto ha invitato la sot¬ 
tocommissione per lo studio det 
problemi dell'emigrazione a svel¬ 
tire i propri lavori, onde portare 
al più presto davanti alla com¬ 
missione e al Senato ie proprie 


conclusioni e le relative proposte. 

Altre iniziative hanno assunto 
i parlamentari del PCI In favore 
degli emigrati. Alla Camera, i 
compagni on. Brighenti. Pezzino. 
Corghi e Manenti hanno infatti 
rivolto una interrogazione ai mi¬ 
nistri degli Esteri e del Lavoro, 
per conoscere « cosa intendono 
fare di fronte alle richieste del- 
l'INAM di aumentare dei to'* le 
tariffe contributive per I assisten¬ 
za medica, ospedaliera e farma 
ceutica. ai familiari degli emigra¬ 
ti in Svizzera * L'aumento è sfa¬ 
to deciso dall 1NAM sulla base di 
una convenzione stipulata dal¬ 
l'istituto con alcuni sindacati sviz¬ 
zeri. Questi aumenti andrebbero 
« ad aggravare ie già precarie 
condizioni di vita e di lavoro dei 
nostri emigranti ». rilevano ì par¬ 
lamentari comunisti. I quali chie¬ 
dono un intervento deciso dei go¬ 
verno italiano presso quello sviz¬ 
zero « per far rispettare l'accor¬ 
do del 1964 sull'emigrazione, e 
nel contempo accelerare la di 
sornione e quindi fa conclusione 
dell'accordo italo elvetico ’ per 
l'assistenza dei familiari dei la¬ 
voratori italiani emigrati in Sviz 
zera * 

In un'altra interrogazione ' a 
Fantani. i compagni on. Pelle¬ 
grino, Pezzmo. Calas.ro e Bri 
ghenti hanno chiesto la istituzio¬ 
ne a Olten di uffici e servizi ade¬ 
guati alle necessità della nostra 
colonia. A Oìten, attualmente il 
corrispondente consolare italiano 
è uno... straniero. 
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Il grande raduno nazionale di domenica a Roma per la pace nel Vietnam 
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«Noi lo chiamiamo Vietnam» 

1 • Il poeta Mano Socrate e il compositore Fiorenzo 

Carpi hanno scritto e musicato una canzone per il 
raduno nazionale della pace a piazza del Popolo. 
Ne pubblichiamo il testo. 


Mentre fai la tua scalata, 
vecchio Sam che cosa vedi, 
cosa senti da lassù? 

C'è una terra ormai bruciata 
dove sei passato tu. 

Ma ti trema sotto i piedi scricchiolando ogni piolo, 
e insorgendo fischia il vento 
a lasciarti ancor più solo. 

Questo tuo isolamento 
se non sai come si chiama, 
noi lo chiamiamo Vlef-Nam. 

Dove vai su quella scala, 
dove vai, vecchio zio Sam? 


E fra I B clnquantadue, 
mentre chiedi comprensione, 
cosa senti un po' più in lì? 
Anche sulle terre tue 
sta crescendo un'altra età. 
Un'età della ragione, 
c'oggi prende la parola, 
e con noi la grida intorno, 
gola bianca e negra gola. 
Questa età e questo giorno 
se non sai come si chiama, 
noi la chiamiamo Viet-Nam. 
Dove vai su quella scala. 
Dove vai, vecchio zio Sam? 


Ma perchè tra il gas che asfissia 
lanci giù la fosca offerta, 
pace a vampe di napalm? 

Una pace crocifissa 
questa volta non si fa. 

E' una pace assai diversa 
questa che una terra invasa 
chiede per la terra intera. 

— Giù le mani, torna a casa I — 
Questa pace nuova e vera 
se non sai come si chiama, 
noi la chiamiamo Viet-Nam. 

Dove vai su quella scala, 
dove vai, vecchio zio Sam? 


Questo grido che ora senti 
cresce e sale più deciso, 
più di come sali tu. 

Per la rosa va dei venti, 
est ed ovest, nord e sud. 

Unirà quel ch'è diviso 
più di quanto puoi pensarlo; 
porterà a una stessa foce 
anche il Volga e il Fiume Giallo. 

Questa forza e questa voce 
se non sai come si chiama, 
noi la chiamiamo Viet-Nam. 

Scendi giù da quella scala. 

Scendi giù, vecchio zio Sam I 

MARIO SOCRATE 


Hanno aderito ieri 40 docenti universitari 


Si accresce quotidianamente il 
numero delle organizzazioni de¬ 
mocratiche e degli Enti locali 
aderenti all'appello del Comitato 
nazionale 


Anche ieri sono pervenute al Comitato per 
il Vietnam numerose adesioni di personalità 
e organizzazioni alla manifestazione di do¬ 
menica prossima. 

DOCENTI UNIVERSITARI 

Edoardo Volterra, Elda Galbo Cassol, Oron¬ 
zo Sciavelli, Giuseppe Sobbrio, Luciano Spa¬ 
gnolo Vigorita, Giuseppe Tucci, Giuseppe 
Vacca, Gaetano Veneto, Alberto Cento. Ar 
mando Plebe, Dionisio Bedetti, Paola Bene¬ 
detti. Emilia Boscherini Giancotti, Antonio 
Capizzi, Paolo Casini, Eugenio Cialfa, Lucio 
Colletti, Umberto Di Giorgi, Giorgio Di Maio. 
Sergio Donabbri. Gianfranco Ferretti. Nora 
Federici. Gabriele Giannantoni, Antonio Giu¬ 
liano, Lucio Lombardo Radice, Adriano e 
Maria Manacorda. Francesco Valentini, Lu¬ 
cio Villari, Francesco Bozza. Mario Delle 
Piane, Mario Bonfantini, Anna Bravo, Rena¬ 
to Zangheri, Alessandro Pizzaino. Giuseppe 
Samonà, Laura Malvano (Univ. Lilla * Fran¬ 
cia), Aldo Vitale (Univ. di Parigi). 

ORGANIZZAZIONI 

Le Federazioni di Torino e di Roma del¬ 
l'Associazione Nazionale Perseguitati Politici 
(ANPPIA). Godina Ricco Boni vice-presidente 
dell’UDI di Padova, il Comitato dell'Officina 
deposito locomotive di Bologna, il circolo cul¬ 
turale < Concetto Marchesi * di Terranuova 
(Arezzo), la redazione del giornale dei lavo¬ 
ratori del porto di Genova « Realtà Portuale*. 
l'ARCI di Bologna, Comitato esecutivo na¬ 
zionale deU’Unione per la Lotta alla tuberco¬ 
losi, il giornale « Rinascita Sarda ». il gruppo 
comunista del Consiglio regionale sardo, il 
Comitato della pace di Caivano (Napoli), il 
Comitato permanente della pace della provin¬ 
cia di Pescara, il circolo di cultura « Gorki » di 
Barletta, la Presidenza dell’Alleanza nazio¬ 
nale contadini, il « Giornale dei Contadini ». 
il Comitato per la pace della cooperativa fer¬ 
rovieri di Alessandria, l’ADESSPI di Bari. 

SINGOLI CITTADINI E AUTORITÀ' 

La medaglia d’oro Giovanni Pesce, l’avv. 
Augusto Diaz di Livorno. Antonio Palandri 
vice-presidente della Giunta provinciale di 
Grosseto, il sindaco di Siena Fazio Fabbrini. 
il Presidente della giunta provinciale di Fi¬ 
renze Elio Gabbuggiani, Gianni D’Ambrosio 
(Genova), Jean Dominique Valle (Roma), 
Ricci Cesare e Arrico Colombini (Roma), Li¬ 
dio Gasperini (Marziana), Adolfo Bianchi 
(Montevarchi). Roberto Primiano (Pescara), 
il giudice Guido Celentano (Foggia). 
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80 autopullman da Terni a Perugia 


TERNI, 21. 

Dall’ Umbria partiran¬ 
no ottanta pullman di¬ 
retti a Roma per la ma¬ 
nifestazione nazionale per 
la pace nel Vietnam. 
Una ventina di autobus 
sono stati organizzati 
dalla provincia di Terni 
e il resto dalla provincia 
di Perugia. I primi ad 
aderire alla manifesta¬ 
zione sono stati i mem¬ 
bri del Comitato ternano 
« per la pace nel Viet¬ 
nam» (organismo unita¬ 
rio di cui fanno parte il 
sindaco, i dirigenti della 


CGIL, esponenti del PCI, 
PSIUP e del PSI. An¬ 
derlini) e membri di 
Commissioni interne del¬ 
le fabbriche maggiori. 
Si prevede che circa 
cinquemila umbri saran¬ 
no a Piazza del Popolo 
a Roma a manifestare 
per la pace nel Vietnam. 

Nella giornata di ve¬ 
nerdì 25 si incontreran¬ 
no a Narni i comitati 
per la pace e la libertà 
del Vietnam sorti • in 
Umbria. Scopo della riu¬ 


nione è di coordinare 
la azione e estendere il 
movimento, programmna- 
do una grande manife¬ 
stazione regionale per la 
pace, del tipo della mar¬ 
cia Perugia-Assisi. A 
Roma la delegazione di 
Temi consegnerà le die¬ 
cimila firme raccolte in 
calce ad una petizione, 
in cui si chiede una nuo¬ 
va politica del nostro go¬ 
verno per imporre il ri¬ 
spetto degli accordi di 
Ginevra per la fine della 
aggressione americana 
nel Vietnam. 




Ignobile pubblicazione di sfacciata propaganda nazista 

UN LIBRO PER SOSTENERE CHE 
I LASER SONO SOLO LESSEMA 

Nelle tesi sostenute da uno scatenato razzista italiano non esistono i 6 milioni di morti, le camere a 
gas furono innocui laboratori e la responsabilità di qualche vittima ricadrebbe tutta sui deportati 


MILANO. 21 

Una centrale di propaganda 
nazista opera liberamente a 
Milano sotto la doppia etichet¬ 
ta di € Centro Studi e docu¬ 
mentazione Giovanni Preziosi » 
e di € Casa Editrice Le Rune » 
con sede in Viale dei Mille 3. 
A questa organizzazione si de¬ 
ve la recente pubblicazione di 
un volume di un certo Paul 
Hassinier intitolato « La men¬ 
zogna di Ulisse » il quale . co¬ 
me avverte la fascetta edito¬ 
riale, < distrugge la leggenda 
dei 6 milioni di morti e dei 
cosiddetti crimini nazisti e sve¬ 


la le responsabilità dei depor¬ 
tati ». 

La propaganda fascista, vie¬ 
tata dalle leggi e dalla Costi¬ 
tuzione, viene cioè ostentata, 
sfidando apertamente l'opinio¬ 
ne pubblica, il diritto e la ma¬ 
gistratura. Onde facilitare il 
compito al Procuratore della 
Repubblica gli forniamo alcuni 
elementi utili a compiere l’ele¬ 
mentare dovere di sequestrare 
il volume e aprire un procedi¬ 
mento contro ì suoi editori e 
presentatori. 

L’autore, il francese Rossi, 
nier, appartiene, come è det¬ 
to nell'introduzione, a quei «p a- 


PAUl HASSINIER 


LA 

MENZOGNA 
DI ULISSE 


LE RUNE 


ci fisti» del '38 che si batterono 
per Hitler prima della guerra ; 
durante il conflitto passò nella 
Resistenza per predicarvi i 
5 principi della non violenza e 
del pacifismo integrale »; cioè 
collaborò con gli occupanti cer¬ 
cando di bloccare la lotta an- 
ti-tedesca. Evidentemente per 
errore fu invialo in campo di 
concentramento, da cui tornò 
per iscriversi nel partito so¬ 
cialdemocratico e riprendere la 
propaganda neonazista. Venne 
perciò espulso dal partito e 
processato in Francia cavan¬ 
dosela grazie a un cavillo giu¬ 
ridico. 

Il volume ha una tesi chiaris¬ 
sima: i nazisti sono innocenti 
dei crimini loro attribuiti; le 
camere a gas furono create 
come laboratori chimici e arbi¬ 
trariamente usale da * alcune 
direzioni dei campi » per ucci¬ 
dere un modesto numero di de¬ 
portati all’insaputa dei diri¬ 
genti nazisti. Poche perciò le 
camere a gas e assai minori 
gli stermini. Se colpa c'è, « si 
deve a uno o due pazzi fra le 
S.S. ». Quanto ai campi di con¬ 
centramento ceri e propri, non 
sarebbero neppur stati tanto 
cottivi, se la malvagità dei de¬ 
tenuti non aresse crealo condi¬ 
zioni infernali. 

Queste tesi dirette a scagio¬ 
nare il nazismo vengono com¬ 
pletate dal presentatore italia¬ 
no, tal Anton Domingo Mona¬ 
co, che nel suo discorso intro¬ 
duttivo passa dal piano pseudo¬ 
storico a quello della esalta¬ 
zione hitleriana più scoperta. 
La democrazia, egli spiega, 
« non esiste se non come squal¬ 
lida utopia ». In suo confronto 
va citato € l'impegno altamen¬ 
te spirituale della propaganda 
nazista, protesa sempre alla di¬ 
fesa e all'esaltazione della tra¬ 
dizione e delle virtù eroiche 
della civiltà nordica ». 

Un saggio di questa sana 
propaganda è c II mito del XX 
Secolo, il famoso capolavoro 
di Alfred Rosemberg », cioè la 
bibbio del razzismo tedesco, 
che Le Rune avrebbero voluto 


pubblicare. Gloriosi protagoni¬ 
sti di questa battaglia ideale 
sono il « leggendario eroe » 
Skorzeny (criminale di guer¬ 
ra), l'americano Carlton. S. 
Cobn, sostenitore della < infe¬ 
riorità dei negri », il fascista 
francese Bastien-Thiry e, di 
passaggio, i dinamitardi sud¬ 
tirolesi. 

Purtroppo, prosegue il Do¬ 
mingo Monaco, questo eroismo 
è stato soffocato sotto il fango 
sparso da un « laboratorio se¬ 
greto unico» intento a orga¬ 
nizzare il bombardamento psi¬ 
cologico sugli ignari. La con¬ 
giura di una « massoneria in¬ 
ternazionale » è diretta natu¬ 
ralmente dagli ebrei che fab¬ 
bricano in Israele i falsi testi¬ 
moni contro i nazisti e specu¬ 
lano sui milioni di morti ine¬ 
sistenti: €ln verità di milioni 
si può parlare solo facendo 
riferimento ai marchi che an¬ 
nualmente la Germania versa 
nelle tasche degli israeliani 
miracolosamente redivivi i 
quali, acidi e corrucciati, ri¬ 
spuntano, da tutte le parti ». 

Grazie alla € diabolica mon¬ 
tatura » di questi « serpenti a 
sonagli » coi loro « quotidiani 
shalom ». l'opinione pubblica 
ha celebrato Kennedy « figura 
equivoca e nefasta del mondo 
politico e non solo politico 
americano », ha esaltato « gli 
atteggiamenti definiti ingenui 
ma che tali non furono » di Pa¬ 
pa Giovanni XXIII e. infine, ha 
sconfitto il razzista Goldwater 
a favore di Johnson. Effetti 
collaterali sono la denigrazione 
degli stati razzisti (Portogallo. 
Sud Africa e Rhodesia) e, in¬ 
fine, la negazione di quei « va¬ 
lori che ressero e guidarono 
l'azione degli uomini del III 
Reich ». 

Per completare l’opera, Q 
saggio è dedicato < A Giovan¬ 
ni Preziosi eroe e martire del¬ 
la VERITÀ’ », cioè al più igno¬ 
bile e scatenato razzista ita¬ 
liano, ispiratore di Farinacci. 

L’esistenza di un Centro Stu¬ 
di intitolato a tale spregevole 
criminale e la pubblicazione di 
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L'assemblea dell'Associazione 
magistrati dopo il caso Parini 

I giudici milanesi 
per il rispetto 
della libertà e 
della Costituzione 

«Recenti avvenimenti giudiziari hanno provocato inquietudine e dub¬ 
bi circa una completa adesione delia generalità dei magistrati ai prin¬ 
cipi costituzionali» — Chiesto il rispetto della Costituzione e una 
riforma che sottragga ai PM il potere di mantenere in carcere un im¬ 
putato — La stampa presente al dibattito 


scritti del tipo citato costitui¬ 
scono evidenti reati di orga¬ 
nizzazione e propaganda fasci¬ 
sta in violazione delle leggi del¬ 
la Repubblica Italiana. Pur¬ 
troppo la tolleranza del gover¬ 
no , della polizia e dei magi¬ 
strati permette che simili fat¬ 
ti si ripetano coperti da un 
tollerante silenzio. Affinchè dò 
non avvenga nuovamente, de¬ 


nunciamo energicamente la 
pubblicazione del nuovo libel¬ 
lo neonazista sperando che la 
Procura della Repubblica di 
Milano proceda contro i re¬ 
sponsabili almeno con la me¬ 
desima solerzia che essa im¬ 
piega a perseguire e spogliare 
gli studenti del Liceo Parivi. 

Rubens Tedeschi 
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MILANO. 21. 

Il « caso Parini ». ha visto 
schierati in favore della liber¬ 
tà di stampa, di parola e di 
associazione la stragrande mag¬ 
gioranza dei giudici e dei ma¬ 
gistrati di Milano, che si sono 
riuniti nel pomeriggio a Pa¬ 
lazzo di giustizia per discute¬ 
re della clamorosa vicenda e 
riaffermare proprio in questa 
occasione i principi basilari di 
rispetto della Costruzione c 
limiti entro e non oh re i quali 
il Pubblico ministeri deve eser 
citare il suo pot Q re. Infatti 
al termine di un accaso dibat¬ 
tito. svoltosi (fatto notevole) in 
teramente alla presenza dei 
giornalisti, la sezione milanese 
dell'Associazione Nazionale Ma 
gistrati ha approvato alla quasi 
unanimità (due soli voti con¬ 
trari) il seguente ordine del 
giorno: 

« La seziono ni Milano della 
Associazione i.azionale magi 
strati, riunita in assemblea il 
21 marzo do! '66. rilevato che 
i recenti avvedimenti giudiziari, 
attualmente all'esame della Ma 
gistratura milanese e del Con¬ 
siglio suoci-iore della Magistra¬ 
tura. ai quali soltanto spetta, 
nell’ambito delle rispettive com¬ 
petenza ogni decisione e sui 
quali avvenimenti è doveroso, 
in ossequio al principio della 
indipe.idenza del giudice, la 
astensione dei magistrati asso¬ 
ciati da qualsiasi giudizio, han¬ 
no provocato negli ambienti 
forensi, politici, culturali e nel¬ 
la pubblica opinione in genere 
inquietudini e dubbi circa una 
completa e sostanziale adesio¬ 
ne da parte della generalità 
dei magistrati ai principi costi¬ 
tuzionali, esprime la propria 
comprensione per i motivi che 
sono alla base di tale stato di 
animo interessando le questioni 
insorte l’ambito delle dibertà 
personali e. considerato che la 
polemica attuale può riuscire 
pregiudizievole ai fini dell'at¬ 
tuazione di quella completa 
indipendenza interna ed ester¬ 
na che da tempo la grande 
maggioranza dei magistrati, 
rappresentata dall’Associazione 
nazionale, rivendica in confor¬ 
mità delle previsioni costitu¬ 
zionali. ricorda all’opinione 
pubblica come essa. Associa¬ 
zione nazionale magistrati pri¬ 
ma di ogni altro, abbia rite¬ 
nuto opportuno nel recente 
congresso di Gardone. chiamare 
i giudici all’approfondimento 
del delicato tema della natura 
e dei limiti della funzione giu¬ 
risdizionale e che in detto con¬ 
gresso ribadì che la retta con¬ 
sapevolezza dei principi costi¬ 
tuzionali. da parte di ogni giu¬ 
dice. è condizione imprescindi¬ 
bile per la completa attuazione 
di tutte le norme costituzionali 
e prima, tra esse, di quelle che 
prevedono la piena autonomia 
deU'nrdine giudiziario 

« Ricorda anche che sin dal 
congresso di Palermo nel 1961. 
l’Associazione nazionale magi¬ 
strati prospettò la necessità di 
una riforma della legislazione 
atta a garantire che i provvedi¬ 
menti che incidono sui diritti di 
libertà dei cittadini siano riser¬ 
vati. in via di principio gene¬ 
rale e tranne i casi dj assoluta 
urgenza, al giudice e che in 
ogni caso, ove siano presi dal 
P.M.. su di essi possa tempe¬ 
stivamente e con efficacia im¬ 
mediatamente esecutiva eser¬ 
citarsi il controllo de| giudice ». 

Nonostante il linguaggio un 
po’ contorto, il significato del 
documento è chiaro. I giudici 
ambrosiani s’astengono, com’è 
loro dovere, dall’entrare nel 
merito dei processi ma dichia 
rano di comprendere l’inquietu 
dine dell’opinione pubblica, ren¬ 
dendosi conto che essa può 
compromettere la loro rivendi¬ 
cazione all'indipendenza e ri¬ 
chiamano le conclusioni del re¬ 
cente congresso di Gardone che 
impegnava appunto i giudici a 
applicare la Costituzione in tut¬ 
ti i campi. 

E l'ordine del giorno si con 
elude affermando praticamente 
la necessità di una riforma che 
sottragga al P.M., organo del¬ 
l’accusa. il potere di mantenere 
in carcere un imputato. 

D riferimento ai distributo¬ 
ri di manifestini, tuttora de¬ 
tenuti perchè la Procura Ge¬ 
nerale si è opposta alla libertà 
provvisoria, già concessa dalla 
sezione istruttoria, è evidente: 
altrettanto evidente l’allusione 
al caso « Parini » dove appunto 
l e ispezione personale » è av¬ 
venuta in contrasto con l’arti¬ 
colo 13 della Costituzione. 

Vale la pena di ricordare 
come non sia la prima volta 
che i giudici milanesi prenda¬ 
no posizione contro le iniziati¬ 
ve della Procura: già all’epoca 
dei sequestri e dei tagli di films 
ordinati da Trombi e da Spa- 
gnuolo, la sezione deU’ANM 


scisse le proprie responsabilità 
con un secco comunicato. 

Del resto il dibattito fra ì 
magistrati nell’Aula Magna del 
Palazzo di Giustizia è stato il¬ 
luminante. 

La prima questione affron¬ 
tata è stata quella relativa alla 
presenza o meno della stampa: 
si sono manifestate violente op 
posizioni, un giudice, Attardi, 
ha addirittura annunciato che 
denuneorà VAvanti! por vili¬ 
pendio; ma la maggioranza, 
eoi suoi voti, ha fatto entrare 
i giornalisti. 

Poi è iniziata la discussione 
sul tema principale. 

I giudici Genesio. Mascinne 
e il sostituto procuratore Vac- 
cari. seppur con diverse intona¬ 
zioni. hanno sostenuto che la 
assemblea non doveva pronun 
ciarsi sui processi ancora in 
corso. Genesio. inoltre, citan¬ 
do come falso ed infondato un 
articolo di fondo del Corriere 
della Sera, ha affermato che 
la stampa aveva organizzato 
un « baccanale » con le inte 
restate dichiarazioni dei difen¬ 
sori. così da rischiare di tur¬ 
bare la serenità dei futuri giu¬ 
dici. (Evidentemente il maffi- 
strato non sapeva che. nella 
tenzone, la Procura della Re¬ 
pubblica era partita per pri¬ 
ma con le conferenze stampa). 

Le reazioni sono state imme¬ 
diate. Il giudice Marcueci ha 
detto: « Se i giudici hanno ti¬ 
more d’essere influenzati, non 
leggano i giornali! Qui occorre 


riformare l'organo del P.M ! 

11 giudice Boria D’Argen¬ 
tine ha detto: « In un paese 
come il nostro, dorè non c'è 
il processo accusatorio pubbli¬ 
co, la stampa de re controlla¬ 
re l'attività giudiziaria In una 
società democratica nessuno 
può avere il privilegio di non 
essere discusso » 

Il sostituto procuratore ge¬ 
nerale dottor Lombardo a sua 
volta ha det»o- <r II contro'lo 
def/'opinione nuhhtira è una 
garanzia di libertà e la stam¬ 
pa è un mezzo per attuare le 
libertà! ». 

Poi si è levato il giudice 
dottor Greco’ « Certo noi non 
dobbiamo entrare nel merito 
dei processi in corso. Ma oggi 
da tutta la stamna. dal mondo 
politico come da quello cul¬ 
turale. sale un'ondata di sfidu¬ 
cia verso la magistratura Eb¬ 
bene: noi dobbiamo tranquilliz¬ 
zare l’nnininne pubblica, assi¬ 
curandola che faremo di lutto 
per applicare la Costituz'nne 
nel campo delle libertà ^nlo 
cosi acnuisleremo il nresligio 
necessario per rivendicare la 
indipendenza nel nostro cam¬ 
po», Roenti gli animisi clic han¬ 
no salutato l'intervento, il giu¬ 
dice Beria D'Argentine ha pro¬ 
posto l'ordine del giorno con¬ 
clusivo che. pur non « interve¬ 
nendo » sui processi, rnnnre- 
senta una chiara presa di nr>- 
sizionc a favore delle libertà. 


p.l.g. 


La TV e il caso Parini 


Finalmente ieri sera la TV 
s’è accorta dell’esistenza di 
un « caso » del Liceo Parini. 
Se n’è accorta per dare, in 
poche, secche parole, notizia 
del rinvio a giudizio degli stu¬ 
denti responsabili della Zan¬ 
zara e degli altri coimputali. 
A rigor di logica, i telespet¬ 
tatori, dinanzi a una simile 
notizia, sarebbero anche po¬ 
tuti cascar dalle nuvole. Mai, 
infatti, prima la televisione, 
nè nei notiziari del Telegior¬ 
nale. nè nelle sue varie ru¬ 
briche giornalistiche, da TV7 
a Cordialmente, s’era occu¬ 
pata del « caso » e del clamo¬ 
re che esso ha suscitato in 
tutto il Paese e dei suoi suc¬ 
cessivi svolgimenti. (Se n’è 
occupata più tardi, in TV7. 
con un servizio dedicato però 
a un solo aspetto della que¬ 
stione, di cui parliamo nel 
Controcanale). Nè. nella stes¬ 
sa telegrafica notizia data ieri 
sera, si faceva il minimo sfor¬ 
zo per spiegare al pubblico in 


che cosa consistano le « osce¬ 
nità » di cui sono imputati co¬ 
loro che sono stati rinviati a 
giudizio. Di modo che i tele- 
spettatori. dopo essere casca¬ 
ti dalle nuvole, sono anche 
stati autorizzati a immaginare 
chissà che cosa. E dire che il 
Telegiornale, in queste ultime 
settimane per modernizzare le 
sue tecniche e svecchiare fi¬ 
nalmente la sua veste, ha in¬ 
trodotto. di tanto in tanto, nel 
notiziario il commento di co¬ 
stume. affidandolo a Paolo Ca¬ 
vallina. Il quale ha fatto il 
suo braco discorselo in punta 
di... lingua anche ieri sera: 
ma lo ha dedicato al furto 
della Coppa Rimet, invece che 
al « caso » del Parini. E’ an¬ 
che in questo modo, valutan¬ 
do cosi le notizie e operando 
simili scelte, che si falsifica 
la realtà. E che. al di là di 
ogni € ammodernamento tec¬ 
nico », ci si squalifica anche 
sul piano professionale. 


ELEZIONI FINLANDESI 

MAGGIORANZA 
A PSD E PC 

! socialdemocratici guadagnano 17 seggi — Netta 
sconfitta dei partiti non socialisti, che perdono voti 
e seggi —- Verso un governo di fronte popolare? 


HENSIXKI. 21. 

I socialdemocratici e i comuni¬ 
sti hanno ottenuto una netta af¬ 
fermazione nelle elezioni generali 
politiche per il rinnovo del Par¬ 
lamento finlandese che si sono 
svolte domenica e ieri. A tarda 
notte il ministro degli Esteri. Ahti 
Karjalainen. del Partito del cen¬ 
tro (ex Partito agrario) ha am¬ 
messo che « i socialdemocratici 
hanno conseguito una grande vit¬ 
toria ». ed ha affermato che la 
politica svolta dai comunisti c ha 
contribuito alla vittoria della so¬ 
cialdemocrazia ». 

« E' naturale — ha aggiunto il 
ministro — che i socialdemocrati¬ 
ci siano i primi ad essere kivi- 
tati a formare il nuovo governo. 
Il partito del centro non intende 
partecipare a un nuovo governo 
di coalizione ». 

Queste parole sono state pro¬ 
nunciate quando ancora non era¬ 
no noti i risultati definitivi, ma 
solo quelli relativi al 96 per cento 
dei voti, cosi ripartiti (tra paren¬ 
tesi i voti raccolti da ciascun par¬ 
tito nelle elezioni del 4-5 febbraio 
1962): socialdemocratici 596.628 
(448.422); comunisti (e opposizio¬ 
ne socialista, o socialisti dissi¬ 
denti) 531.248 (507.123 comunisti. 
100.404 opp. soc.): centro 397.138 
(529.339); conservatori 236.SI8 
(337.927); liberali svedesi 126.486 
(147 6644; liberali finlandesi R2 610 
(136.946): liberali finlandesi asso¬ 
ciati al centro e indipendenti 
147.108. 

Gli esperti ritengono che la di¬ 
stribuzione dei seggi sarà più • < 


meno la seguente (tra parente¬ 
si i seggi di cui ciascun partito 
disponeva nel disciolto Parlamen¬ 
to); socialdemocratici 55 (38); 
comunisti e opposizione sociali¬ 
sta 49 (49); centro 45 (53); con¬ 
servatori 28 (32); liberali svede¬ 
si 12 (14); liberali finnici 12 
(14). 

I socialdemocratici guadagne¬ 
rebbero qi.\ndi 17 seggi, i co¬ 
munisti e i socialisti dissidenti 
consoliderebbero le loro posizio¬ 
ni riconquistando Io stesso nu¬ 
mero di seggi, il centro ne per¬ 
derebbe 8. i conservatori 4. i li- 
berali svedesi e quelli finlandesi 
2 ciascuno. 

Gli osservatori formulano ipo¬ 
tesi sulla possibilità, peraltro 
definita « di non facile realiz¬ 
zazione ». che si vada verso un 
governo di fronte popolare, con 
la partecipazione eventuale ci 
una parte almeno del centro, 
oltre che dei socialdemocratici e 
dei comunisti. Un fatto è certo: 
i partiti non socialisti hanno 
perso la maggioranza ed escono 
chiaramente sconfitti da questa 
consultazione, mentre i socialde¬ 
mocratici non potranno gover¬ 
nare se non attraverso un ac¬ 
cordo con i comunisti; a meno 
che non tentino il compromesso 
con i partiti borghesi, cosa però 
giudicata per ora assai impro¬ 
babile, perchè rappresenterebbe 
un brusco voltafaccia rispetto 
alla piattaforma elettorale con 
cui la socialdemocrazia ai è pB- 
sentata al pacsa. 
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Sicilia: inizia tiva pubblica 

contro lo topino BM ' n la c ° n ,indu,iHai 

■ . i. Si fa più aspi 

dei monopoli la lotta imitai 

Gravi rinunce degli Enti regionali in favore dei j » m/\fn1ìimrt 
privati — La relazione di Napoleone Colajanni Cld UIC LcLll lilg 
Impegno unitario per lo sviluppo dell’isola Scioperta Milano - Manifestazione in piazza domani : 


l’Unità 7 martedì 22 marzo 1966 


Si fa più aspra 
la lotta unitaria 
dei metallurgici 

Scioperila Milano - Manifestazione in piazza domani a Terni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

Far saltare con la lotta per 
l’occupazione e per la produ¬ 
zione il piano monopolistico di 
rapina e di limitazione dello 
sfruttamento delle grandi ri¬ 
sorse del sottosuolo siciliano: 
questa è l’indicazione scaturi¬ 
ta, con forza e con chiarezza, 
dai lavori della li conferenza 
regionale dell’industria chimica 
mineraria, organizzata a Paler¬ 
mo dal PCI, alla quale hanno 
partecipato, con 1 dirigenti del¬ 
le organizzazioni comuniste e 
del sindacato, 200 delegati ope¬ 
rai occupati nei bacini zolfi- 
feri, nei giacimenti di sale, 
asfalto e salgemma, negli sta 
bilimenti petrolchimici di tutta 
l’isola. 

Il piano dei monopoli in que¬ 
sto settore — uno di quelli in 
cui si decide lo stesso avvenire 
dell'economia siciliana — trova 
la sua pratica attuazione con 
gli accordi ENI Edison Ente Mi¬ 
nerario Siciliano, voluti dal go¬ 
verno regionale di centrosini¬ 
stra. patrocinatore l’assessore 
socialista all’industria. Con 
questi accordi, com’é ormai no¬ 
to. se l’industria di Stato, co 
me ulteriore effetto della poli¬ 
tica governativa, abbandona la 
idea di realizzare un ciclo com¬ 
pleto metano-fibre tessuti (di 
qui la rinuncia allo sfrutta¬ 
mento del bacino metanifero 
di Gagliano, valutato a circa 
cento miliardi di metri cubi) 
per continuare, invece, a cede¬ 
re all'assedio del capitale pri¬ 
vato (cartello dei fertilizzanti, 
per esempio), l’Ente pubblico 
regionale viene addirittura con¬ 
segnato nelle mani del mono¬ 
polio, con la completa rinuncia 
dell'EMS a quel ruolo di pro¬ 
mozione industriale e a quella 
funzione-pilota per la vertica¬ 
lizzazione del settore, che pur 
sono le sue caratteristiche isti¬ 
tuzionali. (Del resto questa si¬ 
stematica riduzione dell’ente 
pubblico a sgabello dell’inizia¬ 
tiva monopolistica, se ha In Si¬ 
cilia la sua espressione più 
grave e clamorosa nell’accordo- 
capestro per lo zolfo e i sali 
potassici, trova solo nell’ambito 
minerario altri esempi: la 
Bombrini-Parodi-Delfino. - che 
controlla l’ABCD, vuole fago¬ 
citare l’Azienda asfalti sicilia¬ 
ni. a capitale pubblico, per im¬ 
pedirle la costruzione di un ce¬ 
mentificio. per farne, invece, 
uno strumento per alcune lavo 
razioni intermedie delle pro¬ 
prie materie plastiche). 

Ora. il ruolo al quale l’EMS 
è venuto adeguandosi è proprio 
e soltanto quello voluto dal mo¬ 
nopolio, come si coglieva nella 
ampia relazione svolta alla con¬ 
ferenza dal compagno Napo 
leone Colajanni. 

Prendiamo il caso dello zol¬ 
fo. La congiuntura è favorevole 
da due anni e le prospettive so¬ 
no rosee, almeno sino al 70. Il 
mercato è in rialzo (si arriva 
a pagare il minerale sino a 
60-70 dollari a tonnellata) e non 
esistono difficoltà per collocare 
il prodotto. L’Ente, insomma 
avrebbe potuto approfittare di 
questa condizione, più unica che 
rara, del mercato siciliano per 
avviare e portare a termine un 
processo di riorganizzazione 
delle miniere. Invece. l'F.MS, 
ha dimensionato col contagocce 
la produzione dei propri giaci¬ 
menti alle necessità a breve 
termine della Edison, con il 
cantuccio riservato all’ENI per 
J fertilizzanti. 

E qui. per Inciso, si coglie 
tutta la particolare incidenza 
della fusione Edison Monteca¬ 
tini sull’economia siciliana. 
Questo ridimensionamento è 
stato portato avanti bloccando 
la coltivazione In molte minie 
re. non avviandola in altre in¬ 
dividuate di recente, riducendo 
l’occupazione, portando avanti 
la tradizionale politica dì car¬ 
rozzone. Da qui il «piano zol¬ 
fi ». concordato con la CEE, che 
prevede un « traguardo » di 
appena 900 mila tonn./anno di 
minerale: da qui addirittura 
alla progressiva riduzione del¬ 
la produzione siciliana (appena 
15% soltanto dal primo seme¬ 
stre 1965) e — queiìo che po¬ 
trebbe sembrare incredibile, 
ma che rientra piuttosto nei li 
miti del « sistema » — il paral¬ 
lelo aumento delle importazio¬ 
ni di zolfo dall’estero! 

Per I salì aloidi e potassici e 
per il salgemma l’EMS comin¬ 
cia ora a tracciare un pruden¬ 
tissimo piano di ricerche, men¬ 
tre avrebbe già dovuto mette¬ 
re mano al lavoro per la verti¬ 
calizzazione dell’intero settore, 
oggi - dominato dalla Edison. 
Mentre la Montecatini chiede 
di « associarsi » all’EMS, cioè 
tenta di subordinarlo per le 
concessioni già in mano all’En¬ 
te, c’è la prospettiva sicura 
per l'industria dei sali sodi¬ 
ci « dei concimi complessi. 


la cui produbione pu òesse- 
re facilmente raddoppiata (ma 
questo non è negli interes¬ 
si del cartello: a Pasquasla 
la capacità di produzione è di 
4 000 tonnellate al giorno di 
minerale potassico, ma l’Edi- 
son - protetta dall’assessore 
socialista e per questo non 
estromessa dal giacimento ben 
chè inadempiente — vi ha rea 
Uzzato un Impianto della capa 
cità di sole 1200 tonnellate!) 

A questi temi, il compagno 
Colajanni ne ha collegato un 
nitro, ormai ben presente nel 
la coscienza operaia: quello dei 
rapporti tra ente minerario e 
lavoratori. Come ha denuncia¬ 
to più tardi anche il compagno 
Cortese, presidente del grup 
po parlamentare del PCI all’As¬ 
semblea siciliana, all’EMS si 
sviluppano Iniziative corruttri¬ 
ci e favoritismi elettoralistici: 
si organizzano turni che di la¬ 
vorativo hanno soltanto 11 no 
me, e trasferimenti di comodo: 
con l'apatia, la sfiducia, lo 
sperpero del denaro, si tenta 
insomma di ridurre Ì minatori 
soitanto a una massa di mano 
vra. Ma I lavoratori — come 
il serrato dibattito della confe 
renza ha testimoniato in modo 
inequivoco — non sono disposti 
a rinunciare al grande patri¬ 
monio che hanno accumulato. 
Per questo. la conferenza ha 
fatto propria la proposta di 
svolgere conferenze di produ¬ 
zione unitarie, in tutte le mi¬ 
niere. 

Questo lavoro dovrà impe¬ 
gnare ovunque comitati larga¬ 
mente unitari, rappresentativi 
di tutti i partiti. Sciogliere in¬ 
fatti le contraddizioni dell'EMS 
(tra pochi mesi esso avrà esau¬ 
rito la sua dotazione finanzia¬ 
ria: si tratta di battersi per as¬ 
sicurargli altri fondi, ma insie¬ 
me per imporgli una giusta po¬ 
litica). bloccare gli accordi ca¬ 
pestro. respingere il piano zolfi 
e quindi dare nuovo sviluppo al¬ 
l’occupazione e alla ricerca an¬ 
che nel settori dei sali. Impe¬ 
gnare l’EMS in un’iniziativa in 
dustriale a ciclo completo, di¬ 
fendere l’azienda asfalti e pro¬ 
grammare nuove iniziative an 
che nel settore della plastica: 
portare avanti questa linea si¬ 
gnifica — ha ricordato anche 
il segretario regionale della 
CGIL, compagno Rossitto — 
battersi nella fabbrica come 
nel Parlamento, nella regione 
come nel paese, contro tutto 
un indirizzo di politica econo¬ 
mica . 

Giorgio Frasca Polara 


Un lettera al ministro Bertinelli 


CGIL: trattative immediate 
per la ri forum della P.A. 


La Segreteria della CGIL ha in¬ 
dirizzato ieri al ministro Bertinel¬ 
li. la richiesta di aprire imme¬ 
diate trattative fra il governo e 
le confederazioni in ordine ai pro¬ 
blemi della riforma della Pubbli¬ 
ca Amministrazione. 

La CGIL sottolinea anzitutto che 
attendono fra gli altri, imposta 
zione precisa ed operativa ancor 
prima che soluzione: il decentra 
mento, in ogni suo aspetto, e in 
primo luogo verso le Regioni, ver¬ 
so gli Enti locali minori e so 
lo. conseguentemente, nell’ambito 
delia Pubblica Amministrazione, 
dagli organi centrali a quelli 
periferici: la riforma ed il po¬ 
tenziamento delle Aziende aula 
nome dello Stato, riviste in quan¬ 
to strumento indispensabile per 
un più incisivo intervento pubbli¬ 
co nella politica economica: una 
nuova disciplina d'ordine gene¬ 
rale circa la collocazione e la 
strutturazione degli Enti Pubbli¬ 
ci: la riforma del sistema dei 
controlli, in ragione di un più 
pronto, pregnante ed efficace 
sindacato parlamentare circa la 
gestione del pubblico denaro. 

Par quanto concerne l'Azienda 
.ferroviaria e l’Amministrazione 
postelegrafonica, nonostante i lun¬ 
ghi lavori cui ai sono accinte ap¬ 
posite Commissioni bilaterali Go¬ 
verno-Sindacati. nulla ancora è 
stato deciso e tradotto in esecu¬ 
zione, circa il ruolo, la colloca¬ 
zione. la configurazione giuridica, 
il riordino interno di dette am¬ 
ministrazioni. il rapporto di lavoro 
e il riassetto funzionale retributi¬ 
vo del personale. Per quanto con¬ 
cerne i problemi più immediata¬ 
mente sindacali della PA è certo 
che essi, pur logicamente connes¬ 
si con le più generali riforme del¬ 
le strutture amminitrative, posso¬ 
no avere avvio di soluzione indi¬ 
pendentemente nel tempo dall'ope- 
ra di riordinamento degli ulllci e 
degli istituti: anzi, anche attra¬ 
verso le soluzioni che si offrono 
ai problemi del personale è con¬ 
figurabile la nuova impostazione 
che si vuol dare alla PA. 

Cosi finora non è stato. La 
CGIL ha sempre sostenuto come 
la indispensabile operazione del 
conglobamento in quanto misura 
sommatoria e semplificatrice di 
una altrimenti caotica condizione 


retributiva, doveva accompagnar¬ 
si co nla realizzazione del rias¬ 
setto. cioè con quell’operazione 
di riordino della struttura giuri- 
dica delle carriere sulla base 
delie collocazioni funzionali del 
personale. 

Nel giugno 1963 si addivenne 
all’accordo sul solo conglobamen 
to. rinviando il riassetto al 1967; 
le conseguenze di quella scelta 
pur prevedibilissime, sono pur 
troppo assai evidenti: un appa 
rato burocratico tuttora attardato 
in una organizzazione non nspon 
dente alle esigenze: una condizio^ 
ne di lavoro dei pubblici dipen¬ 
denti del tutto insoddisfacente: 
un quadro notevolmente aggrava¬ 
to da due anni di sostanziale bloc. 
co dei salari e di oggettiva ri¬ 
nunzia a realizzare qualsiasi ri¬ 
forma. 

Pertanto, la CGIL ritiene che 


Da CGIL e UIL 


si debba por mano, urgentemente 
e con chiara volontà politica, alle 
improrogabili, misure di riforma, 
nei settori deile Aziende Autono¬ 
me e nell'apparato ministeriale: 
che si debba procedere alla rea¬ 
lizzazione del riassetto funzionale 
in tutto il quadro dei pubblici di¬ 
pendenti. delle Aziende stesse e 
della burocrazia, secondo la ne¬ 
cessaria articolazione a livello 
dei singoli settori, giusto il meto¬ 
do già intrapreso per le FS e le 
PTT, ma ancora non sostanziato 
di risultati realizzativi; che. infi¬ 
ne, sia necessario coprire le esi¬ 
genze immediate d’ordine econo¬ 
mico del personale statale, utiliz¬ 
zando subito quanto già a tale 
scopo è disponibile e reperibile, 
a partire dai 25 miliardi econo 
mizzati in occasione delle due 
operazioni di conglobamento. 


I PTT minacciano 
una agitazione 

Un’agitazione dei postelegrafonici è stata prospettata unitaria¬ 
mente dai sindacati CGIL e UIL, in considerazione sia del malcon¬ 
tento dei lavoratori sia del silenzio del governo, in merito alle ri¬ 
chieste di fond" In un comunicato unitario, esse vengono cosi speci 
ficate, definizione delia riforma aziendale, previa disesusione coi sin¬ 
dacati del relativo disegno di legge, e immediata cessazione di qual¬ 
siasi ulteriore concessione dei servizi ai privati: trattativa aziendale 
per il riassetto funzionale delle qualifiche e degli stipendi, e prio 
ritariamente la ricostituzione dal 1° marzo di una « indennità di 
esercizio ». 

Altre rivendicazioni su cui i sindacati chiedono l’inizio di tratta¬ 
tive sono la riduzione a 7 ore dell’orario e la soluzione dei problemi 
dei gruppi sperequati e degli addetti agli uffici locali, agenzie e 
telefonici. CGIL e UIL, «considerato io stato di riva agitazione e 
di larga mobilitazione unitaria dei PTT, e valutata la necessità che 
dalla fase interlocutoria si passi urgentemente all’assunzione di con¬ 
creti impegni non oltre il corrente mese ». hanno deciso di riconvo¬ 
carsi il 2 aprile, per esaminare !e risposte dell’Amministrazione (in 
particolare sulla «indennità d’esercizio*), e « in caso di atteggia¬ 
mento dilatorio o negativo, di passare all’azione sindacale ». 

Un appello unitario è stato rivolto alla CISL. 


Forte protesta nell'alta Valle dell'Agri 
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Nella provincia di Milano pro¬ 
segue a tamburo battente la lot¬ 
ta unitaria dei metallurgici per 
ii contratto. Fabbriche e fabbri¬ 
che ogni giorno in sciopero ad 
ore diverse, tutto l’arco di una 
giornata coperto da manifesta¬ 
zioni di lotta che le sezioni sin¬ 
dacali negli stabilimenti e nel¬ 
le zone periferiche hanno deci¬ 
so in assoluta autonomia, nei con¬ 
fronti dei sindacati provinciali. 
Ieri nelle prime due ore di la¬ 
voro hanno scioperato gli operai 
della FIAR, nelle ultime due 
quelli dell’Alfa Romeo, dalle 15 
in avanti l’innocenti, nelle due 
ultime ore tutte le fabbriche di 
Gorgonzola. Per oggi il calenda¬ 
rio è altrettanto fitto: all’Alfa 
Romeo di Arese, nelle fabbri¬ 
che di Arcore, Vimercate, Sere¬ 
fino. Curate. Brugherio, Monza. 
Villasanta. 

In questo intenso movimento 
c’è già la garanzia di una per¬ 
fetta riuscita della grande mani¬ 
festazione unitaria che a Milano 
vedrà, giovedì, mezzo milione di 
lavoratori scendere in sciopero e 
partecipare a quattro cortei ed 
al comizio organizzato dalla Ca¬ 
mera del lavoro. dall’Unione sin¬ 
dacale provinciale CISL, e dal¬ 
la UIL Oltre ni metalmeccanici, 
la lotta interesserà edili e ali¬ 
mentaristi. per i quali è stato 
proclamato uno sciopero di 24 
ore. Per gli edili lo sciopero a 
Milano anticipa quello naziona¬ 
le del 29. 

Le tre organizzazioni sindaca¬ 
li milanesi sono arrivate alla de¬ 
cisione di questo primo coordi¬ 
namento delle categorie impe¬ 
gnale nelle battaglie contrattua¬ 
li. dopo una serie di riunioni ed 
una seria valutazione comune 
della situazione sindacale. La ri¬ 
sposta all’oltranzismo della Con- 
flndustria e di Costa, alla politi¬ 
ca di blocco dei salari, all’attac¬ 
co sistematico alle libertà sinda¬ 
cali ed al tentativo sempre più 
palese di voler inasprire io scon¬ 
tro sindacale, sarà quanto mal 
forte e unitaria. 

I metalmeccanici di Temi 
scendono invece in sciopero do¬ 
mani per 24 ore. trasferendo 
fuori della fabbrica la lotta, che 
li vede Impegnati contro l’indu¬ 
stria di stato, arroccata sulle 
stesse posizioni della Confìnriu- 
stria. Domani infatti si svolgerà 
in piazza della Repubblica una 
manifestazione di tutti i metal¬ 
meccanici. per decisione dei tre 
1 sindacati. Al comizio parleran¬ 
no il segretario nazionale della 
FIOM Giovannini. ' il segretario 
’ nazionale della FIM Pagani e 
Amadei. del direttivo nazionale 
della UTLM. E' la prima volta 
negli ultimi cinque anni che i 
metallurgici di Temi scendono 
in piazza. Perciò ri è l'attesa per 
una risposta operaia, che anche 
a questi livelli non potrà che es¬ 
sere compatta e forte. 

A Genova, una più accentuata 
articolazione della lotta, per 
gruppi di fabbriche, settori e 
zone industriali, è stata decisa 
da FIOM. FIM e UILM per la 
seconda fase di scioperi contrat¬ 
tuali dei metalmeccanici. In que¬ 
sto quadro è compresa anche una 
« tavola rotonda ». convocata dal¬ 
la FIOM e dalla FIM, per ve¬ 
nerdì. nel corso della quale sarà 
compiuto un approfondito esame 
dell'accordo Confapi. L’una e 
l’altra decisione sono il frutto 
delle richieste della base operaia, 
sia per quanto riguarda il mag¬ 
gior rigore da imprimere alla 
lotta e la ricerca di forme nuo¬ 
ve e più energiche di azione per 
piegare l'intransigenza padrona 
le — nel settore privato come in 
quello pubblico — e eia per ave¬ 
re più chiari gli obiettivi che la 
battaglia sindacale si propone. 
In un gruppo di fabbriche, fra 
le più importanti della provincia, 
saranno, le Sezioni sindacali 
aziendali che decideranno gli 
scioperi da attuare. 

A Bologna. la lotta unitaria dei 
metalmeccanici prosegue con 
energia. Ieri hanno scioperato i 
lavoratori delle fabbriche affilia¬ 
te all’associazione piccola e me¬ 
dia industria, la quale ha scon¬ 
fessato l'accordo Confapi. La 
percentuale delle astensioni, 
ovunque altissima e quasi sem¬ 
pre vicina al 100 per cento, te. 
stimonia' quanto siano fallaci 
le illusioni della Onflndustria. 
Gli scioperi continueranno ogni 
giorno di questa settimana e 
della prossima in forma artico¬ 
lata fabbrica per fabbrica, per 
gruppi di aziende e per zone, se¬ 
condo un calendario di massi¬ 
ma .stabilito congiuntamentp dai 
tre sindacati e secondo le de¬ 
risioni che vengono a prendere 
i lavoratori delle singole aziende. 
Comizi unitari e picchettaggi di 
massa sono indetti da FIOM. 
FIM e UILM davanti alle poche 
fabbriche « difficili ». TI vasto 
movimento culminerà in una gior¬ 
nata di sciopero generale, per il 
6 aprile. 


Dal nostro corrispondente 

MARStCO NUOVA (Potenza), 21. 

L'ultimo treno non è partito 
ieri da Manico Nuova, dove la 
Inter# popolazione In adopero è 
scoto o manifestare per le vie 
del paese contro la decisione di 
smantellare il tronco ferroviario 
delle Calabro-Lucane che collega 
questo importante centro dell’alfa 
vallo dell'Agri con decine di altri 
comuni e frazioni. Sin dall'alba 
alcuno centinaia di persone, oc¬ 
cupando la stazione ferroviaria 
• sdraiandoti sul binari, hanno. 


Infatti, Impedito che II freno de¬ 
stinato a faro il suo ultimo viag¬ 
gio verso le officino centrali, per 
essere definitivamente smantella¬ 
to, lasciasse la stazione. 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato dai comitali comunali uni¬ 
tari registrava il successo piu 
pieno, con l'adesione di tutti i 
cittadini. 

La soppressione della ferrovia, 
che significa 11 tfcfinilWo Isola¬ 
mento di questo grosso centro 
della vaile dell'Agri e di nume¬ 
rosi altri comuni, non ha avuto 
nessuna contropartita, per evitare 


l'abbandono di questa zona. La 
popolazioni della valle dell'Agri 
non solo si oppongono allo sman¬ 
tellamento della ferrovia, ma ne 
rivendicano il potenziamento e 
l'ammodernamento. 

L'opposizione alle decisioni che 
compromettono seriamente l'av¬ 
venire economico della zona, ha 
avuto Ieri eco in un voto di pro¬ 
testa dal Consiglio provinciale di 
Potenza II quale, esprimendo pla¬ 
na solidarietà alla popolazioni In 
lotta, ha chiesto la revoca del 
dannoso provvedimento di sop¬ 
pressione del tratto ferroviario 


li caos del sistema previdenziale | 


Senza medici le 
Mutue 4 giorni 

Ripercussioni su milioni di assistiti - Il governo non ha 
ancora accolto la richiesta CGIL di convocare le parti 


E’ iniziato ieri in tutta Italia lo sciopero 
dei medici mutualisti, che si protrarrà inin¬ 
terrottamente fino a giovedì. Per quattro 
giorni almeno 1*80 per cento della popola¬ 
zione resta priva dell'assistenza medica, salvo 
casi d’urgenza. Partecipano allo sciopero, 
infatti, i medici mutualisti ambulatoriali ade¬ 
renti alla SIMMA (INAM, che da solo assiste 
quasi trenta milioni di cittadini. Mutua dei 
coltivatori diretti, degli artigiani, dei marit¬ 
timi, aziendali), il sindacato medici ENPAS, 
la giunta intersindacale medici INAIL, il 
sindacato medici ENPDEDP, il sindacato 
medici EMPALS, i medici mutualisti generici 
aderenti al FIMM, il sindacato generici d’Ita¬ 
lia. l’Associazione nazionale medici condotti, 
il sindacato medici specialisti convenzionati 
esterni. 

Gli assistiti da tutti questi Enti troveranno 
gli ambulatori chiusi. Potranno chiedere la 
visita medica a domicilio, che verrà fatta 
però solo in casi di urgenza e dovrà essere 
comunque pagata direttamente al sanitario 
(2 mila lire di giorno e 5 mila di notte). 
Gli Enti provvederanno poi al rimborso. 

Le percentuali dei partecipanti allo scio¬ 
pero sono state altissime. 

La situazione che si prospetta in questi quat¬ 
tro giorni per milioni di cittadini è di estrema 
gravità. Il governo, finora, non ha fatto nulla 
per comporre la vertenza che oppone i medici 
alle mutue prima che sfociasse nello sciopero, 
nonostante che fosse stato esplicitamente in¬ 
vitato dalla CGIL a convocare le parti 

L’Ordine dei medici di Roma e provincia, 
venuto a conoscenza che nelle sezioni INAM 
della città sono stati impiegati medici mili¬ 
tari ha espresso, in un suo comunicato, una 


protesta contro il provvedimento. L’Ordine dei 
medici, inoltre, ha precisato che se il provve¬ 
dimento permarrà lo sciopero verrà inasprito 
e protratto nel tempo con l’adesione di me¬ 
dici « die operano in settori attualmente non 
impegnati nell’azione sindacale ». 

l.o sciopero iniziato ieri mattina pone tutta 
via problemi che vanno al di là della pura e 
semplice composizione della vertenza che l’ha 
originato (ostacoli frapposti dalle Mutue al 
rinnovo della convenzione con i medici, sca 
data da otto mesi). Gli scioperi a catena veri 
fìcatisi in questi ultimi tempi un po’ in tutti 
gli Enti hanno chiaramente dimostrato che è 
tutto il sistema previdenziale-nssistenziale che 
non regge più. Una miriade di Enti, con altret¬ 
tante piccole o grandi burocrazie, con tratta¬ 
menti diversissimi e quasi sempre largamente 
al disotto delle necessità degli assistiti, total 
mente separati ed a volte ostili l’uno all'altro, 
con duplicazioni inutili di servizi che portano 
ad uno sperpero ingiustificato di somme in 
genti di danaro: questi alcuni degli aspetti più 
assurdi di una struttura che scricchiola da 
tutte le parti e che occorre al più presto porre 
su nuove basi se si vuole uscire dalle perio 
diche agitazioni che hanno cosi gravi e vaste 
ripercussioni nella vita del Paese. 

Una conferma che questi sono i veri pro¬ 
blemi da affrontare si ricava anche dal « mes¬ 
saggio » rivolto ieri dal ministro della Sanità, 
sen. Mariotti, ad alcuni suoi colleghi di gabi 
netto ed al presidente del Consiglio. Egli sol¬ 
lecita « provvedimenti atti ad eliminare in 
congrue n/e e discrasie» nel settore sanitario, 
sottolineando le « gravi carenze del sistema 
mutualistico ». Mariotti ha chiesto anche un 
« incontro tra i ministri interessati alla solo 
zione urgente del problema ». 


VERONA: manifestazioni in Fiera 


Fra contadini e tecnica 
la proprietà sfruttatrice 


Accordo sui 
trasferimenti 
nelle aziende IRI 
di Napoli 

Si è concluso ieri sera presso 
ITntersind. a Roma, l'accordo 
relativo al trattamento dei lavo¬ 
ratori delle aziende metalmecca¬ 
niche napoletane a partecipazione 
statale nelle quali erano stati 
richiesti 400 trasferimenti 

Le organizzazioni sindacali 
hanno tenuto a precisare che gli 
elementi emersi nel corso della 
discussione per l'accordo stesso 
relativo alla distribuzione del 
personale delle aziende AV1S, 
MECFOND. FMI, Aerfer di Poz¬ 
zuoli e Aerfer di Pomigliano 
d’Arco rendono più attuale l’esi¬ 
genza di un chiarimento di fondo 
sulle prospettive produttive e 
occupazionali delle aziende del 
gruppo IRI nell’aerea napole¬ 
tana. Le organizzazioni sindacali 
hanno ribadito pertanto l'esigenza 
e la volontà già espresse di rea¬ 
lizzare nel più breve tempo pos¬ 
sibile nelle opportune sedi un esa¬ 
me diretto ad affrontare organi¬ 
camente i problemi in questione. 
A tale scopo la FIOM. la FIM 
e la UILM prenderanno le oppor¬ 
tune Iniziative. 


Dal nostro inviato 

VERONA. 21 

Quella di Verona continua ad 
essere, per la maggior parte dei 
contadini italiani, la fiera dei 
sogni. Le migliaia di visitatori che 
ogni giorno, provenienti anche 
dalle province più lontane del 
Paese, st affollano nei suoi re¬ 
cinti hanno per un momento il 
quadro stupendo e pieno di pro¬ 
messe. di quella che potrebbe 
essere l'agricoltura italiana se uti¬ 
lizzasse i mezzi che la scienza e 
la tecnica mettono og-ji a dispo¬ 
sizione della gente dei campi. In 
un convegno svoltosi a Verona, ad 
opera di un gruppo di compagni 
socialisti, il scttosegreiano alla 
Agricoltura. Principe, ha rilevato 
come, secondo lui, « i mezzi con 
cui si attua il lavoro dei campi 
siano adeguati alle esigenze di 
una maggiore produttività ». 

Insomma, « contadini italiani, 
dovrebbero « imparare » ad essere 
più moderni. Se fino ad oggi non 
lo sono stati, se pi*’ strumenti che 
la Fiera espone ogni anno, dalle 
macchine, alle stalle, agli am¬ 
bienti per una condizione più ci¬ 
vile dell'uomo, non sono ancora 
diventati patrimonio delle nostre 
campagne ciò dipenderebbe * dal¬ 
l'incomprensione * per il « nuovo » 
del mondo agricolo. L'iniziativa 
scissionistica messa in atto a 
Mantova da parte di alcuni com¬ 
pagni socialisti e ripetuta ieri 
a Verona sembrerebbe sorgere 
dall'esigenza di colmare questo 
vuoto. La Fiera di Verona, ingom¬ 
ma. dal sogno alla realtà, sulla 
base di una presa di coscienza 


IL PUNTO SULLE LOTTE 


Atena-Marsico Nuova. Il sana¬ 
tore comunista Patrona, ha pre¬ 
sentato un "interrogazione al Mini¬ 
stero dei LL.FP. per chiedere un 
Interven'o a sostegno del comuni 
dell'alta valle dell'Agri anche per 
quanto riguarda il tracciato del¬ 
la progettala superstrada. 

Il Consìglio comunale di Mar- 
slco Nuova ha minacciato di di¬ 
mettersi al completo sa non ver¬ 
ranno accolta la richieste par cui 
la popolazioni sono scesa In scio¬ 
pero. 


D. Notarangelo 


i cambi 


Dollaro USA *23 55 

Dollaro canadese 579,10 

Franco svizzero 143,77 

Sterlina 1745,75 

Corona danese 90,50 

Corona norvegese 86,75 

Corona svedese 121,25 

Fiorino olandese 172,55 

Franco belga 12,35 

Franco francese n. 127,395 

Marco fedesco 155,64 

Peseta spagnola 10,32 


SERRATA ANAC 
I NELLE AUTOLINEE 

1 I E" iniziata ieri la quarta fa^e 

• della lotta contrattuale dei 40 
I mila dipendenti delle autolinee, 

1 attuata in forme articolate nel- 
I le seguenti regioni: Piemonte, 

1 Liguria. Lombardia, Veneto. 

I Friuli-Venezia Giulia. Trentino- 
I Alto Adige. Lazio, Umbria, 

■ Abruzzo e Molise. L’Associa- 
I zione padronale. ANAC. aveva 
1 tentato di rompere lo sciopero 
I facendo affiggere ovunque cir- 
I colan che definiscono « illega- 

• le * lo sciopero articolato, sul- 
I la base d'una sentenza della 
1 Magistratura. Le fermate sono 
| imece state effettuate come 
I deciso unitariamente '•ai sin¬ 
dacati, con grande partecipa- 

I zione. ma alcune aziende han- 
I no decretato la serrata. Ciò 

■ è avvenuto a Pordenone, a Mi- 
| lano ed a Roma, dove le var.e 

autolinee — con alia testa Zep- 
I pieri — hanno cosi provocato 
I l'interruzione del servizio per 

• tutta la giornata, mentre la 
I astensione terminava alle 10. 

1 Delegazioni di lavoratori e sin- 
I dacabsti hanno protestato pres- 
I so le Prefetture contro l'arbi¬ 
trio padronale, che va anche 

[ a danno dei cittadini. 

, TRATTATIVE ROTTE 
PER SPEDIZIONIERI 
1 E FARMACIE 

I Sono state rotte (a pochi 
I giorni di distanza da quelle 

I , per i netturbini) le trattative 
I contrattuali per i dipendenti 
1 delle imprere di spedizione e 
1 i di corriere, il cui rapporto di 
| lavoro è scaduto il 31 gennaio. 

I padroni spedizionieri hanno 
I — come quasi lutti gli altri — 

I preteso rii lasciar stare il con* 

■ tratto cosi com’è. fino al gen- 
I naio prossimo. I tre sindacati 
hanno respinto il blocco sala- 
LT'JL e contrattuale, ripren- 1 


rfendo la propria libertà d’azio- 
ne e decidendo Timmediato sta- I 
to d’agitazione; noi prossimi I 
giorni verranno decise le for- . 
me di lotta. Sono siate rotte le I 
trattative anche per i dipen- 1 
denti del'e farmacie municipa- I 
lizzate, poiché gli imprenditori 1 
hanno chiesto una « proroga » I 
del rapporto di lavoro senza I 
« aggravi ». I sindacati hanno . 
resointo questa impostazione m I 
modo -untano, annunciando * 
prossime decisioni. i 

REGOLAMENTO MARITTIMI ' 
POSTALI E COMMERCIALI I 

E’ stato rinnovato il rapporto I 
di lavoro per il personale di . 
Stato maggiore e amministra- I 
tivo delle società di naviga- 1 
zione esercenti servizi postati I 
e commerciali marittimi locati. | 
L’accordo prevede un aumento 
del 6 %. un aumento delle fe I 
ne. del complemento paga, del- ’ 
l'indennità di divisa e di altre ■ 
voci; viene anche concessa una | 
somma « una tantum » che va 
da 15 a 35 mila lire a seconda I 
del grado. I 

CONTRATTI I 

IN DISCUSSIONE • 

Sono riprese ieri le trattative i 
per il completamento dell’ap- | 
dicanone del contratto dei tes¬ 
sili (aggiornamento del man- I 
sionario), per il contratto nel ' 
settore giocattoli, e per quello I 
dei dipendenti deile centrali de! | 
latte private (per le municipa- 
lizzate si discute oggi). | 

FERMI I DOLCIARI ■ 

Proseguendo le azioni artico- I 
late in corso fra i 40 mila, 
per la conquista del contratto, I 
hanno scioperato ieri i dolciari I 
di Torino, con le seguenti per* . 
centuali: M'amar, Maggiora e I 
SIC, 95%; Tobler • Venchi ’ 
Unica, 55 %. I 


delle necessità di utilizzare scien¬ 
za e tecniche nuove. In realtà. Ut 
cose stanno ben diversamente. 
Certo, quello che dalla rassegna 
veronese risulta anche quest'an¬ 
no. il patrimonio di mezzi sempre 
più perfezionati che scienza e 
tecnica mettono a dispoiiztone 
dell'agricoltura, rappresenta una 
contraddizione evidente con lo 
stato generale delle nostre cam¬ 
pagne. Ma di chi la colpa? Forse 
dei contadini italiani?, ha rile¬ 
vato il compugno Esposto che ha 
parlato sabato ad una grande 
manifestazione indetta dall'Al¬ 
leanza dei contadini nella Sala 
della Gran Guardia a Verino O 
non piuttosto di chi ha d'reitn 
e dirige la pol'.tica agraria del 
nostro Paese che ha anteposto, 
alle esigenze di milioni di area 
de coltivatrici, gli interessi gretti 
della grande proprietà terr ca 
assenteista, di un gruppo di agra 
ri, dei monopoli industriali, della 
speculazione commerciale? Se <vj 
gì l agricoltura italiana si trova 
agli ultimi posti nell'area del Mer¬ 
cato europeo, se le prossime sca¬ 
denze comunitarie suscitano prò 
fondo allarme, la responsabilità 
è proprio di coloro cbp hanno 
rifiutalo un tipo di intervento, 
come quello che. l’Alleanza con 
ladini da anni rivendica, capace 
di liberare i contadini da tutti 
quei vincoli che impediscono loro 
di darsi una nuora condizione. 
Ci sono milioni di fittavoli, di 
mezzadri, di coloni che. oggi, 
alle soglie del 2000. dipendono 
ancora per le scelte che devono 
operare sulla terra, dalla pro¬ 
prietà terriera assenteista. 

Che cosa si propongono — si 
è domandato il dirigente della 
Alleanza dei contadini — quei 
compagni socialisti che si sono 
impegnati a costituire organiz¬ 
zazioni scissioniste nelle campa¬ 
gne? Forse di liquidare queste 
strutture arretrate? Forse di 
eliminare, finalmente, la rendita 
fondiaria parassitarla, dando la 
terra c chi la lavora? Forse di 
rivendicare una politica crediti¬ 
zia che aiuti t contadini e i loro 
organismi cooperativi e consortili 
a crescere e a diffondersi per la 
migliore difesa del lavoro di chi 
suda sui campi? Dalle parole che 
sono stale pronunciale da Cattaui, 
da Colombo e dal nuovo sottose¬ 
gretario all'Agricoltura. Princi¬ 
pe. non risulta. Si afferma, gene¬ 
ricamente. che bisogna fare teso¬ 
ro delle novità della tecnica. Ma 
questa è una affermazione scon¬ 
tala. Non c'è contadino a Verona 
o in Italia che non se sia con¬ 
vinto Ma bisogna, aopunto. met¬ 
tere la gente dei campi nella 
condizione di utilizzare queste 
novità. Questo è il reale pro¬ 
blema dell'agricoltura e della so¬ 
cietà italiana. Ed è operando in 
questa direzione che si dimostra, 
non con le chiacchiere ma con i 
falli, che si è una forza moder¬ 
na. che guarda lontano e che. 
proprio per questo, non dimenti¬ 
ca la clamorosa contraddizione 
fra quello che la scienza offre e 
ad che il contadino pud. non 
per volontà sua. utilizzare di 
essa. Il resto, cioè il tentativo di 
giustificare l’intervento di alcuni 
dirìgenti socialisti nelle campa¬ 
gne. con il povero pretesto dette 
insufficienze dell'Alleanza, appar¬ 
tiene alia vicenda interna dei 
PSt e al proposito, ormai chiaro, 
di creare, ài servizio esclusivo 
del partito e del governo, una cin¬ 
ghia di trasmissione nelle campa¬ 
gne. Ma su tp/etia strada non c'è 
molto avvenire per nessuno. Co¬ 
me dimostra Vintera vicenda sin¬ 
dacale italiana, in cui fl proble¬ 
ma che sta di fronte a milioni di 
lavoratori e ai loro dirigenti sin 
dacali è quello dell'autonomia 
Problema non facile certo ma 
che dimostra di avere guadagna¬ 
to alcune posizioni. Perchè non 
dovrebbe allora andare avanti 
questo processo anche màe 
campagne? 

Orazio Pizzigoni 
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l’Unità 7 martedì 22 marzo 1966 


Grosso traffico stroncato dalla Tributaria 


Miliardi d'antiquariato 


Sconvolta la Costa Azzurra 
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nelle cliniche 
per tbc 

Ispettrice dell’ordine assistenziale è suor Flaviana 
Venturi, sotto inchiesta della magistratura per un 
« caso » simile a quello Aliotta - Bloccati nei con¬ 
venti un migliaio di pezzi, alcuni d’ingente valore 

Centinaia di quadri, di anti- ] rimasti in un magazzino, por 
chi crocifissi, pale d'altare, con- una dimentican/n. anche dopo 


PAG. 5 / attua b ita 

Dopo il clamoroso furto alla Central Hall 

E 9 già, fusa in lingotti 

# / 

d 9 oro la coppa Rimet? 






fessionali, altari, mobili d’an 
tiquariato per un valore com 


la partenza dei vescovi. 

La vicenda che fa di suor 


mereiaio vertiginoso sono stati Flaviana. al di fuori di questo 

a_ lì • * : *1._ s 
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NIZZA — La relativa quiete subentrata alla vio¬ 
lenta mareggiata dei giorni scorsi ha permesso 
un primo intervento per rimuovere le macerie 
e riparare I gravi danni provocati sul litorale 
della Costa Azzurra da Nizza al principato di 
Monaco. Ad Antibes la carrozzabile è letteral¬ 
mente scomparsa sotto un cumulo di sassi e di 
rottami. Della « Siesta », uno del più noti stabi¬ 
limenti balneari, sono rimasti pochi muri diroc¬ 


cati. Due dighe recentemente costruite per il ri¬ 
fugio degli yachts sono state completamente di¬ 
strutte. Il transatlantico italiano < Rossini * pro¬ 
veniente da Genova e diretto a Valparaiso è 
giunto con sei ore di ritardo nella rada di Can¬ 
nes. dopo avere dirottato per rimorchiare un 
panfilo alla deriva. Nella telefoto: un battello 
che si è schiantato sul litorale del principato di 
Monaco. 


i trovati in istituti dove vengo 
no ricoverati bimbi malati: 
questa la strabiliante notizia 
venuta fuori da un’indagine, 
svolta dalla Tributaria, sulla 
vasta attività di suor Flaviana 
Venturi, attualmente sotto in 
chiesta giudiziaria per la casa 
di cura Villa Mater Oratine di 
Santa Marinella, la cui gestio 
ne ricorda troppo da vicino 
quella delle cliniche che hanno 
fatto inciampare Aliotta. Vera 


strano traffico, un personaggio 
noto alle cronache, è legata 
alla casa di cura Villa Mater 
Oratine di Santa Marinella. Il 
preventorio ave\a chiesto la 
convenzione con FIN PS nel 
11)57: fu rifiutata Allora la vii 
la venne affittata, suore com 
prese, alla società composta da J 
alcuni medici, legati allTNPS. ; 
il cui nome è già venuto fuori i 
nel corso del processo Aliotta - j 


mente, a questo punto, si può 0 convenzione venne rapida 


dire che le vie della Provvi 
denza. per certi ordini religio 


mente stipulata. Sulla facceli 
da. comunque, è in corso una 



« Non si tratta di uno scherzo » dichiara Sco* 
tiand Yard - Cercano un uomo alto, bruno, con 
una cicatrice - L’appello dei ministro 

LONDRA. 21 tanto l’associazione calcistica 
« Cinque chili d’oro, ecco lo sco britannica ha dichiarato che se 
po del ladro, altro che uno scher- la coppa non verrà ritrovata no 


zo! ». Questa l'opinione più ac¬ 
creditata a Scotland Yard, a prò 


verrà approntata una copia esat¬ 
ta il cui coito sarà coperto dal 


liosito del clamoroso finto della rassicurazione. 

('oppa Rimet. il massimo trofeo Telegrammi da tutto il mondo, 
calcistico che viene assegnata colmi di indign.i/ione per il fur 
solo alla squadia che vince tre to giungono alla [residenza del 
volte, anche non di seguito, i h KIF\ alla presidenza della 

Anmtvinnnli mnmli ili Armili n Ir» I L'_.il i.. . »__ 


campionati mondiali Eppuic la 
tesi di uno scheizo è difficile da 


Football associatimi hi ganniva 
Il mimstio ìngie-e dello srwvd. 


i demolire oer div»ise ragioni: 1) Denis Uowoll ha inolio stimi 


il valore venale della coppa (cui 
que milioni di litei non compen 


ne un appello pei epica'e di 
convincete il lid'o a restituire 


sa • il glosso rischio che i ladn il maltolto » Speio clic colili c'’e 
avrebbero affrontato: basti dire si è impadronito della coppa ab 
che la stessa cifra è oggi offeita bia un poco a cuoi e d burnì no 
dalla compagnia che aveva assi me della Gran Rretaena e che 
curato il trofeo esposto alla ino- la restituisca quanto prima » ha 
stia filatelica della Centi ai Hall concluso. Il «National Sportine 
per ben 33 milioni di lue: 2) Club ». im'orgum//n/ione priva 
telefonate anonime ai giornali fa. ha offeito un compenso di 
e alle agenzie di stampa bntan 1000 sterline (circa un indinne e 
! nielle continuano ad avvalorate 700 mila lire) a chiunque foini 
| la tesi della bulla: «Sono uno :à indie i/iom utili poi il rem 
ì studente: sono io clic ho rubato pero della coppa 


| la coppa: voglio che questo schei - 
i zo fini sC.. r è il tenni e di una 
j di queste telefonate. 

! Tuttavia il magg'or timore de 
gli investigatori di S.oliami Yard 


Negli ambienti c limitici v<ri 
americani la nn'i'ia de 1 l'irto 

li 1 S'IsC’* 1*0 gl ,1'1 ’l 0 * ' w ' 

In Mensile gli spo>Ini nar’ano d; 
» sari liccio « lira ni T.d et del 


degli s|>ortivi e dei tifosi di tutto la (’onfeder ìz’one miu'Iii.i tira 
il mondo testa quello che la co;r sihana ha (hchiaiato < he d fur 
pa sia già stata fusa o che i to «non s-uebhe mai accaduto 


lingotti d’oro lesi irriconoscibi 
li. abbiano già preso il velo 


in Brasile dove la gente ha una 
vera e pi opna adoi azione nei In 


• > ] 


(V 


La sentenza del Tribunale militare della Spezia 

Un anno con condizionale 
all'«obiettore» pentito 


Vacanze a casa per Armstrong e Scott 

Designato l'equipaggio 
della capsula «Apollo» 


Michelangelo Caponetto, 
che si rifiutò di reindos¬ 
sare la divisa di ufficia¬ 
le, ha detto che finirà 
il servizio perchè « al no¬ 
stro esercito sono asse¬ 
gnati fini pacifici » - Su¬ 
bito scarcerato 


HOUSTON 21. n . . , 

La NASA ha designata l'equipaggio della prima capsula « Apoi- Dal nostro corrispondente 
lo» che dovrebbe essere lanciata entro la fine dell'anno. Gli astro 

nauti sono: Virgili Grissom. Edward White e Roger Chaffree. I tre LA bl EZIA, 21 

dovrebbero restare in orbita — secondo notizie diffuse dalla NASA Michelangelo Caponetto l’uf 
- circa 14 giorni Intanto ad Houston sono giunti Armstrong e ficiaIe di artiglieria accusato 
Scott che hanno potuto abbracciare, per la prima volta dopo la .. ..' ” 0 c Spr si ri 

conclusione del drammatico volo, i familiari. I due trascorreranno «!. obbedienza pere.. i 
una breve vacanza a casa e poi rientreranno alla base. Sabato, fiutato di ^indossare la divisf 


si. sono infinite e vanno dalle istruttoria, condotta dal giudice 
sigarette estere alla Madonna dottor Bracci, 
lignea del '400. firmata dal Vec 

chiotta (valore commerciale —--- 

150 milioni) trovata in un con¬ 
vento dell'ordine delle suore »• • ■ 

di S. Maria Riparatrice, del v*OVTipilCG II airGTlOTG 

quale suor Flaviana è ispcttri- _____ 

ce generale. 

L'importante operazione del 

la Guardia di finanza è comin- HBI M M 

ciata da una denuncia del so M m 

vrintendente alle Belle Arti di H IH 

Urbino, professor Marchini. Da I H 

una cliiesa di Pesaro erano ™ ■■ V 

spariti improvvisamente tre al- ■ 

tari di legno intagliato, di no¬ 
tevole valore artistico. Le ri- n s 

cerche, come sempre, vennero __ 11 

estese in tutta Italia: gli arredi ^ 

non erano stati rubati, si sep- B BKBIK 
pe subito, erano stati acqui- m m m m ^ 

stati dallTstituto delle suore 

riparatrici (che — come si ve- __ _^ __ __ _ __ _ 

drà — sono anche restauratri- i 
ci) e portate via da Pesaro. I I 
tre altari sono stati ritrovati • «■■■■■ 
dai carabinieri: uno ornava la | 
cappella (moderna) di un isti- 
tuto di Cortona, gli altri erano I 

in una cantina del convento di 1 - 

Todi. I 

Ormai, però, alla caccia degli I 
altari erano anche gli uomini ■ 
della Finanza, che — evidente- | 
mente — hanno avuto un'ispi- 


LONDRA — Sir Stanley Rous, presidente della FIFA, fotogra¬ 
falo recenfemente con la coppa Rimet in mano. (Telefoto) 


La polizia ha anche diramato coppa Rimet. Essa ruppi esenta 
una descrizione del fantomatico I tutta la nostia stona sportiva, ed 


TV pizza e amore 
nelle celie dei mafiosi 


; x „ladro: un individuo di circa tren «nelle i ladri brasiliani amano il 

Ueieioto) ta anni snello, alto circa un cnIcio 0 non nv ,eht>ero mai 

-ne ro c 7:.. con capei , mibri C0II1I1U ,^ () C|llPsto sacri'egio». 

-animati, occhi neri, labbia sol Vn B| „ rnaIe <lr g t .„t.nn se. ne «Se 

1 1 li e una eieatnee sul volto. Lo , , . , . 

stanno coir andò dappertutto, no hanno rubato la coppi per che 
.... ' iosa giochi*!mino le snu.ihe na 

nostaiite la i esenzione poss i es /lon<llj (|(>( . 4l<infil p< Ps . caln 

st»re attribuita a mtltOMi di in . , , 

dividili L'uomo deve essersi m s K ' a I*ondia nel (l'nisimo giu 

tro'lo'b» nella sala .Ime la coppa r MO , ^ 1 *' ‘‘h'-a/.oi.e ■!. -ah-o 

eia esposta, mischiandosi alla m -h'-e semtua avei insisto a 


zinnali dei glandi paesi calci 
s‘ic a Londia nel piissimo giu 
gno ,> i la fi'te'azione -h ' - al ,-, o 
ingle-e semina avei iistxisto a 


s. 1 q V ’inni il. IIII'»» •iiiiuvun «ilici 1 « 1 i li 

rolla che normalmente assiste al <H>esln domai, la amimi -.ai. «o < he 
In messa nella chiesa vicina Dii i 11,1,1 n:: ' n coppa è stata ordina 
le undici a mezzogiorno: riuesto ! ;1 P er sostituire la Rimet Ma 


è il lasso ili tempo del « col[>o ». 
Si grida allo scandalo: il presi¬ 
dente della mostra nazionale fi- 


i surrogati non piacciono .1 nes 
suno. tanto meno ai sudameri¬ 
cani: in particolaie ni hrasilia- 


latelica. Cecil Richardson. cui la m che. avendo già vinto due 


coppa era stata affidata con mil 
le raccomandazioni, aveva assi 


volte ì campionati mondiali, que¬ 
st'anno speravano davvero di 


curato che sarebbe stata sorse- portarsi per sempre a casa la 
gliata 24 ore su 24. Invece, per coppa che finora non è mai stata 
una - lunga ora. evidentemente vinta definitivamente da nessuna 
il maggior trofeo calcistico del squadra. Anche a Mosca i gior 
mondo, è rimasto senza che nes nuli della sera si sono occupati 
suno ci desse un'occhiata. In- del furto della coppa. 


I fHrlI 


n..I altari erano anche gli uomini 

Dal nostro corrispondente dc „ a Fjnanza che _% vldente . 

LA SPEZIA, 21 mente — hanno avuto un'ispi- 

r , nnn „ H „' i-.f razione felice. Hanno visitato. 
Michelangelo Caponetto. 1 uf- . con n jsli . 

f tni'ilr» HI nrtiftlinrio nrv>iìeutrt 


DOMANI 


fiutato di indossare la divisa 


tuli d’assistenza (preventori an¬ 
titubercolari) delle suore « ri¬ 


tma breve vacanza a casa e poi rientreranno alla base. Sabato. 1 ... u Ul . d c . paratrici » — oltre che di Cor- 1 

prcÀabilmente. terranno una conferenza stampa sulle fasi del volo militare, e stato condannato j (jr|a * 1 *^ e p esaro anche di I 

A filli «ìnnlxn Hnlln m P n rvi in, O _ ztal TuiLi ,nnlz\ milìfnrn finita * _ I * 


F anfani 
espone 


e sul rientro della « Gemini 8 ». 


Stazza 300.000 tonnellate 


, , •• t •»** 1 11 » IZVII V. * V.JUI u vai 

dal Tribunale militare c ella «; anla Marinella. Riccione. Roio 
Spezia a un anno d. reclusione (L * Aquila) Maiori (Salerno), 
col doppio beneficio della con- jNjficera Umbra e Roma — tra¬ 


dizionale e della non iscrizione. 
La sentenza è stata emessa 


vando, nelle cantine, nelle cap¬ 
pelle. ma anche nelle celle del- 


K 


Una superpetroliera 
in cantiere a Tokio 


TOKIO. 21. 

Nei cantieri giapponesi è in costruzione una petroliera da 300 mila 
tonnellate. Sarà la più grande nave del mondo. L’industria navale 
si va orientando da qualche tempo terso un aumento notevole del 
tonnellaggio, ma la petroliera giapponese supera ogni aspettativa. 
Fino a qualche anno fa petroliere costruite nei cantieri italiani 


dopo breve permanenza in ca- j e monac he. centinaia di og- 
mera di consiglio. getti che farebbero impazzire 

Michelangelo Caponetto, che di gioia qualunque antiquario, 
ha 23 anni, abita a Firenze ed Ora è tutto aH’esnme delle va 
è studente universitario. Nel rie sovrintendenze: ma alcuni 
gennaio scorso, dopo una breve c pezzi * sono già stati identi- 
Ìicen7n. si presentò nll’ufficia fìcati. e visto di che si tratta, 

le. suo diretto superiore, espri- c’è da credere che il valore 


I NEW YORK - Il ministro 
, denìi esteri Fanfani espone 
j un quadro intitolato « Fiori » 
■ alla mostra d'arte aperta nel 
| la sede dell'ONU e alla quale 
| partecipano membri del segre¬ 
tariato delle Nazioni Unite. Il 
8 quadro dcll'on. Fanfani è un 
I pastello che ritrae due cn- 
• rantemi bianchi e tre astri 
I gialli. 


licenza, si presentò nll’ufficia fìcati. e visto di che si tratta, 
le. suo diretto superiore, espri- c’è da credere che il valore 
mendo il proposito di non volere del materiale arrivi almeno a 
più indossare la divisa militare, un paio di miliardi. Si tratta di 


Corpi di 
polizia 


piu iiKiiiNMiit' ni 1111 dui 1 tr. uh paiu ui militimi, ni umut ui > A| AXIL*\ Il presidente 

Subito dopo venne tratto in ar- due tele, attribuite rispettiva- | de pg Filippine è preoccupato 

resto e rinchiuso r.cl carcere mente a Jacopc della Quercia ver quanto sta accadendo nel 

militare di Roma « Mi ero e ad Andrea Verrocchio. e della I corpo di polizia. I nove più 

orientato verso il pacifismo — statuetta di legno sulla quale * alti dinpenti del servizio in¬ 


orientato verso il pacifismo — statuetta di legno sulla quale 
ha dichiarato ieri mattina il è inciso il nome di Lorenzo Di 


intorno alle 50 mila tonnellate lenivano considerate di grosse pro^ giovane davanti ai giudici — 


porzioni. Appena una trentina di anni fa una nave da carico di 
16 mila tonnellate, era un < gigante » del mare. 


Palomares 

Sempre più difficile 
recuperare la bomba H 


e fu un episodio, accaduto sot- j ULiia nvuuia ui luui^umui i ^ * | ■ 
to le armi, a farmi prendere nesi del ’400. La Madonna, da I 

• ... ». ... . « i- «ca 5 


Pietro, detto il Vecchietta, capo 
della scuola di intagliatori so¬ 


la decisione di rifiutare la di¬ 
visa. Il 17 gennaio inflissi una 


sola, può valere 150 milioni. 
Per stabilire l’importanza — 


punizione ad un soldato del mio artistica e venale — degli altri I 
reparto Successivamente il co- cento e cento oggetti, sono al ■ 
mandante del reparto la modifi* lavoro da alcuni giorni i fun | 
cò. infliggendogliene una più 7Ìonari delle Belle Arti. Si trat- 
lieve. Questo fece sorgere in ta di osservare, catalogare, più I 
me un senso di colpa che. agen- di mille oggetti, 
do sugli umori pacifisti sempre Dove è stata comprata que I 


do sugli umori pacifisti sempre 
in me latenti (anche per Fedii 
razione religiosa ricevuta), mi 
indusse il giorno dopo a com 


sta roba? Le monache, ora. do¬ 
vranno rispondere, dovranno 
giustificare il possesso di ogni 


vesti gali ro criminale sono sta 
1 1 destituiti insieme ai sei 
membri del corpo femminile. 
L'accusa è di aver trascu¬ 
rato il servizio per dedicarsi 
insieme alle ragazze a oc- 
cuoazioni più piacevoli. < Non 
esiste solo il corpo di poli¬ 
zia... » — si sarebbe giustifi¬ 
cato uno dei dirigenti desti¬ 
tuiti. 

E’ proprio 
un fachiro 


n , PALOMARES. 21. miinquc 

Dopo le prime notizie -m! « ritrovamento » della bomba all ìrlro „ 

geno caduta in mare a pochi chilometri dalla costa meridionale 'pa n ~- r i,, 

gnola. gli americani ^ono diventati più prudenti e parlano ora. nei 
loro comunicati ufficiali, di « eccetto non identificato con agganciato regnata 
paracadute ». Inoltre circolano voci che la bomba sarebbe scivolata militari, 

ancora più in basso incastrandosi in un crepaccio che rende prohte sto tra 

malico il recupero cifista 

Intanto il mare mosso ostacola le operazioni dei due sottomarini militare 
«tascabili i impiegati per le ricerche I! tentativo d- agganciare 
l'ordigno con cavi, secondo le ultimo notizie traneWe dagli ambienti R>spoi 
americani, si prospetta come estremamente difficile. domandi 


picre il gesto per il quale mi pezzo. La legge sulla tutela del . 
trovo oggi davanti a voi. Co patrimonio artistico nazionale | 

stabilisce, infatti, che nessun 


munqiie — ha aggiunto Fimpu 


tato — attestata la destinazio- oppetto d arte riconosciuto im- I sta 
ne esclusivamente pacifica as- portante possa essere venduto. tot 
segnata alle nastre istituzioni ceduto, o comunque alienato ■ os 
militar», non trovo oggi contra- , fS. n7 ^, federe il pennesso al | 
sto tra la mia convinzione pa- Ministero della pubblica istru- . ^ 

cifista e il prestare servizio ... J 13 *. comunque. | cei 

militare * ” diritto di prelazione sull ac- be 


Respinta la domanda di grazia dei bimbi 

Sedia elettrica per 
uxoricida con 5 figli 


Rispondendo ad una precisa 
domanda dei giudici il giovane 
ha dichiarato di essere disposto 
quando «arà possibile e noi 
modi stabiliti, a completare il 
servizio militare. 

Come si vede l’episodio del 


quisto Questo per quanto ri¬ 
guarda le responsabilità per 
così dire morali. Per il resto 
suor Flaviana e le sue t sorel¬ 
le * dovranno giustificare il 
commercio antiquario senza 
autorizzazione. Sarà loro diffì¬ 
cile sostenere che gii arredi 


NUOVA DELHI - Una don- | 
na del villaggio di Budanu 

I nello stato di Uttar Prade<h I 
incendiava le case dei com- I 

I paesani convinta che in que . 
sto modo avrebbe potuto par | 
torire un figlio. Glielo avevo 1 

I assicurato un fachiro del Ino I 
go. ora ricercato dalla poh- | 
zia. dietro lauta ricompensa. 

I li fachiro profetizzò che i'm- I 
cendio di cento case Vacreb- I 
be guarita dalla sterilità. | 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 21. 

TV. cucinino e permessi stra¬ 
ordinari per visite di amici (o 
di amiche): anche in carcere la 
vita di un capomafia può essere 
meno dura di quella di un comu¬ 
ne mortale. Facendo tesoro del- 
l’esi>crienza maturata negli anni 
cinquanta dai suoi colleglli « ospi¬ 
ti » dell’Ucciardone di Palermo 
« don Totò » minore, gangster di 
vaglia, incriminato per una se¬ 
rie di omicidi e in attesa di pro¬ 
cessi. si è fatto amico il diret¬ 
tore delle carceri di Trapani e 
ha cosi ottenuto, per sè e pochi 
intimi (tra cui il dott. Guaiana. 
e\ amministratore del Banco del 
PoihjIo) una sene di consistenti 
vantaggi: il televisore in cella 
appunto: l’uso di cucina: le visite 
evira: in qualche occasione ad¬ 
dirittura il permesso di andarsi 
a sgranchire le gambe fuori. 

Appena la cosa si è risaputa in 
giro (insieme alla voce che al¬ 
l’allentamento della disciplina ab¬ 
bia contribuito un intervento 
« umanitario » di un illuvie no 
tubile de) sia il ministero della 
Gitulizia che la Procura gene¬ 
rate di Palermo hanno compiuto 
uu.hie.sle, il cui risultato è tra¬ 
pelato nelle ultime ore: trasfe¬ 
rimento immediato del dottor Da 
imam, direttore eccessivamente 
« comprensivo » e sua sostituzu* 
nt- con un funzionario meno sen- 
s.bile alle necessità erotico-cu- 
linario-televisive della grande 
malia. 

be a Trapani salta un direttore 
di casa penale, in provincia le 
co>e non vanno meno bene per 
due commissari di P S.. Culla e 
Munnmo. che un'interrogazione al 
ministro dell'Intemo de! compa¬ 
gro Pellegrino ha rivelato essere, 
«nettamente imparentati a note 
famiglie di mafiosi. 

Sul fronte della mafia e del 
suo collegamento con il potere 
politico e con gli organi ammi¬ 
nistrativi. 51 segnala, ancora. la 
intensificazione della caccia al 
s.ndaco di Borgetto. Erasmo Va¬ 
lenza. incriminato come capo¬ 
banda e mandante di almeno 
quattro omicidi e di altrettanti 
tentati omicidi. Anche se Vaien 
za continua a restare uccel di 
bosco, nella maglia sempre più 
fitta tesa dali’antimafia è incianv 
pato ieri il diciottesimo della 
banda. Giuseppe Artale. sul quale 
pende la generica imputazione di 
a«r-r*ciazione a delinquere. 


G 


J 




per una vita più bella 
in una casa più comoda 



9- (• P- 


Secondo gli astronomi tedeschi 


l'ufficiale Caponctto ha subito (sacri e profani) servivano so 
un ridimensionamento Non ci lo per abbellire i conventi, 
troviamo di fronte ad un vero Se la Tributaria dovesse ac- 
e proprio ca«o di obiezione di certare che le suore farevano 
coscienza — come ha sottoli commercio degli oggetti ritro- 
neato il difensore avvocato vati, dovranno pagare forti 
Ducei di Firenze — nò tanto multe, pui l'Imposta sull’entro¬ 
meno di fronte ad una manife ta evasa (il 12 per cento del 
stazione di csihizionismo L’av- valore). 

vocato Ducei ha affermato che Nessuno, comunque, finirà in 


CUCINE 1966 

le cucine per cucinare “in fretta e bene” 

CUCINA-LAMPO 

La cucina che fa risparmiare tempo e denaro alla padrona di casa: i bru¬ 
ciatori, di particolare concezione tecnica, cuociono in fretta le vivande per¬ 
ché sfruttano tutta la potenza termica del gas. Le piastre elettriche sono 
del tipo a riscaldamento rapido. 

CUCINA-LAMPO 

La cucina che rende più piacevole il lavoro della padrona di casa. Il for¬ 
no, d’eccezionale capacità, è dotato di un amplissimo cristallo temperato 
che permette il continuo cdntrollo dei cibi in cottura. Il termostato per la 
regolazione e il termometro per il controllo della temperatura del forno vi 
danno l'assoluta sicurezza di una perfetta cottura. 

CUCINA-LAMPO 

La cucina che la padrona di casa mette subito in ordine. Il piano di la¬ 
voro, sagomato in modo da contenere i liquidi traboccati, è ribaltabile. Il 
mobile, in lamiera d’acciaio porcellanato, e le griglie, in ghisa smaltata 
metallizzata, si puliscono in un attimo. 


Rpnrlpz- /?/)#/e tra metallizza,a ’ si pu,iscono in un attimo ' 

C/C#CCO %/ m CC 20 modelli a gas - elettricità - misti gas-elettricità - con girarrosto - da 33.000 a 94.000 lire 

Assistenza e vendita ovunque: una filiale ogni 50 Km. - 8473 rivenditori 

Cosmos 112 e 113 La cucina “in fretta e bene” è un’idea 


MCALESTER (Oklahoma). 21 vocato Ducei ha affermalo che Nessuno, comunque, finirà ir 
I cinque figli rii un condannato alla sedia elettrica hanno pre j| giovane ha attraversato un galera per questo traffico: le 

•entato domanda di 1 periodo di crisi, un momento di leggi italiane prevedono infatti 

Si tratta dei bambini ric.la famiglia Sharp, tre maschi e due j. , .. , ^ - 

femmine, in età dai 3 ai 13 anni l„i maggiore Prenda, che ha ^'Orientamento: por di più la olo forti multe - fino a a mi 


compiuto 13 anni proprio oggi, ha «cntto al governatore dell'Okla sua condizione psichica venne 

hema una lettera a nonx- suo e dei fratellini che dice - «Coivo «Iterata da un profondo disa 

sapete, noi abbiamo perduto la nostra mamma e allora vi pre- gio fisico dovuto agli sforzi so 
ghiaino di lasciare la vita al nostro papà, per favore. So dovesse stentiti per preparare un esa- 
restare sempre in prigione lo potremmo almeno vedere. Tutti noi universitario 
gli vogliamo bene c abbiamo bisogno di lui Per favore, non lo T 

fate morire perchè io gli voglio tanto bene». . L imputato è stato immedia- 

La richiesta di grazia è stata già respinta. tamente scarcerato. Dovrà re¬ 


stia condizione psichica venne lic»nì — per ehi vendo o tra 


BOCHUM. 21 un'orbita * sincrona » con il Co 
l segnali provenienti da un smos 112 lanciato giovedì scor 
satellite Cosmos . il 113 del so Da ciò il direttore dell'os 

la serie, lanciato stamani dal senatorio ha tratto la conclu 




sporta fuori del loro ambiente I Unione sovietica, ha messo s:.me - che peraltro non trova 
naturale oggetti d’arte. ir. agitazione l'osservatorio di alcuna conferma da parte so 


E con un'altra ammenda an- Buchum. ..J!-: Germania occi- v letica — che FURSS starebbe 

cora suor Flaviana e le sue dentale. Il suo direttore, prof, tentando un rendei vous spazia 

« sorelle » se la caveranno per Kamiaski. ha detto in un pri le fra i due satelliti, 

le sigarette estere e i liquori nrio tempo che i satelliti Ian- Dal canto suo la Tass ha an- 


Ìl condannato. Dailas Quinton Sharp di 33 anni, dovrà salire stare ancora tre mesi sotto le trovati nel convento romano, e ciati dagli scienziati sovietici nunciato che a bordo del Co 

sulla sedia elettrica il 28 marzo per aver picchiato a morte la armi. °tie secondo loro erano erano due, poi si è corretto ed smos 113 si trovano strumenti 

moglie, semiparalizznta dalla poliomielite, il dieci dicembre del I . stati acquistati in Vaticano per ha annunciato che il Cosmos 113 scientifici che « funzionano re¬ 
tto. 1 cinque bambini sono stati affidati a un orfanotrofio. *• i padri conciliari e sarebbero girava attorno alla Terra in golarmente »..- 





lavatrici frigorìferi lavastoviglie congelatori cucine d’Italia 
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l’Unità / martedì 22 marzo 1966 


Domani l'incontro del compagno Giancar¬ 
lo Pajetta con i lavoratori delia Tiburtina 

Domenica prossima, a Piazza del Popolo. Roma vivrà una 
altra grande giornata di lotta democratica, in difesa della pace 
e per la cessazione della guerra nel Vietnam. E ancora una 
volta i romani stanno rispondendo con slancio e con passione 
all’appello che li chiama a testimoniare il loro impegno civile, 
la loro lunga tradizione di democrazia e civiltà. 

Sarà, quella di domenica, una giornata di lotta in tutto il 
mondo; una giornata di mobilitazione in tutta Italia, che qui. 
nella Capitale, radunerà le sue forze migliori e combattive. Ed 
è certo che i romani — come testimoniano le centinaia di 
adesioni ufficiali che stanno giungendo in queste ore al Co¬ 
mitato organizzatore — parteciperanno, come sempre è av¬ 
venuto, in prima linea e con tutto l’impegno necessario. 

E’ una tradizione antica e recente che sarà rinnovata. Ba¬ 
sti ricordare quanto i romani hanno dato negli ultimi mesi; 
quanto hanno contribuito alla lotta internazionale della pace, 
per essere certi che anche la data di domenica 27 verrà ad 
iscriversi tra le grandi giornate della storia democratica di 
Roma. 

L’ultimo anno, infatti, ò stato un susseguirsi continuo di 
lotte: dalla grande marcia della pace del 20 maggio, nel ven¬ 
tesimo anniversario della sconfitta del nazismo, olla imponen¬ 
te manifestazione del 19 luglio a San Lorenzo, quando Luzzatto 
— di ritorno dal paese martoriato — testimoniò dell’atroce 
verità della guerra che colpisce il Vietnam; dalle manifesta¬ 
zioni per la ricorrenza del martirio di Hiroshima (quando \en- 
ticinque sindaci di tutto il Lazio si recarono in delegazione al¬ 
l’ambasciata giapponese ed a quella americana, per chiedere 
che non fosse più possibile il ripetersi della spaventosa trage¬ 
dia dell’8 marzo del '45), alle più recenti iniziative popolari: 
la notte di veglia e lotta aU’Adriano, gli alberi della pace che 
lo scorso Natale, furono allestiti sulle piazze. 

La manifestazione di domenica a Piazza del Popolo si in¬ 
serisce in questa luminosa tradizione, la continua e, nello stesso 
tempo, si riallaccia idealmente ad altre grandi giornate di lot¬ 
ta democratica combattute *— negli anni del dopoguerra — su 
questa stessa piazza. E’ certamente nel cuore di tutti i romani, 
infatti, il ricordo di quelle grandi assise di popolo, dodici, 
quindici anni fa: dalla manifestazione in difesa della libertà 
del cinema. aU’ultimo comizio dell’indimenticabile Giuseppe Di 
Vittorio. Da quel giorno. Piazza ilei Popolo era stata « proi¬ 
bita » ai romani, nell’assurda speranza di impedire che il 
cuore di Roma fosse teatro e testimone della passione civile 
dei suoi abitanti. I romani, tuttavia, non sono mai venuti me¬ 
no ai loro impegni, alla loro coscienza democratica: e dome 
nica ritorneranno a Piazza del Popolo, insieme alle delegazioni 
provenienti da tutta Italia, e uniti idealmente ai democratici di 
tutto il mondo. 

Intanto, sempre per una azione comune per la pace nel 
Vietnam, una grande manifestazione unitaria si svolgerà do¬ 
mani all’Ars Cine, alle ore 19: vi prenderà la parola il compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta. dell’Ufficio Politico del PCI; parleranno 
anche i compagni Nistico. responsabile della commissione 
stampa e propaganda della Fgs del Psi ed il compagno Pu¬ 
pillo, segretario nazionale della Fgs del Psiup. 


Ieri in futto il Lazio 


» Libertà e pace 
nei mondo » 

L'appello 

dell'ANPI 


L'AS'PI provinciale ha | 
rivolto il seguente ap- . 
pello: I 

« Cittadini, il Comitato prò- • 
vineiale romano dell’Associa- j 
'/ione nazionale partigiani j 
d'Italia, nel 22 J anniversario j 
del sacri/lcio dei martiri del- I 
le Fosse Ardeatine, raccoglien¬ 
do l'appello lanciato dal Co- | 
untato americano e dal Co- | 
alitato italiano per la pace e 
la libertà del Vietnam, ade- I 
risce alla grande manifesta- « 
zione nazionale indetta per la i 
mattinata di domenica 27 mar- I 
zo in piazza del Popolo. 

« I paitigiani romani sono vi- I 
cini ai fratelli \ ietnnniti ini- I 
pegnati a combattere per la , 
libertà e l'indipendenza del lo- I 
ro paese, con lo stesso spirito * 
di fratellanza e di solida! ietà I 
che collegò gli antifascisti e | 
i combattenti di ogni paese nel 
duro e glorioso periodo della I 
Resistenza. La presenza di I 
ognuno è necessaria per sai- • 
vare un popolo lutici o dalla I 
distruzione, per fermare una 
guerra clic i>otrehbe sollevare I 
conflitti assai più vasti j 

« L'ANPI i umana si rivolge 
a tutti i demociatiei perché I 
rufTor/ino la Imo iniziativa e * 
il Imo impegno per garantii e i 
la hheità al Vietnam, per as- | 
.smurare la pace, per costruii e 
un mondo più giusto, liberato I 
pei sempre dalle brutture del 1 
fascismo e da ogni aggies- . 
sione. I 

•i Domenica 27 marzo alle 1 
ore 9 a piazza del Popolo i I 
partigiani romani uniti a tutti | 
i democratici convenuti da 
ogni parte d’Italia saranno I 
presenti con le loro gloriose * 
bandiere per testimoniare con- i 
eretamente la rinnovata vo- j 
lontà antifascista e di pace 
dell’Italia repubblicana ». I 


Inizio esemplare per il piano regolatore 


Dopo lo studentato 
i lotti di Capocotta 

Anche la lottizzazione di Marina Reale all’odg della Commissione urbanistica 


1C dal C«v I La questione del nuovo piano cato alle proprie posizioni ini- 
dàl Co- | regolatore e delle modifiche in ziali di rinnovamento, l'esem- 
a pace e esso introdotte dal Consiglio di pio dello Studentato del Giani- 


Stato e dal ministero dei La¬ 
vori Pubblici, sta sviluppando¬ 
si in modo estremamente preoc¬ 
cupante. La Giunta di centro 
sinistra, secondo il voto espres 
so dal Consiglio comunale, do 


cato alle proprie posizioni ini- Picchiato — va affrontato e 
ziali di rinnovamento, l'esem- risolto con coraggio, specie 
pio dello Studentato del Giani- perchè il fatto del Gianicolo non 
colo è di una lampante esem- costituisce che un esempio di 


piantò. 


quello che accadrà dopo l’ap- 


Nel maggio 1959, l'architetto pronazione del nuovo piano re- 
Piecinato, allora consigliere golatore, (piando cioè si sca- 
emmmale del PSI. così conclu- teneranno gli interessi privati- 


smistra. secondo il voto espres comunale del PSI. così conclu- teneranno gli interessi privati- 

so dal Consiglio comunale, do deva il suo intervento nel cor- siici per tentare, con tutti i 

vrebbe entro questa settimana so di un dibattito consiliare mezzi, di costruire nelle nuore 

IKirtare all'esame dell'assem svoltosi sullo «Studentato» a zone indipendentemente dai 


bica le proposte per annulla¬ 
re le «r ambiguità » e le « con¬ 
traddizioni x> del Consiglio di 
Stato (così nella mozione di 
maggioranza era ottimistica¬ 
mente definita la nuova norma 


svoltosi sullo «Studentato» a zone indipendentemente dai 
seguito di una interpellanza vincoli posti ». Come si vede 
del PCI: t 11 problema — disse Picchiato è stato facile profeta. 


La manifestazione di oggi a piazza S. Macuto 

indetta dalle Consulte popolari 

Delegazione in Comune 
per il problema della casa 

L’assemblea cittadina discuterà ia drammatica situazione nella quale 
si trova oggi l’occupazione operaia e l’attività edilizia che da mesi ri¬ 
stagna specialmente nei settore pubblico — Delegazioni dalie borgate 


Oggi alle ore 18, nel teatro dei Poste 
legrafomici (piazza S. Macuto), si svolge 
l’annunciata assemblea cittadina contro la 
disoccupazione e per una nuova politica 
della casa e dei trasporti. La manifesta 
zione è stata organizzata dal Centro eit 
tadino delle Consulte Popolari per esami 
tiare e discutere della drammatica situa* 
zione «ella quale viene a trovarsi oggi 
l’occupazione operaia e l'attività edilizia 
che, di» mesi, ristagna, specialmente nel 
settore pubblico. 

Gli impegni presi dalla giunta capitoli 
na e non mantenuti sono una delle cause 
— dice in un suo comunicato il centro 
delle Consulte popolari — dell'aumento 
della disoccupazione: « Fra poco più di 
un mese — afferma il comunicato — sca 
de il (mandato dell'attuale anuninistra/io 
ne. E’ necessario quindi che in questo 
frattempo venga portata a termine alme 
no una. parte di quegli impegni presi ». 

Al centro della manifestn/ione sarà la 
discussione di una sene di provvedimenti 
atti ad avviare a soluzione i problemi pivi 
gravi della città. L’iniziativa ha ti ovato 


immediata approvazione e consenso da 
più parti. 

Hanno fatto pervenire la loro adesione 
il Comitato Direttivo dell'Unione Consor¬ 
zi. i Comitati per la Casa, il Comitato Di 
rettivi) dell'Unione Inquilini case popolari 
elle si sono impegnati ad organizzare la 
partecipa/ione alla manilesta/ione di que 
sto pomeriggio di delegazioni dalle bor 
gate deH’Agro romano, dai lunghetti, dal 
le borgate e dai quartieri della città Cor¬ 
tei. macchine pullman di lavoratori si stati 
no organizzando in tutte le borgate. 

E’ già stata assicurata la partecipazio¬ 
ne di larghe rappresentanze provenienti 
dalla borgata Romanina, da Fidene, da 
Prima Porta, da Acilia, da Montespacca¬ 
to, dalla borgata Lancellotti, da Tihurti- 
no. da Pietralata, da Portuensc, da Piato 
Rotondo, dalla zona Appia. da Valle Au¬ 
relio. da Tufello, da Valmelaina. da Pon¬ 
te Galeria, da Trulli). L'assemblea nomi 
nera una delegazione che si recherà, al 
termine della manifestazione, in Campi¬ 
doglio per presentare alla Giunta le pro¬ 
poste dei paitocipanti. 


gntino e necessaria per sai- • 

are un popolo mtieio dalla I introdotta nel piano che con- 
istruzione, per fermare una 1 sente ai proprietari di costruì- 
uerra clic |H)trehbe sollevare I re al di fuori, e quindi anche 
onfhtti assai più vasti J contro, le direttive urbanistiche 


Gravissima sciagura ieri sera nei pressi di Acilia 


Triciclo senza luci sull'Ostiense 
travolto da un camion: due morti 


Sciopero e «serrata»: 
bloccate le autolinee 

Il lavoro doveva riprendere alle 10, ma in molte aziende le direzioni io 
hanno impedito - Oggi i rappresentanti dei partiti invitati al cantiere Cogeco 


re ai di fuori, e quindi anche 
contro, le direttive urbanistiche 

del Comune) mentre la coni- iHi A A I 

missione consihaie urbanistica J ^ 

«problemi * I B B^LB^LBMA SKII 

concessi al piano regolatore. ™ ™ 

Come abbiamo già denuncia¬ 
to, il primo ai (tomento in cui 

il centro sinistra ha ritenuto B I 

opportuno impegnare la com- ajk lAjk «I ■ 

è Trjiif ni i bb nji 

«Studentato » del Gianicolo. un I 

palese abuso, introdotto nel pia¬ 
no già nel '02 e quindi aggra- 

zione. Ma il centro sinistra * Un terzo operaio in fin di vita - Una delle vitfii 
giorno delta seconda riunione la: l’hanno rinvenuta mezz'ora dopo nella cu 

della commissione urbanistica 
prevede tra gli altri argomenti. 

un’altra « perla »: la convcn- Due operai sono morti ed uno aveva 34 anni, abitava in via 
zione per la lottizzazione della ò rimasto gravemente ferito in Palestro 34. L altro è stato rito 
r i: r-.nnmm rnn li so un gravissimo incidente stra- verato in fin di vita, è Carle 
zona di C.ipoc tta con a s (JaJe s „)i o.stiense: viaggiavano Montebuono ed abita in via Mon 
cieta Immobiliaie Marina Rea- su lin triciclo senza luci di se- te Resegone 16. Il secondo mor 
le, controllata da personaggi g na !a/ione posteriori c sono to. è stato ritrovato solo mez 
di cui il nostro giornale si è stati travolti, alle spalle, da un z’ora più tardi dagli agenti del 
già occupato e che sono stati autocarro. Sono stati scaraven- la Stradale ed è ancora scoilo 


Un terzo operaio in fin di vita - Una delle vittime è ancona sconosciu¬ 
ta: l’hanno rinvenuta mezz'ora dopo nella cunetta - «Non li ho visti» 

Due operai sono morti ed uno aveva 34 anni, abitava in via ora gli agenti della Stradale 
è rimasto gravemente ferito in Palestro 34. L’altro è stato rico- stanno tentando di ì ieostruirla. 
un gravissimo incidente stra- verato in fin di vita: è Carlo di accertarne le cause, lo even- 
dale suH’Ostiense: viaggiavano Montebuono ed abita in via Mon- tuali responsabilità. « L’ho visti 
su un triciclo senza luci di se- te Resegone 16. Il secondo mor- solo all’ultimo momento: non a- 
gnalnzione posteriori e sono to. è stato ritrovato solo me/- velano nemmeno ti catarifran 
stati travolti, alle spalle, da un z’ora più tardi dagli agenti del- gente dietro •». ha tentato di giu- 






già occupato e che sono stati autocarro. Sono stati scaraven- la Istradale eei e ancora scoilo- jfìc-arsi I.uilgi Pallocca. che era 
ai centro di altre grosse spoeti- tati in aria, sono ricaduti due sciuto. in tasca non gli hanno j vo | an f e camion, un «Fiat 

° _* .. . e .Ii_ _ .1 ..^ »>« Irm-iln rlzv'ttmnnli mn /mvrnhhi» . _ _ 




PfirfV 0 lozioni finanziarie e edilizie. 

■ a La tenuta di Capocotta, già 

■ W proprietà degli eredi Savoia. 

ha una superficie complessiva 
00 di un migliaio di ettari e ivi 

vengono venduti, ormai da 

qualche anno, lutti circa 5 
[HHlbb mila metri quadrati ciascuno. 

^ Il problema di Cajwcotta è 

legato a quello più generale 

i j* delle così dette convenzioni in 

II6TIQ6 16 Direzioni IO itinere (che sono accordi assun- 

... .. . ti dalle precedenti amministra- 

Iti al cantiere LOgeCO Zioni. non ancora perfezionati. 

e che furono inseriti nel piano 
.... ., ....... regolatore del '62 con la coti- 

Autolinee bloccate in tutto il dizione che fossero adeguati al 


sull'asfalto ed uno nella cu- trovato documenti ma dovrebbe j ' c - )0i Roma 591791 Forse 

netta: i primi soccorritori, an- avere .«.li anni. «Secondo me.. . • fnf ... ,...... 

che un motociclista che stava non viaggiava sul triciclo», ha n S."! '”/ ‘Sm-o s« 

riparando una gomma cento ripetuto l’unico testimone: pò pad secan¬ 

ti tetri più avanti, si sono accorti Irebbe anche essere un pedone ptraw que ' ; r,cl “ put 1 

• -I. ...... « n _ - 1 _» _ r__ di .ir.nm _ li i ,iln ni rwì. 


solo dei primi due. li hanno ac- travolto aneh’esso dal camion, m prima — Ha raccontato ni po- 

compagnati alfospedale più vi- La sciagura è avvenuta qual- hziotti Vincenzo AdinoKi. .11 an- 
cino, il S. Eugenio. Uno di essi che minuto do|>o le 20 . all’altez- ni — ero ni setta al mio scoo.er 

è spirato ne! pronto soccorso: za del quindicesimo chilometro e ho notato>, anch’io, che aveva 

si chiamava Domenico Curcio, dell’arteria tra Acilia e Vitinja: solo il /aro anteriore. Dietro 


di prima — ha raccontato ni po¬ 
liziotti Vincenzo Adinolli. 31 an¬ 
ni — ero im .sello al mio scooter 


v - ' m 


’T' 





300 poliziotti per una baracca 

E arrivata 
l ’Immobiliare 


Lazio. La prima manifestazione 
dei quattro giorni di sciopero 


piano c discussi dal consiglio 


articolato decisi unitariamente comunale) che il decreto di ap- 
dai tre sindacati ha visto la par- provazione del piano ha giudi- 
tecipazione pressoché totale del- cato. con lievi modifiche. « me¬ 
la categoria. In tutte le aziende, ritevoli di approvazione ». Ora. 
la partecipazione dei lavoratori j a prima preoccupazione della 
allo sciopero è stata del 90'e e Giunta, è stata quella di lega- 

‘"iSindacati CGIL.' CISL e UIL li . zzar . e definitivamente la co 
sono stati costretti a chiamare dello «Studentato» 

i lavoratori alla lotta per il ri- sul Gianicolo. secondo le ri¬ 
fiuto dell’ANAC di aprire le trat- chieste della Opera Pontificia 
tative per il rinnovo del con- San Pietro Apostolo che ha già 


tratto nazionale di lavoro. 

Lo sciopero, secondo le indica¬ 
zioni dei sindacati, doveva ces¬ 
sare alle 10 del mattino. A quel¬ 
l'ora i lavoratori si sono ripre- 


presentato un progetto, e la 
seconda quella di mettere in 
moto il meccanismo che do¬ 
vrebbe permettere il varo « le- 


Grave lutto del movimento 
sindacale e operaio romano 

Morto il compagno 
Luciano Battiglia 


Il compagno Luciano Battiglia. 
segretario responsabile della Fe- 
derstatali romana aderente alla 


^ és 


• * •r-’ “ ^ | J 11 1 11 * • * L ULtMdUtil I «FI*lUlia cmcicmc 

sentati nelle aziende e ai vari £ a ‘ e * delle lottizzazioni abu- è deceduto ieri stroncato, 

capolinea per iniziare il servizio, sive di Capocotfa. E questo qua- a 50 jj' ^ anni, da un male ine- 

ma. in numerose aziende, la di- lifica abbastanza bene il cen- 50 rabi!e. 

razione ha impedito ia ripresa tro sinistra capitolino, dove il Nato a Sarzana il 24 febbraio 

della partenza e 1 inizio delle va- gruppo morodoroteo fa ormai 1934 lascia la moglie e un figlio 

r. l V.. a , t !. lvl , a ‘ Su d ls P° slz J one ^ C J; il bello e il cattivo tempo, men- Luciano fin dalla sua prima 


ne attività. Su disposizione del- 
l'ANAC alcune aziende hanno di 
fatto attuato una « serrata ». 

In conseguenza di questo grave 
atteggiamento (salvo in airone 


il bello e il cattivo tempo, men- Luciano fin dalla sua prima 
tre i socialisti e gli altri par- giovinezza si era formato in una 
titi stanno a guardare. famiglia di antifascisti che ha 

Per capire come, lentamente d ato a ^ a della Libertà 


imprese dove le direttive della ma costantemente, il gruppo 
associazione {ladronaie non sono dirigente del PSI abbia abdi- 




l » ,-jS 




• 1 


sindacati di categoria, nonostan- I 
te le provocazioni deU’AS.AC e 1 
Ieri, a Ostia, circa trecento va la ruspa aveva la patente le minacce delle aziende ai p r o- | 
tra pediziotti e carabinieri sono scaduta. pri dipendenti ». 

intervenuti per eseguire una in- Intanto. la battaglia che or- COGECO — I lavoratori dei I 
Umazione di sfratto contro gli mai da anni la cooperativa « Bo- cantieri edili della Cogeco al I 
abitanti delle baracche sorte nel- mfica e lavoro» di Tor Sapienza Poggio Ameno e in via Baldo , 
la zona dell'Idroscalo. Quella fa- sta conducetelo, contro l’assurdo degli Ubaldi sono giunte al di- | 
scia di terra, dove da 17-18 an- sfratto, ha avuto ancora una pur ciottesimo giorno di occupazione. * 
ni cento famiglie si sono co- parziale vittoria. Lo sfratto è Attorno ai lavoratori, anche in I 
stniite delle misere casette, è stato nnv iato, per l’ennesima queste ultime ore. è continuata | 
stata comprata daHTmmobiliare volta, al 28 aprile. Ieri sul ter- a stringersi la solidarietà popo- 


inno a guardare. famiglia di antifascisti che ha 

capire come, lentamente d ato a ** a della L'bertà 

istantemente, il gruppo un a,tro comjKinrnte. (au- 
^„i wi , 1 , 1 ,;, seppe, caduto a Ravenna in cotn- 

tte del PSI abbia abdi- ba ^ imento contro j nan fascisti 

'aveva 16 anni e fu decorato al 
valore). 

Il compagno Battiglia. dopo 

avere anch'egli preso parte alla 
guerra di Liberazione con il elì¬ 
si era iscritto, nel 1945. al PCI 
divenendo un attivo dirigente del 
! movimento democratico romano. 

. - ■ ■ - - t . , j Segretario deH’organizzazione 

> neoom ! del partito alle pensioni di guer- 
J (loovIlH/lvv ra. nel 1948. venne eletto secre- 
■. ' . mm ' (Z' I t«*rio d<41a sezione Trevi nel .»!. j n autorevole. 

, __ M W _ I t\__ 1-1._ A __rw\L 


Nelle sezioni 
comuniste 




Le assemblee 
suila 

V* J* V 

; unificazione 
: PSI -PSDl 


solo il faro anteriore. Dietro FpSÙg 
nulla: ora non potrei dire chi jpÉtx! 
pedalava, tr hi sedera davanti. 

Davanti dorerà esserci, secondo 
me. una sdì 1 persona Comunque Hi 

poco più in: avanti ho bucato e se 
sono scesoc ho sentito proprio 
allora uno schianto, ito visto il 
camion abbattersi sul triciclo. HgKii| 

Ho visto, nella luce dei fari. HM| 
quei poveretti lanciati m aria. 

Uno spelte colo angoscioso». 

Il camion ha preso in pieno il ■ 

triciclo. lx) ha preso a tutta ve- ’ ' 

loeità: solo* dopo l’investi mento. 

Luigi Pallorca ha azionato i fre- s ’ 
ni. Non arava davvero visto i 
tre? In quel punto l'Ostiense non 
é illuminata ma è rettilinea: pos¬ 
sibile che i potenti fan del « Fiat 
650» non abbiano potuto raggimi ” . 

gere ed illuminare il triciclo? Do- . * 

menico Curtio. Carlo Montebuono - »* 
e lo sconosciuto Mano ricaduti sul- , ,* • ,* 
l'asfalto dr>;>o un volo di oltre V/ * e 
trenta, quaranta metri: mentre il ** 1 * ’ ", 
camion Ita sbandato, ha attra- u can , 
versato, trascinando la biciclet¬ 
ta. la corsila opposta di marcia. slrd - 
si è fermat» sul terrapieno contro 

il reticolato) che divide l'Ostiense - 

dalla via del Mare. 

Vincenzo Adinolfì si è precipi¬ 
tato verso i feriti: nello stesso p 

momento (fella cabina di guida ^ 

del « Fiat » è sceso il Pallocca. — 

balbettami» frasi incomprensibi- 
1Ì. « Tremava tutto: l'ho dovuto ^ 
prendere <-otto braccio per c\ i- 
tare che cadesse — ha raccon- ^ 
tato l'Adindfi — il passeggero del 
camion ha soccorso le due vitti- 
me. le ha fatte caricare su due 
auto. Per una c era ben poco da 
fare: mi hanno detto poi che è J 

morto ». Era Domenico Curcio: I 

ora i medici disperano di salvare J 

Carlo Mori: (‘buono. Poco dono sul 
posto sono arrivati gli agenti Una 
della Stradale: solo più tardi, nel v.a sa: 


J £ 




'MsP 




Il camion accanto al triciclo travolto. Nella foto in alto a de 
stra: Domenico Curcio, uno dei due operai rimasti uccisi. 


Dopo la soppressione del » 10 » 

S. Lorenzo: protesta 
per i « fagli » ATAC 


Una mm.ff'ta/.onc vi. prote¬ 
sta sara effettuata ìuneii pro-^ 


. J Dopo tale intensa attivata poa- amKt) fraterno, il cui ricordo re- minando a"‘n'ù-d-'* 
bea. nel 19,6. passava al lavoro t{orà impcntu ro in tutti coloro P ‘ " 

! | sindacale, divenenod segretario chc Io hanno cono<eiuto. 

| respon-NabiIe del sindacato prò- -- - 


la cunetta un agen’e ha trovato s.n» djgu ab.tanti di San 1» 
la seconda vittima Viaggiava nr./o .n ,«!.a pp-e> 

davvero s..| tncncVi o stava cani -ione da carte deli*ATAC delia 


j | vinnale perdonale finanziario, 
j I 5>ono questi gli anni m cui il 


Alla moglie, al figliok-tto. ai pa- 


»XF» HI UllV.'t I «sii Citi.ti 111 vili li i . « _ _ r . ___ 

compagno Battiglia si matura renti giungano le 

- 1 doglianze dei comunisti romani e 


? f ‘ «j» » - 


come quadro dirigente di pruno 




OGGI: Acilia, ire 19 - ■ 
C Cianca; Monte Sacro, ore I 
20,30 - F. Di Giulio; Grotta- 
ferrata, ore 19 - O. Mancini. I 
DOMANI: Prenestino-Gat- • 

liano, ore 19^0 - U. Terrari- . 
ni; SYefer - Alberane, ore 17 I 

- E. Berlinguer; IV Miglio, 

«re 19,30 - M. Mancini. I 

GIOVEDÌ': Frascati, ore 19 I 

- G. Gensini; Comunali (P.za . 


piano alla te«ta di numerose lotte . , 

|l sindacali che le hanno \a«to som- l funerali errano l 

pre animatore inrtancabue. mattina alle me S.St par- 


Nel 1960. per la sua afferma- ì€r ‘ àn mI u/illn 

ta capantà di direzione e di lot- ,n ‘ p '** Ol VOlTO 

ta del movimento sindacale degli banano . 

statali viene eletto segretario .. , ||N 

responsabile della Federazione || COrDOgllO 10116 

provinciale degli statali dì Ro- 

ma. Confermato a tale ranca QellS C.U.L. Una ba-.bina di 9 anni è sta 

nel Congresso del 1965, veniva. ta morsa ieri mattina da un 

nello stesso anno, eletto membro jj compagno Luciano Battiglia cane lupe» nel cortile della «uà 

della direzione nazionale della p ra membro del comitato ese- abitazione in via della Magba- 

Federstatali CGIL e dell’Esecu- cutivo della Camera del I^vo- na 462. Im bambina. Anna Mas¬ 
tico della Camera del Lavoro di ro j n ima yua nota, il comi- saccesi. sa recava a scuola ac- 

Rnma. i.,to direttivo camerale. < ncor- compagna^ dalla mamma: giun 

Modesto, fermo nei suoi prin- rf a il militante che nelle file del ta nei pressi della cuccia del 


Il cordoglio 
della C.d.L. 


Bambino 
morsa 
ai volto 
da un cane 


riT./o .n ,«:.a *opp-e- Riaffermata la 

-ione d3 parte deh ATAC deha 

i.nea trami .aria « 10 ». Ixr ha »•_• •_ • 

armane.ato con una lettera aper- pOlIflCO UHIfOriG 

ta ai S nj 3 co il coni.tato citta- " 

d no dei quartiere. I commer- j • a j* 

c.anti della zona spegneranno Od wOllOrOl 

t r:e le m-egne lumi nove e ch.j- 

de'.mno parz aimen'e i ioro e.-er _ • 

c /.. I-e proteste degli ab.tanti OUtOnOmi 

o. S.m Ijo'enzo soro ,n effetti 

nu che z..,tifmate: dopo aver s . twstKieo don.rmca. dopo 

p-.me-'O, m. 1%.). una , nea ;>e , . 

r.fer.ca con percor-.) a i U. e " uo C:i,n '' ri > '’^ r f to 

a.«.r r.nncivato ,e promes-e di un d congresso dei Goaardi autono- 

{.it.-nz amen’o dei serv.z; al- mi in preparazione del congres- 

» epir-a dtii aumento deile tar.f- <-o dt UT SURI apertoci ieri • 

fc. ; ATAC non so.o na antic.- Viareggio. Il congresso ha riaf- 

^••2 'rr." •; r*- d «i' 

lmra c 10 > e ha ridotto il per- Cucienti democratici romani di 
corso deile linee « 5 » e « 7 ». int ‘ nsificare la lotta per Teffet- 


aufonomi 


ni cento famiglie si sono co- parziale vittoria. Lo sfratto é Attorno ai lavoratori, anche in I i -X’" l L,,- I 

struite delle misere casette, è stato rinviato, per l’ennesima queste ultime ore. è continuata | ^ * 7 . w 1 oLi „ ' I 
stata comprata daUTmmobiliare volta, al 28 aprile. Ien sul ter- a stringersi la solidarietà popo- c -Jl ’ . 

che immediatamente ha iniziato reno della cooperativa si erano i arc . Da numerosi cantieri edili. | c ? * H I 

le pratiche di sfratta Ieri mat- riuniti, nell attesa dell ufficiale operai della stessa Cogeco e di I c’' 


Porla S. Giovanni, ore 20 - 
S. Curii; Monteverde Vecchio 

tìna dovevano essere abbattute giudiziario, numerosi cittadini e iu^"Wp^"hàrrò^rtato~de- i "Sherdi^ ii 

cinque casette, ma la ruspa si delegazioni di cooperativo di co nam , u- sezioni della zona a «,« t 

è accanita contro una soltanto, munì della provincia. Inoltre la 5 tl emc. a loro volta, continuano 1 ? r ? ‘ „ S£Sw». iT 

quella del manovale Antonio federcoop nazionale ha emesso a raccogliere viveri e denaro. I I „'Lj® or* 19 F KSi-m I 

Orioni che con la moglie e i un comunicato in cui chiede 1 in- lavoratori, questa mattina alle I lunEDI'- Mazzini ore 31 • 

fidi A «.inin in tervento del nrefetto e un nuo- n v,..* _„i_._ luucui . mazz.n i, ore zi 


aeua u.o.l. Una ba~>bina di 9 anni è sta 

ta morsa ieri mattina da un 
Il compagno Luciano Battiglia cane lupe» nel cortile della «uà 


S: » enne!,i=o domenica, dopo 
lue cinri.i rii -• rrato dibattito. 


.v.. , nr .<n „ hl ruio'fn il ner Puntini uvmocraiici rom 

S&Tn Srtt* ».-i» drf, hn« .nutricar, la Inda per 

na 462. Im bambina. Anna Mas- praticamente gran par- Uva riforma della scuola 

«arresi, sa recava a scuola ar. ■ Quartiere. Particolare imnorlanTa 


Roma. 

Modesto, fermo nei suoi prin 


ewnpagnafe dalla mamma: giun noto tnoltre che 1 AIAL ha 

ta nei pressi della cuccia del espresso la sua intenz-one di an- 


' , d ‘ . Particolare importanza, nel- 

E noto inoltre che 1 ATAC ha l’ambito del congresso ha avu- 

;nrz»cc/i la cu a in*on»ymA zìi an. . ° 


dicci figli è stato sistemato in tervento del prefetto e un nuo- u hanno invitato nel cantiere 
un albergo convenzionato con il decreto di proroga. jj Poggio Ameno i rappresentanti 

Comune. Poi i lavori di demolì* Nella foto* la baracca abbai- ^|](» Federazioni provinciali del 
tionc sono stati sospesi pererfiè tuta a Ostia con l'intervento PCI. della DC, del PSI. del PSDI, 
M è scoperto che chi manenTa- della polizia. del PSIUP e del PRL 


.Moaesio. iermo nei suoi pnn- d a q militante me nelle tue elei ta nei pressi aeua cuccia nel «-->»»■ c»m» sud t0 la discussione avutasi in seno 

cipi. semnre sereno ed aenito. an- movimento operaio e sindacale cane, si e voluta fermare un ticipare ulteriormente la fine del .. _ *. .. ‘ 

che nei momenti più difficili del- ha sempre operato negli incan attimo e si è inchinata per ac- servizio Vanamente il comitato ‘ socialista sulla pro- 

la lotta, il compagno Luciano chi a cui è stato chiamato dal carezzare la bestia. Questa l'ha c.ttad.no d: San I»renzo ha eh e- posta di un gruppo di studenti 

Battiglia lascia ai compagni tilt- la fiducia dei lavoratori con in aggredita l'ha mor«a al labbro sto a..a direz.one dell'azienda di di uscire rìaH'Unione Goliardica 

ti del movimento sindacale un telhgenza. passione, onestà e te- inferiore facendola cadere a prolungare il percorso del « 109 » pc r (ondare una nuova associa- 

vasto patrimonio di pensiero e nacia. Con lui scompare una fi- terra; cosi la povera bambina a p azzale Tiburtino o di sposta- 7innf » sfll q^ nfi c^-iai;c»i t» 


del PSIUP « del PRL 


| - A. Natoli. I 

| MARTEDÌ': Centro, ore 19 | 

- A. Natoli. 

I_1 


di esperienza. 

La Federstatali CGII. — ricor- ruro che iasena un vuoto nell’or- Sciccorsa dalla madre e ac- stes o piazzai, in modo da ahu- * °l )0 e se ia respinea a 

da una nota del sindacato — con ganizzaztone ed un incancellabi- compagnaJa al pronto soccorso, viarc t disagi della popolazione: stragrande maggioranza e tutti 

la morte di Luciano Battiglia, le ricordo in quanti ebbero mo- la piccoli! Anna è stata giudi- fino a questo momento l'ATAC > congressisti hanno a lungo ap- 

ha perduto un valido combatten- do di conoscerlo e apprezzarlo ». cala guar ìbde m Ire giorni. non ha neanche risposto. plaudito la decisione. 


gura di dirigente sereno e si* ha perso anche un dente. 


re il capol r.ea del 70 fino a"o 


zione degli studenti socialisti. La 


La Federstatali CGIL — ricor- curo che iasena un vuoto nell'or- 


ha perduto un valido combatten- 


non ha neanche risposto. 


plaudito la decisione. 
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PAG. 7 7 spettacoli 


V 

schermi e ribalte 


« Traviala » e 
« Balletti » al 
Teatro dell'Opera 

Domani, alle ore 21, replica 
fuori abb. della a Traviata » di 
G. Verdi (rappr. n. 60). Maestro 
direttore Danilo Belardlnelll. In¬ 
terpreti principali: Maria Chlu- 
ra, Franco Tagliavini. Antonio 
Ueyer. Giovedì 24, alle ore 21 , 
undicesima recita in abb. alle 
« prime » serali, « Spettacolo di 
Balletti » con l'atto secondo del 
« Lago dei cigni » di Cialkovv- 
skl) - Ilruhn interpretato da Dia¬ 
na Ferrara, Walter Zappolini, An¬ 
na Maria Paganini. « llomeo e 
Giulietta » (introduzione c scena 
del balcone) di Prokoflev-Bruhn. 
interpretato da Carla Frecci, 
Erik Brutin; « La Billlde » di Lo- 
venskljold - Bournonvllle 
Bruhn (prima rappr. a Roma), 
interpretato da Carla Fi acci e 
Rudolf Nureyev. Maestro diret¬ 
tore dello spettacolo Pier Luigi 
Urblnl. Scene e costumi di En¬ 
rico D’Assia. Lo spettacolo ver¬ 
rà replicato sabato 26, domenica 
27 (diurna). Martedì 29, giove¬ 
dì 31 marzo e sabato 2 aprile. 


hi -1 


L'Ars Nova 
di Parigi alla 
Sala dei Concerti 
di Via dei Greci 

Venerdì 25 marzo alle 21,15 
nella Sala del Concerti di Via 
dei Greci concerto del comples¬ 
so ARS NOVA di Parigi diret¬ 
to da Munus Constant (stagione 
di musica da camera dell'Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 14). In programma: Ives, 
Tone Road n. 3; Webein, Con¬ 
certo op. 24 Castigllonl; Tropi: 
Jolivet, Rapsodie a 7; Strawin¬ 
ski: Tre pezzi per clarinetto; 
Strawinski, liistorie du soldat. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto della Wie¬ 
ner Kammer Orchester dir 
Carlo Zecchi tugl n. 19) in 
programma : Mozart. Haydn. 
alle ore 15.30 a prezzi minimi 
per studenti e giovani Bigliet¬ 
ti ntlu Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Alle 21,30 concerto del clavi¬ 
cembalista Frank Pellcg. Mu¬ 
siche di J.B. Bach. Domani al¬ 
le 17.30. 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO 

(Saia Borronuni) 

Giovedì alle 17.30 concerto del 
baritono Enrique Fioretti, in 
musiche di Haendel, Caldora, 
Carissimi. Beethoven, Schu- 
bert, Cimarosa, Mozart, Bel¬ 
lini, Rossini. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle 21,30 Rocco D’Aasunta e 
Solveig presentano: « Io, An¬ 
gelo Mosco ». « Come Marylln 
Monroe », « Una donna nuda • 

3 atti comici di Turi-Vaslle- 
Roda. 

BELLI (Tel. 58? 666) 

Alle 22 anteprima C.la Giova¬ 
ni Attori Associati con « Sve¬ 
nami con un chiodo (arruggi¬ 
nito) da 30 » nuovo spettacolo 
di F. Aiuto, G. MauUni, S. Si¬ 
niscalchi, con B. Sarrocco, D. 
Caroli, O. Ferrari. G. Matassi, 
!.. Mezzanotte, E. Leoni, X. 
Del Fnledro. 

CAB 37 

Alle 22,30 nuovo spettacolo: 

« Il calderone ■ con Ezio Bus¬ 
so. Franco Ferrone, Barbara 
Valmorin Regiu Juan Rougeul. 
CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 4#-A San Giovanni) 

Ore 22.30 cabaret musicale tn 
2 tempi di Sergio Llberovlci 
« Morsi e rimorsi » con Car¬ 
lotta Barllli. Mario Bussoltoo. 
M. JalentL 

CENTRALE (Tel- 687.Z70) 

Alle 21.30 Carmelo Bene In : 

« Pinocchio » da Collodi, con 
Lidia Mancinelli, Piero Vida, 
Edoardo Florio, V. Nardone, 
L. Mezzanotte. Regia C. Bene. 
DELLA COMETA 
Alle 21,30 Filippo Crivelli pre¬ 
senta. * Miti) • nel suo reper¬ 
torio di nuove canzonL 
DELLE ARTI 

Alle 21,15 Stabile della città di 
Roma presenta la prima: « I 4 
cavalieri « novità di Guglielmo 
Biraghl- Regia R. Guicciardini. 

DELLE MUSE 

Alle ore 21,30 « Cento minu¬ 
ti 3 » spettacolo musicale in 
2 tempi di Leone Mancini, con 
D. Lumini. E. Guarini, L. Fi- 
neschi, L. Luciani, L. Lojodi- 
ce, A. Mastini, A. Ccntenaro 
Regia L Mancini. 

DE SERVI «lei n/S 130) 

Alle 17.30 spettacolo di Bam¬ 
bini per Bambini con : « I.a 
piccola olandese • operetta di 
Corona con «O piccoli artisti 
cantami e ballerini. Regia A. 
Barchi. Corcogr. N Chiatti. 
Maestro dir. G. Sistina. 

EUSEO 

Sabato Prima della novità di 
F. Brusati « La pietà di no¬ 
vembre » regia di V. Zurllni. 
FOLA STUDIO • lei l72rtH.li 
Alle 22: Harold Bradley, Fer¬ 
ruccio, Janct Smith, roto Tor- 
quati. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 21.15 Gannei e dovan¬ 
omi presentano Marcello Ma- 
«troianni in: «Ciao. Rmly ». 

PANTHEON 

Sabato e domenica alle ore 
16.30 le Marionette di Marta 
Accoltella In: « Pinocchio » 
finivi musicale di Icaro Accet- 
tella e Ste. Regia I. Ac¬ 
cettala i 


PARIOLI 

Alle 21,15 C.la del Teatro Ita¬ 
liano di Peppino De Filippo in 
■ 4(1 ma non 11 dimostra ». 
PICCOLO I LATRO DI VIA PIA 
CENZA (Tel. 489 538) 

Alle 22 Cl.a del Buonumore di 
Marina Lundo e Silvio Spac- 
cesi dir. da A. De Stefani in: 
« Scienze occulte » di M. Be- 
nlncasa: « L’importanza del 

latino » di E. Corsami. Regia 
De Stefani-Carsana. Scene Bal- 
vettl. Ultime repliche. 
QUIRINO 

Alle 21.15 familiare Piccolo 
Teatro di Milano in: « Le ba¬ 
ruffe chlozzotte », di C. Gol- 
doni. Regia G. Strehler, con 
C. Brogi, D. Ceecarello. E. Cro- 
vetto, G. Garko, V. Gottardi, 
C. Gravina, A. Maestri, G. 
Mauri. L. Modugno, C. Pani, 
T. Scotti, M. Valdemarin, L. 
Volonghi. 

RIDDI IO ELISEO 
Riposo 

Rossini (Tel 652 770) 

Alle 21,15 ultima replica Sta¬ 
bile di Prosa Romana di Chec¬ 
ca Durante, Anita Durante, 
Leila Ducei in: « Una pupa fra 
le nuvole » successo comico di 
A. Bascolo. Regia C. Durante. 
S. SABA 

Alle 21,15 C.Jn del Possibili dir. 
da Durga con : « Sogno, ma 
forse no », « L’altro Aglio », 

« All’uscita » di L. Pirandello. 
Regia Duign. Scene E. Amati. 
Terza settimana di successo. 
SALA SYNKET (della TAVER¬ 
NA DEGLI ARTISTI) 

Oggi alle ore 21,30 Aldo 
Trionfo presenta: • Sinfonia 
per Bynket n. I • fantasie elet¬ 
troniche In 2 tempi con Maria 
Monti 
SATIRI 

Giovedì alle 22: « I libertini » 
con « Cronache deH’Italletta » 
di Chlco De Chiara, Maurizio 
Costanzo con F. Di Blsazza, 
V. Del Verme, D. Del Prete, 
P. Ferrara, A. Ferrari, R. For¬ 
zano, C. Olmi. Musiche B. Ni¬ 
colai. Versi G. Fratini. 

VALLE 

Alle 21 lamiliare Teatro Stabi¬ 
le della città di Roma presen¬ 
ta: « li mercante di Venezia » 
di Shakespeare. Regia Ettore 
Giannini. 

ZANZARA CAB AGOGO 

Alle 23: M. Marcatali, F. Sa¬ 
bini, A. Salines, presentano il 
teatro cabaret: « La carabat¬ 
tola » musiche di Saro Llotta. 
Canta Nicola Pompa. 

ATTRAZIONI 

BIRRERIA «LA GATTA* (Dai) 
citi# P ie Jonlo. Montesacro) 
Aperto Ano ad ora inoltrata 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni . Ristorante . Bar - 
Parcheggio. 

LUNA PARK 

Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle ore 24. 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvln di Parigi. 
Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 . 


VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (tei. 731306) 
I 4 Agli di Katle Rider con J. 
Wayne, e rivista Aureli-Zampi 

A 44 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L’uomo solitario, con J. Pa¬ 
lanco DII ++ e riv. Becco 
Giallo 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Viva Marta, con B Bardoi-J. 
Moreau (ap.15,30, ulL 22.50) 

SA 44 

AMBASCIATORI (Tel. 481 570) 
Adtos Gringo, con G. Gemma 
(ap. 15.30, ult. 2230) A 4 

AMERICA (lei 568.168) 

Drguejo. con J Stuart (ap. 
(ap. 15,30 ult. 22,50) A 4 
AN 1 ARES (lei H90.V47) 

Tutti insieme appassionatamen¬ 
te. con J Andrews (alle 14.30- 
17.15-1930-22.40) M 4 

APPIO (lei 779 638) 

Per qualche dollaro In più. 
con C. Eastwood (ap. 15. 
Ult. 22.50) A 44 

ARCHIMEDE (Tel 875 56?) 

The sons of Katte Elder 
ARISTON del 35j 230) 

Signore A signori, con V Lisi 
(alle 15,15 - 18 . 20 - 22.50) 
SA 44 

ARLECCHINO 

Una questione d’onore (alle 
(16-18-2030-23). U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4+ 
ASTOR (Tel 6 220 409) 

I 4 Agli di Katle Elder, con J. 
Wayne A 44 

ASTORI A (Tel 870 245) 

I/affarc Ttlindfold. con Rock 
Hudson (alle 15.15 - 18 - 20.15 - 
2230) G 44 

ASTRA (Tel 94H 328) 

Due manosi contro Al Capone, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
AVENTiNO «Tel 57*137) 

Io la conoscevo bene, con S 
Sandrelli (ap. 15,30, ult. 22.10) 
OR 44 

BALDUINA (Tel 347 592) 

Non distubate, con D. Day 

« 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

Io lo lo e gli altri, con W 
Chiari (alle 1530-17.40-20.10-23) 

S 444 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Cincinnati Kid. con 5. Me 
Queen DR 44 

BRANI ACCIO (Tel 735 255) 

Io la conoscevo bene, con S 
Sandrelli DR 44 

CAPRaniCA (Tel 872 465) 

Gli eroi di Telemark, con K 
Douglas (ap. 15.35 - 18-20.20- 
22.45) A 4 



H 

Vi 




m-j 







Richard Burton e Claire Bloom In una scena di « La spia che 
venne dal freddo », un film che per la prima volta, svela i ralro- 
■cena dello spionaggio più spietato. Il film, distribuito dalle Pere- 
mownt, è in programmazione e Roma. 


CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Madamigella di Maupin, con 

C. Spaak (ap. 15.30-16.15-18,25- 

20 , 35 - 22 ,45) (VM 14) 8 4 

COLA Di RIENZO «lei 350 584) 
Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli (alle 15,50-17,50-20.10- 
22,50) DR 44 

CORSO (Tel 671 6U1> 

Sette pistole per I Mae Gregor 
con R. Wood (alle 15,30-17,10- 

19- 21-22,45) A 44 

DUE ALLORI (Tel 273.201) 

Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR 44 

EDEN (Tel. 3 800.188) 

Due maliosi contro Al Capone, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
EMPIRE 

Africa addio (ap. 14.45, ult. 
22,50) (VM 14) DO 4 

EURCINE (Palazzo Italia al) Eur 
• Tel. 5 910 906) 

Giulietta degli spiriti, di F. 

Felllni (alle 16.15-19,30-22.50) 
(VM 14) DR 444 

EUROPA (Tei. 865 730) 

Per qualche dollaro In più, 
con C. Eastwood (alle 13-17,30- 

20- 22,50) A 44 

FIAMMA (Tel. «71 100) 

I.a spia venne dal freddo, con 
R. Burton (alle 15,30 - 18,05 - 

20.25-23) G 4 

Fiammetta (Tel. 470 464) 

The herc?s of Telemark (alle 

15.15- 17,30-19.45-22) 

GALLERIA (Tel 673.267) 

Agente 007 Ttaunderball. con S 
Connery A 44 

GARDEN (Tel 652.384) 

Io la conoscevo bene, con S. 
Sandrelli DR 44 

GIARDINO (Tel 894 946) 
Cincinnati Kid, con S. Me 

Queen DR 44 

IMPERIALCINE N. 1 
Madame X. con L. Tumer (al¬ 
le 15-17-18,55-20.50-22,50) 

DR 4 

IMPERIALCINE N. 2 
Tutte le ragazze lo sanno, con 

D. Nlven (alle 15-17,10-19.05- 

21- 23) S 4 

ITALIA (Tel 846 030) 

L’affare Bllndfold, con Rock 
Hudson G 44 

MAESTOSO (Tel 7H6 086) 

James Tont operazione D.U.E. 
con L. Buzzanca (ap. 15. ult 
22,50) A 4 

MAJESTIC (Tel 674 908) 
Ventimila leghe sotto I mari, 
con J. Mason A 44 

MAZZINI (lei 351.942) 
Cincinnati Kid, con S. Me 

Queen DR 44 

METRO DRIVE-IN 
Tra due fuochi, con R. Mit- 
chum (alle 20-22,45) DR 44 

METROPOLITAN Tel 6K9 400) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 
(alle 15-17.35-20-23) 

SA 44 

MIGNON 'Tel 869 493) 

30 Winchester per E1 Dlablo 
(ap. 15,30, ult. 22.50) 
MODERNO (Tei 160 285) 

James Tont operazione DUE 
con L. Buzzanca A 4 

MODERNO SALETTA 
GII eroi di Telemark. con K 

Douglas A 4 

MONDIAL (Tel. 734 876) 

10 la conoscevo bene, con S. 

Sandrelli DR 44 

NEW roRK (Tel 780 271) 
Deguejo. con J. Stuart (ap 
15 ult. 22,50 A 4 

NUOVO GOLDEN (TeL 755.U02) 
Madame X, con L. Tumer (al¬ 
le 15-17-18^5-20,50-22,50) DR 4 
OLIMPICO 

Per qualche dollaro tn più. con 
C. Eastwood (alle 15.15-17.35- 

20.15- 23) A 44 

PARIS (Tel 754.306) 

Africa addio (ap. 14,45. ult. 

22.50) (VM 14) DO 4 
PLAZA (Tel 681 193) 

Le 5 chiavi del terrore, con P. 
Cushing (alle 15.45- 18 - 20,15- 

22.50) DR 4 
QUATTRO FONTANE (Telefono 

470 265) 

11 volo della fenice, con James 
Stewart (ap. 15 ult. 22,50) 

DR 44 

QUIRINALE (Tel 642 658) 

Oggi, domani e dopodomani, 
con M. Mastroianni (alle 15.45- 
18.05-20.25-22.45) SA 4 

QUI RINE TTA iTel 670 012) 
Personale di Federico Felllni: 

I. a strada, con G. Masina (ap. 

15. ult. 23) DR 444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Mary Popplns. con J. Andrews 
(ap. 15 ult. 22,50) M 44 

REALE «Tei 5X0 234) 

Africa addio (ap. 14,45 ult. 

22.50) (VM 14) DO 4 
REX (Tel 864.165) 

Adtos Gringo. con G. Gemma 

A 4 

RITZ (Tel 837 481) 

Le cinque chiavi del terrore, 
con P. Cushing DR 4 

RIVOLI (lei 160 HH3) 

I pugni in tasca, con L. Castel 
(alle 16-18,35-20.25-22.50) 

DR 4444 

ROXY (Tel 870 504) 

I pugni In tasca, con L. Ca¬ 
stel (alle 15.30-18.25-20.35-22.50) 

DR 4444 
ROVAI (Tel 770 549) 

Upperseven rtmmo da ucci¬ 
dere, con P. Hubschmidt (ap. 
15,30, ult. 22,50) A 4 

SALONE MARGHERITA 
Cinema d’essai: Darling. con 

J. Christie (alle 15.40 • 17,55 - 
20.10-22.40) (VM 18) DR 44 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Superseven chiama Cairo, con 
R- Brownc G 4 

STADIUM 

Dne mafiosi contro al Caponr. 
con Franchi-Ingrassia C 4 
SUPERCINEMA (lei 485 496) 

II nostro agente Flint, con J. 

Cobum (alle 15,30-18,20-20.40- 
23) A 4 

TREVI (Tel 689 619) 

La grande corsa, con T. Curtla 

SA 44 

TRIOMPHE (Fu Anni bai ianc - 
Tel B300 003) 

Judith, con S. Loren DR 4 
VIGNA CLARA (Tel 320 350) 
Giulietta degli spiriti, di F. 
Fellini (alle 16 - 19 , 30 - 22 . 30 ) 

(VM 14) DR 444 
VITTORIA (Tei 3/8 TJ6) 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 

AFRICA ilei 3380/28) 

Il segreto del garofano cinese, 
con D. Boschero G 4 

AIRONE lei di 193) 

I.a carovana dell*Alleluia, con 
B. Lancaster A 44 

ALASKA 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

Alo* (Tel 570 855) 

I.a pantera rosa, con D Niven 

SA 44 

alce dei « 01 M 81 

Il ritorno di Rlngo, con G 
Gemma A 44 

ALCIONE 

I,a valle delle ombre rosse 

A 4 

ALFIERI 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 4 

ANIENE 

Doringo, con T. Tryon A 44 
40UILA 

Uccidete agente segreto 7*7 

stop, con K. Clark A 4 

a R Al OO «Via Jena Sereni*».* 
ma Tel 254 0(15) 

I.'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

AM(-o «lei 134 05(1) 

Ciao Charlie, con T. Curtis 

SA 4 

ARIEL «Tei 530521) 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

ATLANTIC ITel 7610 658) 

I 4 figli di Katle Elder. con J. 
Wayne A 44 


Le sigle che appaiono ac¬ 
canto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente classificazione per 
generi) 

A =. Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Documentarlo 

DR = Drammatico 

O = Giallo 

M = Musicale 

S “ Sentimentale 

SA =: Satirico 

8 M = Storico-mitologico 

11 nostro giudizio sol film 
viene espresso nel modo 
seguente: 

44444 = eccezionale 
4444 *= ottimo 
444 ss buono 
44 = discreto 
4 ss mediocre 

V M 16 ss vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


AUGUSTUS (lei 655 .455) 

Ciao Pussjcat, con P. 0*Toole 
(VM 18) SA 44 
AUREO 1 lei HHUtoUò) 

1 due maflosi contro Al Capone 
con Franchl-Ingrassia C 4 
AUbUN 1 a .|ei liti UHM 
La meravigliosa Angelica, con 
M. Mercier A 44 

AVANA «lei 5 115 11)5) 

Doringo, con T. Tryon A 44 
AVORIO «lei ruttili 
L'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo C 444 

BEL5ITO (Tel 340 887) 

Menage alt'italiana, con Ugo 
Tognazzi (VM 18) SA 4 

Bono • lei. 8 3io iuh) 

Chi vuol dormire nel mio let¬ 
to? con S. Milo SA 4 

BRASIL «lei oò2 nO) 

I soliti ignoti, con V. Gassman 

C 444 

BRISTOL (Tel 7 515.424) 

Viva Las Vegas, con E. Pre- 
slcy M 4 

BROADWAV (Tel 216.740) 

Rocce d’argento 
CALIFORNIA (lei 218.012) 

Zorba il greco, con A, Qulnn 
(VM 14) DR 4 
CASTELLO (Tel. 561 167) 

Ipcress. con M. Calne G 44 
CINESIAR (lei 789.242) 

Orizzontale di lusso, con Nadia 
Tiller SA 44 

CLODlO (Tel. 355 657) 

II tormento e l'estasi, con C. 

Hestnn OR 44 

COLORADO (Tel. 6274207) 

Sani 11 selvaggio, con B. Keith 

A 4 

CORALLO 

Operazione Love, con S. Con¬ 
nery DR 4 

CRISTALLO 

Caccia al ladro, con C. Grant 

G 44 

OELLE TERRAZZE 

I cacciatori del Lago d’Argento. 
di W. Disney A 4 

DEL VASCELLO (TeL 588 454) 
Uno sparo nel buio, con Peter 
Sellerà SA 44 

DIAMANTE (Tel 278.209) 

L’nomo solitario, con J. Pa- 

lance DR ♦♦ 

DIANA (Tel. 780.046) 

Poirot c il caso Amanda, con 
T. Rondali G 4 

EDELWEISS (Tel 334.905) 

La cieca di Sorrento 
ESPERIA (Tel 582.884) 

Adlos Gringo, con G. Gemma 

A 44 


FOGLIANO (Tel. 8.329.541) 

L’arte d’amare, con E. Som- 
iner 8 ♦♦ 

GIULIO CESARE (TeL e»3.i«U) 

Le soldatesse, con T. MJIlan 
(VM 18) DR 444 

HARLEM 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Topkapi, con P. Ustinov G 44 
IMPERO (lei ZYbblM) 

Grido di battaglia, con V. He- 

flin DR 4 

INDUNO (Tel. 582.495) 

Tutti Insieme appassionata¬ 
mente. con J. Andrews M 4 
JOLLY 

Proibito ai militari, con Jack 
Lemmon SA 44 

IONIO ilei 880 203) 

Dossier 107 mitra e diamanti 
LA FENICE (Via salaria 1 5) 

OSS 117 furia a Ilahia, con M. 

Demongeot A 4 

LEBLON «lei -552 344) 

I rinnegati deU'lsoia misterio¬ 
sa, con D. Andrews A 4 

MASSIMO (TeL (51.277) 

Chiuso 

NEVADA 

II gobbo, con G. Blain DR 44 
NIAGARA (lei 6 273.247) 

Duello a Thunder Rock, con 
B. Sullivan DR 4 

NUOVO 

Il magnifico Irlandese, con R. 
Taylor DR 44 

NUOVO OLIMPIA (Tel 670 695) 
Cinema selezione' La settima 
vittima, con A. Smvrner G 4 
PALAZZO lei 491431) 

Rocce d’argento 

PALLADIUM 1 Piazza Bartolomeo 
Romano Tel 510 203) 

Le avventure di Peter Pan 

DA 44 

PLANETARIO (Tel 489 (58) 

Ecco Charlot, con C. Chaplin 

C 444 

PRENESTE (Via A da Giussa 
no 59 Tel 290 177) 

Agente Z55 missione disperata 
PRINCIPE Ilei 352 337) 

Oggi, domani e dopodomani, 
con M. Mastroianni SA 4 
RIALTO (Tel 670 763) 

«Lunedi del Rialto»; I.a ra¬ 
gazza con la valigia, con C. 
Cardinale (VM 16) 8 44 
RUBINO 

«Martedì del Rubino»: Super 
sexy '64 DO 4 

SAVOIA (TeL 8ffi.023) 

Cincinnati Kid, con S. Me 
Queen DR 44 

SPLENDID (Tel 620 205) 

Maciste contro I mongoli 

SM 4 

SULTANO 

Il vendicatore mascherato, con 
G. Madison A 4 

TIRRENO ilei 573 691) 

Il ritorno di Ringo, con G. 
Gemma A 44 

TRIANON 

I sette magnifici Jerr.v. con J 
Lewis C 44 

TUTOLO 'Tel 777 834) 

1000 dollari per un Winchester, 
con D. Robertson A 4 

ULISSE (Tei 433 744) 

Per una manciata d’oro 
VENTUN APRILE i lei rt 644.577) 
Edgar Wallace racconta, con 
D. Addams G 4 

VERSANO Tel 841 295) 

I.a spia dai due volti, con R. 
Vaughn G 44 

Terze visioni 

ACIDA (di Adlla) 

I fuorilegge del Texas A 4 
ADRIACINE (lei 330222) 

I fuorilegge del Texas A 4 
APOLLO 

Hong Kong porto franco per 
una bara, con H. Drake G 4 
ARIZONA 
Riposo 


ARS CINE 
Riposo 
AURELIO 
Riposo 
AURORA 

Le nevi del Killmangtaro. con 
G. Peck DR 4 

CAPANNELLE 
Riposo 
CASSIO 
Riposo 

COLOSSEO (Tel. 736 255) 
li piombo e la carne, con R. 
Cameron A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (via Cauta) 
Fuoco verde, con S. Granger 

A 4 

DELLE RONDINI 
Il segno di Zorro, con Tyrone 
Power A 4 

DORIA 'Tel 317 400) 

Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 444 

ELDORADO 

Il grande paese, con G. Peck 

A 44 

FARNESE 'Tel 564 395) 

Veneri In collegio 
FARO «lei 120 '901 
Il colosso di Roma 
NOVOC INE 

Rivolta del Sudan, con A. 
Quayle A 4 

ODEON «Piazza Esedra 6) 

L’ira di Achille, con G. Mit- 
chell BM 4 

ORIENTE 

Terra scU’aggia A 4 

PERLA 

I due pretoriani 
PLATINO • lei 215314) 

I figli di Spartacus, con Steve 
Reeves SM 4 

PRIMA PORTA 

Agente Z55 missione disperata 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Riposo 

RENO 

L’ultimo omicidio, con Alain 
Delon G 4 

ROMA 

Duello nella Sila, con F. La- 
mas A 4 

SALA UMBERTO 'Tel 674 (53) 
Donne senza paradiso 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO 

Alle frontiere del Texas A 4 
ORIONE 

Pazzi, pupe e pillole, con J. 
Lewis C 44 

PIO X 

L’Inverno ti farà tornare, con 
A. Valli B 4 

TRIONFALE 

Per sempre con te, con Connie 
Francis S 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL- 
AG1S: Alba. Airone. America, 
Archhncdc. Argo, Arici. Astra. 
Atlantic. Augustus. Ausonia, 
A\ana, Ilaldulna. Hclslto. Bran¬ 
caccio, Bra.sU. Broadtvay, Cali¬ 
fornia, castello. Onestar, Clo- 
dlo. Colorado. Corso. Cristallo, 
Del Vascello, Doria. Diana. Due 
Allori, Eden, Eldorado, Espcro, 
Garden. Giardino. G. Cesare. 
Hollywood. Imperiatine n. 1, 
Induno. Iris. Italia. La Fenice. 
Majestlc. Mignon. Nevada. New 
York, Nuovo. Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Olimpico. Orien¬ 
te. Orione, Plaza, Prima Porta, 
Principe. Qulrlnetta. Reale. Rial¬ 
to. Royal. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Stadlum. 
Trajano di Fiumicino, Trianon, 
Tuscolo, Vittoria. TEATRI: Del¬ 
la Cometa. Delle Muse, Delle 
Arti. Goldoni. Piccolo di Via 
Piacenza. Ridotto Eliseo, Ros¬ 
sini, Satiri. 


Il giorno 

Oggi martedì 22 mar¬ 
zo (81-284). Onomasti¬ 
co: Benvenuto. Il sole 
sorge alle ore 6,25 e 
tramonta alle ore 18,34. 

Luna nuova oggi. 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri sono nati 98 maschi e 85 
femmine; sono morti 29 maschi 
e 37 femmine dei quali 6 mi¬ 
nori ai 7 anni. Sono stati cele¬ 
brati 16 matrimoni. Temperatu¬ 
re: minima 3. massima 17. Per 
oggi i meteorologi prevedono tem - 
po sereno o poco nuvoloso. 

Amici di via Veneto 

E’ sorta nei giorni scorsi l'as¬ 
sociazione « Amici di via Vene¬ 
to ». di cui è stato eletto presi¬ 
dente il dr. Sandro Signorini. La 
associazione si propone la valo¬ 
rizzazione della famosa via ro¬ 
mana ed ha alio studio una se¬ 
rie di manifestazioni tese a que¬ 
sto scopo. Fra le altre, sfilate di 
moda, concorsi di bellezza, pre¬ 
mi letterari e giornalistici. 

Palazzo Barberini 

Sabato 26, nella Galleria na¬ 
zionale d'arte antica, in Palazzo 
Barberini, organizzata dal mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. sarà inaugurata la mostra 
< Dipinti fiamminghi di collezio¬ 
ni romane ». 


il partito 

Comitato 

direttivo 

Oggi alle ore 9 si riunisce il 
Comitato Direttivo della Fede¬ 
razione. 

Commissione 

provincia 

Domani alle ore 18 6 convoca¬ 
la in Federazione la Commissio¬ 
ne provincia. 

Commissione 
di massa 

Domani alle ore 11 si riunisce 
la Commissione di Massa della 
Federazione. 

Castelli 

Domani alle ore 18, presso il 
Comitato di zona, riunione della 
Segreteria di zona, slndaci e ca¬ 
pi-gruppo comunisti, dirigenti 
sindacali comunisti, con Fred- 
duzzi. 

Convocazioni 

ESQUILINO, ore 17, CD. Fer¬ 
rovieri; RIGNANO, ore 20, atti¬ 
vo con Ranalli; ATAC (Via Va- 
rallo), ore 17 CD. e probiviri 
con Vitale; ZONA SALARIA- 
Monfe Sacro, domani, ore 20, 
riunione Comitato zona Salaria, 
con Rinaldi. 


Cerimonia 

La IX settimana dei musei 
italiani sarà inaugurata domeni¬ 
ca 27. alle ore 11, nella sala di 
S. Marta in piazza del Collegio 
Romano 3. La manifestazione, 
nell’ambito della quale sarà inau¬ 
gurata una mostra antologica 
delle attività delle Soprintenden¬ 
ze e Istituti autonomi nel 1965, 
è sotto il patrocinio del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione. 

Andalusia 

La direzione provinciale del- 
l'ENAL ha organizzato per il 
20-29 maggio una crociera aereo- 
ma ritti ma in Spagna. Saranno 
visitate le principali città del- 
l'Andalusia. Quota di partecipa¬ 
zione lire 126.700; per informa¬ 
zioni e iscrizioni rivolgersi alla 
sede dell'ENAL di ria Nizza 162, 
tei. 850.611. 


sculture di César Montati a. Gal¬ 
leria Odyssia (via Ludovisi 16): 
espone Lucio Del Pezzo. Galle¬ 
ria Stagni (via A. Brunetti 43): 
personale di Sergio Burroni. Gal¬ 
leria « Il Carpine » (via delle 
Manteliate 30): personale di Bea¬ 
trice Diambrini Palazzi, c IX 
Quadriennale nazionale d'arte di 
Roma * (Palazzo dell’Esposizio¬ 
ne, via Nazionale. 

Cronisti 

L’assemblea del Sindacato Cro¬ 
nisti Romani ha eletto la dele¬ 
gazione che parteciperà al Con¬ 
gresso dell’Unione Nazionale Cro¬ 
nisti Italiani, che si terrà a For- 
mia dal 25 al 27 marzo. Della 
delegazione fanno parte i colle¬ 
glli Sandro Zapelloni, Claudio 
Cannotti. Massimo Signoretti, 
Clelia D’Inzillo. Bruno Tucci. 
Massimiliano Zara e Alvaro Be¬ 
nedetti. 


Traffico AVVISI SANITARI 


La ripartizione comunale del 
traffico comunica che da doma¬ 
ni sarà istituita una nuova di¬ 
sciplina in alcune strade; sen¬ 
so unico di marcia, da piazza 
Amba-Alagi a viale Etiopia, sia 
in via Adua, che in sia Dessiè; 
senso unico in direzione contra¬ 
ria e cioè da riale Etiopia a 
piazza Amba-AIagi. per via En- 
dertà. Divieto di sosta: sul lato 
sinistro, in direzione di via del 
Corso, in ria Laurina, e sul Iato 
destro, in direzione di ria G. B. 
Vico, su via Cesare Beccaria; 
su entrambi 1 lati in via del- 
rUcceihera. 

Mostre 

Galleria La fontanella (ria del 
Babuino 191): mostra perso¬ 
nale di Isa Giorgetti; Galleria 
La Salita (via di San Sebastia- 
nello): personale di Gianm Fuf- 
fi. Galleria Bianco e Nero 
(via del Vantaggio 46). 11 pittori 
\eneti: Abis. Barbaro. Basaglia, 
Kullin. Gianquinio. Licata. Ma- 
gnolato. Petrus, Rcnzini. Schwei- 
zer; Galleria Piazza di Spagna 
(piazza Mignanelli 25): mostra 
collettiva di Enzo Brunori, Ali¬ 
ce Gombacci. Edo Murtic. Al¬ 
fred Woxter-Rusto. Galleria « La 
nuova pesa » (ria del Vantag¬ 
gio 46): espone Mano Rossel¬ 
la Gallerie Marlborough (ria 
Gregoriana 5): Luigi Spazza- 
pan. Galleria Penelope (via 
Frattina 99): mostra di dipin¬ 
ti di Ahgi Sasso.. Galleria 
D'Urso (ria della Mercede 11): 
espone Alberto Cubi. Galleria 
Russo (pza di Spagna I): persa 
naie di Ernesto Buglioni Gal¬ 
leria Tunnel (piazza dell’Acca 
demia di San Luca n. 75): ma 
stra di Chans. Galleria Babuino 
(via del Babuino 196): personale 
di Lamberto Ciavntta. Galleria 
Schnelder (rampa Mignanelli 10): 


Medico specialista der ma t o logo 

DAVID* STR0M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
oenza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebitL eczemL ulcere varicose 

VENEREE. FELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 354401 . Ore 8-26; festivi 8-1J 
(Aut M. San n. 779/223158 
del » maggio 19») _ 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per te cura 
delle « sole * disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia. deficienza ed anoma¬ 
lie sessuali). Visite prematrimo¬ 
niali. Dote P. MONACO, Roma 
Via Viminate. 39 (Stazione Ter¬ 
mini - Scala sinistra, piano se¬ 
condo. tnt. 4. Orario 9-13. 16-18 
escluso U sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi. Fuori orarlo, 
nel sabato pomeriggio e nel gior¬ 
ni festivi ai riceve solo per ap¬ 
puntamento. TeL 471.110 (Aut. 
Com. Roma irai 9 de! 35 otto» 
bre 1956). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

SESSUALI 

or. L COLAVMt.pt Medico PTv» 
muto Università Parigi - Dermi» 
Specialista Università Ruma. Via 
Gioberti o Sa ROMA (Stazione 
Termini) scala B piano prime, 
ine & Orario 8 - il 16*19 Nel 
giorni testivi e fuori orario, M 
riceve mio par appuntamento, 
TeL T3JLJ09 (A.ILS. 981 - 6 - 8 - 64 ) 


Scrivete lattare bravi, 
con II vostro uom'e, co 
gnomo a Indirizzo P re 
risate «e non volete ohe 
le Erme sto pubblica 
le • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA. 


ri 


LETTERE 

in Un ita 


i_ 


Inchieste della polizia 
mentre l’ombra di Sceiba 
torna a turbare 

gli italiani 

Cara Unità, 

voglio metterti a conoscenza di certe 
cose che si facevano, nel nostro Paese, 
solo durante il periodo fascista. 

Mattine fa. uscendo di casa, vengo chia 
mato dal portiere dell’alloggio dove abito, 
al Villaggio Breda, il quale mi dice che mi 
volevano parlare due questurini, in bor¬ 
ghese, che già si trovavano sul posto; t 
due mi rivolgono le seguenti domande: 

Prima domanda: t Lei è il segretario 
della Sezione del PCI del Villaggio Breda?». 

10 ho risposto che sono onoratissimo di 
essere il segretario della locale sezione 
del PCI. 

Seconda domanda: c Siete parecchi? ». 
Sì, il responso elettorale rende in modo 
evidente la situazione e cioè che il PCI. 
localmente, riceve più voti dj tutti gli 
altri partiti. 

c Abitate qui sul posto7 ». — SI — « In 
che vìa? » Ho risposto che I cittadini ro 
mani sono iscritti all'anagrafe di Roma, 
dove sono registrate tutte le generalità del 
cittadino: che si rivolgessero là per sapere 
queste generalità. 

Cara Unità, già st nota l'ombra di Sceiba 
a turbare di nuovo i cittadini italiani I 
lavoratori italiani non dimenticheranno mai 

11 sangue versato sulle piazze durante il 
suo governo. 

I socialisti e gli altri partiti, che riten 
gono di essere di sinistra, hanno completa 
mente ceduto, davanti alla DC. includendo, 
nel terzo governo Moro, gli scelbiani. An 
cora piangono le famiglie di Molinella. 
Portella delle Ginestre. Melissa. Montesca 
glioso. Torremaggiore. Modena, Lentella, 
Mussumeli. Adrano, Barletta. Campofiorito. 
Villa Literno. Scierà, Andria. Sandonaci, 
Comiso, Venosa. 

Quindi 68 famiglie ancora piangono i loro 
morti mentre i 4500 feriti dalla polizia 
scelbiana certo non hanno dimenticato. 

Che cosa ne pensa il vice presidente del 
Consiglio, on Nenni? 

SALVATORE VALLEROTONDA 
(Roma) 

Prima di "in"no 
una forte protesta 
degli inquilini perchè 
Io sblocco non li danneggi 

Cara Unità. 

si avvicina il mese di giugno; a quella 
data scade la proroga concessa dal go¬ 
verno ed il Parlamento per quella data 
dovrebbe elaborare una legge sullo sbloc¬ 
co dei fitti. Già molti proprietari par¬ 
lano di aumentare i fitti delle abitazioni. 
A me pare che di questo probblema ci 
si occupi poco, e che se ne occupino po¬ 
co specialmente gli uomini politici, molti 
dei quali sono azionisti delle società im¬ 
mobiliari o sono diretti proprietari di case. 

Io penso che gli inquilini dovrebbero 
muoversi e chiedere, prima che arrivi 11 
mese di giugno, uno sblocco congegnato 
in modo tale che impedisca ai proprie¬ 
tari di speculare ancora di più di quello 
che fanno attualmente sui magri stipen¬ 
di dei lavoratori. 

GIOVANNI POTEA 
(Napoli) 


Cara Unità, 

il nostro governo dal 1963 ad oggi ha 
molto parlato delle case che sarebbero sta¬ 
te costruite per i lavoratori che non han¬ 
no la possibilità di pagare gli alti affitti 
richiesti dagli speculatori privati. Siamo 
al 1966 e la GESCAL non ha ancora mes¬ 
so la « prima pietra * per alcuna casa di 
questo genere, mentre giugno e la sca¬ 
denza dei contratti si avvicinano a gran¬ 
di passi. Io credo che sia necessario un 
impegno maggiore da parte dei nostri de¬ 
putati e senatori perchè il governo tenga 
fede all’impegno di costruire case a buon 
prezzo e perchè sia impedito lo sblocco dei 
fitti 

BERNARDO RAIMONDI 
(Roma) 


Cara Unità. 

tra poco il Parlamento dovrà comincia 
re ad occuparsi della legge per regolare 
Io sblocco dei fitti, io avrei alcuni sugge 
rimenti da dare. In primo luogo credo 
che sarebbe necessario basarsi sulla dif 
ferenza del costo della vita esistente fra le 
grandi città e le piccole: inoltre dovreb¬ 
bero essere elette commissioni composte 
da tutti gli interessati a questo problema 
con l’incarico di esaminare attentamente 
caso per caso, l’eventuale sblocco del con¬ 
tratto. Credo poi che bisognerebbe dare 
grande impulso aH’edilizia popolare met¬ 
tendo gli Enti locali in condizione di tas¬ 
sare tutte le abitazioni che superano un 
dato valore, specialmente quelle di nuova 
costruzione, destinando poi tale gettito alla 
costruzione di case per tutti. 

GIOVANNI CASTELLANI 
(Foligno Perugia) 


La casa è tndubbmmenle ano ite t 
gravi problemi sociali che sino ad 
oggi non ha troiaio una soluzione, non 
dico radicale ma nemmeno parziale 

La insufficienza dell intervento puì> 
blico. gli Enti preposti alla edilizia 
popolare hanno realizzalo meno del 
10% sul totale della produzione di 
case; la mancata attuazione della ri¬ 
forma urbanistica basala sull esproprio 
generalizzato delle aree edificatali ha 
lasciato campo libero alla speculazio¬ 
ne fondiario nello sviluppo delle città 
con ti risultato di mo*lrun<iia urbani¬ 
stiche spesso insanabili ad un prezzo 
delle case elevatissimo e mollo distac 
calo dai reale co-io di costruzione, que¬ 
ste le cause della continua richiesta 
di aumento di fitto specie negli ultimi 
7-8 annu 

Il signor Polea dt Sapolt afferma che 
il problema dei fitti è sialo trascurato 
dagli « uomint politici » e cid derive¬ 
rebbe dal fatto che essi stessi sono 
proprietari di cose o comunque legati 
a società immobiliari Può darsi che 
una parte di essi lo siano però non i 
esalto e non e giunta tale generica af 
fermazione. i partiti t quindi gli uomi 
ni politici si muovono in direzioni di 
verse e spesso opposte a secondo delle 
classi e degli interessi sociali che 
ognuno di essi rappresenta II PCI. si 
è battuto m oqm momento per il con 
(rollo e la calmieratone di fitti, per 
la riforma urbanistico, per indirizzare 
la maggioranza degli investimenti nel 
settore edile a favore della edilizia 


pubblica e popolare; questa linea é 
stata sempre contrastata dalla D C 
e dal la destra, ed è fondamentalmente 
verso queste forze politiche che va 
indirizzata la critica e la protesta 

Il 6 agosto 1964 il Gruppo Parlamen 
tare Comunista ha presentato una prò 
posta di Legge per la regolamenta 
zinne dei canoni di affitto degli tmmo 
bili urbani e tale proposta *i basa *U' 
seguenti criteri: 

1) il fìtto e determinato dai readiu 
stabilito dai Catasto Urbano aumen 
tato da un coefficiente a seconda del 
l'anno a cui risale la costruzione. 

2) ti contralto di locazione non oua 
avere una durata inferiore a cinque 
anni; 

3) il contratto può essere disdettati 
solo per motivi di giusto causa 

Una commissione Parlamentare é 
stata insediata pei esaminile /uèsto 
ed altri progetti Presentati ed elabo 
rare una proposta di Legge da sotto 
porre alla approvazione della àssem 
bica Parlamentare fino ad ora « lavo 
ri di questa Commissione sono andati 
motto a rilento ed esiste il oerirou> 
che per il 30 giugno p v scadenza 
del blocco dpi 6fli •" Ipqop pe« an 
nuora rennliinienta-tiini ni sin f i« 
varato di qui la necessità che gli tn 

qudiin hi' ' "ir,, a, -,... i >i 

ti del Parlamento e de! /ai ernn - m i 
lllfestnii, ai loro protesto nei nni'tint 
di quei partiti che subordinano mie 
resse collettivo a /nello orinoti lell 
speculazione parassitano 

Come gli inquilini debbono ■eigtri 
agli numeriti e a il/# h\dette -trhtp 
sfe dai padroni; m primo awuo debbo 
no respingere la 'toni nido di innienti 
del canone sempre -Zip vi tratti di II 
loggt che siano stati affiliati per la 
prima rolla in data interiore ai 6 no 
vembre (963. per la disdetta bisogno 
ricorrere al Pretore il quale in base 
alla legge n 1397 del 30 9 963 ha fa 
coltà ih concedere proroghe da un 
mimmo di 3 mesi ad un massimo di 
2 anni 

71 sto. Raimondi di Roma lamenta 
che la Gescnl a Roma non ha ancora 
messo in opera un solo mattone del 
programma triennale già scaduto. ÉT 
esatto e su questa grave inadempienza 
vi è uno scarico di responsabilità La 
Gescnl accuso il Comune di non avere 
ancora assegnato le aree necessarie; a 
sua volta il Comune si giustifico di 
cendo che il ritardo nell attuazione dei 
piani detta 167 è derivato dal ricorso 
al Consiglio di Sfato prima ed alla 
Corte Costituzionale poi da Darle dei 
proprietari delle aree e ina dicendo 
La perito è che il governo ha scelto 
la politica della conservazione dei 
redditi per i monopoli e oer 'e so 
cietd private, e nell attuale crisi 
economica tali redditi vengono assi 
curali con gli incentivi (agevolazioni 
fiscali, crediti privilegiati, contributi 
dello Stato, e cosi via) indirizzando 
gli investimenti a favore di costoro 
con la conseguenza dt ridurre la 
spesa per t pubblici servizt, per la 
edilizia pubblica e popolare, e la con¬ 
tinuazione della politica centrista an¬ 
che se in questi ultimi anni è stato 
aggiunto l aggettivo « sinistra » il 
quale ha la stessa funzione del bel¬ 
letto sul viso appassito e rugoso del¬ 
la vecchia signora. 

VIRGILIO MELANDRI 


Costo «Iella vita 
e adeguamento delle 
pensioni 

per gli autoferrotranvieri 

Caro Unità, 

sono un pensionato autoferrotranviere e 
vorrei sapere come funziona U sistema 
della scala mobile per i pensionati autnfer 
rotranvieri. considerato che il giornale dei 
pensionati del mese di febbraio ha comu 
nicato che il costo della vita fino al 31 12 '65 
è aumentato del 4.30 per cento Avendo » 
pensionati autoferrotranvieri percepito due 
aumenti (in base alla legge n. 830) nel 1963 
e nel 1965, vorrei sapere se U nuovo scatto 
della contingenza farà di nuovo aumentare 
le nostre pensioni. 

GIOVANNI BOTTAR1 
(Napoli) 

L'articolo 24 della legge 28 luglio 
1X1 n. 830 stabilisce che oli adegua 
menti periodici delle pensioni degli 
autoferrotranvieri avvengano quando 
nel costo della aito Da intervenuta 
una variazione almeno pan al 12 per 
cento, variazioni calcolate dall'Istituto 
Centrale di Statistica Noi comunque 
non possiamo sapere in base a quali 
criteri l'Istituto Centrale di Statistico 
procedo alla rilevazione dei dati » 
non possiamo quindi chiarire i dubbi 
del nostro lettore e possiamo tote, 
chiedere all Istituto di rispondere su 
una questione che interessa molte 
migliaia di pensionali. 


Vetture modificate 
e patenti 

Cara Unità. 

sono un assiduo lettore del giornale e mi 
trovo in mezzo ad un problema del codice 
della strada, da risolvere Ho pensato di 
rivolgermi a te. nella speranza che tu possa 
aiutarmi dandomi un'indicazione 
Sodo un poliomielitico colpito all'arto in 
feriore destro, in possesso di un'automobilf 
che posso guidare con una patente F aven 
do opportunamente modificato i comandi di 
quest ultima (freno ed acceleratore a sini 
stra comandali dal piede sinistro fnziont- 
a destra comandata dall arto impedito de 
stro) Mi troverei nella necessità di dovei 
far guidare anche mia moglie con questa 
macchina ma purtroppo mìa moglie è in 
possesso di una patente B 
Chiedo se rivolgendo una opportuna n 
chiesta al Ministero dei Trasporti è possi 
bile far passare a mia moglie un esame 
sulla mia macchina in maniera da ricevere, 
una regolare autorizzazione alla guida del 
la stessa. 

ROBERTO MENICAGLI 
(Rosiguano Solvay . Livorno) 


Non c'è nessun regolamento che 
vieti a un possessore di patente di 
tipo B dt guidare auto modificale per 
minorati, esattamente come nulla vieta 
che un autista tn grado di guidare am 
tot rem si metta al votante h mutili 
tana A quanto c nit<ta aerò in caso 
di incidente lo guida di «n luto con 
i comandi tra «formali senzo ivere lo 
prescritto patente può far sussister! 
una * presunzione di colpa * :he spes 
so è stata lutto valere nel corso dt 
cause civili Per essere del tutto Iran 
quilla la moglie del nostro lettore do 
crebbe chiedere all'Ispettorato della 
Motorizzazione provinciale dt sostenere 
un nuovo esame sulla vettura modifi 
cala. In caso di rifiuto (possibile ) ti 
sarà comunque cautelata. 
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STORIA 


Un libro di Luigi Lotti 


LA «SETTIMANA ROSSA» 


TECNICA 


1966: all'inizio dell'anno un'impressionante catena di sciagure ha 
riaperto il tema delle cause dei disastri aviatori e quello dei rimedi 


Una rete di satelliti 


i 


In che cosa consistettero i moti de! giugno 
1914? • L’anticipazione di una moderna poten¬ 
zialità rivoluzionaria • Perchè ia polizia aprì il 
fuoco sui dimostranti anconetani il 7 giugno 
La « geografia » del movimento 

In che cosa consisterono effettivamente 
i moti della « settimana rossa » del giugno 
1914? Quale fu la loro reale portata? In 
che cosa il loro carattere ritenne delle più 
antiche tradizioni del «sovversivismo» anar¬ 
chico e in quale misura, invece, espresse o anticipò 
una moderna potenzialità rivoluzionaria del movi¬ 
mento operaio e democratico italiano? Questi interro¬ 
gativi, che sono tanto frequentemente ricorsi nelle 
discussioni del pensiero politico italiano degli ultimi 
cinquant’anni e che in mo- ~~~— , 

do particolare hanno costi- etamnSTteRi^nl primo. Ero 
tuito un punto di riferì- P rio quando anche i ferrovieri 
mento del dibattito socia- stavano per cominciare l’agi 
lista nel nostro paese, ri- taxione e quasi contemporanea* 
tornano ora alla lettura di un niente ali apertura del dibatti 
documentato studio che appunto parlamentare che chiamava 
alla « settimana rossa » ha de- fi° vorno Salandra a rispon 
dicato Luigi Lotti, già noto per dcre ( j°l proprio operato, 
le sue precedenti rievocazio ^e incertezze negli impegni, 
ni del repubblicanesimo roma- J e ° m|SS,on i di responsabilità. 

' gnolo (1). Per dare una rispo- | a mancanza di chiarezza nel- 
sta a tali problemi va detto la valutazione della situazione 
subito che il Lotti ha offerto Pitica e nella indicazione de- 
un contributo prezioso, in pri- obiettivi da raggiungere, 
mo luqgo’ per avere posto alla questo e il quadro delle d.scus- 
ba.<ie della sua ricostruzione al vortice del movimen¬ 

ta indagine accurata delie to sindacale e poh .co dei la- 
carte di polizia del ministero vorntori italiani che scaturì- 
degli interni oltre che di una 8Ce dalla mini, a e puntuale ri- 
notevole quantità di materiale costruzione del Lotti. Tale si 

a stampa La cronaca degli av ‘"f 0 ™ che f<lce scr * vere ad 
' Oda Olberg. una acuta osser 

vntrice tedesca del movimento 


venimenti ricostruita su que¬ 


sta base, se non presenta no- Vi,,r,L 5 ! 

vità sconcertanti, mette defi "P ?.™ 10 ,taliano * che 1 motl 
nitivamente a fuoco numerosi de,,a «settimana rossa » non 

_*«•__ dovevano essere considerati un 

frullo del socialismo italiano. 

ma OO avvenimento alia cui 
mente preciso. Circa 1 fatti , , ... .. 

. .. .. , _-_ . scuola esso doveva riflettere e 

che diedero occasione al moto 

- l’uccisione di tre dimostranti a PP rendere - 
da parte della polizia alla Vil¬ 
la Rossa di Ancona, al termi fiaratilMrictirhA 

ne di un comizio antimilitarista waraneNSIICHe 

indetto il 7 giugno, domenica a CQIISAfflIfiRJR 

festa dello Statuto e nel corso " 

del quale avevano parlato in- j n polemica con Gaetano Sal- 
sieme all'anarchico Errico Ma- vem ; n i che aveva incentrato 


del quale avevano parlato in- j n polemica con Gaetano Sal- 
sieme all'anarchico Errico Ma- vem j nit che aveva incentrato 
latesta anche il repubblicano tutto ii suo commento intorno 
Pietro Nènnl. Ercole per i so- agli avvenimenti del giugno 
cialisti e Sigilberto Polizza per 1914 su n a mancanza di un obìet- 
la Camera del Lavoro — il va- tivo e di un « programma » 
glio delle diverse testimoniar»- preciso. Antonio Gramsci ebbe 
*/e riconferma l’apprensione c a rilevare còme la « settimana 
la precipitazione con le quali rossa * non debba essere guar- 
la polizia apri il fuoco, se non data come un fenomeno im 
per obhcdire ad un preciso or- provviso e* come una eruzione 
dine politico, cerio incoraggiata isolata, ma come un momento 
dal clima di diffidenza e di importante del processo di ma- 
paura che il nuovo ministero turazinne che doveva condur- 
Salandra aveva suscitato con la re aH’avvicinamento tra la 
disnosizione emessa per il di classe operaia del nord e i 
vieto dei comizi. E se non sem- contadini meridionali in quan- 
pre e del tutto soddisfacente to punto culminante di una pro¬ 
appare la ricostruzione del mrv testa rivolta non soltanto con 
to. poiché manca un effettivo tro l'eccidio di Villa Rossa ma 
interesse che vada al di la più j n generale contro l’abitu 
della cronaca di ordine pubbli- dine di reprimere con la no- 
co e che cerchi di individuare lenza le agitazioni contadine, 
le embrionali forme di direzìo- Da questa impostazione gram 
ne maturate particolarmente in sciana del problema sono sta- 
Romagna nella direzione del ti influenzati i più recenti stu- 
movimento. tuttavia di grande dinsi di questi fatti, non esclu 
interesse è la ricostruzione so - l'americano Webster, che 
precisa della geografi di quel forse come nessun altro ha sot- 
movimento che nella seconda tolineato la dimostrazione por 
settimana di giugno si sviluppò tata dalla « settimana rossa * 
lungo la linea Firenze Ancona della esistenza di una forte po 
che incluse la Romagna e si tenzialità rivoluzionaria nel 
estese anche a Parma, a Roma ITtalia che si avviava verso la 
e a Napoli. partecipazione alla prima guer¬ 

ra mondiale In modo particola 
U re Enzo Santarelli, in un vi 

riniTO 6 vace e interessante saggio del 

n«tl>fAflAV4-»ÌAnA !959 3VeVa PrCS ° ,f? m ° SSe da 

WUlHCUeraZIUne cucila impostazione gramscia 

np per assumere i fatti del giu 

Ciò che la ricerca del Lotti gno 1914 ad occasione di una 

fa emergere con molta ricchez- analisi generale della crisi e 

za di riferimenti da questi do- dello sfaldanrento del blocco 

cumenti. e in modo particolare ginhttiano. con una forte ri 

dalla intercettazione delle co valutazione della componente 

municazioni telefoniche tra la democratica del movimento 


■_ dalla intercettazione delle co valutazione della 
. municazioni telefoniche tra la democratica del 
• direzione del Partito socialista anarchico italiano 
•- e la segreteria delta Confede Lo studio del Lotti, proprio 
' razione generale del lavoro ef perché più circoscritto alla ri 


incerte. 


re in tutto l’arco di q»icsta prò 


Dopo l’ecidio di Roceaeorea Miniai ira che è insieme di sto 
del 6 gennaio 1913 la direzione r,a movimento operaio ita 


del Partito socialista, ormai 
passata nelle mani della sini 
stra « rivoluzionaria », e il 
Consiglio direttivo della Confe 
derazione generale del lavoro 
sempre sotto la tradizionale di 
rezione riformista si erano riu 
niti congiuntamente per stahi 
lire l’atteggiamento da assu 
mere nel caso fosse stato per 


provata da uri referendum in 
detto tra i propri iscritti e. sue 


,<■ 



La sede repubblicana di Ancona devastata il 7 giugno 1914 


!--- 1 

| Un saggio di Giansiro Ferrata su « Paragone » 

i Noi - Zeno - Charlot 
! e T identificazione 


fettuate dal ministero degli in- costruzione dei fatti e forse 

- temi. è. più che il carattere anche per il tipo particolare 

- spontaneo del moto, l'intree delle fonti sulle quali poggia 

’ ciarsi in esso di direzioni di- gran parte della sua ricnstru 

verse, contrastanti e sempre zinne, prescinde daU’intervcni 


liano e di storia d'Italia Tut 
tavia. le osservazioni enntenu 
te nella parte conclusiva del 
suo lavoro ribadiscono il carat 
tere non episodico, non e«te 
riormente folkloristico. della 
« settimana rossa » Perché, se 
é vero, che l'attenzione viene 
concentrata > più sulle singole 
personalità e sulle rliles poli 
(iche che non sulle masse, firn 


m 4 ^ 1' I _ vuc nuli auut' l 1111 

petrato un nuovo eccidio La n?a d{ 

de trazione del a direzione uItl . riormrnf< ! ribadlta . fanfo 

del Partito d, indire uno scio afJ r?rm jn un Mll , wIini 

ArSuCnnr^e che dal,a por il fai 

stata accetta a dalla Confede Ijmcn!o drlJa . pinrnata , fnrj 

razione del lavoro soltanto a ca , dd prnlc , arja , 0 ila | jano e 

condizione che fosse stata ap por la « fellonia » della Confe 


rifrazione generale del lavoro 
comincerà a nutrire le torbide 


■ cessivamente. che lo sciopero am hizioni di distacco dal parti 
. fosse limitato a 24. al nas to socialista quanto per i grup 
simo a 4H ore Ma la direzione p j studenteschi e nazionalisti 
• socialista, mentre • propose la f hc proprio ria questi falli trar 
, proclamazione dello sciopero a ranno «punto per organizzarsi e 
tempo indeterminato, nè fisso pcr impiantare sul terreno del 
un obiettivo allo sciopero stes j a violenza la ormai immmen 
so. né sì preoccupò di chiarire tc campagna interventistica 
il senso di questa proposta ri . # 

' spetto allimpogno determinato EmGSfO Ragionieri 

che la Confederazione si era as _ 

sunto Di qui lutti gli aquivoci e (i) Luigi Lotti. La settimana 
li recriminazioni che insorsero roura. con documenti inediti. Fi- 
•llorchè il 10 giugno la Confe renze. Le Monmer, 1965, pp. VIII- 
- éamione ordinò la cessazione 276, L. 2.000. 


Non si sbaglia se si dice che saggi come 
qdeslo di Giansiro Ferrata, apparso in due 
puntate su Paragone (fascicoli 188 e 102, 
nuova serie, 12, Mondadori editore), pre- 
■ parano un nuovo tempo della nostra lette¬ 
ratura. Il saggio s’intitola Parigi. Firenze, 
la divaricazione.- E’ una recherche (dicia¬ 
mo noi); è un esame psicanalitico (dice 
Ferrata): in realtà, al di là di un filo con¬ 
duttore (come entrasse in 'Italia e come 
si rapprendesse, a Firenze, la cultura eu¬ 
ropea degli anni trenta), è dato intrave¬ 
dere in queste pagine un momento del 
nostro comune passato; un'offerta, direm¬ 
mo. di documenti di prima mano per una 
storia di noi, ancora cosi poco nota, cosi 
raggrinzita tra le pieghe del passato 

Recherche, diciamo noi — recherche con 
tulli i suoi reperti razionali e reali: non 
rievocazione fantastica —. forse perché 
ci suggestiona troppo e ci dà troppe e 
. troppo acute risonanze una semplice nota 
che Ferrata aggiunge al testo, a mo' di 
spiegazione: « Còme postilla biografica al 
rapporto Zeno Charlot: Sveco, nel ’28. en¬ 
trando per la prima volta alle Giubbe dove 
era aspettato da molti che ancora non lo 
conoscevano di persona, rovesciò un tavo¬ 
lino all'ingresso, e subito gli andammo in¬ 
contro sicuri dell'identificazione ». ■ Qui si 
innesta il discorso sulla recherche: quel 
breve spazio e quel breve tempo che se¬ 
parava (forse lo stesso giorno?) 4‘entree 
charlulliunu — l'inciampare nelle cose, 
segno di conoscenza — e i portici di piaz¬ 
za Vittorio, sotto 1 quali passavamo per 
andare a comprare un tamburo di latta 
e cartapecora nei fai olosi magazzini del 
€ Quarantotto ». 

« Tutto va bene 

, » • t 

signora marchesa » 

» * , 

' Ma a identificarci (e il rerbo. ora. si 
usa alla maniera del poliziotto — forse la 
stona - che fi ferma per strada e fi 
squadra da capo n medi nome, cognome, 
luogo e data di nascita altezza. «egm par¬ 
ticolari. e via dicendo} qui siamo noi * 
un noi Zeno Charlot. che finalmente si 
rivela Im maieutica di q testo saggio di 
remmo Completare il discorso significa 
andare a cercare tra le ultime nqhe. quel 
le lasciate in fondo, iter timore di un esa 
me psicanalitico che nnnori l'angoscia. 
« Sei SS a Cangi la profonda paura di 
quasi lutti, la gentilezza strana nei bar 
verso il compatriota di Mussolini . Da ogni 
radio tornava il canto Tout va tres bien 
madame la Marquise » E non andava tres 

■ bien affatto, perche, improvrisamente. 

■ « inc(,..t:ai Jean Prcvosl per l’ulfimo col 
la. .. e pronuncio prima che 10 scendessi 
nel metro Sa ini Michel una frase che ho 
ben chiara tra l'incertezza sulle parole 
precise: c’est à vous jcuncs ilahens, ex 
perts du fascisme depms votre naissan 


mander des lumières? ». Jean Prévost, 
stendhaliano, mori, come noi, nel '44. Per¬ 
ciò a lui e a noi, morti e nati tra il '43 
e il '45. appare sempre più necessario pour 
longtemps demander des lumières. 

Autobiografie 
senza veli 

Intanto, a darcene esplicitamente è Fer¬ 
rata. Il saggio, tutto sonato su una corda 
interiore di violoncello, si estrinseca tut¬ 
tavia e si fa storia esplicita Ci rienno 
sciamo, tutti noi. experts du fascisme de 
puis nostre natssance Non ricordiamo né 
dove ne quando E lio Vittorini ha scritto 
che abbiamo bisogno di autobiografie Og¬ 
gi come non mai. diremmo: autobiografie 
senza veli _ vite intrecciate alla stona, per¬ 
ché il passato partorisca il futuro In que 
sto momento di riesami e di ripensameli 
fi. di non infecondi ripiegamenti su un 
passato dal quale ricavare tutte le possi 
bili indicazioni, il saqqio di Ferrata occu¬ 
pa un posto importante Si rimane con il 
desiderio di saperne di più. di conoscere 
tutte le vie attraverso le quali arrivava 
dalla « curia » parigina fino alla prono 
eia fascista — ma provincia non era. né 
fascista, la piccola repubblica fiorentina 
delle Giubbe Rosse fra il 30 e (quasi) il 
'40. una repubblica già frequentata dai 
< vociani * — il richiamo a una cultura 
e a una letteratura non cosmopolita me, 
europea, che da Parigi e da Londra ave 
va già visitato Tonno e Trieste. Qui il 
narratore è il giovanissimo Ferrata di al 
lora, il condirettore, con Carocci e Bon 
santi, di Solarla In rivista che trasmise, 
da quelle * cune ». le roct di Joyce, di 
Proust e di Si evo. e accolse quelle di Gad 
da e di Vittorini, di Montale e di Saba 
• • • 

Finisce intanto la prima sene di c Que 
sfiorii di poesia » con undici poesie di Ti 
ziano Rossi e interi enti di Sergio Anto 
nielli e Giovanni Giudici Marco Forti 
conclude indicando un area di lavoro Un 
primo bilancio si potrebbe aia tare ncile 
« Questioni » di Paragone sono passati 1 
poeti italiani che respingono la tradizione, 
il disimpegno e gli esperimenti da lobo 
ralono per esercitarsi sullo nuda e cru 
da realtà del nostro tempo 

Un discorso a parte meriterebbe il sag 
gio di Carlo Bernan. Mann e noi (il rap 
porto thomasmanniann fra tensione sag 
gistica e tensione narrativa nello scrii 
ime. oggi, e tra 1 piu vivi argomenti, e 
una segnalazione piu ampia dovrebbe are 
re (I senso delle strutture in l^ov is Slraoss 
di Enzo Paci Segnaliamo, fuori « Que 
stomi », le poesie di Giovanni Rabom. di 
Dana Memcanli e di Alberto Mondadori, 
il racconto Una vita di Carlo Cassola e il 
brano di romanzo Lo champagne di Nino 
Manno. 

O. C. 


per guidare gli aerei 


;? 


è avuta una sciagura aerea di * 
pari gravità. 

Questa « serie nera » del¬ 
l’aviazione mondiale, è venuta 
a cadere dopo quello che era 
stato chiamato 1 l’anno d’oro » 

lume complessivo era aumen 

tato, rispetto all'anno prece 

dente, di circa il 15%. porceli j j 

toale veramente elevata per un I X 

solo anno di sviluppo Si è mnl^ J 

su dati statistici e su consi 
per cercare di presentare i 

servizi aerei in una luce fa TOKIO, 4 marzo: bri 
vnrevole. nonostante la recente l'aeroporto di Haneda 
catena delle sciagure aeree: ed 
effettivamente, esaminando i 

dati statistici, ^aeronautica ci- completa, una « guida 
vile si presenta sotto una luce nel vero senso della 


delle zone che l’aereo dovrà at- 
traversare. 

«F ® E‘ .altrettanto chiaro^che si- 

rilevamento della posizione e 
della quota di un aereo, po- 
ti ebbero aumentare notevoi- 
r - ' ’S *? 1 || mente la sicurezza del volo. 

Ed in questo senso, molto la- 

1 ^*ÌP^Ìj|pP V ° r ° ^ stal ° com P ,l . ,to ct * ^ ,n 

il problema sia avviato ad una 

s , . soluzione veramente soddisfa* 

jT , conte. 

£ " Un altro punto che attende 

a 4 ^ v una soluzione è quello della ri* 

^ -, .7’’ ì 1 

terebbe all’aereo di attraversa- 

TOKIO, 4 marzo: bruciano 1 rottomi Hp! OC -8 precipitato al- re una ZO na violentemente per- 


A 


completa, una « guida » precisa J compiere la manovra decisiva. 


turbata, ed in qualche caso evi¬ 
terebbe una sciagura. 

Gli studi in corso, oltre ad 


nr-P nel vero' senso della parola, e cioè la discesa da una quota indicare l/opportunità. se non 

,V, ' rL . « 1 »« . iì!„ _ _ J rvinlni fin citi I llPrPCCllà fll lìì IP1101*51 TO P(1 


che nòn% 0 'poitanVo fosca Si caso dd Monte BlaSTd di cemo duecento metri fui sol la necessità, d, migliorare ed 

Nel Torri ad esempio (i dati esempio, tutto fa pensare che la pista di atterraggio. In que infittire . sem/. eonven/ionali 
del^ 9 R 5 non sono ancora di- il pilota e gli specialisti del sta fase, basta un errore d. d. rilievoe segnalazione guai - 
snonibili) le vittime degli inci- l’aeroporto di Ginevra fossero quota di poche decine di metri, dami anche .11 satelliti .irtiriua- 
dentMereT.imio 725 mentre convinti che l'aereo aveva già o un errore di un paio di eh. 0 h una rete d. satelliti meteo- 
noe o XSli SenH ailmn superato la catena montuoso, metri nella valutazione ‘*" a . ratowiwrtho * ' 


del 19fi5 non sono ancora di¬ 
sponibili) le vittime degli inci¬ 


dano anche ai satelliti artificia¬ 
li. una iole di satelliti metco- 


quelle degli incidenti automi» 
bilistici furono 120 000 Ciono 


tanto da poter iniziare la di 


!r!aTÒmobUe l, s C eTTX C |' : i a m e rore“'. di°pochiChilometri*ma probabile che il disastro della che permetterebbe ai piloti un 
macine dU n nosSbile inculco sufficienti a provocare un disa Nazionale di nuoto sia imputa- rilevamento preciso della loro 
te gli passr nemmeno per la stro. si è aggiunto il funziona- bile ad una situazione di questo posizione 

fpqfa npesuno mette Diede sulla mento non perfetto di un alti- genere. ed anche nelle piu inmciii con 

scaletta di Sn aereo senza che metro. E’ probabile che il disa Che le condizioni meteorologi; dizioni meteorologiche, 
tale nensièro oerlomeno lo sfio stro del Fujiyama abbia avuto che costituiscano in certi casi Tra le cause delle sciagure 
ri- eTon sono pochi coloro che cause dello stesso genere. un serio pericolo, è confermato aree, naturalmente, non si 

hàndSno a tutti gH effetti O^ndo un aereo atterra su dai provvedimenti che s. pren possono trascurate le cause 
l’Trèo e rifiutano di servir- un aeroporto ricoperto di neh dono praticamente ogni giorno- « meccaniche*' la struttura di 
sene la eh ave d” onesto at- bia o sovrastato da uno strato aeroporti chiusi al traffico per un ala può cedere, un motore 
if^pmnTnXnlnmra: l’ii>- di nuvole basse, la situazione nebbia o nuvole basse, aerei di- può incendiarsi 1 comandi, pos¬ 


posizione dell'aereo, per met 
torlo seriamente in pencolo. E’ 


tu. menti e una seconda iute di 
satelliti con altre caratteristi- 


HdpXaòreo è semnre gravis- è egualmente delicata: l’aereo, rottati causa forte vento e bur- sono bloccarsi. Incidenti del ge- 

Sin nuasf stiTmTe mortale- in collegamento diretto con la rasca. partenze ritardate o so- nere possono accadere, e sono 

XcideX automobflistico può torre di controllo, viene « gui- spese, in attesa di ricevere ade- accaduti. Ad esempio, il disa* 

J orp riivprXTmi livelli P dt dato* fin sopra l’aeroporto, guale e sicure informazioni sul- stro aereo dell anno scorso a 
avere diversissimi livelli U _ „ 1,. /, nn ^;,lnn; mnlnnrnlnuirh.’ Rnma fu ftuniln nrl un «mastn 


gravità. 

Qualche dato statistico potrà 
oermettere di valutare in ter¬ 
mini quantitativi la situazione: 
nel I960 si ebbero 32 incidenti 
aerei, nei quali perirono 847 
persone: nel 1964 si ebbe un 
eguale numero di incidenti, nei 
quali perirono 725 persone Nel 
I960, però, i passeggeri traspor¬ 
tati furono 106 milioni, e nel 
1964 156 milioni. La situazione 
si presenta quindi migliore, co 
me conferma il tasso di morta¬ 
lità dei passeggeri per inci 
denti aerei, che era di 8 su un 
milione nel I960 ed è sceso a 
4.7 nel 1964 Un ulteriore dato 
statistico conferma questo an 
demento e cioè l’indice di mor¬ 
talità per passeggero chilome¬ 
tro fil valore passeggero chilo 
metro si ottiene sommando i 
chilometri di volo compiuti ad 
ogni passeggero trasportato) 
Su 190 milioni di pas«cegeri 
chilometro l'indire di mortali 
tà era di fi 78 nrl I960, ed è 
sce«o a 0.43 nel 1964 
Chi sale su un aereo dunque 


ma deve essere il pilota a I le condizioni meteorologiche Roma, fu dovuto ad un guasto 

ai motori: l’aereo, già lanciato 

------sulla pista, non riusci a solle¬ 
varsi in volo, uscì di pista e 

. urtò contro una macchina adi. 

* bita alla manutenzione. Inci- 

hlbliofeca Ofir fotti denti di « 1 uesto genere possono 

M * accadere sopratutto agli aerei 

—.. . . . più vecchi, che hanno sulle 

spalle migliaia e migliaia di 
# ore di volo, e le cui strutture 

Le vie della logica 

dei materiali che non si pos- 
• w "W f sono riconoscere se non a rot- 

£) ¥# M m tura avvenuta. 

m/m/ %*/%*/ * ms\s 9/ m /Anche l'eccessiva stanchezza 

dell’equipaggio può esser fonte 
* 9 m T di pericolo: un pilota stanco 

MT’I /4T/y § P ua leggere in modo errato la 

\Jlr § %/ 9 /a m/\s m/mJ*/m/ indicazione di uno strumento. 

può interpretare male un se¬ 
gnale radio da terra, può valu- 

« In qualsiasi sistema logico 1 zione dello stesso editore, seni t are malamente i segnali ottici 


sufficientemente potente i>osso 
no essere formulati degli eriun 


pre nella collana « Universale de j cain pQ ( |j atterraggio. 


Scientilica » (Percy \V. Bndg 


Tali cause sono state studiate 


ciat! die non possono essere né man. La logica della fisica mix . cause su..u 

pròvat 1 ne confutati all ...terno derno. L. 900). ove l’autore trae in modo approfondito da squa¬ 
dri sistema a meno che il «1 una sua legittima deduzione dal dre di specialisti di tecnologia. 


sterna stesso non sia contrai! teorema e cioè che « —il t>en 


ha oggi fra 4 e 5 probabilità (littorio » E questo il teorema, satore e parte di ciò che pen 
su un milione di rimanere vii dello dal suo enunciatore . teo «..co» come,,, « 


di biologia e di psicotecnica, ed 
i risultati delle ricerche occu- 


Uma di un incidente aereo E’ ^ a < ", 1 , I aVcX\.na l conTradd. 
evidente d altro canto ehe oc Z10ne men , re e il « mate ne 
corre eomprimere a valori an^ cessano * iierche un sistema Io¬ 


sa. cosi come I osservatore e pano ormai grossi volumi 
parte di ciò che osserva ». * , . . 

Sia detto per inciso, in que- In complesso, a parte 1 mezzi 


ha familiarità con la logica ma 
tematica proverà un certo sen 


ne delle scienze esatte, che è 
stato il breviario di genera 


enra più bassi (ali indici, ed g| C o (inteso nel suo senso pai matematico del secolo scorso. 

occorre compiere ogni sforzo vasto, e quindi anche materna che ha dritto un mirabile ti llomiu .. . lu dl>uu .,„ I<V| 

per evitare gli incidenti, parec beo) sui valido Anche chi non hretto. ' n, ' ,ala ''‘J "' 0 che " è con * mezzi attuali è possibile 

ehi dei miali nossnno attribuir ha familiarità con la logica ma ne delle scienze esatte, che c 1 

chi dei quali possono auriouir (emJtlca |jr()Vtra un cert o sen stato il breviario di genera 

si a caii«e che possono essere sq d| smarnmcr ,t 0 di fronte et ziom di matematici e di filosofi. 

eliminate abbastanza fari! teorema di (è>del: allora è prò tra cui Bertrand Russell Sem 

mente (ino impossibile costruire un si brerà incredibile, ma. almeno a 

Cerchiamo rii celiare un,, «orna Ionico ,alali,bue? Si. ■>" “"‘ì'Sen 

SR,lardo a ducale . cau.e .. al unao.o or aa,,piamo ^ ^due che 

motivi ehe possono costituire i _ ,, rebt>e affatto nella « Unner-a 

punti deboli dei servizi aerei e Smunta" oc-, id un !? Sc.cnt.t.ca » di Boringhien. 


sto libro troviamo citato il no di concezione totalmente nuova, 
me di Cliftord. un pensatore e come i satelliti artificiali, che 


indubbiamente nel futuro po¬ 
tranno migliorare la situazione. 


so di smarrimento di fronte «-I zioni di matematici e di filosofi, 
teorema di Godei: allora è prò tra cui Bertrand Russell Sem sforzo apprezzabile è stato fat- 

pno impossibile costruire un si brerà incredibile, ma. almeno a to nt .g|j ultimi anni, tanto da 

«tema logico infallibile? Si. per quanto ci risulta, questa opcrj migliorare la situazione, come 

q „an,u «,»» ;;"7, an c 0 . ribre "c'h\ iEiXro ' llc,, " 0 1 da,i . Ma ” 


aumentare i margini di sicurez¬ 
za dei viaggi aerei, ed uno 
sforzo apprezzabile è stato fat- 


La moderna teoria della co 
no : cenza e giunta oggi ad un 


rebbe affatto nella « L'mver'-a 
le Scientdica » di Boringhieri. 


sui quali si concentrano gli ^""le di ^n.ges'.ta che Per tornare a. libro de. Rridg 
sforzi dei lecnici per cercar di n Chie .le la convergenza e la man 


mietiorare la situazione toliatKuazione di molte branche 

Ti nemico più pericoloso del della «t lenza umana, 
l’arrco. ancor oggi è il cattivo lo un libro pubblicato di re 
tempo nebbia nuvole basse, tenie da (torinidiier. 'La filo 
, ... . _ sotio degli automi, a cura di v it 

vento a raffiche, vortici e cor u / rm So::10/7I L .juo, vengane 

reati d aria In partienlare «nno esaminati tutti i problemi de 
pericolosi i fattori che possono funzionamento del pensiero urna 


, T Ih h n ul o hr^nrl , ciliarmente la lettura, anche per 
io ablazione di molte branche che p scnUo un ,.gaggio 


veramente piano ed accessibile 

• • • 

I^i teoria dei quanti uno dei 


programma più completo e più 
avanzato urta contro un osta¬ 
colo di natura economica: le 
società aeree, nate e sviluppa¬ 
tesi per realizzare un profitto, 
si trovano di fronte ad un pro¬ 
gramma di spese per la sosti¬ 
tuzione di aerei c vecchi » ma 


. > («*1, , nnunn CdlllHII ue,»d 3V.iV.-ll4.* ilbrjvina, 

esaminati Urti, 7 problemi del J ™rW d, tacile compre-. 


cardini della scienza moderna, apparentemente ancora effi- 
non e certo di facile compre-i cicnti. per l'abbreviamento del- 


rendere riero il volo ricll'ae no in relazione alle possibilità 

reo | piloti dcU’aercn che si è di realizzazione di un « cervel 
schiantato sul Monte R-ancn lo amiiciale .: per dare una 
,. „ . . . idea della complessità del prò 

e di quello che si e schiantai h)cma basterà enumerare, con 

sul Fuiivama. se avessero vo. relative specializzazioni ah 

iato di giorno, in condizioni di autori dei libro: C. Sherrington 


sione anche ocr gli iniziati: tut j e orc d , «servizio degli equi- 

nìu' del° nostroTempo slcts [»«'- P•' potenziamento del- 
liohr. premio Nobel per la li installazioni terresln dì n- 
sica nel 1922 (aveva allora 37 levamento e segnalazione, per 
anni) nel suo libro / Quonfi I più frequenti dirottamenti e so- 


recolarmente a terra il loro ca e nrciii'o per ia n*-i 

. .. j rma t, e (.ros L ark. prò 

nco d, passeggeri, evitandi ^ a , re dì aRatomia . S Zucser 

con lotta facilita I ostacolo na man prete «vere di anatom’a. 

turale costituito dalla monta KTO Siatcr (>«ichia'ra. W R 
gna II n.loia dell aereo che Brain neuroogo. V\ C, Pcnl-eid 
portava ia nostra Nazionale di neurochirurgo. H L Samuel 
nuoto avrebbe atterrato rego filosoto ed uomo politico. \ J 
brmi-nln arv»i/'hò trm arsi ai Av er professore di I oso ia e 


le relative specializzazioni ali e la v,,a pubblicato sempre nel spensionì di voli per condizioni 

autori dei libro: C. Sherringtoo ,a S,e<i TTifaff>s^nàn^e t^ m <‘* w »ro!ngiche non soddisfa- 

surfiriente visibilità con ogni prolessnre rii fisiologia, E D a [ a profondi che ccnt '- anche se non riecisamen- 

probabilità àvrbhburo purta-u Ida» profearore J, fc.bW.a dfìoro ClSSro'» «? avverse, 

regolarmente a terra il loro ca e P-so" r ' • L’iark oro c, che biologiche e psuologiche Negli ambienti aeronautici, si 

rirn di passeggeri, evitardv ' d) anatmóia. S Ziicsor Si tratta di una racco,ta di sag f, venuto a creare da tempo 

i min professore di anatouva. P' del ,n ‘lf* e (come del resto in molte altre 

u T ° S ' a, oo'(T'u'r'penbeid '«"sua morte avvenuta nel 1962». attività) un contrasto aperto 

Brain neuro oco W C. t cnl eid .. nrn r r „ n , p »- nl o «:„i tra tecnici ed amministrativi: 


«'che biologiche e psicologiche 
Si tratta di una racco.ta di sag 
gì del tioor scritti in date ui 


man proti«>mre di anatouva. w 1 “ 

KTO S.aler ps.ch.a'ra. W K (lui imo alla vigilia de 

Brain neuroogo. U PcnCe.d ! «a sua ^orte avvenuta nel I9h>i. 


nuoto avrebbe atterrato rogo filosofo eo uorro ponuco. ^ j 

larmrnte. anziché trovarsi ai nlofésToTe «fi 

margini della pista a pocht r ,V 'k Shannon prò 

metri di altezza (essore rii matemVica. A M 

L’aereo infatti nonostante i Turine ctum:«-o ivate malico. J 

progressi nel funzionami nto dei von N r >i mann proU-^ore di fi 

radiofari dei mezzi di «pilo sco matemaiica. \ vNiener prò 

faggio cieco», di giuda por fessure b nvitimatira e fonia 

.'atterraggio di rilev azione de. ^’^donXe 

la popone facendo rifenmen Mo |unco H „ nro ma nnt n-no 

to a due emittenti radio terre ^ abbiano rip4*riatn tx f 

stri quando non può fare ri allo <<o(¥i di far cnmnrfo*lo« 

fenmi nto diretto ai fiumi alle i importanza del libro all eleo 


c w. ..- - . p_.,_ 

•--■-U (I *p r,rrtf4?«bnro rii a * *OVTd 

nrtafiMC-. I h K Shannon prò Dall insieme dei saggi sorge 
S e d matemv.ca. A M ? na profonda consapevolezza dei 

Turine chimico muti malico. J la « um,a , dcl,a ( rn °^ Pn ' a «A 

1 ,, a, fi un cornetto che «ombrerebbe 

von N*u mann proti-«ore di n . ^ , 

, v nrn pm umanistico che scientifico 

Srl E := •££ 


curata dal professore Paolo f*ul tecnici cn amminisiraiivi- 

manc-IIi professore di istituzioni i tecnici richiedono e sollecita- 
rii fisica teorica all Università no provvedimenti per migliora* 
di Pavia re il servizio e renderlo più si- 

Dall insieme dei saggi sorge puro; g|j amministrativi, che 


tore della c.Krmtua Spena l i»» ‘ 

r zj n rors?..-s ss s 

rts.” ri™ 

._I.hro ,11 «.lon tradrtiziune con le • umanità 


la «unita della Urnostenza * tengono i cordoni dellai bor¬ 
iili cornetto che sembrerebbe * limitano te spese richieste 
più umanistico che scientifico per tenere più alto possibile il 
«e non fo««e per il tatto che gli margine dei profitti E basti 
scienziati pm proszrcssi«ti tra i pensare, per rendersene conto, 
quali riteniamo legittimo ascrt c l c a nmra oggi considerando 
vere Niels Bohr hanno della -, . «7 , j 

scienza un concetto globale che d n '* mc f n ,? ,rtbaI 5 d ^ 1 '. fPP 3 ] 
non è pm in contrasto o in con recchi di linea in servizio, si 
tradrliziune con le • umanità rileva che il 60 T di questi è 


I ce, qu'on va peut ótre pour longtemps de- » 

L _ __' 


rnonTàune inTril J a c ro «Ci «.™ròro Vròbo «"• I co««tui.o dà vecchi aerei con 

moniagne aue cma ai . lp "' r i curatore e coonlma'ore Vit mo sen ™ altri al i r,b,lt i K O'w motori a pistoni, tra i quali nu- 
decl. agglomerati urbani e de « C pro r e ssore di fi ^ to , che è ana aerosissimi sono i vecchi DC 3 

gl, aeroporti s, trova sempre de „ a scienza presso .a f «r ™ Tmeoie'e! 3 *ori Dakota - ,a ^ui produzione è 

in una situazione delicata. Universo* di Roma ra particolarmente evidente lai , . . 

Con tutti questi mezzi, l'aereo p er ntomare al teorema di ,a tritura del libro di Bohr. - - fi 

riceve una serie di dati, di Godei, osserveremo che lo ri- _ riira Hi G Catellani Gìorala Rrar^Kl 

aiuti, ma . non una sicurezza troviamo in un’altra pubblica- a Cura Cll ^aieiiam Giorgio Si «CCIM 
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l'Unità / martedì 22 marzo ,1966 

Il Teatro Stabile di Torino 


pag. 9 / spettacoli 


L’opera di Flavio Testi alla Piccola Scala 


Nell' U. R. S. S. con Un ferreo t elaio di ritmi 

Goldoni e Ruzante P er «L'albergo 


——— Rai W— 

controcanale 


Oltre «La locandiera», «I dialoghi» e «L’an- UG! DOWGH^ 

conitana », sarà rappresentata « La bisbetica ■ 

domata » - Spettacoli anche a Praga e Budapest Ha ben diretto Gavazzeni - La 

... _ regia e la scena curate dai ce- 
8 r T- I 1 •I t'-.v/ , &•: I coslovacchi Kaslik e Svoboda 
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Nostro servizio 

TORINO. 21. 

Sarà certamente una grade¬ 
vole sorpresa per il pubblico 
sovietico — un pubblico di pro¬ 
ronda e diffusa civiltà teatra¬ 
le — quando Fattrice Valeria 
Monconi, nei panni dell'astuta 
Mirandolina goldoniana, con¬ 
cluderà i tre atti della Locan¬ 
diera, rivolgendosi alla vasta 






Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

Nel 1937, con i Carmina bu 


cendo largo posto agli ottoni 
(corni esclusi) e alla percussio¬ 
ne, si serve del principio del 


I JJUI. V.UU 1 IIMfiU UU' .. . J 1,1 .. . 

. il musicista tedesco Cari ^attuto e dell « ostinato » (la 





Orff ebbe una trovata — una 
trovatina, in verità — desti¬ 
nata a rivelarsi piuttosto effi¬ 
cace e sulla quale tutta la sua 


ripetizione continua e inesora¬ 
bile di un caratteristico disegno 
ritmico) fino all'esasperazione, 
con una implacabilità ossessi- 


cuce v- ouiui uuuic tuiiu a ex ouu , . ni» . , 

posteriore produzione teatrale va c ^ e ' lra allro * trova ben 

‘ . . . . .. . cmrcrv ctmriArtA nnl ronlln 




avrebbe dovuto vivere di rendi¬ 
ta. Ascoltatore attento di Stra- 
vinski, Bartok e Hindemith. 


scarso supporto nel testo scelto. 
Il mezzo primitivo dell'ingab- 
biamento del tempo in un fer- 


» ui im, ulti icm c iimuviimi'i * 1 • »• ,. , %... * 

Or fi si era reso conto che lo reo 161810 di ritmi scanditi ri¬ 
elemento più vistoso della loro mane > - appunto, solo primitivo: 


musica era <_ostituÌto dall'insi¬ 
stenza ritmica; solo che in que¬ 
sti compositori, in fin dei conti, 
il ritmo era solo un elemento di 
una musica dalla fisionomia e 


non si salda in una più ampia 
struttura musicale, non sì ri¬ 
solve in illuminazione dei ca¬ 
ratteri che agiscono sulla sce¬ 
na, rimane pretesto esclusivo 


dalla stratificazione complesse. llrare avanti instancabil- 
e riusciva spesso a sorprende- men , e una musica che finisce 
re e a irritare l'ascoltatore con 000 stancare fisicamente lo 




x- 


frequenti censure, inciampi, sin¬ 
copi che derivavano da un’in¬ 
trinseca logica costruttiva e 


ascoltatore. E quando si giun¬ 
ge al mesto finale, con il sui¬ 
cidio patetico del Comico, è 


mettevano contemporaneamente se si fosse ancora alle 


in crisi il concetto stesso di un 
ritmo inteso come forza spon- 


prime battute dell'opera: non 
è avvenuto nulla, non si è co- 


tanea e naturalistica. Fu cosi struito un discorso drammatico, 
che Orff adottò il criterio d : evi- s ì| ® perfino finito col togliere 
platea del Teatro del Kremlino l’attesa per gli spettacoli del tare ogni elaborazione e appro- ad dei Bassifondi quel- 

di Mosca (circa 3000 posti) in Teatro Stabile di Torino è vi- fondiinento strumentale, armo- la luce É en erosa di umana fra- 

lingua russa. La brava attrice vissima; tutti i posti disponibi- n ico e timbrico, lasciando solo tellanza che costituisce Tele- 

italiana ha infatti imparato a li sono già stati venduti da tem- un'intelaiatura ritmica di estre- mer ) to più spiccato della tra¬ 
memoria il monologo finale del po; nelle varie città sono stati ma e banale semplicità, su cui 6 <?dia gorkiana. 

suo personaggio, e sembra, a messi a disposizione degli arti- costruì ore e ore di una musi- Gorki dipinge infatti, in que- 
detta degli esperti, che. a par- sii italiani i migliori teatri: a C a sempre uguale nella sua ap- sto dramma che risale al 1902, 
te un leggero e tutto sommato Mosca, ad esempio. — come parente diversità. * P'° meno che il « lumpen- 

piacevole accento ucraino, la abbiamo già detto — il ciclo di Questa scoperta, dicevamo proletaria! » di Marx, il sotto- 
sua dizione nell’idioma di Go recito avrà luogo nel grande rìsale a trentanni'fa e al suo proletariato o proletariato degli 

gol sia perfetta. teatro del Kremlino. primo sorgere potè offrire alme- straccion! che vive ai margini 

Il capolavoro del commedio- Da parte dei nostri organiz- no uno S p Un to di superficiale del Proletariato stesso e della 

grafo veneziano, già rappreseli- zatori, per venire incontro al- curiosità p interesso il Hisenrsn società borghese. Il dramma 

tato con successo per la regia la naturale difficoltà della Un- diventa a „ a i meno inlere<t«-»n. non ha una Ironia precisa, ma 


Dalla 

parte 

del 

visone 


Le cronache hanno già detto 
quel che è successo all'Audito¬ 
rio romano in occasione dell'e¬ 
secuzione del Ponte di Hiro¬ 
shima di Luigi Nono. Del co¬ 
me cioè una becera alleanza 
di signore tu visone e rappre¬ 
sentanti della haute abbia cer¬ 
cato di inficiare un successo 
che era stato decretato dalla 
stragrande maggioranza del 
pubblico e con insolita veemen¬ 
za. Ma in fondo l’episodio è 
solo una inutile conferma del 
valore del pezzo di Nono e del¬ 
la incapacità di comprendere 
voci valide da parte dei rap¬ 
presentanti di un certo sotto- 
I bosco culturale. Con questa 
conferma potremmo dichiarare 
chiuso l'argomento se lo spet¬ 
tacolo che di sé ha dato questo 
gruppo di spettatori non aves¬ 
se avuto stravaganti code sulle 
[colonne di alcuni giornali ben¬ 
pensanti. E lasciamo pure da 
\parte quelli che si sono offesi 
Iperchè Nono era stato definito 
[nel programma di sala « co¬ 
munista militante ». dimenti¬ 
cando di aver avallato pessi¬ 
ma musica di incalliti nostal- 
tgiei. Quel che ci è parsa, inre- 
|ce, assolutamente inaccettabi¬ 
le è la posizione del noto gior¬ 
nale filo fascista « Tempo » il 
quale dopo aver parlato di 
€ sadica violenza » a proposito 
della musica di Nono ed aver 
protestato per il contenuto de¬ 
mocratico dei testi si è dato 
a distoreere la verità parlan 
do di urla del pubblico e di 
« applausi ben orchestrati ». 
scambiando il pubblico con al¬ 
cune signore in visone e tac¬ 
ciando di servilismo, natural¬ 
mente al PCI. quanti applaudì 
vano. Ed erano molti questi, 
perchè molii avevano capito 
che quell'appello era un mo¬ 
mento della battaglia per una 
musica nuora ed attuale. Sic¬ 
ché sono diventati servi del 
PCI con quale amore della 
verità è facile sottolineare: Pe- 
trassi e Mario Zafred. Boris 
Porena e Vidusso. da noi stes¬ 
si visti in sala a spellarsi le 
mani. 

Ma tant’è. Quando si scrive 
su quel giornale può accadere 
di tutto, anche a chi ha orafo 
in passato qualche merito di 
studiosa. Insomma è obbligato 
rio essere per il « vecchio » e 
contro il « nuovo ». Per le si¬ 
gnore in risone e contro la 
musica. Anche mentendo come 
è accaduto in questa occasio¬ 
ne quando si è parlato di ap¬ 
plausi a comando o quando si 
è perfino giunti a criticare 
aspramente la direzione di Bru¬ 
no Moderno, notoriamente tra 
i migliori musicisti italiani di 
oggi Ma anche Moderna are 
va la sua colpa per il « Tem¬ 
po ». Anche lui era contro i 
visoni e per la musica. Ed è 
per certa gente il peggiore di 
fatti i peccati. 

g. d. r. 


gol sia perfetta. teatro del Kremlino. primo sorgere potè offrire alme- straccion! che vive ai margini 

Il capolavoro del commedio- Da parte dei nostri organiz- no uno S p Un to di superficiale del Proletariato stesso e della 

grafo veneziano, già rapprese»- zatori, per venire incontro al- curiosità p interest II diccnrsn soc ietà borghese. Il dramma 

tato con successo per la regia la naturale difficoltà della Un- diventa assai meno interessati- non ha una * rama precisa, ma 

di Franco Enriquez (scene e gua, oltre ad alcune battute re- te quant j 0 tale consunto criterio si com P° ne di una serie di vi ' 

costumi di Emanuele Luzzati). citate dagli attori in russo, co- or frj ann v ipne rinrpen da un cende umane, quasi un breve 

al XXIV Festival internaziona- me si è accennato dinanzi, so- „i,- c f,ash * su una giornata di vi¬ 
le della prosa a Venezia, e in no state previste traduzioni si- ^.ul. P ta de'J « Albergo dei poveri »: 

apertura dell'attuale stagione multanee incise su nastri ma- porto penprionw « L. gelosie, risse, invidie e anche 


teatrale torinese, fa infatti par- gnetici. D’altra parte la po- 


una certa esperienza e cono¬ 
scenza tecnica e storica, quan- 


spontanea umanità dei perso- 


te del repertorio che il Teatro polarità di opere come La lo- . cioè » ritroviamo nari na ^ i P iù diversi, contrappun- 
Stabile di Torino, nel quadro candiera e La bisbetica domata nochissime mn difiphP tato dalIa morte squallida di 

degli scambi culturali interna- faciliteranno molto una diretta Anna P rìma - e del Comico ra¬ 
zionali, porterà in Unione So- comunicazione tra palcoscenico »„ tr ™ nn _ Sljf.rLa materia insomma che, a 

vietica, in Ungheria e in Ce- e platea. La compagnia, ter- d - - ni P arer "ostro, offriva una tra- 

coslovacchia. La tournée, pre- minata l'impegnativa tournée, ? .. ,. p p , - 1 a ^ 3 ' ma del genere, era squisita- 

sentata dal sindaco di Torino, rientrerà in sede verso i primi monte Psicologica, stava nella 

prof. Giuseppe Grosso, nel cor- giorni di maggio. riproduzione I caratteri urna- 

so di una conferenza stampa. Ni E- rr - r „ ,n» R^la P ni immersi in un'atmosfera di 

svoltasi questa mattina a Pa- Nino Ferrerò volta Piccola Scala. disperazione per trarsi dalla 


so di una conferenza stampa, 
svoltasi questa mattina a Pa¬ 
lazzo Civico, alla presenza del¬ 
l'addetto culturale sovietico 
presso l’Ambasciata di Roma. 
Lev Kapalet. di numerosi con¬ 
siglieri comunali e della Com¬ 
pagnia del Teatro Stabile cit¬ 
tadino al gran completo, si svol¬ 
gerà dal 28 marzo al 30 aprile 
con recite a Mosca. Leningrado. 
Kiev. Budapest. Praga. 

Il repertorio comprenderà, ol¬ 
tre alla Locandiera, due clas¬ 
sici del teatro italiano del '500: 
L'anconitana e I dialoghi del 
commediografo - attore Angelo 
Beolco detto il Ruzante; infine, 
su richiesta del Goskonzert 
d'ente sovietico che attraver¬ 
so il nostro Ministero del Tu 
rismo e dello Spettacolo ha in¬ 
vitato alla tournée lo stabile to¬ 
rinese) completerà il reperto¬ 
rio La bisbetica domata di 
William Shakespeare, nell’edi¬ 
zione già presentata a Verona 
e al festival di Glyndcbourne. 
per la regia di Franco Enri¬ 
quez e le interpretazioni di Va¬ 
leria Moriconi e Glauco Mauri. 

Mauri sarà inoltre protago¬ 
nista dei Dialoghi nizantiani, 
già presentati con successo al- 


Nino Ferrerò 


è andata in scena per la prima 
volta alla Piccola Scala. 

La partitura di Testi, scrit- 


pmuiuia Ul 1 C3U, awril'" _. - . 

NELLA FOTO: Una scena ta rinunciando a strumenti ^ Ua - e f l liesta ? ente non P° ssie - 
della * Locandiera » nell'alle- «espressivi» per eccellenza , .* ne f essan strumenti nvo- 
stimcnto del Teatro Stabile di come gU archi (salvo contrab- uzl0nan 


Torino. 


Un dibattito alla radio 

Non censura, ma 

educazione contro 
i film di violenza 

Sul tema sono intervenuti Nosengo, Visalberghi, 
Senzadio, Laurenzi e il « moderatore » Ferrarotti 


c Nell'attuale produzione ci¬ 


bassi e un solo violino) e fa- Invece la musica di Testi 

rimane indifferenziata, addirit- 

___ tura gioiosa nelle sue sonorità 

squillanti e nei suoi ritmi bal- 
«. danzosi, sdegnando di chinarsi 

radlO al livello dei singoli problemi 

psicologici individuali per li¬ 
vellare tutto in un cantato-reci- 
tato fin troppo banale e scon- 
• tato che permette, certo, di far 

NI M IIIU capire le parole una per una. 

pagando però a carissimo prez¬ 
zo questa ricchezza declama 
■ toria che rimane l'unico scopo 

di tutta l'impostazione 
P^| I cantanti dell’opera sono una 

dozzina e. cosi come non esi- 
^ ■ ste assolutamente una distin- 

. __ I zione psicologico-musicale tra 

W l'uno e l'altro, così si può dire 

W HFl^^llBmN che non vi è neppure un predo¬ 
minio definito di questi a svan- 
y ______ taggio di quelU. Tutti, insomma. 

Nosengo, Visalberghi, si trovano press a poco allo 

loderatore » Ferrarotti stesso 1,veUo , dl 

scenica e vocale e lordine in 
cui U citiamo non significa af- 
Per Servadio, certi film della fatt0 un ordine di importanza 


l'ultima Rassegna fiorentina nematografica sono sempre più violenza potrebbero corrispon- reale agli effetti dell articola- 

dei teatri stabili, con la regia frequenti i film della violenza, dere a un « bisogno di catarsi, rione dello spettacolo. Innanzi 

di Gianfranco De Bosio. Quali conseguenze di ordine psi di sfogo, di evasione ». e quin- tutto, i protagonisti femminili. 

Di De Bosio sarà anche la chico e sociale ritenete che essi di costituire « qualche cosa di a un notevolissimo Uvello di 


regia dell'Anconitana. possano avere? ». Questo il te- utile e di benefico ». Mentre 

Alla tournée (la partenza da ma dibattuto ieri sera, nel Con- pericolosa e addirittura esiziale 
Torino è fissata per il 25 mar- vegno dei cinque sul Program- sarebbe la produzione delibera 


utile e di benefico ». Mentre prestanza scenica e di impegno 
pericolosa e addirittura esiziale e capacità vocali: Nora De Ro¬ 


sa nelle vesti di Natascia, Giu- 


70), prenderanno parte 26 at- ma nazionale radiofonico, dai ta di film che. con freddo cal- liana Tavolaccini come provo- 
tori e 11 tecnici: tra gli at- docenti di pedagogia prof. Ge- colo, ridesterebbero la compo- cante Nastia. Laura Zanini. 
tori, oltre a Mauri ed alla Mo- sualdo Nosengo (cattoUco) e nenie aggressiva e perfino quel- fosca Vassilissa. Maddalena 
riconi. Adriana Innocenti — ma prof. Aldo Visalberghi (sociali- la sadica, latenti entro ciascu- Bonifacio, la morente Anna del 
gnifica nel « parlamento de Ru- sta); dallo psicanalista prof, no di noi. primo atto e Bianca Bortoluz- 

, • . . « r*_r»_i:__i_l __li f» _ «_j _ r_; _ « • - « * « • « « , 


zante che iera vegnù de cam 
po » — Alvise Battain e Ales 


sta); dallo psicanalista prof, no di noi. primo atto e Bianca Bortoiuz- 

Emilio Servadio; dal giornaU- Secondo Laurenzi, sarebbero zi. l'erbivendola Kvascnia. Lo 
sta Carlo Laurenzi, sotto la da deplorare i western itaUani, stesso vale per gli interpreti 


sandro Esposito (anche questi presidenza del sociologo prof, dove trionferebbe la violenza di maschili: Giuseppe Zecchillo. 
due giovani attori si sono pre- Franco Ferrarotti. Nosengo (il per se stessa, mentre diverso da diversi anni assente dalla 
parati a recitare in lingua rus- quale ha citato, in apertura giudizio dovrebbe darsi della Piccola Scala, è stato un Ro¬ 
sa alcune battute particolar- del suo intervento, la lettera in- serie di 007: « D famoso Bond stilov efficace ed energico: 

mente significative dei Dialo- viata a un giornale torinese da è al servizio dell ideale, dicia- ugualmente dicasi per Alvino 

ghi nizantiani); Gianfranco una signora, contro il mancato mo, democratico, contro quello Misciano nella parte di Vaska. 
Ombuen. che nella Locandiera a * minori per Africa addio, imperialistico russo, o cinese. Si pg r Piero Guelfi come Satin 

sarà il Cavaliere di Ripafratta: da ,ei definito « film inutile, potrà, naturalmente, non essere per Claudio Giombi (il Comi- 

Mimmo Craig. Leda Negroni e cattivo») si è detto preoc- d accordo sul Tatto che l’ideale ^ Franzini (U « Ba- 

Giancarlo Zanetti Trai tee- «nencano oinglese sia da pre- rone Alfredo GiacomotU (U 

mci. faranno parte della comi- .^ opralt . ul !? K f u pubblico ferire a quello russo, però, dal M agnan0 ) e Aldo Bertocci (Lu¬ 
tila: il direttore artistico Gian- «nlanhle, potrebbero avere le momento che loro (chi., n.d.r.) ^ VQCe e^e^a deU' u . 

franco De Bosio. il direttore scene di « gangsterismo, di sa- scelgono questo, allora tutta briaco alla fine del priinTatto 
organizzativo Nuccio Messina ? isrn °:,. dl ggl . 0 ,'.L 0 .? 6 !? ,°? 7 ’_ an ^, he D se c ? s . tel era Quella d» Rinaldo Pelizzoni. 


franco De Bosio. il direttore scene ai « gangsterismo, ai sa 
organizzativo Nuccio Messina dlsmo - d 1 P° 5 taggio. come s 
e il regista associato Franco dice volgarmente ». Visalberghi 


^ •• ■ v n.xiwuuu a i auvu . . » . * . 

Enriquez P 61 " sua f,a voluto sotto- da a vanta 

U sindaco Grasso, nella sua bneare che «.‘ educazione è politica l E 

conferenza stampa, ha messo sero P re> Vi >arUC01a ™^ nl f n c d 
hrrvnmnntn in Hiinvn mondo moderno, poggiante su Conclude 


iata di «szcssiz; ridS 

da a vantaggio di una ideologia Ccco s,ovacca } etichetta del- 
poUtica. Ed è già qualche co- 1 aUeshmento. sia per la stnn 


hrpvrmpnio in riiiovn monao moaeroo. poggiarne su Concludendo, Ferrarotti ha -—- «----7 ---— 

tanza nrti«;tirn n JL i» ali! " na lar g a rosa - una grande rilevato che « se vi sono delle plate f : ’ la , < ? n ì 15 ^ a 


Tallestimento. sia per la strin¬ 
gata regia di Vaelav Kasbk, 
non priva di effetti sicuri sulla 


tanza artistica e culturale del 


l’M-vpnimnrin- j„i molteplicità di fattori diversi: ragioni per cui I film di vio- _. - 

TFurom orientnlo rh^ vnrrnn familiari, scolastici, vicinali, lenza... hanno tanto favore, ro maestro degb spazi delle 

\o tSi dfcS cu‘t urali in e che qualora ciò sia accertato - e ombre e delle luci, sia infine. 

rnée. porchestratore di questi fatto- sembra accertato —, occorre P 61 " ^scoziali e indovinati 

ri è. soprattutto, il genitore da una indagine molto più profon- costumi di Jan Skalicky. Ha di* 

” “ ' ~* un lato, l'educatore dall'altro da, che esplori le strutture retto lo spettacolo eoo anima e 

Iato. Sicché essi soli sono In stesse della nostra società, del- dedizione Gianandrea Gavazze- 

If: Fnntnìna grado di capire, nelle situazio- la nostra convivenza civile. AL avremmo forse desiderato 

J Vili è roniuinc n j specifiche, che valore possa lora veramente, forse, certi fe- da lui che attutisse un tantino i 


Joon Fontoine 

_ a « avere la visione di un film di nomenì, certi bisogni di espres- frequenti clangori, peraltro im 

torna ai cinema violenza... in che modo, altra sione della personalità, di giu- pliciti nella stessa scrittura 
rwrr\D verso anche la discussione fa- sta aggressività, sarebbero col- strumentale: ma, a parte que- 

» _ , LONDRA. 21 miliare, o la visione di altri piti — risolti, dirò megUo — sto. il maestro bergamasco è 

film, l'accostamento ad altre alla radice... Quindi, niente stato guida infallibile e sem- 
tornerà a! cinema per interpre-’ esperienze, si possano neutra- censura. E. d’altro canto, nep- pre efficace dell'intero com- 
tare a Londra Thedevil's ovm. libare gli eventuali aspetti ne- pure un allarmismo che sareb- plesso scenico orchestrale, 
che sarà diretto da Anthony gativi », una volta che questi bc fuori luogo: ma cura psico- aa 


ni specifiche, che valore possa lora veramente, forse, certi fe 
avere la visione di un film di nomeni. certi bisogni di espres 
violenza... in che modo, altra sione della personalità, di giu 


TRE BALLETTI E 
TRE BALLERINI 



Giustizia alla sbarra 

Bene: dopo le vespe son ve¬ 
nute le zanzare. I lettori for¬ 
se ricorderanno quel che scri¬ 
vemmo, scherzosamente, mar¬ 
tedì scorso sul fatto che TV7 
s'era occupato delle « vespe 
germaniche » e aveva invece 
taciuto sulle * zanzare nostra¬ 
ne », cioè su quel settimanale 
studentesco milanese che a 
quest’ultimo insetto ha ispirato 
il suo titolo e attorno al qua¬ 
le s'è tanto scritto e parlato. 
Ieri sera, finalmente, della 
Zanzara del Parili;, TV7 in 
qualche modo è fliunfo nd oc¬ 
cuparsi. Lo ha fatto isolando 
un fatto particolare (ma non 
certo di secondario rilievo): il 
trattamento indegno cui sono 
stati sottoposti da un magi¬ 
strato gli studenti responsabi¬ 
li del giornale. Ad esser sin¬ 
ceri ci saremmo aspettati che 
il settimanale televisivo si oc¬ 
cupasse anche dell’insieme del¬ 
la questione, dei suoi riflessi 
di costume, dei problemi di 
cui tutta la slampa ha parla¬ 
to, interrogando studenti, in¬ 
segnanti, sociologili e anche 
« benpensanti ». Il servizio, in 
questo modo, avrebbe acqui¬ 
stato il respiro di una inchie¬ 
sta, sia pure breve, sulla men¬ 
talità e i problemi dei giovani. 
Comunque, nell’ambito dell'a¬ 
spetto cui TV7 ha deciso di li¬ 
mitarsi, il servizio di ieri se¬ 
ra a noi è parso ottimo. Emilio 
Ravel, che ne era autore, ha 
scelto una via intelligente: è 
andato ad intervistare un ma¬ 
gistrato (il giudice Battimela) 
per chiedergli notizie e giu¬ 
dizi sull’operato di altri magi¬ 
strati e sulla legge in gene¬ 
rale. Si è posto, cioè, nella 
giusta posizione del mediatore, 
offrendo al pubblico la possi¬ 
bilità di un colloquio che sa¬ 
rebbe stato impossibile per 
ciascun telespettatore, isolata- 
mente preso. Il giudice inter¬ 
vistato ha avuto il merito di 
parlare assai chiaramente, con¬ 
dannando recisamente l’episodio 
e, insieme, l’arretratezza dei 
nostri codici (che egli ha defi¬ 
nito « arcaici * e dei quoti ha 
sottolineato l’origine per gran 
parte fascista). 

Questa precisa puntata con¬ 
tro lo stato della nostra legi¬ 
slazione (e anche contro il 
modo di interpretarla che han¬ 
no ancora tanti magistrati) è 
stata rafforzata dal successi- 


L’hanno chiamata « gala di 
primavera ». E’ lo spettacolo di 
balletti in allestimento presso 
il Teatro dell’Opera di Roma 
che andrà in scena giovedì 
prossimo. Uno spettacolo intor¬ 
no al quale la stampa è stata 
informata ieri in apposita con¬ 
ferenza. Ed ecco, dunque, i 
connotati di queste serate: ver¬ 
ranno messe in scena nuovi 
allestimenti del secondo atto 
del Lago dei cigni di Ciai- - 
kovski nella coreografia di 
Ivanov riprodotta da Erik 
Bruhn. il « passo a due » della 
scena del balcone dal Romeo e 
Giulietta di Prokofiev ancora 
con la coreografia di Bruhn. il 
quale firma anche il terzo lavo¬ 
ro in programma. La Silfide con 
musiche di Herman Severin Ix>- 
venskiold. Una sagra di Bruhn, 
dunque, visto che il ballerino e 
coreografo interpreterà in pri¬ 
ma persona anche il balletto di 
Prokofiev insieme a Carla Frac- 
ci, la quale, a sua volta, sarà 
la Silfide del balletto omonimo 
in coppia con il prestigioso Nu- 
reiev. Interpreti del Lago dei 
cigni Diana Ferrara e Walter 
Zappolini. Insomma un pro¬ 
gramma che interesserà certa¬ 
mente i patiti del virtuosismo 
balleltistico. E si spiega anche 
la ricerca affannosa di biglietti 
anche dall’estero malgrado i 
prezzi non proprio popolari. Si 
aggiungano le scene di Enrico 
d’Assia e la direzione d’orche¬ 
stra di Pierluigi Urbini e si sa¬ 
prà tutto deJJe serate coreo- 
grafiche romane (e saranno sei 
tra il 2-1 marzo e il 2 aprile). 

A noi più che queste notizie 
— tra le cui righe non può non 
leggersi una scelta divistica de¬ 
gli organizzatori dello spetta¬ 
colo — ci sono sembrate inte¬ 
ressanti altre notizie date dal 
maestro Bcgiankino sulla deci¬ 
sione di avviare nuove tratta¬ 
tive con Erik Bruhn per fargli 
continuare il lavoro di direzio¬ 
ne del balletto dell'Opera ro¬ 
mana. allo scopo — ed era 
ora — di migliorare il comples¬ 
so e di valorizzarne Tattività. 
Fino al punto si è detto che 
successive repliche dello spet¬ 
tacolo saranno probabilmente 
effettuate dando le parti soli¬ 
stiche a danzatori e danzatrici 
del vivaio locale. Ed è questa 
per noi la notizia più importan¬ 
te e il contributo maggiore che 
Bruhn ballerino e coreografo di 
fama mondiale avrà dato al 
teatro romano Ciò senza sotto¬ 
valutare. naturalmente, uno 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 


na unica di Josef Svoboda. ra¬ 
ro maestro degli spazi delle 
ombre e delle luci, sia, infine. 
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vo servizio di Piero Angela 
sulla € Giustizia » in Svezia. 
Un servizio, che come il com 
mento di TV7 ha sottolineato, 
si è inserito nel filone, il più 
valido forse, che questo setti¬ 
manale va seguendo da parec¬ 
chio tempo ormai: quello dei 
rapporti tra i cittadini e lo 
Stato nel nostro Paese. Allar¬ 
gare il panorama ad altri Pae¬ 
si e quindi offrire al telespet¬ 
tatore italiano concreti termi¬ 
ni di confronto può essere as¬ 
sai utile: e il servizio di Pie¬ 
ro Angela, ancorché forse non 
abbastanza teso ad approfon¬ 
dire le radici di certe conce¬ 
zioni delle quali i sistemi che 
abbiamo visto sono l'approdo, 

10 ha pienamente confermato. 

L’inchiesta di Piera Rolandi 

sul problema degli spiccioli è 
stata un tipico esempio di co¬ 
me si possa risalire da un fat¬ 
to « curioso » a fenomeni che 
hanno implicazioni serie e 
complesse, legate alla nostra 
vita quotidiana. Oltre a una 
serie di informazioni utili, 
Piera Rolandi è riuscita, at¬ 
traverso opportune domande 
a vari personaggi, mettere in 
rilievo come la scarsa circo¬ 
lazione degli spiccioli sia col¬ 
legata alle strutture stesse 
dell'economia italiana: partico¬ 
larmente interessanti ci son par¬ 
se le osservazioni del prof. Do 
minedò e di un altro degli in¬ 
tervistati sul basso reddito ne¬ 
gli italiani e sulla spesa « fra¬ 
zionata ». In questa direzione, 

11 discorso potrebbe essere ri 
preso, ci pare, studiando, ad 
esempio, come, pur dopo il 
relativo sviluppo dei supermer¬ 
cati. le famiglie italiane conti¬ 
nuino a fare la spesa quotidia¬ 
na: ne verrebbe fuori tiri qua¬ 
dro sociologicamente assai 
istruttivo. Corretto, infine, ci 
è parso il servìzio di Spinosa 
su Wilson: un po’ confuso, ma 
non privo di un suo mordente, 
quello di Mangili sulla caccia 
grossa. 

Anteprima, da ieri sera in 
nuova collocazione, ci ha offer¬ 
to un altro numero vario e va¬ 
riamente stimolante: ci sembra 
soprattutto positivo il fatto che 
le interviste del settimanale va¬ 
dano sempre più perdendo quel 
tono di svagatezza che a volte, 
in tempi più recenti, ne aveva 
diminuito l'interesse. 

g. e. 


spettacolo che facendo coesi¬ 
stere Bruhn, Nureiev e Carla 
Fracci sullo stesso palcoscenico 
rappresenta per la sua eccezio¬ 
nalità un avvenimento teatrale 
di grande importanza. Abbiamo 
detto teatrale, anche se pur¬ 
troppo sappiamo di correre il 
rischio grave che diventi sol¬ 
tanto un avvenimento monda¬ 
no. E ce ne dispiace per tutti. 

Nella foto: Carla Fracci e 
Erik Bruhn durante una prova 
dello spettacolo. 


Lo sceneggiatore 
Gian Francesco Luzi 
stroncato 
da infarto 

Gian Francesco Luzi, sogget¬ 
tista e sceneggiatore della TV. 
è morto ieri sera colpito da un 
attacco cardiaco nell'abitazione 
dell’attrice francese Nicole Tes- 
sier, in via Sant’Eligio 2 Fran¬ 
cesco Luzi. che aveva 43 anni, 
era stato per anni il soggetti¬ 
sta di Walter Chiari, e aveva 
collaborato inoltre a numerose 
trasmissioni televisive. come 
«Studio Uno». «Alta Pressio¬ 
ne », « Tempo di Jazz ». Ieri se¬ 
ra, verso le 21. si era recato 
a trovare la Tessier. nota per 
aver partecipato al film « Idoli 
in controluce » di cui è prota¬ 
gonista il calciatore Sivori. 
quando improvvisamente si è 
accasciato al suolo senza vita. 


Chaplin presenta 
le musiche della 
« Contessa 
di Hong Kong » 

LONDRA. 21 

CharUe Chaplin ha presentato 
agli interpreti del film che sta 
attualmente girando a Londra, 
La contessa di Hong Kong, la 
musica della colonna sonora. An¬ 
che la musica, naturalmente, è 
stata composta da Chaplin. che 
del film è regista, soggettista e 
produttore. La musica ha avuto 
vivo successo, e lo stesso Cha¬ 
plin è apparso molto compiacili, 
to. tanto che ha cominciato a 
ballarla da solo Delia sala, e 
ha finito poi per invitare alla 
danza Sophia Loren che, tnsia 
me con Marion Brando, è la pro¬ 
tagonista del film. 


programmi 


TELEVISIONE* 1’ 


TELESCUOLA 

LA TV DEI RAGAZZI: « Chissà chi lo sa? ». Spettacolo di 
indovinelli a cura di Cino Tortorella. Presenta Febo Conti 
NON E' MAI TROPPO TARDI. 2. corso di istruzione popolare 
TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 

QUINDICI MINUTI CON NINI ROSSO 
RUBRICA RELIGIOSA 

TELEGIORNALE SPORT - Tic-Tac • Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane • La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tempo 

TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) Carosello 
■ INDISCRETO ». Film. Regia di Stanley Donen. Interpreti: 
Cary Grant. Ingnd Bergman. Phyllis Calvet. « I grandi in¬ 
terpreti del cinema: Cary Grant » a cura di Tino Ranieri 
L'APPRODO - LETTERATURA diretto da Attilio Bertolucci 
TELEGIORNALE deUa notte 


TELEVISIONE 2' 


21,00 TELEGIORNALE • Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT, settimanale sportivo 

22,00 ANDIAMOCI PIANO. Presenta Enrico Simonetti con Isa¬ 
bella Biagmi. Testi di Leo Chiosso. Scene di Enmo Di Majo. 
Orchestra diretta da Enrico Simonetti. Regia di Antonio 
Moretti 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: 1, 8,10,12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
Ungua inglese; 7: Almanacco 
- U favolista; 8,30: li nostro 
buongiorno: 8,45: lnterradio; 
9,05: I nostri spiccioli: 9,10: 
Fogli d’album; 9,40: La donna 
nel mondo. La giapponese; 9,45: 
Canzoni, canzoni; 10,05: Anto¬ 
logia operistica; 10,30: La Ra¬ 
dio per le scuole; 11: Cronaca 
minima; 11,15: Grandi pianisti: 
Wilhelm Kempff; 11,45: Musica 
per archi; 12,05: Gli amici del¬ 
le 12: 12,20: Arlecchino; 12J50: 
Zig-Zag; 12,5S: Chi vuol esser 
lieto... 13,15: Carillon; 13,18: 
Punto e virgola; 13,30; Corian¬ 
doli: 13,55-14: Giorno per gior¬ 
no; 15,15: La ronda delle arti; 
15,30: Un quarto d'ora di no¬ 
vità; 15,45: Quadrante econo¬ 
mico; 16: Vi occorre un ami¬ 
co?; 16,45: Cornere del disco: 
musica da camera; 17,25: Con¬ 
certo sinfonico diretto da Pie¬ 
tro Argento: 18,50: Scienza e 
tecnica La ricerca nel tem¬ 
po; 19,10: La voce dei lavora¬ 
tori; 19,30: Motivi in giostra; 
20,25: I nuovi signori di Robert 
de Fiers e Francis de Croisset; 
22,30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio: 8,30, 9,30,10,30, 

11.30, 12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17.30, 18.30, 19,30, 21,30, 


22,30; 7,30: Musiche del matti¬ 
no; 8,25: Buon viaggio; 8,30: 
Concertino; 9,35: Romanzi in 
tre canzoni; 10,35: Le nuove 
canzoni italiane; 11: Il mondo 
di lei; 11,05: Buonumore in 
musica; 11,25: Il brillante; 11.35: 
Il moscone; 11,40: Per sola or¬ 
chestra; 12: Oggi in musica; 
13: L'appuntamento delle li; 
14: Voci alla ribalta; 14,45: 
Cocktail musicale; 15: Un ana¬ 
grafe per le opere d'arte. 15,15: 
Girandola di canzoni. 15,35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: L'inventano 
delie cunosità; 16,55: Par¬ 
liamo di musica; 17,25: Buon 
viaggio; 17,35: Non lutto ma 
di tutto; 17,45: Come e quando 
il personaggio; 11,35: Classe 
unica; 18,50: I vostn prefenti; 
19,23: Zig-Zag; 19,50: Punto e 
virgola; 20: Attenti al ntmo; 
21: New York '66. 21,40: Mu 
sica nella sera; 21,15: L'ango¬ 
lo del jazz. 

TERZO 

18,30: La Rassegna - Cultura 
spagnola; 18,45: Johann Scho- 
bert; 18,55: Novità bbrane; 
19,15: Panorama delle idee; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20,40: Gustav Mahler; 21: fi 
Giornale del Terzo; 21,20: Bela 
Bartok; 21,50: Inchiesta sull'e¬ 
ditoria italiana; 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / martedì 22 marzo 1966 


Gli interisti in polemica con Rivera e C. 

L'attrito tra i < blocchi » 
danneggia la Nazionale 

Intervenga decisamente la FIGO (se ne- I ‘ 

cessano anche contro Edmondo Fabbri) Eccezionale l'exploit del vincitore 


In Australia e nel Venezuela 


Muoiono un pugile ed un ciclista 


Altre due gravi sciagure 
hanno funestato il mondo 
dello sport a meno di 24 
ore dal due luttuosi Inciden¬ 
ti analoghi accaduti dome¬ 
nica. 

In Australia Ieri è morto 
un pugile a causa delle le¬ 
sioni riportate In combatti¬ 
mento: si tratta di Patrick 
Casey di 21 anni, fratello di 
Fred Casey, campione au¬ 


straliano dei pesi massimi. 
Patrick {che combatte in¬ 
vece tra I leggeri) aveva 
riportato gravi lesioni alla 
testa durante un incontro so¬ 
stenuto mercoledì. Caduto 
in coma subito dopo II match 
e trasportato all'ospedale di 
Sidney il povero Patrick i 
stato sottoposto ad un In¬ 
tervento chirurgico In extre¬ 
mis al cervello: ma nono¬ 


stante ogni cura è morto 
ieri senza aver mai ripreso 
conoscenza. 

Nel corso di allenamento 
a Caracas è poi morto il 
ciclista Dino Spinelli, di na¬ 
zionalità venezuelana ma di 
origine italiana, lo Spinelli 
stava pedalando su una stra¬ 
da secondarla quando gli si 
è fatta improvvisamente da¬ 
vanti una donna: per evi¬ 


tarla il poveretto ha sterzato 
bruscamente finendo contro 
un muro e riportando la frat¬ 
tura el cranio. E' morto men¬ 
tre lo trasportavano all'ospe¬ 
dale. 

Questi due incidenti fan¬ 
no seguito alle due sciagure 
accadute domenica in Sicilia 
e in Germania. In Sicilia, 
come è noto, era morto il 
giovane calciatore Angelo 
Micalizzi di 18 anni stron¬ 


cato da un collasso cardiaco 
mentre giocava In un in¬ 
contro tra squadre di se¬ 
conda categoria a S. Agata 
di Mllttello. 

A Francoforte In Germa¬ 
nia era morto invece il ci¬ 
clista dilettante Italiano Pie¬ 
tro Castellan di 26 anni che 
mentre gareggiava In una 
corsa per dilettanti era an¬ 
dato a cozzare contro una 
autovettura del seguito. 


della « Sanremo » 


Per la Mitropa Cup 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 20. 

E, cosi, il « Pare des Princes » è stato costretto a essere 
sincero. Contro i pronastici. Anche contro voglia. Perfino contro 
le apparenze. Eppure, la morale convenzionale del foot-ball al¬ 
l’italiana continua a trascurare i fatti: oppure, li costringe nel 
pregiudizio e nei codici di condotta più o meno arbitrari. E, 
perciò, per calmare un po' l'irritazione provocata dalla disgra¬ 
ziata e disastrosa esibizione della « Nazionale», si chiacchiera 
che la Francia è divenuta, all'improvviso, una potenza calcisti¬ 
ca veloce e cadenzata, robusta e resistente. No, non è giusto. 
La squadra di Guerin è modesta assai, semmai, è l'autolesioni¬ 
sta formazione di Fabbri che l'ha tolta dall’anonimato. Le pa¬ 
role di Gondet, sono scritte: « Siamo stanchi. Abbiamo la nausea 
del pallone... >. E, comunque, • • 

non ci si accorge che la zappa machiavellica politica degli e- 
batte sui piedi. Perchè, allora sperimenti, deve finire. Forse 
sarebbe sbagliato proclamare Fabbri può dichiararsi beffar- 
che siamo ricchi di ottimi gitto- damente soddisfatto di essere 
catori. Possederemmo, al con- riuscito a dimostrare, con un 
trario, una varietà di speciali- imbroglio tattico che poteva 
sti mezzo uomini e mezzo alle- determinare una cruda scon¬ 
ti, che, per uno strano (non fitta (e parò, alla vigilia, la 
assurdo) paragone, ci obblighe- convinzione nel facile successo 
rebbe a ricordarci del figlio di era generale, vero?), l'impos- 
Hermes e di Afrodite. E che sibilità della convivenza di 
cadrebbe a Middlesbrough il Corso e Rivera, che per noi 


giorno in cui l’Italia affronte¬ 
rà la Corea, che ci viene pre¬ 
sentata come un elemento del¬ 
la natura scatenato? 


rimane attuabile, se si conci¬ 
liano — è ovvio — le doti dei 
due campioni. 

Non crediamo, invece, che 


Sicché, la lezione di Parigi l'eventuale sacrificio del regi- 
dovrebbe servire a convincere sta delVlnter chiarirà la criti¬ 
che non ci si può affidare sol- ca circostanza. Anzi, è probabi- 
tanto al caso, all’intuizione e le che si complichi di più, con- 
alla stella che splende nel bel siderato che i compagni di so- 
cielo d'Italia. Il dispettoso cietà di Corso sono già abba- 
giuoco delle ripicche, nella stanza delusi per l'ostracismo 

a Guarneri e la dimenticanza 

_ _ di Picchi. Ed è risaputo che 

non è nient'affatto cordiale la 
intesa fra Fabbri e Herrera. Il 
|| f r E m LL * quale, naturalmente, parla ai 
fi Quii suoi ogni giorno o quasi. 

Intendiamoci. Non crediamo, 
• •_ che gli associati dell’lnter in- 

IHVlfO O non senti nel complesso azzurro si 

radunino e decidano di boicot- 
. m tare Fabbri. Osserviamo, inve- 

nmmmntiTJnrP ce, che durante le fasi preli- 
•f" 1 •■fllffflllf A*llf Ir minori e negli intervalli degli 

mrrr o, , _ , , allenamenti s’estraneano vo- 


m ^ iure ruuuit. vooci i/iwmui •••«/«#- 

rirnmmntiTinrt* ce > che durante le fasi preli- 
•f" 1 •■fllffflllf A*llf Ir minori e negli intervalli degli 

mtt a un ni , allenamenti s’estraneano vo- 

MILANO, 21 — La nazionale . nnrn 

<B> di calcio, che Ieri ha aio- lentie ì r '; f. quosM mai tn gara, 
ceto contro II Lussemburgo, è con * Rolla, il loro comporta- 
arrivate stamani alla stazione mento tecnico e agonistico ac- 


centrale dopo aver compiuto il 
viaggio In vagone letto. Insieme 
alla comitiva della nazionale « B > 
ara anche II CU. delle squadre 
nazionali. Fabbri, Il quale ha as¬ 
sistito alla partita di Ieri, rag¬ 
giungendo la squadra da Parigi 
dove sabato la nazionale (A> 
aveva Incontrato la Francia. 

A Fabbri è stato chiesto un 
bilancio di questa serie di Ineorv- 


quista il tono che, spesso, li 
magnifica nello schieramento 
del club. La scusa c’è, ed è 
valida, è quella dell’abitudine 
a uno schema e il periodico 
passaggio a un modulo diffe¬ 
rente confonde. Ciò nonostan¬ 
te, la diminuita efficienza è 
dovuta specialmente a ragioni 
psicologiche, ch’è semplice leg- 


trl Intemazionali cha hanno viste gere in / acc ,* a a Burgnich. Fac- 
* qu<ldre <A * e cheta, Domenghini, Mazzola e 
n kn , j ii . „o„ Corso, come all’escluso Picchi. 

m iS^SVTSffii. E a a-™* P™'»- 


bri - .bbi.n» I nfal l lòlle n uto, rebbe ancora la mancala, er.- 
sempre giocando in trasferta, un tusiastica adesione al prose- 
pareggio ed una vittoria segnai»- guimento del viaggio, in quali- 
do complessivamente sei reti. Più tà di supplemento proclamalo, 
che II risultato a mio parere con- ne / to tournée d’estate. Non ba- 

*•' 1 per . 6 ' 1 * we I« permetso al " sta. Più o meno apertamente, 

cunl giovani di fare esperienza ... _ 

all'estero. Anche per la nazionale s [ j asc,a comprendere che la 


"A" In fondo lo scopo era questo, 
trattandosi di una partita ami- 


dialettica di Rivera influenza 
il commissario. E, nel conse- 


chevolo, ma mi sto accorgendo I guente attrito dei due blocchi 


che lo 0-0 di Parigi è stato preso 
tragicamente da molte parti ». 

Fabbri è venuto quindi a par- 
laro di questa partita della na¬ 
zionale «A » con la Francia. « La 
squadra francese — ha dichia¬ 
rato — si è Impegnata al mas¬ 
simo, In quanto considerava molto 


Fabbri — ma certamente non 
hanno sentito l'impegno come I 
francesi, lo, comunque, nella pri¬ 
ma mezz'ora, pensavo che sarem¬ 


mo riusciti a segnare. Poi, Inve- c j, |an , a cuorc> è inutile; peg- 
è venula fuor, la Franca che, . /fl nder<?> 

_JlHantlrhismnln A tana CfltlJU ” J 


non dimentichiamolo, è una squa¬ 
dra con I suoi punti di forza». 

Circa il futuro. Fabbri non ha 
nascosto la preoccupazione che 


nato concluda presto la lotta per 
lo scudetto in modo che, dopo le 
prossime " partile chiave " Mi- 
lan-lnter a Inter-Bologna, a qual 


cha giocatore che interessa ia ^ fj n olire la conclusione 
nazionale possa essere consentito . „ ' 

dal dirigenti di società un po' di della € Coppa del Mondo *, si 


recupero con magari brevi pe¬ 
riodi in montagna per ossige¬ 
narsi ». 


HIERCKX IL NUOVO VAN LOOY ? n Napoli 

Intanto l'Interrogativo del giorno riguarda __ j J ^ 1 
Adorni: perchè non ha aiutato Durante? mi f 1[1 llmlmj 
Forse per questione di tattica? Macché: era 



La fase decisiva della Milano-Sanremo. In vista del Poggio si sgancia un gruppetto guidato da 
DURANTE, MERCKX (I primi due nella foto), POULtDOR e BALMAMION (dietro I due nell'ordine) 


Rugby: domenica gli azzurri a Bourgouin 

Partenope e Cus Roma 
dominano nel campionato 


rivali (quelli dell’Inter di qua. 
Rivera e gli altri di là), con 
il danno per la c Nazionale », 
c’è la rovina degli occasiona¬ 
li: l’ultima volta, è toccata 
al buon Pirovano. 

Il cavalier Moratti sa. Per 


prestigiosa un'affermazione con- lui (ce l’ha anticipato duran- 
tro gli Italiani. Inoltre aveva po- te il ricevimento all’ambascia- 
tuto mandare In campo la miglior fa d’Italia), Corso — «Un glo- 
formazione, mentre sono noti gli vanotto che ha il temperamen- 
infortuni che hanno privalo la to dell’artista... » — non si po- 
nostra squadra di molli titolari. teva affermare. Poiché gli è 
Noi non abbiamo avuto la slessa amico, personale e nel gover- 
concentrazione agonlsta del tran- „ 0 pres idente Pasquale co¬ 
ati, Non che I giocatori non si n osce la delicata, scabrosa di¬ 
siano Impegnati - ha precisato tuazi one. Ed è, appunto, la fe¬ 


derazione che deve interveni¬ 
re. Tirare in ballo il «club 
d’Italia », appellarsi sentimen¬ 
talmente a quel muscolo che si 


Ora, non esiste nessun Ulis¬ 
se che si aggrappa all’albero 
per resistere al fascino delle 


un finale di campionato che prò- sirene. E, dunque . Vautonta 
tragga al massimo la lotta per della FIGC, che ha interesse 
le scudetto possa provare oltre a presentare una rappresenta- 
misura I giocatori azzurri. «Ho tìva abl [ e e gagliarda, studi 

SiSto ^X'c^ iì «mp£ bene n e lo risolva 

prepvMie v. r nrneesso sereno e n- 


con un precesso sereno e ri¬ 
soluto. 

Può darsi che Fabbri, ga¬ 
rantito da un contratto che lo 


senta intoccabile, e padrone, 
visto che il deludente, amaro 
pareggio con la Francia non 


Da adesso In avanti, comun- gli impedisce di far girare il 
que, l'attività del CU. della na- disco che canta: « Tout va 


«fonala sarà quella di osservare bien, madame la marquise! ». 
costantemente nelle partite di g se viceversa, si appurerà 

strili ssssx ““S; '*< « ■> « o pn dm 

<W « pratili dalla quale un seteriOMIl. non mancano I 
imm dopo ia ranno selezioniti I vxezzi drsciplinrtn per provu€* 
22 che andranno in Inghilterra al dere. Semprechù, s’intende, non 


campionati mondiali. 


si scoprano dei dirigenti che. 


Un'opinione particolare sulle direttamente o indirettamente, 
due partile della squadra « 8 * per qualsiasi vantaggio, obbli - 
è stata chiesta a Valcareggi, che nano, comandano l’errore. 


in qualità di aiutante di Fabbri 
ha seguito particolarmente l'atti¬ 
vità della squadra cadetta- « Fra 
il Belgio "B" e la squadra del 
Lussemburgo, t'avversarla più 
feria per noi è senz'altro stata 
la prima — ha detto. — Infatti 
la partita di ieri è stata meno 
dura di quella di Charleroi: col 
Lussemburgo una volta andati in 
vantaggio è stato tutto più facile. 
La squadra lussemburghese si è, 
comunque, battuta con volontà 
ad agonismo ed all'Inizio devo 
dire che ci ha un po' sorpreso 
con la sua tattica di sfruttamen¬ 
to del fuorigioco». 

' Subito dopo l'arrivo alla sta¬ 
llone centrale U comitiva azzurra 
«I è sciai* 


Gli impegni intemazionali del 
rugby « azzurro » — anziani e 
giovani ne sono coinvolti — ven¬ 
gono ad interrompere nuovamen¬ 
te il volo appassionante e incerto 
del campionato. Una disdetta. Ma 
il calendario, gli impegni vanno 
rispettati: nel disappunto, rela¬ 
tivo. almeno una nota positiva: 
il fatto che si conceda a Del Bono 
e a Marini, i c.t. delle selezioni 


nazionali. la possibilità di alle¬ 
stire i due "quindici” da mettere 
in campo contro le rappresen¬ 
tative della Francia con una 
certa tranquillità. Domenica pros¬ 
sima i giovani e gli anziani gio¬ 
cheranno a Bourgouin contro due 
selezioni del Comité du Lyonnais, 
ultimo collaudo prima di affron¬ 
tare il 9 aprile le nazionali giova- 


Per l'europeo dei super welters 

Sandro Mazzinghi 
ha sfidato Levque 





gano, comandano l’errore. 

E’ chiaro che, altrimenti, le 
discussioni sul catenaccio e la 
fluidificazione, e sul valore e 
l’impiego dei calciatori, sono 
inutili. Ed è evidente che le 
ostinale preferenze e le pachi¬ 
dermiche astuzie si trasforme¬ 
rebbero in provocazione. Na¬ 
turalmente, le reazioni sareb¬ 
bero violente. E al seguito del¬ 
la « Nazionale » si agiterebbe 
un coro adirato, come quelli 
che perseguitano i personaggi 
carichi di colpe di una trage¬ 
dia d’Eurìpide . 

Attilio Camoriano 


Il Comitato attività professio¬ 
nistica della FP1 ha deliberato 
di inoltrare all'E.B.Li. la sfida di 
Sandro Mazzinghi al pugile fran¬ 
cese Yoland Leveque, campione 
d'Europa dei pesi super-welters. 

Su questa, e su altre sfide che 
pervenissero nei termini al- 
i'EB.U.. si pronunzierà LA.C.A.B. 
nei prossimi giorni. 

Intanto, non essendo interve¬ 
nuti accordi tra le parti interes¬ 
sate. è stata indetta l'asta per 
l'aggiudicazione dell'incontro tra 
Sandro Lo popolo (detentore) e 
Piero Brandi (sfidante) valevole 
per il campionato d'Italia dei pe¬ 
si super-leggeri. 

Le offerte dovranno pervenire 
alla segreteria generale della 
FPI, entro le ore 10 di martedì 
12 aprile 1966. 


Nelle offerte dovranno chiara¬ 
mente essere specificate la loca¬ 
lità e la data (compresa tra il 
12 ed il 27 maggio 1966) in cui 
si svolgerà rincontro. 

Infine si è appreso che avendo 
conquistato il titolo di campione 
d'Europa dei pesi medio-massimi, 
il pugile Piero Del Papa ha ri¬ 
nunziato alla sua qualifica di sfi¬ 
dante ufficiale del campione d'Ita¬ 
lia della categoria. Vittorio Sa¬ 
ra udì. 

Vengono, pertanto aperti di 
nuovo ì termini per l’inoitro del¬ 
le sfide al campione d'Italia, sfi¬ 
de che dovranno pervenire alla 
segreteria generale della F.P.L 
entro il 30 aprile 1966. 

Nella foto: SANDRO MA2- 
ZINGHL 


nile di Francia e i « galli » di 
Crauste. 

Marini, per il "match” dei gio¬ 
vani ha già le sue scelte: a To¬ 
rino si ritroveranno venerdì per 
iniziare la trasferta Spangaro e 
Villa del Chicken, Leguri e Se- 
rati del GBC, Caligiuri dell’OIim- 
pic, Pignotti, Finocchi e Curri 
dell’Old Rugby Roma, La Rosa 
del Viterbo. Boseaino del Parte¬ 
nope, Salsi del Pegli. Lucchese 
del Cus Catania. Ferrari del Par¬ 
ma, Piras del Metalcrom, Boarolo 
del Cus Torino, Schirru del Lyons 
Piacenza, Baraldi del Petrarca, 
Di Mauro e Puglisi dell’Amatori 
Catania. Questi i giovani. Del 
Bono indicherà i nomi dei suoi 
selezionati nei prossimi giorni. 

Per quanto riguarda la « mag- , 
giore * delle rappresentative na¬ 
zionali il turno di campionato 
ha pienamente collaborato con il 
c.t. Del Bono. II Partenope ha 
messo in luce uno splendido Bol¬ 
lesan il quale è stato l’autentico 
trasanatore del "quindici” napo¬ 
letano che ha sepolto sotto una 
valanga di punti (34-3) i « resti » 
dell’Aquila. Diciamo i « resti » 
perchè agli abruzzesi mancavano 
Di Zitti. Autore. Prosperini e 
Cucchiarelli. Tra i partenopei 
hanno brillato anche Augeri, D’O- 
razio. Carlotto e il solito Mar¬ 
tore. mentre nelle file degli abruz¬ 
zesi oltre a Del Grande I. Fugaro, 
Orzieri e Ricci si sono elevati 
sugli altri; ma tutta la squadra 
si è battuta con volontà. 

A Treviso il Cus Roma ha 
confermato la sua solidità rien¬ 
trando con una vittoria prezio¬ 
sissima. Questa volta è toccato 
a Speziali trovare il calcio buono 
dei due punti. Tutta la squadra, 
comunque, ha confermato di at¬ 
traversare un periodo positivo: 
la lotta per lo scudetto rimane 
dunque aperta anche se il Par¬ 
tenope gode di maggiori favori. 

Da Parma, sul cui campo il 
Rovigo ha lasciato le penne, il 
tallonatele Vene ha mostrato 
nuovamente le sue qualità: lot¬ 
tatore magnifico e abile il gio¬ 
vanissimo emiliano quasi certa¬ 
mente debutterà in nazionale con¬ 
tro i « mostri » francesi in uno 
dei moli più delicati dell’ "équi¬ 
pe ” azzurra. Per il resto non si 
è usciti dai binari previsti: il 
Livorno ha sistemato il Milano 
conquistando due utilissimi punti 
nella lotta per evitare la retro- 
cessione. il GBC. sospinto dallo 
stesso problema, cioè dal pericolo 
della caduta nella sene inferio¬ 
re. ha addirittura battuto le 
Fiamme Oro mentre il Frascati, 
scalognatissimo (due calci di pu¬ 
nizione mancati per un soffio, un 
" drop " rinviato in campo dal 
palo e altre facili occasioni get¬ 
tate al vento) è tornato sconfitto 
a Padova dove ha incontrato il 
Petrarca. 

I francesi che prima di scen¬ 
dere a Napoli per affrontare gli 
azzurri si batteranno sabato pros¬ 
simo a Cardiff col Galles — 
"match” decisivo per la vittoria 
nel Tomeo delle Cinque Nazio¬ 
ni — hanno disputato domenica 
i sedicesimi del loro campionato 
Tutti i « galli » di Prat hanno 
giostrato ad alto livello, ma in 
modo particolare si sono fatti 
notare Gruarin, Dauga. Herrero, 
Spanghero. Lilian Camberabero, 
i fratelli Boniface e Lacaze. 


Intanto l'interrogativo del giorno riguarda 
Adorni: perchè non ha aiutato Durante? 
Forse per questione di tattica? Macché: era 
svuotato di energia ! 

Dancelli è 
fuori forma 


Dal nostro inviato 

SANREMO, 21. 

Lasciamo il sole e i colori 
della Riviera con l’amarezza 
dell’ennesima sconfìtta. Da 13 
anni, puntualmente, la storia 
si ripete, da 13 anni il magico 
rettifilo di via Roma chiama a 
gran voce un ragazzo d’Italia, 
ma gridare ai sordi non serve: 
visto che dalla scatola cinese 
della classicissima di primave¬ 
ra spunta, regolarmente, un no¬ 
me forestiero. « Petrucci dove 
sei? ». s’è chiesto stamane il 
ragazzo d’albergo che ci ha 
portato i giornali. Petrucci era 
al seguito della corsa e dopo la 
volata degli undici si sarà sen¬ 
tito una specie di cimelio, qua¬ 
si un pezzo da museo. Sapete: 
Loretto Petrucci è l’ultimo vin¬ 
citore nostrano della « Sanre¬ 
mo ». Poi, il buio. 

Il forestiero di turno del 1966 
è il belga Eddy Merckx e a 
ben vedere, la sua è stata una 
impresa eccezionale. Pensate: 
a vent’anni, un’età in cui si è 
ancora sotto la tutela de! ge¬ 
nitori .questo Merck* piomba 
in Italia e fulmina tutti con la 
spavalderia e l’arte del cam¬ 
pione. Infatti non ha vinto per 
caso, ma in.virtù della sua 
classe e della sua potenza atle¬ 
tica. Ha vinto da solo, oltretut¬ 
to, perchè mancando Simpson. 
fra quelli della « Peugeot » non 
troverete un gran che. E i no¬ 
stri a studiare ì piani di batta¬ 
glia, puntando tutto (gambe e 
cervello) per sfatare la tra¬ 
dizione e rompere, finalmente, 
il ghiaccio. 

Stavolta non diranno che è 
mancata la preparazione: Giro 
di Sardegna. Parigi-Nizza, Tir- 
reno-Adriatico e corse varie 
avevano « rodato » più che a 
sufficienza Adorni. Motta e so¬ 
ci. Dunque, niente scuse, ma 
semmai la constatazione, anzi 
la riconferma che le grandi 
prove in linea non sono fatte 
per noi. 

Al cuore non si comanda e 
col cuore avevamo puntato su 
un italiano, in particolare su 
Adorni, epperò nel pronostico 
dell’l/nifò figurava, ai primi 
posti, il nome di Merckx. Un 
amico ci aveva detto: < Quello 
è il nuovo Van Loop... ». E og¬ 
gi tutti elogiano Merckx, cor¬ 
ridore dalla pedalata vertigi¬ 
nosa. « E’ un finhseur di talen¬ 
to ». dice Albani. 

Già. a noi manca qualcosa 
per vincere una classica come 
la « Sanremo ». Possiamo anche 
impostare la gara, arrivare ai 
300 metri con buone possibilità, 
ma sul più bello il « quiz » si 
risolve a favore degli altri, 
dell’uomo che vede chiaro fino 
all’ultimo e uccide le nostre 
speranze. L'anno scorse Den 
Hartog, ieri Mercky: se non è 
zuppa è pan bagnato. 

Adorni? Ci ha tradito. Ave- 
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DANCELLI non attraversa un 
periodo brillinte ancora non 
ha trovato le forme del '45. 


va giurato ai quattro venti che 
avrebbe lottato alla morte e non 
ha mosso foglia. Pure Motta è 
rimasto invischiato nel gioco di 
Adorni. E Gimondi non ha su¬ 
bito miglior sorte. « Le invidie 
paesane continuano a favorire 
gli stranieri », dice De Grandi 

Sarà, però quando non c’era 
più tempo da perdere, i Mer¬ 
ckx e i Poulidor sono entrati in 
prima linea, e Adorni avrebbe 
dovuto imitarli. Non ha pensa¬ 
to. il nostro campione, che Pou¬ 
lidor poteva vincere di forza? 
Al francese il colpo non è riu¬ 
scito. e comunque un Durante 
solo a tirarsi il collo davanti e 
un Durante in compagnia di 
Adorni, rappresentavano due 
soluzioni diverse. Nel secondo 
caso, per Adorni le scelte era¬ 
no due: tentare l’arrivo soli¬ 
tario. o proteggere Durante 
nello sprint finale. 

Dobbiamo concludere che 
Adorni non era nella giornata 
ideale. Capita anche quando si 
arriva alfa gara ben caricati, 
sicuri di se stessi. E poi Vit¬ 
torio non è nuovo a «magre» 
del genere. Fisicamente l’atleta 
di Parma è quello che è: un 
giorno il suo motore rende 
cento e l’altro cinquanta. Per 
giunta abbiamo Dancelli che 
non attraversa un periodo bril¬ 
lante. « Non è il Dancelli del 
’65 », ha detto il gregario De 
Pra. Giusto. Il Dancelli del *65 
non avrebbe perso malamente 
la Milano-Torino e forse si sa¬ 
rebbe imposto nella « Sanre¬ 
mo ». Perchè, solitamente, Dan¬ 
celli è più fondista di Durante. 

Tra l’altro. Michele non gra¬ 
disce più l’ambiente della Mol- 
teni. Motta gli dà fastidio e Io 
arrivo di Altig (che ieri è sta¬ 
to ni patti, cioè s’è messa a di¬ 
sposizione dei compagni) ha 
complicato le cose. Chissà se 
la pazienza di Albani riporterà 
la pace in famiglia. 

E possiamo concludere rinno¬ 
vando l’elogio a quelli che si 
sono battuti a viso aperto, sen¬ 
za guardare in faccia a nessu¬ 
no. Durante, in primo luogo, 
che ce l’ha messa tutta, pro¬ 
prio tutta e non ce l’ha fatta, 
e oltre a Dancelli. il Passuello 
che cresce, il Balmamion che 
non ha volata come il Poggiali, 
e il De Rosso e l’Andreoli che 
avrà maledetto il Poggio, e il 
Carlesi, un po’ matto, un po’ 
vecchio e un po’ trasandato 
che non poteva evitare la « cot¬ 
ta » dopo chilometri e chilome¬ 
tri passati in testa alla corsa. 
Grazie a costoro abbiamo per¬ 
so dignitosamente, ma abbiamo 
perso. Questo il punto. 

Gino Sala 


Alhambra II prova 
alle Capannelle 

L'interesse della odierna riunio¬ 
ne di corse al galoppo alle Ca- 
pannelle è concentrato nel premio 
Borgo Piave (lire un milione e 
260 mila, metri 1400 in pista pic¬ 
cola) in cui farà il suo rientro 
stagionale il generale candidato 
al classico premio Elena, la tre 
anni Alhambra II. Alhambra II 
che sarà accompagnata dalla 
compagna di scuderia Albalonga 
non dovrebbe avere difficoltà ad 
imporsi su Chvia, unica sua av¬ 
versaria. Ma la prova risulterà 
interessante perché permetterà di 
constatare la forma attuale di 
una delle migliori tre anni della 
generazione, in vista degli im¬ 
pegni classici. Di buon interesse 
nella stessa giornata il premio 
Roccantica (un milione e 50 mila 
lire, metri 1800 in pista grande) 
in cui Conte d'Argento, Perignon 
e la Rochelle dovrebbero essere 
i migliori. 

Inizio della riunione alle ore 
14,30. Ecco le nostre selezioni: 

1. CORSA: Fouquct, Totanio; 

2. CORSA: Fada. Minerbo; 

3. CORSA: Alhambra II, Clivia; 

4. CORSA: Atman. Hamedo; 5. 
CORSA: Talawa, Serralunga: 
6. CORSA: Conte d'Argento, Pe¬ 
rignon. Larochelle. 7. CORSA: 
Bould Miche ,E1 Cid, Cariselo; 
8 CORSA: Henriette Johnstone, 
M indoli*. 
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BELGRADO, 21. 

Vivissima attesa regna a Belgrado per la partita di mer¬ 
coledì tra la Stella Rossa ed il Napoli valevole per la < Mitro 
pa Cup »: i pronostici sono ovviamente per gli azzurri par¬ 
tenopei dato che la Stella Rossa occupa una posizione medio¬ 
cre (il nono posto) nell'attuale classifica del campionato jugo¬ 
slavo, ed è reduce da un deludente pareggio nel match di sa¬ 
bato con il NIS (0-0), ma chissà che non debba verificarsi una 
sorpresa. Il Napoli infatti è arrivato a Belgrado privo dei 
suoi uomini migliori, vale a dire Altafini (ancora in convale¬ 
scenza dopo l'operazione al naso), Jullano (reduce dalla tour¬ 
née azzurra) il portiere Bandoni e Sivori. Gli uomini a dispo¬ 
sizione di Pesaola sono dunque Cuman, Adorni, Gatti, Stenti, 
Panzanato, Girardo, Ronzon, Montefusco, Postiglione, Canè, 
Tacchi, Zurlini e Bolzoni. Da notare però che anche la c Stella 
Rossa » sarà priva quasi sicuramente del suo asso più presti¬ 
gioso, vale a dire Sekularac. La partita di mercoledì comincerà 
alle 15,30. Nella foto in alto Canè che avrà II difficile com¬ 
pito di non far rimpiangere gli attaccanti assenti. 


Visitate la 

CECOSLOVACCHIA! 
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Dopo aver visto Praga, potrete trascorrere una piacevole va¬ 
canza in montagna, sui laghi, con sistemazione in alberghi, 
cottages, o m campeggi attrezzati. 

Vi piacciono le ontagne? Bene, allora venite 
sui Monti dei Giganti (Krkonose), sui Monti 
« Krusné » o sui Monti Tatra. 

Preferite nuotare? Pescare? Bene, troverete 
tutto ciò nella regiooe dei laghi sud Boemia. 

Preferite la vita mondana? Bene, allora vi¬ 
sitate le famose stazioni termali cecoslovac¬ 
che: Marianské lazne. Luhacovice, Silac op- 
puhe Trencianské Teplice. 

Viaggi in comitiva o individuali tramite la Vostra Agenzia 
di Viaggi. 

I visti si ottengono immediatamente, al massimo entro 48 ore. 
~ » Per ogni informazione rivolgetevi alla Vostra 

Agenzia di Viaggi, oppure a: 

^^31 CEDOK, Ufficio per il Turismo Cecoslovacco 
ROMA - Via Bissolati 33 - Telefono 4L29.9I 

1 spedite questo tagliando * “j 

I Vogliate spedire gratis materiale Informativo sulla Ceco- . 
* Slovacchia a: I 


| Cognome 


^ndirlzzo -— | 




ai,-». . . Wi».-;■ wQCJìSSm• 0^£4Vì«iw.zv^kv».- -;ìns , 




































V.»* $ 1 

ti* 


r ’ V ‘ W » . *' , J 

i* ' ' ; - ' - - ^ 


* - ' . 1 


l’Unità / martedì 22 marzo .1966 




•• • ■ ' * - •• - f • 


■ . i ' 




' . è • v ■- 


pag. il / echi e notizie 


Fallito il «grande rastrellamento» 


Rovesci militari 

« 

USA nel Vietnam 


Conclusa la « settimana del pensiero marxista » 


Mosca 


Affettuosa 


Socialismo, democrazia, umanesimo ««.gii».». 
nel dibattito della sinistra in Francia 


MOSCA. 21. 

Cinque appassionanti serate alla Mutualità - Comunisti, cattolici, socialisti e i maggiori esponenti della sinistra laica impe* I gretario del PC venezolano, sear 
gnati sul tema della presenza del marxismo nella filosofia e nella vita politica di oggi • Grande eco al recente CC del PCF gioma e subito inviato in esilio 




I generale Westmo- 
eland chiede altre 
ruppe a Washing- 
on - Rinviata la 
irova di forza fra i 
lucidisti e Kao Ky 


SAIGON, 21. 

Alcuni seri rovesci nel Viet- 
in del Sud e un improvviso 
umento delle perdite aeree nei 
eli del Vietnam del Nord, so 
le notizie principali della 
iornata di oggi pei gli urne- 
enni. L'annuncio di una nuo- 
a richiesta di truppe rivolta 
Washington dal generale 
estmoreland dovrebbe costi- 
ire, per loio, il lato positivo 
dia giornata, insieme alla ini¬ 
zia che i buddisti avi ebbero 
nviato la prova di forza con 
« governo » del gen. Nguyen 
ao Ky. 

Il principale rovescio è co- 
ituito dal fallimento del gi- 
antesco rastrellamento inizia- 
alcuni giorni fa nella cosid- 
etta « zona D > a nord di Sai- 
ori, al quale partecipano oltre 
iecimila soldati americani. Da 
enerdi scorso questi diecimila 
omini sono immobilizzati sulle 
ro posizioni, mentre gli aerei 
-52 martellano senza posa 
uelle che si ritengono essere 
e « retrovie * delle unità del 
NL. Questi bombardamenti 
vrebbero dovuto durare un 
iorno solo, ma il fatto che es- 
i continuino dimostra che gli 
mericani sono ancora bloccati 
o dalla resistenza delle forze 
di liberazione, o dal timore di 
restare intrappolati in una zo¬ 
na dove nemmeno i francesi 
riuscirono mai a penetrare, o 
dalla quale comunque non riu¬ 
scirono mai a tornare indenni. 

Un secondo rovescio si pro¬ 
fila in una zona a 25 km. a 
Nord Ovest di Hue. dove da 
due giorni sono in corso vio¬ 
lentissimi combattimenti. Due 
giorni fa una compagnia ame¬ 
ricana era stata impegnata da 
reparti del FNL in modo tale 
che dovette chiedere d'urgenza 
rinforzi per non essere annien¬ 
tata. I rinforzi sono arrivati 
per elicottero (e l'esperienza 
insegna che in circostanze del 
genere il prezzo da pagare è 
sempre molto alto) e gli effet¬ 
tivi USA sono saliti in breve 
a oltre duemila uomini. Ma la 
battaglia è continuata: il fuo 
co dei partigiani, armati di 
mortai e di cannoncini senza 
rinculo, non è diminuito di in- 
«•tensità nonostante l'intervento. 

da parte americana, di artì- 
isglierie e di aerei. Le perdite 
Mdei « marines * vengono defini¬ 
ate « leggere ». ma il calcolo 
,„è fatto in relazione al totale 
degli uomini impegnati nella 
zona. Come è noto, i portavoce 
Miamericani non forniscono mai 
^jjcifre assolute. In questo modo 

P più facile barare quando 
engono pubblicati i rendiconti 
ettimanali delle perdite. 

Gli scontri si sono estesi al- 
a zona di An Hoa, un impor- 
,ante posto fortificato conqui¬ 
stato sabato dal Fronte di li- 
féfcerazione. 

H L’attività dell’aviazione è sta- 
gta molto intensa, sia sul Nord 
«thè sul Sud. ed è costata agli 
—nerieani perdite molto eleva- 
■, anche se le notizie in pro- 
isito non sono molto chiare. 
_ n portavoce ha dichiarato che 
’T’tra venerdì e domenica sono 
^andati perduti sei aerei, tre sul 
**'rord e tre sul sud. 
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Il 33° della Luftwaffe e uno canadese 

Cadono in Baviera 
altri due Starfighter 
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BONN, 21. 

Altri due aerei del tipo Star- 
fighter sono caduti oggi in Ger- 
mania occidentale, dove si tro- v 

vano le loro basi. I due aerei . 

sono precipitali entrambi in 

Baviera, nonostante il tempo ot- fspvtliitTv• ' • < , 

limo e la visibilità perfetta, 

mentre I due piloti si sono sai- , 

vali con il paracadute. Uno del -1-' - ■ > 

due Starfighted apparteneva alla tj.. 

f.uftwaffe. l'aviazione militare •ù-. x ; -n 

della Germania federale, ed è 

il 33. In poco più di un anno che V" \ ztSm 

le forze armate di Bonn hanno jLyV-**zi/ . //W3A 
perduto In analoghe circostanze 

con diclolto piloti uccisi. L'altro , ** iflI 

apparteneva al contingente ca- <«V >4 

nadese aggregato alle basi della . S}*// ^ 

NATO In Germania. . 3, 

La frequenza di questi Incl- , '' s 

denti denota oramai senza alcun - ' ' 

dubbio, la cattiva qualità lecnl- - ~ ' v 

ca degli aerei In questione, che * “ 
tuttavia formano — ufficialmen¬ 
te — Il nerbo delle forze aeree 

della NATO in Europa. Essi fra aerei tedeschi dolali di bombe 


vi 


l'altro, classificati come caccia- H USA non compiono normali casa americana Lockheed, sono 

bombardieri, sono atti a portare voli di pattuglia, ma è chiaro evidentemente imposti agli < ai- 

tombe termonucleari, e proprio che quando si levano comunque leali » della NATO. Anche l'Ita- 


Dal nostro corrispondente 

| P\RIGI, 21. 

GSG Con la pubblicazione, avvenu- 

_ la venerdì siiH'Huinanité, del 

discorso di Waldeck Rochet da 
0 vanti al Comitato centrale di 

■ Argenteuil. si avuta un'altra 

f &M prova deliapprofondito impe- 

y tl0 con cu j ii pcF guarda al 
vasto tema del rapporto tra 
)• “W — politica e cultura. L'arco di 

•m tale impegno — particolarmen- 

BmJ mB B B** B te sottolineato in queste ultime 

^ m settimane — va dal Comitato 

centrale di Argenteuil. con la 
sua risoluzione ideologica, alla 
Settimana del pensiero marxista 
su Libertà e democrazia dura¬ 
ta cinque giorni alla Mutualità, 
- davanti ad un pubblico di 5 W 00 

persone ogni sera, e si concili- 
, ' de infine con il testo di Rochet 

che affronta due temi essen- 
- ziali: che cosa è l'umanesimo 

marxista, e il dialogo fra co- 
f>] t munisti e cattolici. 

Il tentativo di dare una base 
%£ iiin rrf^ teorica alla azione politica che 

i comunisti vanno dispiegando 
Ipti nel paese, è stato al centro 

delle preoccupazioni: gli inter- 
locatori del FC sono i socia- 
listi, i cattolici, i radicali avan- 
' , zati e gli uomini di filosofia 

' . ' e di scienza che si rifanno a 

„ Marx e al marxismo. 

Partendo dalla noia acquisi¬ 
zione che il marxismo non è un 
Gli Starfighter prodotti dalla dogma, il traguardo del PCF è 


quello di una elaborazione nuo¬ 
va, moderna, che tenga conto 


aerei di questo tipo sono infatti in volo (su allarme simulato o Ila ha « deciso » di acquistarne della evoluzione profonda del 

quindi dotati di tali armi — In per altri motivi) essi sono espo- un numero molto elevalo, che do- mondo, sulla scorta della affer- 

Germania e in altri Paesi euro- sti al rischio di precipitare, non vrebbe assicurare alla FIAT, che inazione di Lenin che Tonalisi 

pel della NATO — sotto controllo meno di quelli muniti di sole ar- Il produrrà parzialmente su II- concreta della situazione con- 


americano. SI è detto che gli mi convenzionali. 


Aperto a Bonn il congresso democristiano 

Adenauer ha lasciato 
la presidenza della CDU 

Erhard nuovo capo del partito — L'ex cancelliere nel suo 
discorso lancia un appello per l'unità politica europea e 
riconosce la volontà di pace dell'Unione Sovietica 

Dal nostro corrispondente | manifestazione capace di dare j ti e « l’Unione sovietica è en 

• I ni rtltrt uno nofnnfa rii ri a. [ Unln nnl £ __Ir _ 1 _ 


BERLINO, 21 


al partito una patente di de¬ 
mocraticità e di ratificare for- 


cenza, commesse per tre anni, creta è l'anima dei marxismo. 

A suo vantaggio, il PCF tro- 

--- va un terreno culturale assai 

ben arato. I filosofi francesi. 
a? a prescindere dal loro impegno 

.nsriano politico, fanno i conti con Marx 

- da gran tempo. Dopo Marx — 

questa è la verità che si am¬ 
mette — si pensa diversamen- 
0 te, in Francia. « Non si può 

w^m abjmXa più riflettere come se Marx non 

m MM fosse esistito » ha detto Philip- 

VWVlff «Ir pe D'Harcourt, professore uni¬ 

versitario cattolico, nella terza 
serata del dibattito dedicato ai 
MM M M v problemi filosofici della li- 

fljf a #■ ma berta 

imam M a a ma La notte in cui si è svolto il 

VVV • mtm OdB ' dibattito-filosofico, alla Mutua¬ 
lità. le seimita persone che gre- 
‘ ' mivano il teatro erano in gran 

parte dei giovani, degli studen- 
uncemere Ilei SUO fi. che si ammassavano non so- 

■ • • lo nella sala ma nei corridoi la- 

lolltica europea e u ' raU - ali-ingresso, sui gradini. 

■ All'interno, inutile parlare di 

ione Sovietica posti a sedere • perché le pol¬ 

trone erano già tutte piene due 
ore prima del dibattito. Slava¬ 
ti e « l’Unione sovietica è en- sed " U per terra - il sop ™; 
trata nel novero dei popoli che bdo ripiegato come uno sgabel- 

.. . * r In n rni o* nl-rn tu ntorfi nur. 


vogliono la pace! ». 

Konrad Adenauer lia tenuto malmcnte la spartizione della II congresso si era aperto in 
oggi al congresso nazionale del- torta del potere. Nell'attuale un’atmosfera da sagra prima- 
la C.D.U. (la DC tedesco occi- congresso la posta più grande verde alle 15. Nella Beetho 


lo, e chi si alzava in piedi per¬ 
deva il posto per terra. Quelli 
arrivati prima, si erano allun¬ 
gati sul pavimento, una mano 


~ ''-•■D*- - -- S-O--- - ..X- CIME IV. ncuu LfELUlU , . . . J'nl 

dentale) il suo ultimo discor- era la successione stessa di venhalle di Bonn, avevano pre- cne ? orre fW eia la e iai 

* * •, > « - - i « * i » t _* i_ ,—« > . . - r . trn ♦ rrt rtortnnt n n nrOtirtaro /in 


so in qualità di presidente ef- Adenauer alla presidenza ef- so posto 577 delegati. 500 ospi- 1ra \ m P e {l n ota a prendere ap- 
fettivo del partito. Il novan- fettiva del partito. Come è no- ti tedeschi e stranieri, compre- P untt : f°“ a era come nel 

tenne ex cancelliere — che ap^ to. Erhard è riuscito ad assi- si alcuni rappresentanti della metro nelle ore di punta, [ano 
pena due settimane fa aveva curarsela a patto di prendersi Bundeswher, e 400 giornalisti irrespirabile, da tagliarsi col 
accusato il suo successore al sud fianco, come primo vi- di tutto il mondo. A uno a uno coltello, ma nessuno si e mosso 
Erhard di avere « parzialmen- cepresidente. il giovane e am- i maggiori dirigenti si sono ^ ,io ada $’. ,e ■ 
te scialacquato » l’eredità poli- hizioso capo del gruppo parla- presi la loro parte di applau- Come spiegarci uno spettaco- 

tica affidatagli — ha evitato montare. Barzel. si. Una vera e propria ovazio- co , sl eccezionale oltre che 

oggi ogni critica diretta alla Adenauer dal canto suo è ne è stata riservata a Strauss, con [ ondata ascendente, di con- 


cepresidente. il giovane e am- i maggiori dirigenti si sono ^ ,In ada 


hizioso capo del gruppo parla- presi la loro parte di appiau- 
ment.vre. Barzel. si. Una vera e propria ovazio- 

Adenauer dal canto suo è ne è stata riservata a Strauss, 


oggi ogni critica diretta alla Adenauer dal canto suo è ne è stata riservata a Strauss, 

politica del governo, anche se stato eletto presidente onora- che ha portato il saluto dell'ala 
Erhard non poteva sottoscrive- rio a vita con diritto rii seggio bavarese del partito (CSU) for¬ 
re tutto quanto egli andava di- e voto in tutti gli organismi di- malmente indipendente, 
cendo rigonfi del partito. Strauss ha trasformato il suo 

Adenauer si è limitato ad II pezzo forte dell'odierna re- saluto in un panegirico di Ade- 


malmente indipendente. 

Strauss ha trasformato il suo 
saluto in un panegirico di Ade- 


Come spiegarci uno spettaco¬ 
lo cosi eccezionale oltre che 
con l’ondata ascendente di con¬ 
sensi intorno al PCF e l'interes¬ 
se per il dibattito in corso? Ho 
posto la domanda a Simone de 
Beauvoir nel corso di un'inter¬ 
vista per Noi donne. « Penso 


enunciazioni generali e si vedrà lazione dell'ex cancelliere è nauer che egli ha definito il Q be i francesi sono molto li- 

domani dal discorso di Erhard stati» un appello al partito a * grande Golia » della politica losofi — ha risposto Simone 

come il governo intende tra- impegnarsi a fondo per l'unità tedesca. I sottintesi polemici d e Beauvoir; e comunque uno 

durlc in pratica politica. In politica europea. Egli non ha nei confronti di Erhard in que- dei vantaggi che ha avuto fino 

questo. Adenauer è stato co precisato quali aspetti dovrà sta esaltazione sono apparsi od oggi il nostro insegnamen- 

strelto a prestarsi al gioco per avere questa unione politica chiari. E infatti il capo della fo. vale a dire il bac feorri- 

fedeltà alla regola che le di- del vecchio continente, prefe- CSU. e leader effettivo della spandente alla nostra licenza li- 

vergenze sulla linea politica rendo insistere sulle occasioni corrente di opposizione all’in ceale - n.d.r.l che comporta 


vergenze sulla linea politica rendo insistere sulle occasioni corrente di opposizione all’in ceale - n.d.r.l che comporta 
nella C.D.U. non si risolvono perdute e suU’opportunità di terno del partito, ha citato il una tesi di filosofia. Per il fat¬ 
ili sede di congresso. Questo compiere i primi passi in quan- nome dell'attuale cancelliere to che si è filosofi, si debbono 
deve rimanere soltanto una to. egli ha detto. « una volta una sola volta e ha chiesto affrontare anche problemi co¬ 
che si è cominciata, l’unione che la CDU. sotto la nuova pre- me la politica, da filosofi, e al- 
_polìtica dell’Europa avrà tanta sidenza. cioè sotto Ernard. con- lora, a quel momento, natu- 


Mosca 


forza che nessuno potrà fer- tinui « con nuova forza la vec 
mari ai ». chia politica di Adenauer » 


Talmente, ci si incontra con 


Podgorai 
riceve il nuovo 
ambasciatore 
di Bonn 


MOSCA. 21 


Sulla crisi attuale della NA¬ 
TO. Adenauer ha affermato che 
bisogna « trattare e non soltan¬ 
to prendere decisioni ». Dai suoi 
colloqui con De Gaulle. due set¬ 
timane fa — ha aggiunto — 
egli ha tratto la convinzione che 
« è possìbile una soluzione ac¬ 
cettabile per tutti » 

Dopo avere esaltato quelli che 
ritiene i suoi meriti di passato 
cancelliere. Adenauer — sor¬ 
volando ovviamente sulle sue 


chia politica di Adenauer ». Marx. Penso al tempo stesso 
■ r* i che. a causa delle loro rela- 


Romolo Caccavaie 


zioni filosofiche, i francesi so- 


nu °y° ambasciatore della responsabilità per la divisione 
FT (Germania ovest), nel- r- __ • : A _„ 


RFT (Germania ovest), nel- 
1 URSS. Gerhardt Von Walter. 


della Germania — è venuto a 


ha presentato oggi al Cremlino parlare della questione della 
le sue credenziali al presidente unificazione tedesca. Ma su 
del presiduilo del soviet supre- questo tema non ha portato al¬ 
mo dell'URSS Nikolai Podgomi, con elemento nuovo ed ha ri- 
informa la TASS. potuto la ormai vecchia formu- 

Gerhardt \on Walter, nato f„ 


mo dell URSS Nikolai Podgomi. cun elemento nuovo ed ha ri¬ 
informa la TASS. potuto la ormai vecchia formu- 

V°io?r> nt - i'° n • na ,ì° la su| la «speranza», che la 

net 19(12. si laureo in legee alla „ - J- __ 

università di Gottinga nel 1926. Russ L J p ietica un giorno com- 

Lavorò alla amba«eiata tedesca prenderà che e anche nel suo 

a Mosca dal 1936 al 1941. interesse rinunciare alla divi- 


Da parlamentari italiani 

Appello ad Atei 
per l'amnistia 

I! governo di Bagdad sollecitato a porre termi¬ 
ne alle gravi violazioni dei diritti deiFuomo 


Prima di que-ta nomina. Ger- sione della Germania e alla di- 
hardt Von Walter è stato amba- visione dell’Europa, 
sciatore ridila RFT in lurcma. i. „„„ i„ 

Nel presentare le credenziali. Hanno peraltro suscitato ìn- 

l ambasciatore ba detto che ii i tcres!=e le parole pronunciate 


sione della Germania e alla di- Un gruppo di parlamentari del violazione delle più elementari 
visione dpll’Fnrona * a sinistra ha inviato all’amba- norme processuali. 

’ ’ ^ . sciatole dell lrak il seguente te- Privi di ogni soccorso medico 

Hanno peraltro suscitato In- legramina: «Preghiamola tra- e sottoposti ad un penoso regi- 
teres!=e le parole pronunciate smettere suo governo nostro al- me alimentare, numerosi detenu- 


1 dllUW.'V liltui r (Id 11 tll U tue 11 - *- * - ..V W v, — 

governo della RFT non cessa di Adenauer a proposito del ri- larme situazione prigionieri poli- ti reclusi in pieno deserto sono 
aspirare al miglioramento delle solutivo intervento dell’URSS tici et repressione contro movi ammalati di tubercolosi c di al- 

relaziom con l'Unione Sovietica, per porre fine al conflitto indo- mento curdo. Chiediamo rispetto tre malattie contagiose, che li 

Il governo della RFT — ha pakistano* «I nostri eiornnli — diritti dell uomo et amnistia ». tengono in pericolo di vita. I !o- 

soggiunto — e convinto che il p gij ha detto — non hanno com II telegramma reca te firme dei ro non sor ^ autonzzati a 

miglioramento delle relazioni fra ^ ' ... ‘ D _. - visitarli e i pacchi loro inviati 

i due paesi nei diversi campi prcS0 J r V p Il rt . an7a di quella , 5 ' aa |?.' F, TT o vengono confiscati. 

azione dell Unione sovietica». »°- Valena. Piovano e dei de- - • 


contribuirà alla reciproca intesa azione ueli unione sovietica ». , o_ - i ** ..— -«-• --— 

e alla siduzione del principale Dopo aver dichiarato che i te- Putau jacometu e sereni. I jrajjpnj ha trovato eco ripetuta 

problema del popolo tedesco: la deschi dimenticano spesso le L'intervento dei parlamentari mente fuori dei confini della Re¬ 
restaurazione della unità te- sofferenze che inflissero ai so- N*hani fa seguito a nuove, in- pubblica araba. Nel febbraio 

desca. vietici durante la seconda trupr Quietanti informazi«ii ■ circa la scorso, una conferenza intemazio- 

« L’Unione Sovietica è sempre „ sorte dei dirigenti e militanti prò- naie si è svolta a Parigi attorno 

stata ed è favorevole alla lior- ra , *** grcssistl. che in numero di diver- alla rivendicazione deU’amnistia. 

malizia zinne delle relazioni con Che nel coni litio 1 nis- M centinaia scontano nelle car- Il governo di Bagdad ha an¬ 
ta RFT ». ha detto nel suo rii- s * ebbero 15 milioni di morti: ceri c n ei campi di concentra- nunciato a più riprese misure di 

scorso di replica Nikolai Pod- sono c parole che scottano » ha mento condanne inflitte loro per clemenza, ma il gesto non è an- 

gorni. proseguito, ma 1 fatti sono i fat- tipici « delitti d'opinione », In dato oltra 1 limiti di un diversivo. 


visitarli e i pacchi loro inviati 
vengono confiscati. 

Il dramma dei detenuti politici 
irakeni ha trovato eco ripetuta 


no fot temente interessali da 
Marx. D'altra parte ri è natu¬ 
ralmente un'importanza reale e 
oggettiva di Marx . ed essi non 
possono non tenerne conto. In 
tutta la giovane sinistra intei 
lettuale francese vi è oggi in¬ 
teresse appassionato per Marx. 
Detto questo, vi sono correnti 
assai differenti perchè la cor¬ 
rente di Garaudg e quella di 
Althusser non sono affatto le 
stesse, hanno avuto polemiche 
assai violente ed infine è Ga 
raudy che vince... Seguo tutto 
ciò molto da vicino. Sartre e 
io conosciamo molti giovani e 
d'altra parte vi sarà adesso su 
Teinps Modernes min nuova rti 
brica Critica Marxista, che per¬ 
metterà loro di esprimersi. Vi 
sono inoltre dei giovani che so¬ 
no marxisti e sartriani al tem¬ 
po stesso Vi sono, insamma, 
tante e tante sfumature, in 
fondo, fra i giovani intellettua¬ 
li che si interessano di Marx. 
Non è affatto un blocco, ed è 
meglio così perchè ciò con¬ 
sente la discussione... abbia¬ 
mo anche tutta una destra ati- 
timarxista. da noi; ma è, co¬ 
munque, una destra che ha let¬ 
to Marx e che cerca di tirarlo 
in una direzione non rivoluzio- 
1 noria. 

« Vi è anche un altro fatto 
importante: i professori di filo¬ 
sofia e comunque gli intellet¬ 
tuali. in Francia — non-dico 
gli scrittori, ma gli intellettua¬ 
li — sono assai spesso a sini¬ 
stra. molto a sinistra, e per 
conseguenza essi insegnano 
Marx ai loro allievi ai corsi 
di filosofìa Attraverso l'inse¬ 
gnamento di filosofia gli studen¬ 
ti. anche ginnasiali, ricevono 
già una certa coloritura di 
Marx ». 

La discussione avutasi du¬ 
rante i lavori della « Settimana » 
sui 5 temi comparati alla demo¬ 
crazia — le istituzioni, l'econo¬ 
mia. la filosofìa, l'educazione, il 
regime socialista — sarà per la 
prima imita pubblicata in vo¬ 
lume dalla Presse Universitai- 
re Frnncaise, ulteriore attesta¬ 
zione dell’interesse che la Set¬ 
timana del pensiero marxista 
ha sollevato non tonto forse std 
piano filosofico quanto sul pia¬ 
no politico. 

Nella prima serata', alloichè 
si è discusso di democrazia e 
libertà aveva parlato Francois 
Mitterrand: molti cattolici so¬ 
no intervenuti nei giorni suc¬ 
cessivi: tra essi George Monta- 
ron, direttore di Témoigmijlc 
Chrétien. Philippe D'Harcourt, 

10 storico Jacques Madaule. 
Hanno parlato, fra gli altri, il 
pastore protestante André Du¬ 
mas e Claude Fuzier della di¬ 
rezione della SFIO che pose a 
Waldeck Rochet. nell’ultima se 
rata, il problema di fondo dei 
socialisti: « La necessità di un 
periodo di dittatura del prole¬ 
tariato può essere posta dai co¬ 
munisti solo nella ipotesi della 
utilizzazione della violenza da 
parte del capitalismo spodesta¬ 
to. e il suo contenuto può non 
eccedere rispetto a quello am¬ 
messo da un regime democra¬ 
tico che protegga le sue leggi 
e la sua esistenza contro una 
fazione? ». Waldeck Racket ha 
risposto subito: « Sono d’ac¬ 
cordo per rispondere positiva- 
mente. Al di là di questa as¬ 
semblea siamo pronti ad im¬ 
pegnare la discussione con la 
SFIO a partire da questa 
base ». 

Invece, nei confronti di Mit¬ 
terrand, il segretario del PCF 
è stato polemico allorché ha 
affermato vivacemente: « Se 
ho ben compreso, Mitterrand 
pensa che dal punto di vista 
politico le cose dovrebbero an¬ 
dare. nello stato socialista di 
domani, esattamente come nel¬ 
lo stato democratico borghese 
di oggi... Ma se ciò dovesse 
accadere allora vi sono molte 
possibilità che non vi sarà mai 
socialismo in Francia... ». 

Waldeck Rochet si è dichia¬ 
rato per la pluralità effettiva 
dei partiti in regime sociali¬ 
sta. Ha affermato che non vi 
sarà un solo partito al pote¬ 
re. dunque un solo partito di¬ 
rigente. ma tutti i partiti che 
si adoperano per la costruzio¬ 
ne del socialismo saranno al 
potere, con pienezza di diritti; 
saranno garantiti i diritti del¬ 
le minoranze politiche; sarà 
rispettata la libertà religiosa, e 
vengono condannale, dovunque 
st manifestino, fin da oggi . tut- 1 
te le forme di persecuzione re¬ 
ligiosa; sarà ammesso U dirit¬ 
to di sciopero. E infine, tutti 
questi diritti . e tutte queste ga¬ 
ranzie prenderanno posto nella 
futura costituzione. 

Nella serata destinata alla fi¬ 
losofia, la posizione più interes¬ 
sante è stata quella di Philippe 
D’Harcourt: * La libertà non è 
un dato scientifico. Ora la teo¬ 
ria marxista si presenta come 
una scienza, egli ha detto, rife¬ 
rendosi a Althusser. Marx non 
si è occupato del problema filo 
sofico della libertà. Tuffai più 
egli affida alla storia futura 
la cura di riempire una paro 
la vecchia di un contenuto 
nuovo ». 

Garaudg gli ha risposto: c Per 
Marx, la libertà è la creazione 
continua dell'uomo per l’uomo. 

11 libero espandersi di ognuno 
si trova nel libero espandersi di 
tutti ». 

Garaudg si è levato contro 
la concezione che fa di Marx 


un teorico della non libertà. In 
definitiva, in Marx non esiste 
alcuna legittimazione del tipo 
di dittatura istaurata da Sta¬ 
lin, che si richiamava anch'egli 
a Marx. Anzi la sovrapposizio¬ 
ne operata dallo stalinismo di 
uno stato di fatto sulla teoria 
marxista ne ha distorto la più 
corretta interpretazione filo¬ 
sofica. 

Dal bell’intervento di Wal¬ 
deck Rochet al Comitato cen¬ 
trale — costretta a lasciare in 
ombra la parte d’analisi in mi 
egli distingue tra cristianesimo 
storico, legato allo sfruttameli 
to della classe dominante, e 
cristianesimo ideale — stralcio 
la parte inerente a questa de¬ 
finizione del marxismo. Rochet 
si leva contro « il principio 
che il risultato giustifica i 
mezzi e contro l'idea che ha 


permesso di utilizzare qualsia¬ 
si metodo, anche il più inuma¬ 
no. per raggiungere io scopo 
che ci si è prefissi... Il comu¬ 
niSmo senza umanesimo non 
sarebbe comuniSmo, via un re¬ 
gime di caserma... ». Esiste un 
rapporto tra morale e politica, 
nel senso che è impensabile 
« di difendere principi giusti 
con metodi inammissibili, in 
quanto significa trasformare 
questi principi nel loro contra¬ 
rio. snaturare il socialismo, al 
lontanare il grande obiettivo, 
sostituire una forma di oppres 
sione a un'altra .. Valido è il 
principio marxista secondo il 
quale In sviluppo della perso 
nalità monna è un fine a sé. 
clic conta già da oggi, e non 
solo per il domani ». 

Maria A. Macciocchi 


alla fine della scorsa settimana 
dal governo ih Caracas, insieme 
con altri due prigionieri politici, 
è gianto oggi a Mosca, provenien¬ 
te da Roma. 

Nella capitale sovietica. Fmia 
è stato accolto con grandi onori, 
in un'atmosfera cordiale, affet¬ 
tuosa e commossa. Erano ad at 
tenderlo all'aeroporto Mikhail Su 
slov e Roris Ponomariov. alla te 
sta di una folta delegazione del 
PCL'S. e ruppi esentanti delle am¬ 
basciate di tutti i paesi socialisti 

Avvicinato poco prima • della 
pai lenza, il compagno Kami ave¬ 
va detto: * Vado a Mosca per il 
congtesso del Purtito comunista 
dell’Unione Sovietica. Approhtte- 
iò dell'occasione anche per co¬ 
larmi dopo tanti anni di prigio¬ 
nia. Non so quanto tem|K> mi fer¬ 
merò a Mosca: spero comunque 
di poter i domai e m Venezuela 
quanto prima * 

AU'arropoito di Fiumicino .Jesus 
Fano era stato accompagnato da 
compagni della sezione esteri 
del PCI. 


Intervista col segretario del sindacato del petrolio algerino 

Sul fronte del petrolio 
l'Algeria è schierata 
contro le «7 Sorelle» 

Iniziativa per una conferenza internazionale dei lavoratori degli 
idrocarburi — Riserve sul patto Esso-ENI in Libia — Giudicato 
possibile un accordo con l'ENI per il metano 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 21. 

Dal momento che attualmente 
petrolio e gas sono all'ordine del 
giorno in Algeria, dopo l’inau- 
gurn?.ione solenne del terzo oleo¬ 
dotto. Haoud E1 Hnmra Arzevv 
(Orano), di proprietà nazionale, 
abbiamo chiesto al segretario 
della Federazione dei lavoratori 
del petrolio di illustrarci la po¬ 
sizione algerina, con particolare 
riferimento alle discussioni e 
critiche qui sollevate riall'aecor- 
do ESSO ENI. . 

Giovane di anni come tutti i 
dirigenti algerini, ma ricco di 
esperienze di lotta. Moussa Ke- 
baili si dichiara lieto di acco¬ 
gliere l'inviato rieirUnifò 

Ecco il testo dell'intervista: 

— Quale scopo si proponeva 
la conferenza? 

— La creazione di un comitato 
preparatorio per una grande con¬ 
ferenza internazionale dei lavo¬ 
ratori del petrolio e del gas dei 
paesi (l'Africa, del Medio Orien¬ 
te e dell'Europa. L'idea era sta¬ 
ta lanciata dal congresso dei no¬ 
stri sindacati sin dall’ottobre 
19G4. e subito raccolta dal de¬ 
legato della CGIL ». 

— L'iniziativa dungue è venu¬ 
ta da Algeri? 

— Non per caso: il settore de 


Presentate 
le offerte deil'EN! 


ad Algeri 


Le offerte dell'ENl per il con¬ 
tratto dj fornitura del metano 
da parte dell’Algeria sono state 
presentate in questi giorni ad 
Algeri. Con questo atto la trat¬ 
tativa tra l'Ente nazionale idro¬ 
carburi e lo stato algerino do¬ 
vrebbero ora entrare in una nuo 
va fase con una prospettiva di 
accordo. 


gli idrocarburi è fondamentale 
per la nostra economia, e come 
tuie si è posto sin dalla concini 
sta dellindipcndcnza. soprattut¬ 
to nel corso delle lunghe tratta 
tive francoalgerine. L’Algeria 
sosteneva una posizione diversa 
da quella dei paesi del Medio 
Oriente. Non si contentava della 
funzione di esattore delle impo¬ 
ste. prelevando delle semplici 
ropalties. Intendeva essere pre¬ 
sente in tutti i settori e in tutte 
le fasi della piodu/ione (ricer 
ea. trivellazione e commerciali? 
za/ione. E’ (manto abbiamo ot¬ 
tenuto con i recenti accordi fran 
co algerini. L'accordo è situato 
a livello deuli Stati e non dei 
cartelli del petrolio. 

Gli accordi di Algeri costitui¬ 
scono quindi un avvenimento, una 
innovazione che avranno riper¬ 
cussioni ben oltre le nostre fron 
tiere. Essi sono un elemento di 
confronto, per gli altri paesi del¬ 
l’Africa e dell’Asia. 

' Primo paese « sottosviluppato * 
a diventare padrone di una parte 
importante delle sue risorse di 
idrocarburi. l'Algeria è la prò 
prjetaria del suo gas: se lo pone 
in commercio come crede. An¬ 
che del gasdotto Bassi R'rnel 
Arzeiv. l'Algeria è diventata prò 
prietaria per più del 50Vi. E’ in 
pratica la nazionalizzazione di 
tutto un enorme settore (le ri¬ 
serve di Hassi-R'mel superano 
i mille miliardi di metri cubi, 
ma il gas si trova anche in molte 
altre zone del paese) uttuata in 
forma non clamorosa, ma ugual¬ 
mente importante. Sul piano in¬ 
ternazionale è il primo colpo in 
ferto al cartello delle Sette so 
relle. 

— Forse, è il secondo: perché 
il primo colpo era già stato as¬ 
sestato ai monopoli del petrolio 
dalla socializzazione dei pozzi 
di Baku... 

— Già. ma a Baku, prima di 
cedere, i petrolieri hanno scate 
nato contro il potere sovietico la 
guerra civile, durante la quale 
vennero trucidati 26 commissari 
del popolo. Oggi non si fucila 
più. almeno apertamente ma ci 


Coamano: « Il governo Godoy 
non rappresenta nessuno» 


PARIGI. 21 

« I miei smici ed io siamo fer¬ 
mamente decisi a lottare per un 
ritorno alla costituzione ». ha 
dichiarato l'ex precidente prov¬ 
visorio della Repubblica dom'ni 
cana colonnello Francisco Caa 
mano nel corso di una intervista 
rilasciata al corrispondente del 
la rivista Jeune Afnque. 

Gli Stati Uniti non intendono 
rinunciare al ruolo di gendarme, 
ha detto Caamano Gli Stali 
Uniti vogliono la mstaorazione 
di dittature spietate e venali 
che permettano loro di conti 
nuare a sfruttare ì paesi sotto 
sviluppati. 

Parlando della rottura con il 
governo provvisorio di Garna 
Godoy. Caamano ha rottohneato 
che « Godoy ha violato gli ac¬ 
cordi permettendo alle forze rea¬ 
zionarie di scatenare contro di 
noi una lotta feroce. Il governo 
Godoy in realtà non rappresen¬ 
ta nessuno. Esso è stato impo¬ 
sto dagli americani nel iorvi 
di trattative e noi fummo co¬ 
stretti di accettarlo sotto la mi 
naccia dellintervento delle forze 
interamericane, allo scopo di im 
pedirc clic il nostro popolo ve¬ 
nisse sterminato ». 

Caamano ha aspramente con 
dannato l'operato criminale del¬ 
la cosiddetta forza interame¬ 
ricana. 

Gli americani chiamano la 
forza interamericana « forza di 
pace ». ha detto Caamano, ma 
questa forza non fa altro che 


uccidere i dominicani Essa non 
è una forza interamericana, c 
soltanto una forza degli Stali 
Uniti. 

Riferendoci infine alle ele¬ 
zioni presidenziali del prossimo 
giugno Caamano ha detto: gli 
americani non possono permri 
(ere che le elezioni si svolgano 
liberamente, perchè ciò equivar¬ 
rebbe alla vittoria del popolo 
Ma il nostro popolo troverà il 
modo di cacciare eli occupanti 
dal nostro paese. 


Mosca 

Perforazione 
a 15 km. 
di profondità 

MOSCA. 21 

Ricercatori sovietici hanno trat¬ 
to dal fondo dell'Oceano Indiano 
al largo dell'isola di Madaga 
scar. dei frammenti di roccia 
del peso specifico particolare 
simo. 

I sovietici contano di effettuare 
la pio profonda perforazione mai 
eseguita sulla crosta terrestre 
per meglio stabilire la natura 
dello stato superficiale della Ter¬ 
ra. La perforazione dovrebbe ave¬ 
re inizio quest'anno, 1 


si rallegra degli incidenti mor¬ 
tali come quello elio ha tolto 
dalla lotta Enrico Mattel, e. so 
prattutto. si manovra. Ma tutto 
ciò conferma che noi sindacalisti 
avevamo ragione ili prevedere 
che il Cartello non sarchile ri 
inasto con le inani in mano. Ed 
è in questo contesto che cons* 
dcriamo il recente accordo’ ESSO 
Stnndard-ENI : il quale, appunto, 
non è un accordo l-ibia Italia, 
giacché se il gas atlloirà dalla 
Libiu in Italia, i due Siati non 
hanno preso parte alle trattative: 
e ci risalta che ne ignorano per¬ 
sino i termini. 

— Vi è un problema dei prez¬ 
zi. I dirigenti dell'ENl giustifi¬ 
cano l'accordo col fatto che il 
prezzo offerto dalla Standard è 
più basso di quello praticato 
dall'Algeria. 

— Questo prezzo resta un mi 
stero. Neppure il governo ita¬ 
liano lo conosce. Neppure il go¬ 
verno delta Libia ne è at cor¬ 
rente. e neppure i dirigenti del- 
l'ENI sono in grado di rispnn 
dere sulKargoinento. Ciò si spie¬ 
ga. N’cn si conoscono ancora i 
costi della liquefazione del gas. 
del suo trasporto, e rammenta¬ 
re dei diritti da pagare alia Li¬ 
bia. che dell'operazione non è 
ad ogni modo beneficiaria, ma 
anzi ci rimette almeno la metà 
del mancato guadagno, dovuto 
al « dumping > della ESSO. 

Non si tratta di cose semplici, 
anche se la Sonatrach algerina 
ha nilTìcoltà a stabilire il prezzo 
d; gestione del gas alla Società 
Catalana, che si è impegnata 
dell'acquisto di una notevole 
quantità. Nel caso dell’accordo 
ESSO Standard ENI tutto è an¬ 
cora da creare; anche quanto a 
mezzi materiali, tutto è ancora 
da discutere. Si ha l'impressione 
che si sia accettato un prezzo 
prima ancora che venisse fis¬ 
sato. Se vi è un prezzo se ne 
sveli il mistero, e sulla base di 
quel prezzo l'Algeria potrà trat¬ 
tare. 

Ma il problema non è quello 
del prezzo: si tratta di aprire 
una nuova breccia sul fronte dei 
petroli. Non vorremmo che I ENI. 
che ha rappresentato e rappre¬ 
senta per i paesi arabi una via 
di uscita dalla soggezione ai mo 
nopo'i. avesse pasto fine alla pro¬ 
pria lotta, in particolare contro 
il più grande e potente monopo¬ 
lio del mondo: la Standard Oit. 
Non dimentichiamo che « un pe¬ 
trolio senza bandiere nazionali » 
porta inevitabilmente il marchio 
delle Sette sorelle. 

— Attendete molto dalla con¬ 
ferenza che avete preparato a 
Roma? 

— Anzitutto ci permetterà di 
determinare una politica comu¬ 
ne. per problemi comuni, contro 
un avversano comune: il Car¬ 
tello. Si tratta di rompere l’ege¬ 
monia. di creare una solidarietà 
a livello dei lavoratori, dei sin¬ 
dacati. in attesa di una svolta 
nella politica di tutti quegli Stati, 
che in Africa e nel Medio Onc-ntc 
ancora si contentano di vedere 
scorrere il proprio petrolio o gas 
negli oleodotti, contro il prele¬ 
vamento di una percentuale, sen¬ 
za poter dirigere o regolare 11 
flusso secondo gli interessi na¬ 
zionali (e quelli della libertà e 
solidarietà dei popoli produttori). 

Per la partecipazione di tutte 
le organizzazioni sindacali, indi¬ 
pendentemente dalla loro affilia¬ 
zione intemazionale, la conferen¬ 
za agevolerà il ri avvicina mento 
sulla via del raggiungimento 
dell'unità sindacale mondiale, sia 
pure a tappe: per noi. evidente¬ 
mente. è essenziale la tappa pa¬ 
nafricana. 

— E l’accordo Itolia-Algeria. 
si farà? 

— I bisogni di gas dellTtalia 
superano, sembra, le forniture 
previste dall'accordo ESSO-EN1. 
1-0 prospettive sono dunque buo¬ 
ne. un accordo con l'Italia equi¬ 
varrebbe all'apertura di un « se¬ 
condo fronte * contro il Cartello 
dei petroli. 

Loris Gallico 
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La rottura nella NATO si riflette sulla Comunità e conomica 



Clima 
Consiglio 

del MEC 


Bonn non sarebbe disposta a finanziare 
la politica agricola a favore del « ribelle 
francese » — Assoluta assenza di ini¬ 
ziativa della rappresentanza italiana 


nuova crisi 



BRUXELLES. 21. 
L’ombra della crisi della 
NATO si proietta sulla situa¬ 
zione politica già tanto insta 
bile del MEC. Questo fatto è 
risultato chiarissimo fin dalle 
prime battute della riunione dei 
sei ministri dell'agricoltura im 
ziata oggi a Bruxelles, presente 
sia la delegazione francese che 
la commissione esecutiva della 
Comunità. 

Sono all'ordine del giorno di 
questa sessione del Consiglio 
dei ministri del MEC i problemi 
della politica agricola comune. 
Ma essi sembrano, appunto, 
passare in secondo ordine ri¬ 
spetto al clima di crisi poli 
tica che dalla NATO — dopo 
quella che viene chiamata la 
« nuova secessione francese * — 
si ripercuote inevitabilmente su 
tutte le istituzioni europee e 
quindi anche sul MEC. 

Il clima, tra i « sei », è nuo 
vamente molto teso. Un eie 
mento della crisi in vista è 
costituito dalla richiesta frad 
rese che ITnghilterra entri nel 
MEC. Ma questo elemento non 
è il solo e al momento nean 
che quello predominante. La 
Francia, è vero, è tornata a 
rioccupare — dopo la recente 
riunione tenuta a Lussembur 
go — la sedia lasciata vuota 
dal giugno dell'anno scorso ma 
le decisioni prese da De Gaulle 
nei confronti della NATO diino 
strano che anche la crisi del 
MEC è ben lungi dall'essere 
superata. L'Agenzia Europe che 
solitamente riporta il pensie¬ 
ro degli ambienti della Comu¬ 
nità, ha commentato la riunione 
da oggi in corso a Bruxelles 
affermando che sta per aprirsi 
una crisi ancora più grave di 
quella precedente. « Se si con¬ 
cepisce l’organizzazione del 
mondo occidentale in maniera 
completamente diversa (ossia 
come la concepisce De Gaulle) 
sarà molto difficile mettersi 
d’accordo anche sui problemi 
di politica agraria. Ecco perché 
noi temiamo che la Comunità 
Economica Europea sia ora mi 
nacciata da una nuova crisi ». 

Il nuovo momento critico del 
MEC potrebbe, appunto, sor 
gere in sede di definizione degli 
accordi finanziari destinati a 
mettere in moto la macchina 
della politica agricola comune 
La Francia è venuta a Bruxel 
Ics « per incassare ». nel senso 
che dalla riunione di oggi si 
attende una decisione che deri 
nitìvamente sanzioni un regola 
mento finanziario per la politica 
agricola comunitaria in base al 
quale Parigi riceverà Tttó% del 
fondo. Come è stato ampiamen 
te documentato questo regola 
mento è fortemente oneroso 
per l'Italia chiamata a contri 
buire al fondo comunitario per 
il 28% del totale, vale a dire 
per 100 milioni di dollari cifra 
destinata peraltro ad aumentare 
nei prossimi anni. 

A quanto si è appreso le pri 
me battute della riunione in 
corso a Bruxelles sono state 
estremamente polemiche. Il mi 
nistro tedesco Rudolf Huette 
braeuker ha alfermato che il 
suo governo è disposto a rogo 
larizzare la questione del fon 
do agricolo a patto che ciò faci 
liti la ripresa elei negoziato 
doganale con gli USA. il cosid 
detto Kennedy Round. Bonn è 
disposta a pagare a certe con 
dizioni e se la Francia abban 
dona la NATO la Germania fe 
derale rivedrà anche i suoi 
impegni finanziari. Edgar Fau- 
re, ministro dell'agricoltura 
francese, ha immediatamente 
ribattuto freddamente che il 
Kennedy Round destinato ad 
aprire di più il mercato europeo 
alle merci e ai capitali degli 
USA potrà essere un buon 
affare per la Germania occi 
dentale ma è considerato da 
Parigi un pessimo affare per 
la Francia. Il che è stato inter 
pretato come una richiesta di 
decidere sul fondo agricolo 
senza che da parte francese 
vengano date contropartite. E 
se non riceverà i fondi per la 
agricoltura De Gaulle potrebbe 
di nuovo ritirare i suoi rappre 
sentanti dal MEC. 

La posizione della delegazio 
ne italiana, qui rappresentata 
dal sottosegretario agli esteri 
on. Zagari — in assenza del 
ministro Fanfani e del ministro 
dell’agricoltura on. Restivo, — 
continua ad essere caratteriz 
zata da una completa assenza 
di iniziative. Le rivelazioni del 
l'Unità sul pesante onere pagato 
dall'Italia per « tener buono ». 
peraltro senza risultato, il « ri 
belle francese ». hanno viva 
mente preoccupato gli ambienti 
governativi italiani. Alcuni 
giornali italiani hanno tentato 
di correre ai ripari pubblican¬ 


do la lista di cosa l’Italia si 
attende dal MEC agricolo: re 
golamentazione per gli ortofrut 
ticoli. sostegno per il prezzo 
dell’olio e cosi via. Si tratta 
però di * attese » che durano 
ila almeno due anni, periodo 
nel quale l'Italia ha intanto 
vestito al MEC moneta sonali 
te. Il passivo è molto forte, al 
punto che — a quanto si è ap 
preso — la delegazione italiana 
vorrebbe ore chiedere al MEC 
un rimborso di 50 milioni di 
dollari con una mossa che non 
ripara a nulla ma che costituì 
sce una esplicita confessione di 
fallimento. 

La riunione del Consiglio sul 
problemi agricoli continuerà do 
mani. Giovedì sarà poi discusso 
il problema della fusione degli 
esecutivi del MEC. della CECA 
e dell’Euratom. 


Atene senza 
giornali per 
lo sciopero 
di redattori 
e tipografi 

ATENE. 21 

Più di 2.000 lavoratori fra gior¬ 
nalisti e tipografi sono entrati 
stamani in sciopero nella capitale 
greca chiedendo migliorie nel 
contratto di lavoro ed altri be¬ 
nefici normativi. 


Tutto il fronte atlantico in movimento 


Parigi in azione 
per limitare il ruolo 
di Bonn in Europa 

Londra sensibile all'iniziativa — Il Canada ritirerà le 
truppe — Interesse per le dichiarazioni di Fulbright 

Dal nostro corrispondente 


PARIGI. 21 

Aspettando il ritorno dell am 
basciatore- americano Bohlen 

— latore, a quel che sembra, 
di un messaggio di .lohnson a 
De Gaulle. assai più pondera 
to della prima secca risposta 

— a Parigi si registrano atteri 
tornente le reazioni delle altre 
capitali atlantiche. Si è intan 
to preso atto, con soddisfazio 
ne. dell’intenzione canadese di 
evacuare truppe e basi dipen 
denti dai comandi atlantici, e 
ci si interroga adesso sulle in 
tenzinni degli nitri (il Canada 
ha avuto fino ad oggi in Frati 
eia due basi aeree, una a Metz 
e l’altra a Marleville. servite 
da 2200 uomini). 

Naturalmente, la più grande 
attesa riguarda le prossime 
mosse degli Siati Uniti e della 
Germania occidentale. Per 
quanto concerne gli USA. si re 
gistra a Parigi che un certo 
dibattito si è aperto all'inter¬ 
no dei groppi dirigenti ameri 
cani e si cita, a questo prò 
posilo, la dichiarazione del se¬ 
natore Fulhritiht il quale ha ri 
conosciuto, pur protestando 
contro <r il metodo » di De Galli¬ 
le. la necessità di procedere ad 
una riforma della NATO in se¬ 
guito ai cambiamenti interve 
nuti nella situazione europea 
Rusk. invece, obbligato a difen¬ 
dere il punto di vista del go¬ 
verno. ha dichiarato che « è 
troppo presto per affermare 
che la minaccia sovietica sia 
scomparsa: e in queste condi¬ 
zioni la NATO deve continuare 
a sussistere nella forma attua¬ 
le ». Il segretario di Stato ame¬ 


ricano — come si fa oggi no 
tare a Parigi - sfugge al prò 
blema vero poeto da De Gaul 
le. Per il presidente francese, 
infatti, non solo non esiste 
una minaccia sovietica sull'Eu 
ropu occidentale, ma esiste al 
l'inverso, con l'attuale siste 
ma militare integrato, una mi 
miccia americana, nel senso 
che gli Stati deH'Europn occi 
dentale potrebbero essere tra 
scinati in un conflitto, da essi 
non voluto e promosso dagli 
americani. 

F,' a questo argomento che 
si sforzano di rispondere, ma 
soltanto indirettamente, i tede 
scili occidentali allorché pre¬ 
dicano. come ha fatto Vnn 
llassel. la necessità dell'Inte¬ 
grazione come « forma di con¬ 
trollo reciproco ». In realtà, 
dietro questa formula, si na¬ 
sconde il desiderio di Bonn di 
conquistare la famosa parità 
di diritto in campo nucleare, e 
cioè la possibilità di mettere il 
dito «mi grilletto nucleare della 
NATO. 

Gli inglesi, che sanno benis 
simo qual ò la posta in gioco, 
si fanno di giorno in giorno più 
prudenti nel reagire alla ini 
ziativa di De Gatilbv F non 
è affatto escluso che il loro 
desiderio di mantenere la Fran 
eia nell'alleanza anche quando 
le forze armate di questo paese 
non saranno più integrate, cor¬ 
risponda esattamente ad un 
tentativo di contrastare la cor¬ 
sa di Bonn all’egemonia sul re¬ 
sto dell’Europa occidentale. 
Tutto il problema, in effetti, è 
qui. Se De Gaulle riuscirà a 
dimostrare che si può rimane¬ 
re membri dell'alleanza senza 


Nuovi sviluppi nella crisi indonesiana 

Suharto fa occupare le basi 
dell'aviazione militare 

Vietato qualsiasi volo: i motori degli aerei privati di parti vitali - Nuova 
ondata di terrore anticomunista a Giakarta - Sukarno — prigioniero a Bo- 
gor — chiede di essere trasferito nel suo villaggio, ma i capi rifiutano 


assoggettarsi aU’integrazione 
militare, un movimento centri 
fugo si creerà all'iiiterno della 
NATO. Da tale movimento non 
saranno certo i tedeschi occi 
dentali a trarre vantaggio. 

In questo senso la mossa 
francese di aprire adesso le 
porte del Mercato Comune al 
l'Inghilterra è stata assai ahi 
le. Già da oggi, infatti. Tari 
gi. pur guardando con grande 
interesse agli sviluppi del pros 
simo viaggio di De Gaulle a 
Mosca, prepara le condizioni 
dirette a creare un certo con 
trappeso. persino all'interno 
del Mercato Comune, alla Ger 
mania di Bonn Londra è assai 
sensibile ad un tale richiamo. 
Lo prova il fatto che tutta la 
stampa britannica, ivi compre 
sa quella che sostiene i laburi¬ 
sti. deplora l’incertezza di cui 
ha dato prova Wilson nel suo 
discorso di domenica a Bristol, 
a proposito delia nuova situa 
zione creatasi nei rapporti tra 
Gran Bretagna e Mercato Co 
mone. 

I tedeschi occidentali, dal 
canto loro, accusano il colpo e 
tentano di pararlo. In una in¬ 
tervista pubblicata stamane 
dallo Kohrische Rundschau, 
Erhard. dopo aver promesso 
che spiegherà di fronte al pros 
simo congresso del partito la 
posizione di Bonn sulla NATO, 
ha affermato: « Dobbiamo mo 
strare di voler evitare di atten¬ 
tare all'amicizia franco tede¬ 
sca. Occorre evitare che di¬ 
vergenze tecniche tra i due 
governi mettano in causa la 
grande opera di riconciliazio¬ 
ne ». Linguaggio, come si può 
notare, assai diverso da quello 
usato da Von Hassel. e dovuto 
probabilmente al fatto che 
Erhard si renda conto assai 
meglio che non il ministro del 
la difesa dell'ampiezza dei prò 
hlemi posti dalla decisione Tran 
cese. 

Tutto il fronte atlantico è 
dunque in movimento. Stupisce, 
pertanto, che il governo italia¬ 
no di centrosinistra sia prati¬ 
camente il solo a non dire nul¬ 
la. Dopo aver chiesto e ottenu 
to il rinvio della pubblicazione 
del comunicato (lei Consiglio 
atlantico — la notizia, da noi 
data a suo tempo, viene con¬ 
formata stamane dai giornali 
francesi, e dall'Ernress in par¬ 
ticolare — Moro. Nenni e Fan¬ 
fani tacciono. 

m. a. m. 
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tinata, non era stato anticipa ordinario di Filosofìa della 


GIAKARTA. 21. 

Il peli. Suharto ha vietato og 
gi tutti i voli degli aerei del 
l’aviazione militare indonesiana, 
ha fatto occultare da reparti del 
l’esercito gli aeroporti e le torri 
di controllo, ha infine fatto arre¬ 
stare il maresciallo Surtjadama. 
fino a venerdì scorso capo delle 
forze aeree nonché ministro del 
le telecomunicazioni. Questo nuo- 
vo sviluppo, mentre è ripresa su 
larga scala la caccia ai coma 
nisti. e mentre i generali di de 
stra continuano a cercare di muo 
versi all’ombra del mito di Su 
karno malgrado Sukarno stesso, 
rivela la persistente drammati 
citò e fragilità della situazione 
indonesiana. Per impedire che 
gli aerei possano levarsi in volo 
sono stali tolti pezzi vitali dei 
motori e in qualche caso sono 
stati persino forati i pneumatici. 

L’intervento dell’esercito con¬ 
tro l’aviazione è il punto dar 
rivo d’un veccnio dissidio che ha 
opposto a più riprese i generati 
delle due armi: i capi dell’ano 
zione essendo indicati come « fi 
locomunisti ». con l’accusa che da 
sei mesi ormai viene lanciata su 
tutti coloro che non si sono al¬ 
leali al frappo reazionario ca¬ 
peggiato da Nasutton e da Suhar- 
to. Questi ultimi, subito dopo gli 
avvenimenti del 30 settembre e 
del l~ ottobre I960, avevano ac¬ 
cusato lo Stato maggiore della 
aviazione di aver appoggiato 
l’azione del col. Untung. ed ave¬ 
vano costretto il suo capo, il ma¬ 
resciallo dell’aria Omar Dham. 
a rifugiarsi all’estero, in Cambo¬ 
gia. Ùham era poi stato richia 
malo poche settimane fa da Su 
karro. quando il Presidente ave¬ 
va creduto di aver ormai ripreso 
il controllo della situazione. 

fi nuovo regime militare, come 
si è detto, ha riaperto la spie 
tara caccia ai comunisti. A Già 
karta. bande di studenti irrom 
pano di notte nelle case dei so 
speli i. Scuole e altre istituzioni 
cinesi sono state saccheggiate e 
incendiate da giovani fanatici 
Un cupo terrore regna la notte 
nella capitale, dove le squadrac 
ce studentesche agiscono impu 
nemerde. anzi, con la compiacen 
te protezione della polizia e dei 
militari. A Sumatra settentrionale 
— teatro dell’ultimo eccidio di 
1.900 comunisti — è stato proi 
bita qualsiasi manifestazione p o 
litica non autorizzata dal coman 
do militare. A Giova, il gover¬ 
natore della provincia ha ardi 
nato l'immediata trasmissione al¬ 
la polizia degli elenchi nomina 
tiri dei dipendenti da uffici pub¬ 
blici che hanno appartenuto al 
, PC o ad altre organizzazioni di 


massa « filocomuniste ». L'amba 
sciatore indonesiana all'Avana, 
liana fi. che si trovava nei giorni 
scorsi a Giakarta. è stato acre 
stato venerdì 

Se scarse sono te notizie che 
è possibile mettere insieme sulla 
nuora ondala repressiva, basta 
no i pochi frammenti che vengo¬ 
no alla luce — nell'orrendo ri¬ 
cordo del recente bagno di san 
gue: da SU 000 a 200 000 comuni 
sti assassinati — per dare una 
idea dell'ampiezza e della cru 
deità della rinnovala campagna 
anticomunista scatenata dal nuo 
to regime. 

Im sorte del Presidente Sukar¬ 
no continua ad essere oggetto di 
varie e contrastanti congetture. 
In realtà questo è ormai certo: 
egli è di fatto in stato <f arre¬ 
sto nel palazzo di Bogor. regione 
di Giakarta. net quale il gen. 
Suharto ha installato un reparto 
di truppe a lui fedeli per « prò 
leggerlo ». 

Quella di Bogor è una dette 
residenze presidenziali e lo stra 
tagemma della « protezione * con¬ 
sente a Suharto di presentarsi 
alPopinione pubblica come inve 


stilo legalmente d'un potere che 
invece s'è preso con un colpo di 
Stato, e gli consente soprattutto 
di non urtare l'opinione pubblica, 
presso la quale il prestigio di 
Sukarno è tuttora enorme. Cosi 
Suharto ha ricevuto sabato scor¬ 
so la moglie del Presidente, si 
priora Dem. oer un colloquio du¬ 
rato un'ora: evidentemente allo 
scopo di dimostrare che essa in 
trattiene buoni rapporti con i ca 
pi militari. Cosi è stalo annua 
ciato ufficialmente che il partito 
di Sukarno. il potente partito na¬ 
zionalista. con una dichiarazione 
del suo leader Ali Sastroamidjojo, 
ha proclamato il suo appoggio al 
reaime di Suharto. 

Ma Suharto ha respinto una 
richiesta di Sukarno di potersi 
ritirare a vita privata nel vil¬ 
laggio natio di Bletir. presso Su 
rahaga (Giova orientale}. Il mo 
tiro del rifiuto è fin troppo chiaro: 
(/ci quanto paradossale, Suhar¬ 
to e i suoi — a parte l'esercito e 
ah studenti — sembrano per ora 
non disporre tf altra solida base 
per mantenersi al potere all'in- 
fuon dell'uomo che del potere 
essi hanno privalo. 


Secondo voci raccolte nel Senegai 

Spostamenti di 
truppe in Guinea ? 

Il presidente della Costa d’Avorio Houphouet- 
Boigny avrebbe chiesto l'intervento della Francia 
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Voci di incerta provenienza, 
raccolte nella capuane del Sene¬ 
gai e in altri cenin deU Afnca 
occidentale, recano che uno spo 
stamento li truppe sarebbe cor 
so *i Guinea, verso La frontiera 
con la Cava d'Avorio. Si osserva 
che la zona di confine a nord e 
nord-est di quest'animo paese, 
che lo divide dada Guinea e dai 
Mali, quindi dal Ghana, si esten 
de nell' ntemo poco abua’o. » pra 
ncamerve esiste solo sulla carta 
Nessuno de: Paesi confinanti di 
spone di forze armate sufficien¬ 
ti ad assicurare ti controlio di 
queste frontiere, che del resto 
in linea di massima non gmaufi 
e benebbe nemmeno la spesa, data 
la scarsa attività economica delle 
popolazioni locali. 

Queste circostanze, m ogni caso, 
fanno ritenere attuabile il pro¬ 


posito espresso dal presidente 
deposto del Ghana. VÈrumah, e 
da! presidente della Guinea. Se- 
fcou Touré. di scendere m armi 
contro il regime militare instati 
*a:o nel Ghana. Il presidente del 
ia Costa d'Avorio. Houphouet 
Boisfny. che dispone di un eser 
cito di poche migliaia di uomini 
ha dichiarato che — se il lem 
tor o del suo Paese fosse usalo 
ner u passaggio di armati diretti 
nel Ghana — egli chiederebbe 
l'aiuto della Francia. Sembra 
d’altra parte che truppe france 
si abbiano già cominciato ad aT 
fluire nella Costa d’Avorio. 

Ma. indipendentemente anche 
dail'ever.tuale intervento della 
Francia, nulla permette di affer¬ 
mare che il passaggio delle trup¬ 
pe verso il Ghana abbia avuto 
inizio, o sta per averio. 


infondatezza dell'accusa. Clau 
dia Beltramo Ceppi, la studen 
tessa che si è rifiutata di sot¬ 
toporsi alla visita neH’iifficìo 
del dott. Carcasio. si è detta 
lieta della decisione, e ciò 
« perchè ci sarà cosi una defi 
nitiva chiarificazione sulla posi 
zione del giornale e sulla op 
portunità di una unica associa 
zione studentesca d'istituto con 
tro il pluralismo delle associa¬ 
zioni interne che è. in fondo, 
all’origine di questa vicenda ». 

Ma la risposta più decisa la 
hanno fornita gli stessi studen 
ti medi. Quasi tutte le associa¬ 
zioni studentesche di Milano or 
ganizzano per dopodomani, 
mercoledì, una manifestazione 
di protesta nell'Aula Magna 
dell'Università. La manifesta 
zione sarà preceduta da ,un 
corteo che prenderà le mosse 
dai bastioni di Porta Venezia 
alle ore 15.20 

La decisione è contenuta in 
un comunicato, in cui si affer 
ma che « l'attacco contro le as 
sedazioni di istituto e i gior 
nali studenteschi è durato fin 
troppo E' il tempo dì reagire. 

In questi anni — prosegue il 
comunicato — le associazioni 
di istituto e i loro giornali sono 
stati una palestra di libera 
espressione, dove gli studenti 
hanno esercitato il loro diritto 
alla libertà affiancandosi al 
l'opera della Scuola Ora si cer¬ 
ca di privarci di questo diritto: 
pensiamo al caso "Parini", 
alla situazione del "Leonar¬ 
do". del "Berchet". del "Car 
ducei", dove i giornali studen¬ 
teschi sono censurati o vieta¬ 
ti ». Gli studenti medi di Mi¬ 
lano. quindi, nel loro comuni¬ 
cato. che è stato sottoscritto 
dalla stragrande maggioranza 
degli studenti di diciannove 
scuole medie superiori, facen 
do appello anche ai professori, 
affermano la necessità di uni¬ 
re tutte le forze per t respin 
gore l'attacco che certi am 
bienti retrivi portano alla vita 
democratica della scuola e 
alla nostra libertà d’espressio 
ne ». 1 dirigenti giovanili della 
FGCI. della FGS. del PS1UP. 
del PSDI. del PRI. da noi in 
terpellati, hanno espresso la 
loro più totale solidarietà agli 
studenti e al preside, oggi in 
criminali dalla magistratura 
Non sono le sole voci Si uni¬ 
scono ad esse quelle dei par¬ 
titi. delle organizzazioni demo¬ 
cratiche. degli uomini di cui 
tura, degli artisti, dei lavorato 
ri. F' la parte più viva del pae¬ 
se. insomma, che è schierata 
con i giovani redattori e eoi 
preside, colpevoli di aver rite¬ 
nuto che nell’Italia di oggi fos¬ 
se possìbile affrontare alcuni 
problemi importanti della no 
stra società, non con lo stile 
dei films pornografici che han 
no libera circolazione in Italia, 
ma con serietà e Dulizia. 

Il processo, come abbiamo 
detto, verrà celebrato, per di 
rettissima. mercoledì e si terrà 
di fronte alla prima sezione 
penale del tribunale, che per 
l'occasione sarà diretto dal pre 
sidente capo consigliere Luigi I 
Bianchi d'Fspinosa. 

L'annuncio del processo è sta 
to dato, nel corso di una con¬ 
ferenza stampa, dal procurato¬ 
re aggiunto della Repubblica, 
dott. Òscai Lanzi, presente an 
che il sostituto procuratore, 
dott. Pasquale Carcasio. auto¬ 
re dell’incredibile visita « spo 
gliarello », che ha provocato 
tanto scalpore e indignazione. 
Il dott. Lanzi ha anche voluto 
precisare che l'insediamento 
del nuovo procuratore della Re 
pubblica, dott. Enrico De Pep¬ 
ilo. avvenuto nella stessa mat 
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un indubbio sapore di vendetta contro coloro — ed 
erano voci levatesi da tutti i settori dell opinione pub¬ 
blica nazionale! — che avevano criticato almeno il 
procedimento adottato per ♦ schedare » due dei tre 
giovani imputati. E magari si tratta d’un magistrato 
che, nella sua carriera, per « rispettare » l’opinione 
pubblica ha mandato assolto, o ha condannato a due 
anni, un qualche colpevole d’omicidio « per ragioni 
d’onore »! Già, perché in Italia le questioni del sesso 
è meno pericoloso affrontarle col coltello che col ra¬ 
gionamento, come volevano i « traviati » giovanetti 
del « Parini ». 

V IENE ALLA luce così, da questo episodio, un al¬ 
tro nodo di problemi che non può essere ignorato. 
Non da noi almeno, anche a rischio di farci accusare 
e denunciare per vilipendio alla Magistratura. 

La Magistratura è indipendente, e nessuno vuol 
rimettere in discussione — e tanto meno noi — 
questo principio costituzionale. Ma da questa indi- 
pendenza che la Costituzione le garantisce nei con¬ 
fronti degli altri poteri dello Stato, la Magistratura 
dovrebbe essere capace di trarre il motivo e la ra¬ 
gione d’un superiore senso di responsabilità nei con¬ 
fronti del Paese, d’una più affinata consapevolezza 
del suo dovere di favorire, e non di contrastare, al¬ 
meno sul terreno del costume, l’evoluzione che è in 
atto e alla quale nessuno può ragionevolmente op¬ 
porsi; dovrebbe essere capace di contribuire ad aiu¬ 
tare, interpretando e applicando intanto più intelli¬ 
gentemente le leggi esistenti, il trapasso, inevitabile, 
verso leggi più moderne, più libere, più aperte, do¬ 
vrebbe infine essere capace di sentirsi sempre meno 
una casta retriva e burocratica e sempre più un 
corpo di servitori dignitosi e leali della comunità na¬ 
zionale. 

Son concetti questi ai quali è largamente sensi¬ 
bile tanta parte della nostra Magistratura ma che 
pure fanno molta fatica ad affermarsi. Ci sono eviden¬ 
temente resistenze che vanno spezzate. La necessità 
di profonde e radicali riforme di tutto il nostro si¬ 
stema giudiziario — e non dunque soltanto dei codici — 
s’impone perciò con sempre maggiore evidenza. La 
stampa democratica, e lo stesso Parlamento, non po¬ 
tranno dare agli < imputati del 30 marzo » più della 
loro solidarietà. Ma la stampa democratica, e il Par¬ 
lamento, possono e debbono trarre dall’episodio del 
« Parini » lo stimolo a porre all’ordine del giorno, 
come questione oramai indifferibile, anche il problema 
della riforma degli ordinamenti giudiziari della Re¬ 
pubblica. 


to per il caso « Parini ». ma 
su richiesta avanzata dal prò 
curatore generale, dott. Pietro 
Trombi, una quindicina di gior 
ni fa. « Vorrei fosse chiaro — 
ha insistito il dott. Lanzi - 
che il dott. De Peppo è giunto 
qui per ragioni di ufficio e non 
per rimettere ordine nella Pro 
cura ». 

Dopo una tale significativa 
premessa, il dott. Lanzi ha (li 
feso con calore e con passione 
il proprio operato, affermando 
che « dalle Alpi alla Trinacria * 
non vi è un solo processo con 
Irò minorenni che non sia pie 
ceduto dalla scheda compilata 
dal dott. Carcasio. e ciò per 
la buona ragione che * tale 
scheda è resa obbligatoria non 
da una circolare (le circolari 
non entrano come logge nei no. 
stri uffici) ma dall'articolo 11 
del regio decreto legge 20 lu 
glio 11KM. n H04 ». Per rende 
re ancora più convincente la 
propria perorazione, il dottor 
Lanzi ha aggiunto che « in 25 
mini di carriera, tutte le volte 
che ho dimenticato di accio 
dere la scheda a un processo, 
il Tribunale o la Corte d appoi 
lo mi hanno rinviato gli atti, 
clic altrimenti sarebbero stati 
nulli ». 

Interruzione, a questo può 
to. del dott. Carcasio: « Si 
vuol forse sostenere che appli 
care la legge è reato? ». Re 
plica del dott. Lanzi. « Certo 
io non so che cosa sia succes 
so nello studio del dott. Car 
casio.. » t Come non lo sa? 

— ribatte prontamente Tinte 
ressato —. Nel mio studio è 
successo che il medico ha vi 
sitato i ragazzi con lo steto¬ 
scopio... e i fotografi, almeno 
(pii dentro, potrebbero chiede 
re il permesso prima di en 
trarci ». (I flash, infatti, seat 
tano senza interruzione). 

Piu calmo, il dott. Lanzi con 
elude: « Lasci perdere. Oggi 
purtroppo bisogna essere gen 
tifi con tutti. Non vi dirò chi 
sarà il P.M. al processo... » 

La frase può voler significare 
che sarà lo stesso procura 
loie o il dott. Carcasio a rive¬ 
stire il ruolo di pubblico aceu 
satore. 

Circa la difesa ad oltranza 
per la visita corporale, è ap 
pena il caso di ricordare che 
non si vede come per un reato 
di stampa si debbano far spo 
gliare dei ragazzi, né si capi 
sce die relazioni possano ave 
re domande offensive e umi¬ 
lianti (Siete stati con prosti¬ 
tute? Avete avuto malattie ve¬ 
neree?) sul tipo di quelle ri¬ 
volte dal magistrato agli stu¬ 
denti. Che ciò non sia affatto 
obbligatorio, lo dimostra il fat 
lo che proprio nei giorni scor¬ 
si l'altro sostituto procuratore 
che interrogò il diciassettenne 
Luigi Mai. uno degli otto de 
tenuti accusati di istigazione 
a militari a disobbedire alle 
leggi, non lo fece né visitare 
né spogliare, né lo sottopose 
ad assurde domande. 

Il prof. Giacomo Deiitala, pa¬ 
trono della studentessa Clau 
dia Beltramo Ceppi, ha detto: 

« Il problema è semplice. La 
legge non specifica affatto che 
quella scheda debba essere 
riempita mediante ispezioni 
personali. Se la legge Io di 
cesse si porrebbe in contrasto 
con l'articolo 12 della Costi 
lozione, il quale stabilisce che 
in nessun caso si può proce 
dere a ispezioni personali sen¬ 
za un provvedimento motivato. 
Per quella parte, almeno, la 
legge dovrebbe considerarsi- 
abrogata dalla Costituzione che 
è successiva ». 

Dal canto suo. il prof. Al 
berto Dall'Ora, legale di Mar 
co De Poli, ha dichiarato: « So 
no lieto che possa finalmente 
interessarsi della vicenda il 
giudice. Avremo così una sen 
tenza preceduta da un proces 
so pubblico. Ho interpretato in 
questo senso le reazioni dei 
familiari dei ragazzi, i quali 
mi hanno esternato la loro 
soddisfazione: infatti, una ar¬ 
chiviazione avrebbe potuto la 
sciare delle ombre, lasciare in 
oscurità qualche parte della 
vicenda. Preferiscono anche la 
ro che si svolga un pubblico 
processo ». 

L’avv. Sbisà. difensore di 
Marco Sassano. che ha appre 
so a Roma la notizia del rin 
vio a giudizio, ha detto di ri 
tenere che « il giudizio era ed 
è necessario perché, al di là 
del fatto specifico in discus. 
sione, il libattimento e la sen¬ 
tenza serviranno a chiarire de 
finitivamente che cosa significa 
libertà di stampa, che cosa 
significa libertà di associazio 
ne e quali sono i limiti che 
a queste libertà fondamentali 
possano essere posti da inter¬ 
pretazioni soggettive, che of¬ 
fendono il diritto pubblico, per 
la comunicazione delle idee e 
per ii progresso morale e so 
ciale ». E in effetti proprio di 
questo si tratta. 

Del resto anche su questo, 
cioè sulla libertà dei cittadini 
di esprimere le proprie opinio 
ni e di associarsi, gravitano le 
altre importanti dichiarazioni di 
personalità della cultura e la 
stessa presa di posizione della 
Associazione magistrati milane 
si di cui diamo il testo integra 
le in altra parte del giornale, 
insieme con la cronaca della 
drammatica riunione dalla qua 
le é scaturita l'importante mo 
zione. 

Il mondo universitario con i 
suoi professori e i suoi docenti 
è presente nel dare pieno ap 
poggio e solidarietà agli stu¬ 
denti del « Parini » e al pre 
side del liceo. Ix» dichiarazioni 
dei professori Vitale. Geymo 
nat. De Nardis, Berengo. Gam 
bi. Del Monte sono le prime 
pervenute al nostro giornale e 
alla stampa. Le riportiamo in¬ 
tegralmente. 

I professori Maurizio Vitale, 
ordinario di Storia della lingua 
italiana, Ludovico Geymonat, 


scienza e Luigi De Nardis. or¬ 
dinario di IiOtteratura francese 
presso l’Università di Milano, 
hanno detto: « Sentiamo il do 
vere, anzitutto, di rinnovare 
pubblicamente la nostra piena 
solidarietà e comprensione al 
preside e agli studenti del li¬ 
ceo Parini. rinviati a giudizio 
per la pubblicazione sul gior 
naie della scuola dei risultati 
di un dibattito studentesco. Il 
provvedimento che è stato pre¬ 
so. suscita ansiosa perplessità 
e preoccupazione: esso non 
solo implica la condanna della 
espressione, nelle forme con 
sentite dai regolamenti scola¬ 
stici. dei dibattiti tra studenti 
associati nelle varie organizza 
/.ioni della Scuola, ma anche 
sembra sancire il principio di 
una limitazione della stessa fi 
bertà di discussione fra i gio 
vani; tanto più grave, quando 
si pensa che il dibattito in pa¬ 
rola é stato semmai un atto 
di apprezzabile coraggio da par 
te di giovani seri e responsa¬ 
bili neU’affrontare un tema so 
fiale che la nostra Scuola, ar 
retrata nei metodi e nei conte 
nuti dell’insegnamento, ignora 
tuttora ». 

I professori Marino Berengo 
(Storia moderna) e Lucio Gam 
bi (Geografia) presso l’Univer¬ 
sità di Milano hanno dichia¬ 
rato: « L'inchiesta svolta dalla 
'Zanzara attraverso testimoniati 
ze varie per orientamento e 
conclusioni, ci appare inserita 
in quella esigenza di accostarsi 
criticamente ai problemi vivi 
ed aperti della nostra società 
che anima la parte ili giovani 
con cui veniamo quotidiana¬ 
mente a contatto. Ogni remora 
posta a questo bisogno di chia¬ 
rire le posizioni proprie e di 
prendere conoscenza di quello 
altrui si converte in una mor¬ 
tificazione ed in un invito alla 
acquiescenza, con il rischio di 
consegnare all’apatia e al di¬ 
sinteresse per la realtà italiana 
la nostra Scuola. E’ per questo 
che esprimiamo la nostra sim¬ 
patia agli studenti del "Pari¬ 
ni” e rinviati oggi a giudizio, 
augurandoci che la loro viva¬ 
cità culturale non si venga mai 
a smorzare; e dichiariamo la 
nostra più calda stima per il 
preside di quell'istituto che ha 
così responsabilmente difeso la 
libertà del dibattito e la fun¬ 
zione civile dei giornali dei li¬ 
cei elio costituiscono uno stru¬ 
mento educativo moderno e non 
più rinunciabile ». 


PSI 


la politica estera, dove il 
PSDI è schierato su posizioni 
di provocatorio atlantismo. 

La DC si va intanto prepa¬ 
rando al Consiglio nazionale, 
che si terrà, a quanto sem¬ 
bra, i primi della prossima 
settimana. La data precisa 
sarà stabilita dopo il ritorno 
delTon. Rumor da Bonn dove 
si è recato ieri per assistere 
alla seduta inaugurale del 
congresso della DC tedesca 
cogliendo l’occasione per 
;«n panegirico della NATO e 
per un « rimbrotto » alla 
Francia. Contro la prospetti¬ 
va di un accordo tra dorotei. 
fanfaninni e seelbiani si è 
nuovamente pronunciata la 
sinistra, con un discorso del- 
l’avv. Galloni. « Non potremo 
accettare » — ha detto fra 
l’altro l’ex vicesegretario del¬ 
la DC — « al prossimo Consi¬ 
glio nazionale di entrare a 
far parte di alcuna maggio¬ 
ranza che non respinga aper¬ 
tamente l'interpretazione mo¬ 
derata o ncocentrista del cen- 
tro-sininstra, perchè siamo 
convinti che sulla strada del 
moderatismo la formula di 
governo è destinata in breve 
a sgretolarsi e ad entrare in 
crisi, per l’inevitabile accen¬ 
tuarsi di una contrapposizio¬ 
ne di integralismo di potere 
tra la DC e il socialismo uni¬ 
ficato ». Se l’accordo « che 
già si intravede tra dorotei, 
fanfaniani e centristi * doves¬ 
se realizzarsi, « alla sinistra 
de non rimarrebbe altra scel¬ 
ta che passare all'opposizio¬ 
ne come minoranza nel par¬ 
tito ». 

Anche i giovani de hanno 
sollecitato • un’azione di al¬ 
ternativa interna - contro « i 
metodi errati di conduzione 
del partito, praticati c all’in 
terno della DC c nei rappor¬ 
ti con i governi di centro¬ 
sinistra dcH’attuale maggio¬ 
ranza ». 


Papa 


nel cortile interno ai piedi dello 
scalone d’onore. Squilli di trom 
ba. luccichio di sciabole e di 
baionette subito irrigidite nel sa¬ 
luto, cordiale stretta di mano. 

Preceduti da talletti in frack 
scarlatto e pantaloni di velluto 
azzurro. Sarapat e il Pontefice 
hanno percorso lentamente lo 
scalone, la Galleria dei busti, la 
Sala delle quattro stagioni e il 
Salone dei corazzieri (dove un 
reparto di costoro, con corazze, 
elmi, spade e spalline sfarinanti, 
rendeva gli onori md ilari) fino 
alla Cappella Panlina DaranU 
all'altare l'ospite ha sostato in 
oreohiera per qualche istante. 

Sella successiva sala di rap 
presentanza il Papa ha riceru f o 
l'ossequio del Presidente della 
Camera dei deputati Bucciarelli 
Ducei, del Presidente del Senato 
Merzagnrg. del presidente della 
Corte Costituzionale Ambrosini. 
dell'ex Presidente della Repvb 
blica Gronchi, del presidente del 
Consìglio Moro, del vicepresidente 
Nenni. di parecchi ministri. Nel 
la siepe di tight si notava l'abito 
scuro ma normale ddl’on Nenni. 

Nuovo cambiamento di scenario 
per l'accennata parentesi fami 
Hate. Nella Sala degli stucchi 
hanno reso omaggio a Paolo VI 
In signora Emestina Saragat San 
tacatcrina e i piccoli Augusto e 
Giuseppina, l bimbi, per niente 
intimiditi, hanno ricevuto un re¬ 


galo dall'ospite e si sono stretti 
inforno a ini per una foto riconto 
che ha compreso anche la mam¬ 
ma e il nonno. 

Il Presidente ha poi donato al 
Pontefice una preziosa croce pet¬ 
torale del XVIII secolo in oro. 
argento e brillanti, ricevendo a 
sua volta un busto in terracotta 
di Madonna con Bnmhino. datato 
NOO e attribuito alla scuola del 
Ghiherli. 

Dopo il cnltoipiio privato nello 
Sala del Carrocci, che non è dii 
rato più di quìndici nvmiti ed è 
stato perciò giudicato nvch'r'^o 
come un wimentn del protocollo, 
i disco'":.! nel Salone delle lede, 
dinanzi anii invitali, ai ninnigli- 
sti. ai caniornmen e ai fntonrnfi. 

Riferendovi imn:cd'aRii"Ci ,t e al 
Concilio il Pi esiliente ha detto: 
i fi popolo iiabnno e te autorità 
italiane non potevano esseie in¬ 
sensibili a un evento che solen¬ 
nemente celebrava ed esaltava 
l'amore tra i popoli, l'rounnlinrt- 
za /Ielle razze, la tolleranza tra 
religioni diverse, l'avversione al¬ 
la violenza In verità le norme 
ilella Castitu'inne sui rapporti 
tra Stato e Chiesa sono pii ) che 
mai l'espressione giuridica del- 
l'infima adesione del popolo ita¬ 
liano a uno renilo spirituale fot¬ 
ta di consapevolezza nei cià che 
lo Chiesa nel corsa di due mil¬ 
lenni. ho rappresentalo nella sto¬ 
ria religiosa e ririfr dell umanità, 
ma soprattutto di consapevolez¬ 
za per ciò che la Chiesa rappre¬ 
senta oggi in un monda domi¬ 
nato rìn perìcoli terribili e ane¬ 
lai pe alla promesso di pare del 
messaggio cristiano » 

« ì.a volontà di pace lidia giu¬ 
stizia - ito prixeuii'tn Sorniani - 
nello sicurezza nell'indipendenza, 
nella libertà rosi vivamente sen¬ 
tita dal pognln italiano costan¬ 
temente al fermata dal suo Par¬ 
lamento. dal sua governo dalla 
sua pubblico opinione, ho trova¬ 
to nel Concilio Ecumenico come 
una solenne e visibile mamlesta- 
zione di raggiunta concordia tra 
ali uomini di buona volontà ner 
una opera comune di tolleranza, 
di giustizia e di fraternità : ha 
sempre trovato e trova nelle it- 
Inmi'intp parole ndl’opern vnstn- 
rale della Santità Vostra, sorgen¬ 
te di olla speranza » 

Affermato che « i princìpi fon¬ 
damentali della nostra Costitu¬ 
zione repubblicana affondano <e 
loro radici ndl'etira cristiana ». 
Saragat ha così proseguita: « Gli 
stessi diritti dell'uomo, che cor¬ 
rispondono allo evoluzione dei 
tempi — come la .sovranità del 
popolo, la pari dignità civile dei 
cittadini senza distinzione di ses¬ 
so. razza, lingua, religione, opi¬ 
nioni politiche, condizioni perso¬ 
nali e sociali — così come i rom¬ 
piti asseanafi alla Repubblica di 
rimuovere ali osfacoli che limi¬ 
tano di fatto la libertà e l 'egua¬ 
glianza dei cittadini, di riconosce¬ 
re a tutti i cittadini il diritto 
al lavoro e promuovere le condi¬ 
zioni che rendano effettivo que¬ 
sto diritto, si collocano nella lu¬ 
ce di un’ampia prospettiva uma¬ 
na illuminata dal raggio benefico 
della morale cristiana ». 

* Creda di poter affermare che 
mai carne in questi venti anni 
l'Italia ha saputo tener fede alla 
sua vacazione, contribuendo alla 
costruzione della pace e della 
sicurezza, operando per l'unità 
europea, adoperandosi in favore 
dcU'organizzazione delle Nazioni 
Unite, del disarmo, della disten¬ 
sione e della pace nella sicurez¬ 
za e nella libertà Credo altresì 
di poter affermare che mai come 
in questi venti anni la sovranità 
del popola italiana, nell'ambita 
delle sue istituzioni democrati¬ 
che. ha avuto minio di manife¬ 
starsi più compiutamente in per¬ 
fetta armonia con la sovranità 
della Chiesa nell'ordine che le 
è proprio ». 

Paolo VI ha cominciato col 
sottolineare, compiacendosene vi¬ 
vamente. le aftennozioni del Pre¬ 
sidente sulle « radici cristiane del¬ 
l'ordine costituzionale italiano »; 
la manifestata « comprensione sa¬ 
gace per i valori morali e civili 
che la Chiesa custorhsce e pro¬ 
muove »; « l'apprezzamento esatto 
del Concilia »; l'intesa « leale e 
felice fra la Chiesa e In Stalo, 
sempre nella rispettosa autono¬ 
mia e nell'a.ssnlula indipendenza | 
delle due parti ». 

» Siamo venuti a renderle vi¬ 
sita — ha proseguito il Capa — 
desiderosi di manifestarle la no¬ 
stra riconoscenza per la corte¬ 
sia. per il rispetto, per il servi¬ 
zio. con cui le autorità italiane 
hanno accolto e circondato i pa¬ 
dri conciliari, quattro volle negli 
scorsi anni, convenuti a Roma per 
la celebrazione del Concilio ecu¬ 
menico Vaticano II ». 

Ricordalo l'aspetto esteriore 
delle assise ecumeniche. Paolo 
VI ha aggiunto: « .Voi dovremmo 
accennare a quello interiore, che 
ha impegnato la gerarchia delta 
Chiesa ai più grandi problemi in¬ 
teressanti la salute del mondo: 
la fede religiosa, l'essenza e -a 
missione della Chiesa, la promo¬ 
zione ecumenica e pacifica dei 
rapporti umani. Patteggiamento 
del cattolicesimo verso H mondo 
moderno. Ma non è questa la se¬ 
de. nè questo il momento per tale 
rievocazione; senonché il suo di¬ 
scorso. signor Presidente, sup¬ 
plisce alla nostra breve esposi¬ 
zione. e et dà lo viva soddisfa¬ 
zione di notare come l'anima del 
popolo italiano è stala ed è sen¬ 
sibile alla trattazione che il Con¬ 
càio ha presentalo di tali pro-| 
blemi e ne avverte, non solo la\ 
importanza intrinseca, ma spe¬ 
cialmente il salutare riverbero 
che dalle soluzioni conciliari si 
proietta sull'Italia e sul mondo ». 

» Per di più notiamo volentieri 
anche noi la conferma deila ra-: 
hdità del sistema di rapporti sfa-l 
bàlio fra la Chiesa e l'Italia; 
sistema che. proprio per Palle 
rispetto reciproco delle rispetti¬ 
ve sovranità, per il tenore noen- 
fe delle cinli libertà e per il 
fermo e mutuo proposito di ar¬ 
monica convivenza, ha avuto an¬ 
che in questa eccezionale occasic 
ne un sostanziale collaudo, sod-1 
disfacente e memorabile ». 

* La Chiesa in Italia — ha con-l 
eluso il Pontefice — attendeì 
adesso all'applicazione delle delif 
bere conciliari; e lo sta facendo 
con una serietà di propositi, che 
consente di presagire buoni ri 
sulfati Nella linea delle tradizio 
ni cattoliche, che si idevlificanr 
con lo spirito genuino del p o 
polo italiano, la promozione de. 
rinvigorimento e deWaggioma 
mento voluti dal Concilio, con 
sentirà certamente all’Italia d 
aprirsi nuove vie per proseguiti 
il suo coraggioso cammino éi giu 
I stizia e di progresso *. 
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pag. 6 / le regioni 


Nel convegno a S. Giovanni Rotondo 

Concrete proposte del PCI 
per il progresso del Gargano 

Forte disoccupazione, basso reddito, mancanza di case civili, di scuole e dei più elementari ser¬ 
vizi sociali conseguenza della errata politica dei vari governi — Le pesanti responsabilità della 
OC — Necessaria l’intesa e la collaborazione di tutte le forze politiche di sinistra 






K 


Si*-’' 


V ». - 

** : s*. v5r* 


REGGIO CALABRIA 


Niente di 
fatto anche 
al Comune 

Alla Provincia l’opposizione aveva abbandonato 
l’aula per protesta contro il vergognoso ritorno di 
Macrì alla presidenza - La DC — temendo sor¬ 
prese — ha deciso di rinviare l’elezione del sindaco 


t; > + - , 


Dal nostro corrispondente r J! p , rca, .'J (ll ' ,|p vacc ' hf \ sta 

~ dietro il meschino espediente del- 

REGGIO CALABRIA. 21. le « dimissioni simultanee ». 1 

Il Consiglio provinciale tome- tre partiti « laici » si sono impe- 
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Privi di asili-nido e di giardini pubblici i bimbi del Gargano giocano come possono all'aperto 


Nostro servizio 

SAN GIOVANNI ROTONDO 
(Foggia), 21. 

I comunisti gurganici, nel 
loro convegno di San Giovanni 
Rotondo, hanno affrontalo i 
problemi riguardanti lo svilup¬ 
po economico, industriale e tu¬ 
ristico della zona del Promonto¬ 
rio le cui condizioni generali, 
sia economiche che sociali, 
sono drammatiche per lo stato 
di abbandono in cui è tenuta da 
venti anni a questa parte e che 
colpisce in primo luogo l'occu¬ 
pazione. 

1 lavoratori che non trovano 
un lavoro raggiungono l'enorme 
cifra di ventimila unità, per cui 
per essi non rimane, ancora 
oggi, che l'alternativa dell'emi¬ 
grazione verso i paesi dell'Eu¬ 
ropa occidentale. Di qui l'esodo 
di migliaia e migliaia di brac¬ 
cianti, contadini, coloni, edili 
verso i paesi di maggiore emi¬ 
grazione: Germania, Belgio, 
Francia, Olanda e Svizzera. Le 
campagne continuano cosi a 
spopolarsi. 

Questa drammatica situazio¬ 
ne. denunciata e documentata 
dalla relazione del compagno 
Francesco Bonfltto, responsa¬ 
bile del Comitato di zona del 
PCI e componente della segre¬ 
teria provinciale della Federa¬ 
zione foggiana, si ripercuote 
negativamente sulle condizioni 


sizione geografica, « magico ed 
incantato »; un volto sul quale 
invece si legge la fame e lo 
miseria. 

Questa è stata, ed è, la conse¬ 
guenza di una politica conser¬ 
vatrice ed antipopolare di cui 
sono responsabili i governi 
che si sono succeduti nel nostro 
Paese e in primo luogo la DC 
che ha tradito gli interessi delle 
popolazioni garganiche alle 
quali, sempre, ha carpito la 
fiducia, con promesse mai man¬ 
tenute. 

Un esempio: l’allora ministro 
oii. Medici promise investimeli 
ti. attraverso il Consorzio di 
bonifica montana, per 22 mi¬ 
liardi di lire. Chi li ha visti? 

La piattaforma politica e pro¬ 
grammatica dei comunisti gar- 
gatiici è stata oggetto di serio e 
approfondito dibattito in questa 
conferenza, al fine di dare al 
Gargano una nuova dimensione 
civile ed una sua giusta collo¬ 
cazione economica. Di qui la 
necessità di radicali riconver¬ 
sioni culturali, dello sviluppo 
del patrimonio zootecnico, del 
risanamento del patrimonio bo¬ 
schiva con la creazione di rela¬ 
tive industrie, lo sviluppo del- 
l’olivicultura. in un quadro di 
scelte politiche e programma¬ 
tiche prioritarie che freni, in¬ 
nanzi tutto, il massiccio inter¬ 
vento monopolistico alle cui orl- 



rà a riunirsi giovedì 24 mar/o 
per eleggere il presidente e la 
Giunta provinciale. Ieri, infatti, 
tutti i consiglieri di minoranza 
hanno abbandonato l’aula consi¬ 
liare in segno di protesta con¬ 
tro l'incredibile decisione dei 
quatti o partiti di ripi«porre, al 
termine di un lungo dibattito, 
gli stessi amministratori che, in 
inattinntu. avevano presentato 
— dopo 8 mesi di lacerante cri¬ 
si — le dimissioni per consentire 
ai loro partiti il « rilancio » del 
centrosinistra. Secondo tali ae 
cordi, il doti. Viola, socialista, 
che aveva accusato pubblicameli 
te l'ex presidente dott. Macri, 
de. di iriegolarità amministra¬ 
tive da Codice penale, tornerà 
a sedere accanto al responsa¬ 
bile di quella politica. 

Il duo Macri-Viola. dimentican¬ 
do i vecchi roncoli - come si 
trattasse di faccende personali e 
non del pubblico interesse — 
ritornerà — spcondo gli accordi 
del quadripartito — a dirigere 
l'amministrazione provinciale. 

E' uno spettacolo assai timi- 


guati, qualora « un partito sia 
insoddisfatto della distribuzione 
delle deleghe settoriali e ternto 
riali, ad indicare solidalmente 
le misure necessarie per la tu¬ 
tela degli intei essi dei singoli 
partiti, sino a giungere al li¬ 
tuo delle loio rappresentan/e 
dalle giunte comunale e provin¬ 
ciale V. 

Più chiari di così, in verità, 
non si poteva essere. Che ciò 
pelò da tempo fosse ormai chia- 

10 a tutti lo dimostrano le ri- 
spostc negative con cui è stato 
ovunque accolto il fantastico 
piano di porre in crisi, contem¬ 
poraneamente. tutte le ammini¬ 
strazioni |Hipolari e democrati¬ 
che. 

ieri mattina si è riunito tt 
Consiglio comunale di Villa San 
Giovanni dove, secondo le previ¬ 
sioni del quadripartito, in crisi 
avrebbe dovuto essere immedia¬ 
ta. Un « messaggero » della DC, 

11 dntt. Italo Lamicala, era sta¬ 
to spedito per persuadete i de 
— dissidenti e non — a rinviare 
il Consiglio comunale convocato 


Mante per il PS1 che dopo lo per la Mattazione di un nutrito 


| « slancio moralistico » ripiega. 
| ora. vergognosamente: ancor di 
j più lo è per il compagno dottor 
j Viola che avrebbe accettato la 
1 poco dignitosa soluzione solo per 
! « disciplina di partito ». 


ordine ilei giorno. Per quasi due 
ore si è affannato con le buone 
e con le cattive maniere: « Fe¬ 
lice. stai attento a quello che 
fai ». sono state le ultime paro¬ 
le che il messo della DC è riu- 


Per quanto riguai da il Consi- scito a gridare stando affanno- 


g!io comunale la DC. dopo la 
«fumata bianca * in Piovincia. 
non fidandosi dei suoi stessi eletti 
— tanto meno di quelli del PSI. 
del PSD! e del PRI - ha deci¬ 
so di non indicare, nella sedu¬ 
ta di stasera, il nuovo sindaco 
e la giunta comunale. Cosi i 
consiglieri comunali convocati 
per l’elezione del sindaco e del¬ 
ia giunta si limiteranno, secon¬ 
do le previsioni, alla « presa d’at¬ 
to » delle note dimissioni « ciclo- 
stilate ». 

La prepotenza de non ha dun¬ 
que limiti nel voler imporre pe¬ 


samente dietro al sindaco, avvo¬ 
cato Felice Lazzaro che si av¬ 
viava verso la sala del Consiglio 
comunale. Poi. con un consiglie¬ 
re comunale della DC « ultima¬ 
le » avvocato Delfino, ha chiesto 
l’aggiornamento della seduta. L.a 
proposta è stata respinta con 16 
voti: quelli dei de dissidenti, dei 
socialisti e del comunisti. 1 tic 
« veri ». responsabili di un lun¬ 
go periodo di disamministrazio- 
ne comunale hanno allora abban¬ 
donato l'aula consiliare. La riu¬ 
nione è proseguita egualmente 
e il dott. Piazza, a nome della 






Nel quartiere Caprarizza di Cagnano Varano (Gargano) la 
famiglia di un emigrato ha iniziato la costruzione di una casetta. 
L'attesa sari lunga — nonostante i grossi sacrifici — per 
la inadeguatezza dei mezzi a disposizione. E' dovere delle 
autorità di gs^^no intervenire per dare una soluzione organica 
al problema della casa, che è tra i più drammatici della zona 


ma il suo screditato « personale giunta in carica, ha avuto modo 

politico » aU'amministrazionc prò- di dichiarare che egli ed i suai 

vinciate, e poi ridare ai socialisti colleglli si dimetteranno soltanto 

le deleghe ritirate dall’ex sinda- quando avranno la certezza di 

co Barone-Adesi. Infatti sola- una soluzione più favorevole agli 

mente di ciò si tratta: tutto interessi della città, 

come prima alla Provincia e al In altri termini, un nuovo sec- 
Comtine. co rifiuto ai « disegno quadripar- 

Un gravissimo documento sot- tifico » rii estendere ovunque con 

toscritto dal PSI, dal PSDI e il centro-sinistra la crisi perma- 

dal PRI indica chiaramente il nente. l’inoperosità amministra- 

« livello » delle laboriose tratta- tiva, il peggiore malcostume 

tive per il rilancio del contro- _ | 

sinistra e la natura, da vero *• 


di vita generali dei faZatòri ^ZZVif^ 

del Cariano e sulle sue slrut- indizioni del Promontorio 


ture sociali. La miseria e la 
fame colpiscono migliala di fa¬ 
miglie che vivono in abitazioni 
malsane ed antigieniche. Il red- 


condiziani del Promontorio. 

Il ricordo dei « poli di svilup¬ 
po » è ancora presente nei gar- 
gallici per il suo completo falli¬ 
mento. Basti ricordare la corsa 


dito pro-capite è estremamente degli speculatori per Vaccapai- 
basso. ramento di vaste aree turistu 

l problemi insoluti sono nu- ^ le sld florale il cui sviluppo 
merosi e investono lo sviluppo ha precostituilo interessi di ri- 


dell’agricoltura, arretrata ed stretti gruppi privati. Uno stu- 
abbandonata, dell’industriali:- dio di * ‘lolla nostra » denun- 
zazione, del turismo, della scuo- C J® apertamente tale imposta¬ 


la, dell'edilizia popolare e l’or¬ 
ganizzazione dei servizi sociali. 
Il problema della crisi è enor- 


zione e propose un piano per 
salvaguardare il paesaggio tu¬ 
ristico dall'invasione del ce¬ 


rne, mentre la speculazione edi• mento, per collegare lo sviluppo 


lizia continua a moltiplicarsi. 
Dal censimento del 1961 ad 
oggi, tanto per citare un dato, 


turistico a quello dell'agricoltu¬ 
ra e dell'industria. Contro tale 
piano si sono scagliati a capo- 


Realizzata con i fondi della Cassa per il Mezzogiorno 

Nient'affatto calmieratori i prezzi 
della Centrale del latte «Aspromonte» 

Ha una capacità lavorativa di 15 mila litri in un solo turno — Un moderno impianto utilizzato 
solo parzialmente — Superiore di 30 lire al litro il latte prodotto rispetto a quello già sul mercato 


le cose non sono per niente fido gli speculatori sostenuti da 
cambiate nella loro sostanza, forze politiche ben note. 


Nel Gargano l'indice di affolla¬ 
mento è alto: oltre due persone 

( ter stanza, mentre oltre 20 mi- 
a abitanti vivono ancora in 
case malsane e prive di ogni 
conforto igienico. Solo una abi¬ 
tazione su cinque è allacciata 
alla rete fognante e solo una 
su 7 a quella idrica. Quello del¬ 
l’edilizia popolare, come l'occu¬ 
pazione, diventa quindi il pro¬ 
blema più urgente da affrontare 
e risolvere e H governo in pri¬ 
ma persona ha il dovere di as¬ 
sumersi tale compito. 

Anche il problema della ria¬ 
bilitò si pone in modo impellen¬ 
te ed urgente. In un recente 
studio del Consorzio di bonifica 
c detto che si rendono neces 
sari la costruzione di circa 400 
chilometri di strade! 

In questi termini si presenta 


I comunisti garganici hanno Uni nostro corrisponde e j 

individuato nei seguenti stru- REGGIO CALABRIA. 21. I 

menti i presupposti per un effet- La Centrale lattieroxasearia 
tiro sviluppo democratico del « Aspromonte » ha iniziato, in 
Gargano: I) costituzione di un questi giorni, la sua attività: al 
largo schieramento democra- lp inaugurazione ha partecipato 
fico comprendente tutte le am- l° n - Antoniozzi, sottosegretario di 

tona e le asitociaiiom dei co III- n||lc , Mon „„ a ^ r Aspromonte 
calori diretti, per dare al Con- con j f ond j della Cassa per il 
sorzio di bonifica montana una Mezzogiorno, è costata 260 mi- 
amministrazione democratica e Moni di lire. 
rappresentativa; 2) costituzio- La « Centrale » ha una capa 
ne della Comunità montana del citi lavorativa giornaliera di là 
Gargano, che deve assumere m '!a litri di latte in un solo tur- 
anche il ruolo di organismo no - f- 0 ' 5 suddivisi; 10 mila Min 

nrtm nrPri carini n npr In nr nnrnm- P" « pariorizzato: 2 500 litri per : 



cnmprensorialc per la program- 
mozione dello sviluppo agricolo casei fièj 0 . 
e deve assorbire, per un cerfo ’ 

periodo di tempo, i compiti '4* ' al: 
spettanti al Consorzio di bonifi- supcr p cip 
ca; 3) rincontro di tutte le for- , m i^r 
ze politiche per avanzare con- n control 


lo sterilizzato: 2 500 litri per il , 


il volto del Gargano che. non crete proposte per una politica 
molto tempo addietro, un poeta di sviluppo turistico. 

definì, per le sue bellezze natu- rnntinlia 

rali e per la sua invidiabile po- KODGrTO %»OnSigllO 


P.R. «flessibile» per Bari? 

Dichiarazioni del prof. Quaroni nella prima 
riunione di esperti per la redazione del nuovo 
Piano regolatore delia città 

BARI, 21 contatto tra l’area economica 
Qual è il piano regolatore europea e quella d oltre adriatico. 
«riatto per Bari, una « comunità Per queste prospettive è neces- 
in movimento » destinata ad as- sano, quindi, un piano regola- 
sumere in un prossimo futuro un tore « flessibile » che possa pe- 


La sala di lavorazione. «cric | 
mata su un p ; ano rialzalo delia ] 
superficie di 800 mq , comprende 
un laboratorio di analisi per ! 
il controllo chim'co-baitenolosnco 
dei latte, il caseifìcio, le celle 
frigorifere. Il caseificio è attrez¬ 
zato per la produzione di burro. Gli impianti della Centrale i 
panna pastorizzata, yogurt, for¬ 
maggi e latticini freschi. 

Senza dubbio si tratta rii una costo produttivo del latte pasto- 
opera razionalmente concepita, rizzato è inferiore a quello del 
utile dal punto di vista agricolo- latte sterilizzato: ciò nonostante, 
zootecnico, necessaria per assi- il prezzo di vendita stabilito dai 
curare ad una città di oltre 150 privati della « Centrale » — i 
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TERNI r€ ^ az * ons dell'assessore Luigi Corradi 
. sul bilancio dell'azienda municipalizzata 

PERCHÈ LE TARIFFE DELLA 
LUCE SARANNO EQUIPARATE 
A QUELLE DELL’ ENEL 

Le maggiori entrate consentiranno la realizzazione di nuove 
opere necessarie per adeguare il servizio ai bisogni crescenti 
della città — Inconsistenti critiche del consigliere de Nenna 


Gli impianti della Centrale inaugurata negli scorsi giorni 


mila abitanti il rispetto di 020 - quali, decisamente, puntano sul 
no'-rr.a iCirnimcataria c la ce !a produzione del pastorizzato — 
nu n-fà del latte e dei prodotti supera d 1 ben 30 lire al litro i 
derivati diversi e latti sterilizzati», ozgi 

Ass.ìi discutitvie &. però, la commercio 
deeis-ione del Consorzio di affi Ma la * Centrale » e i! Consorzio 
dare la gestione della «Centra’e». òi Bonifica devono, ora. affronta- 
interarrente costruita con il de rf> d problema del rifornimento 
naro pubblico, ad una non me- del latte che. attualmente, con 
glio definita «cooperativa di al- apposite autocisterne, viene, quo- 


A proposito delia « marcia di Augusta » 

Fermo risposta dei giovani 
socialisti al PSDI di Siracusa 


SIRACUSA. 21 

Sui nuri d, S racjsa e di Au- 


s à si e'Jtv) impegnate per la 
marca de.la pace d: Aug i«*a. 


gito definita «cooperativa di al- apposite autocisterne, viene, quo- 041 c J , ’ 4 ’ a - 

fcvato-i» cooperativa ai , idianafne nte. impegnato dai cen- * J W ar » «», ^amfes o hanno ritiralo .a foro ades.one 

La pVsonzu deil’i n 4 crc«se pii- ^ & raccolta creati a S Eufe- della add f endo ^ banale pretesto del- 

vafj e quSfi d. iSriSIpSi mia Lamella. Spilmga. M.Ieto. F £ S del ^ dl Siracusa. la «trumen ahzzaz one comunista, 

vaio e. qii.rtui. ni .inalila pecu _ _ •_Con e.s=o i giovani «oc.ahsU «In realtà il discorso alla Ca 


lessibiìe » che possa pe¬ 


ntolo che supera quello di « eit- nodicamente adeguarsi alle fini¬ 


tà guida > dell'intera Puglia? 


tevoli esigenze della città m 


A questo interrogativo — che espansione. Si prevede, tra l’al- 
sottintende complessi problemi so- tro. che i grandi paesi vicini 
ciali ed economici — ha cercato (Triggiano. Bitonto. Modugno) 
di dare risposta il prof. Qdaroni assolveranno, prima o poi, ari una 


— incaricato dalla amministra- I funzione 


decentramento. 


Iative, del resto non è tardata 
a manifestarsi: i prezzi di ven¬ 
dita del latte pastorizzato sono 
stati così stabiliti: lire 150 al litro 
per i rivenditori: lire 170 al litro 
per la vendita al dettaglio: lire 
180 a! litro per la consegna a 
donvcifo 

Francamente «onn prezzi n on 
t afTatto « calnieratori ». tali da 


Laurrana e Regzio per comples¬ 
sivi 2 000 litri. 


Con es'o i giovani socialisti 
di S'.raeusa — che insieme ai 


« In realtà il discorso alla Ca 
mera deii'on Tarassi di '.neon 
diz'ooata fedeltà atlantica e di 


smraMutto di ina accorta poli 
tira dei p-ezzi. 

L*pv«tenza delia » Centrale » ha 


zione comunale di redigere il porranno cioè, rispetto a Bari — non recale turbamento alcuno 
nuovo piano regolatore della cit- ha esemplificato il prof. Qjaro- agl' attuali rifomitori e, comtm cfn urgenza la necessita di una £ CCV) ,, . p ^ :o man res:o: « S'a < 

tà — nella prima riunione di una ni — nello stesso rapporto in cui ou*. da non consigliare l’abban- raz’ona.e m onsificazione dell al- « Ancora ura volta i socialde- non si -< 

commissione consultiva di esperti, oggi si trovano le « New Towns * dono del latte sterilizzato per levamento del bestiame da latte hanno dato prova della bariagiia 

Egli ha affermato che il capo- di Londra o di Stoccolma, appo- quello pa«toriz 2 ato. nonostante le c -, quindi, del potenziamento e ^ disponibilità per le bat- listi del 
luogo pugliese si presenza oggi sitamente realizzate. Il piano do- qualità organolettiche di quest’ut- miglioramento del patrimonio zoo- taglie democratiche per la pace, uno sch« 

mosso da forze dinamiche che ne vrà tener conto anche di questa timo siano notevolmente supe- tecnico con I importazione di raz j] r ; Uro dellTtalia dalla NATO vi mento 

faranno non soltanto il « cervello- possibile realtà ed andrà perciò riori. zc sc.cz. onatc. e contro l'aggressione americana forze de 

motore * della regione, ma anche strutturato in modo tale da poter L’intento speculativo risulta evi- p___ I araria Vietnam. La UIL e La Fede- marxiste 

■i dei più importanti punti di divenire quasi « intercomunale ». dente dalla considerazione che il Enzo Lasflrla o.*,-»,-!* Aai T»cm m »t n, 


-- -- , . vm i lui vsni.jiiiLa v a 4* 

reca-e turbamento alcuno '* merito comunqi.e di porre j ja , ;a oian: festa zone medesima 


con urgenza la necessità di una 
raz’onaie in*cn*ifieaz!one dell’al- 


della UIL che. alla vgil a delia UIL e i g.ovam socialdemocra- 
« marc.a * affisse un man.fe-'o nei di riso'vere democra:icamen 
con cui comunicava il suo ritiro te : prob'emi nsz.onali evi nier- 
da’la manifestazore medesima nazionali che oggi s; pongono? 

Ecco il *es:o del man feslo: r S’a ch’aro che cosi facendo 


Ecco il ’esto del man feslo: f S’a 

« Ancora ura volta i soc:a!de- non si -cndono dist>rr.b : h per la 
mocratia hanno dato prova della bat T agiia che noi. g.ovam soca- 
loro non disponibilità per le bat- listi del PSI. portiamo avanti per 
taglie democratiche per la pace, uno schieramento unitario del ma 
per il ritiro dellTtalia dalla NATO cimento operaio italiano e delle 
e contro l'aggressione americana forze democratiche cattoliche e 
nel Vietnam. La UIL e La Fede- marxiste di tutto il mondo attor- 
razione giovanile del PSDI, che no ai problemi della pace. 


Da! nostro corrispondente 

TERNI, 21. 

II bilancio preventivo della 
Azienda servizi municipalizzati 
è all’esame del Consiglio comu¬ 
nale ove si è registrata la rela¬ 
zione deU'as.sessore Luigi Cor¬ 
radi che ne ha illustrato le 
scelte fondamentali per li fu¬ 
turo dopo un esame sul bilancio 
positivo di questo primo quin¬ 
quennio di vita. 

Il gruppo consiliare de ha as¬ 
sunto un atteggiamento con¬ 
traddittorio: attraverso l'inter- 
\ ento del consigliere Bruno non 
ha potuto non riconoscere i fatti 
positivi, mentre con una spa¬ 
ruta scandalistica, del consi¬ 
gliere Nenna si è incaricato di 
tradurre in pratica la circolare 
Taviani di attacco alle munici¬ 
palizzate. 

L’assessore Corradi, facendo 
un esame dell'opera svolta dal¬ 
l’azienda municipalizzata della 
elettricità e dell’acqua m questi 
ultimi cinque anni, ha ricordato 
come il patrimonio pubblico si 
siti accresciuto di un miliardo 
e mezzo di lire con la realizza¬ 
zione di imponenti opere ed ini¬ 
ziative di carattere sociale: ha 
assicurato un servizio con delle 
tariffe di favore, inferiori di sei 
lire a K\V rispetto a quelle pra¬ 
ticate dall’Enel su scala nazio¬ 
nale. consentendo un risparmio 
agli utenti di 300 milioni; non 
ha impegnato di una lira le fi¬ 
nanze dei Comune che ha avuto 
assicurato il servizio di pubbli¬ 
ca illuminazione; non si sono 
ipotecati i bilanci avvenire; si 
è permesso di realizzare im¬ 
portanti opere in un servizio 
notoriamente passivo quale è 
quello dell'acquedotto; si è 
mantenuta una conquista demo¬ 
cratica minacciata nell’estate 
scorsa dalla politica accentra¬ 
trice dell'Enel; s' ò avuta una 
direzione di questa gestione at- 
traverso una Commissione uni¬ 
taria, coi repubblicani, i social- 
democratici, il PSI, il PS1UP, 
il PCI. e prima con la DC. 

Il bilancio preventivo del '66 
si chiuderà col pareggio, con¬ 
sentendo lavori coi finanziamen¬ 
ti ordinari pter 230 milioni nel 
settore elettrico e per 5(i milioni 
nel settore idraulico. Nel bilan¬ 
cio redatto dalla Commissione 
amministratrice della azienda 
figurano finanziamenti straordi¬ 
nari per 900 milioni di lire. 

Fissando le sfere di propria 
competenza e rivendicando un 
democratico e giusto rapporto 
tra Enel e azienda municipaliz¬ 
zata l'assessore Corradi ha so¬ 
stenuto che non è più possibile 
alla azienda municipalizzata 
mantenere tariffe concorrenzia¬ 
li rispetto a quelle praticate 
dall’Enel. Se l’azienda deve vi¬ 
vere ed assolvere il suo fonda¬ 
mentale dovere di assicurare 
un servizio secondo i bisogni 
crescenti della città in espan¬ 
sione è impossibile mantenere 
tariffe di 26 lire a KW rispetto 
alle 32 lire KW dell'Enel. Del 
resto, nello stesso Comune di 
Terni, a Colleseipoli e Alarmo- 
re. i cittadini pagano le tariffe 
che l'Enel impone, e cioè 32 li¬ 
re. senza peraltro avere assi¬ 
curato quei servizio che invece 
la municipalizzata garantisce. 
Per queste ragioni si è deciso 
di portare le tariffe al prezzo 
CIP. a quelle cioè adottate dal¬ 
l’Enel a 32 lire al KW. 

Dinnanzi a questa decisione e 
di fronte ad un bilancio ricco di 
iniziative, di opere importanti, 
come la sottostazione di trasfor¬ 
mazione, le linee adduttrici, li¬ 
nee di distribuzioni, cabine di 
smistamento, cabine di trasfor- 
m.vione, reti di distribuzione, 
sostituzione condotta idrica del 
Peschiera, costruzione serba¬ 
toio a Pentina e condotte di 
i accordo, la DC — come abbia¬ 
mo osservato all'inizio — ha 
reagito in due modi diversi: 
Bruno (della sinistra de) ha 
detto di « apprezzare gli sforzi 
compiuti », mentre Nenna, revi¬ 
sore dei conti delFAS.M, ha pre¬ 
teso dt porre sotto accusa la 
municipalizzata, dando lettura 
di alcune spes c risultanti nel 
bilancio del '62. Si deve dare 
atto alla DC della tempestività: 
sono riusciti infatti a ripetere 
la lezione contenuta nella grave 
circolare del ministro Taviani. 
volta a screditare e porre sotto 
controllo prefettizio le munici¬ 
palizzate che sono organismi 
democratici perché diretti con i 
rappresentanti di tutti i partiti 
che ne vogliono far parte e sot- 
toposte al controllo del Consi¬ 
glio comunale. 

Prendiamo alcune delle cri¬ 
tiche fatte dal de Nenna. Spesa 
per 168 pacchi: non si doveva 
fare dice Nenna perché è co¬ 
stata 600 mila lire. Bene: si 
trattava di una normale Befana 
ai dipendenti dell'azienda, di 
quelle che fanno tutte le azien¬ 
de. Casselte Stok a Torino: si 
tratta di cose frivole ha detto 
Nenna; invece l'ASM. con que 
sto gesto, costato CO mila lire, 
risparmiò mezzo milione di lire, 
tanto quanto sarebbe castani la 
consulenza del direttore delle 
municipalizzate di Torino, che 
non volle parcelle e che fu ripa¬ 
gato in quel modo per la sua 
disinteressata collaborazione. 
Spesa per i lavori della Com¬ 
missione amministratrice: un 


milione e 852 mila lire annue: 
si tratta del normale gettone di 
presenza. Gita sociale a Vene 
zia del personale: non andava 
fatta secondo il consigliere de: 
ma ad organizzarla fu proprio 
il rappresentante della DC nel¬ 
l’azienda. Santomartino, che 
portò il personale in una pen¬ 
sione gestita dalle monache 
(forse Nenna è di un altro or¬ 
dine monastico!). Convegno a 
Venezia delle aziende munici¬ 
palizzate: troppa gente dice 
Nenna: in realtà fu il convegno 
in cui si decise della sorte delle 
municipalizzate e quindi vi par¬ 
teciparono — come era giusto — 


tutti i rappresentanti dei par¬ 
titi. DC compresa. Viaggio a 
Milano: si trattò di una riunio¬ 
ne per il contratto di lavoro. 
Telefono: troppe spese; in real¬ 
tà sollatilo 300 mila lire per in¬ 
terurbane in un anno (per for¬ 
tuna che Nenna è dirigente del¬ 
le poste e telecomunicazioni!). 

Ma su questi punti avremo 
modo di tornare dopo la replica 
del sindaco: ci interessava 
smontare per ora i falsi della 
DC e dare il quadro positivo 
dell’attività della municipaliz¬ 
zata. 

Alberto Provantini 


L'AQUILA 

Sollecitata la creazione 
dell'Unione delle 
Province abruzzesi 

Iniziato alla Provincia il dibattito sul bilancio 
di previsione - L’intervento del compagno Jorio 


Dal nostro corrispondente 

L’AQUILA. 21 

Il Consiglio provinciale del¬ 
l’Aquila si è riunito per discutere 
sul bilancio di previsione per 
l'anno 1966 II compagno Ivo lo- 
rio. catto gruppo comunista, ha 
svolto la relazione ili minoranza. 
Egli ha sottolineato come l'attua¬ 
le situazione finanziaria, già de¬ 
ficitaria. è diventata gravissima, e 
come, quindi, imo dei problemi 
di fondo da risolvere è quello di 
battersi per ottenere una genera¬ 
le riforma della finanza locale e 
contro il blocco della spesa mes¬ 
sa in atto dal governo di centro¬ 
sinistra. 

Per quanto riguarda la Provin¬ 
cia dell'Aquila è del tutto inac¬ 
cettabile la decisione di eliminare 
dal bilancio la somma già stan¬ 
ziata nel 65 per l'Agricoltura e 
il finanziamento di un piano orga¬ 
nico per ristruzione. 

Particolare accenno l’oratore 
ha dedicato al problema della 
programmazione economica (per 
la quale cosa ha chiesto che. 
su questo argomento il Consiglio 
dedichi delle specifiche sedute e 
che si giunga sollecitamente alla 
costituzione della Unione delle 
Provincie Abruzzesi). 

Ma il problema prioritario de¬ 
ve essere quello dell'agricoltura. 
Essenziale i>er un coordinato ed 
organico intervento su tutta la 
agricoltura regionale, per la co¬ 
stituzione di una larga rete di 
forme associative — ha detto 
Iorio — deve essere l'azione di 
un ente di sviluppo agevole regio¬ 
nale con poteri di esproprio, che 
sia emanazione dell’Ente Regione 
e porti all'allargamento dei com- 


Brindisi 


piti dell'Ente Fucino su tutto 
l'Abruzzo. 

Il compagno lorio ha parlato 
dei problemi dell’energia elettri¬ 
ca chiedendo che il Consiglio 
prenda una iniziativa regionale 
intesa a bloccare i rimborsi alle 
ex società elettriche, por rivendi¬ 
care il controllo democratico sul¬ 
la utilizzazione dei capitali della 
ex SME. della Terni, della UNES. 
della Romana Elettricità, e per 
il paga mento dei canoni maturati 
agli Enti locali. 

Prima di Iono aveva parlato 
per presentare il bilancio della 
maggioranza di centro-sinistra, il 
consigliere Sergio Rampa. Nella 
sua relazione vi sono stati spunti 
interessanti, sopratutto per quan¬ 
to riguarda il problema del bloc¬ 
co della spesa pubblica. Bastino 
due frasi per tutte: « Se infatti 
non è consentito alla Provincia di 
compiere scelte d'indirizzo nella 
spesa, non occorre per la sua am¬ 
ministrazione un organo politico 
qual è il Consiglio provinciale, 
basta un ragioniere... ». « Non ci 
si può occupare semplicemente 
di ordinaria amministrazione...». 

Il suo discorso è tuttavia rien¬ 
trato nelle linee della politica di 
una qualsiasi amministrazione di 
centrosinistra: si fanno contesta¬ 
zioni. si avanzano critiche, ma 
cornn dicevamo, non si mette in 
discussione la formula 

Interessante è stato anche l'in¬ 
tervento del socialdemocratico Ar- 
pea il quale, nel suo intervento, 
si è praticamente dichiarato d’ac¬ 
cordo con Iorio per quanto riguar¬ 
da la politica del blocco della spe¬ 
sa pubblica. 

Giuseppe Del Vecchio 

| 


Le elucubrazioni 
del gesuita non 
hanno convinto 

nostro corrispondente 'f 


BRINDISI. 21 

Abbiamo fatto passare di 
provatilo oleum oiorm pri¬ 
ma di dare un giudizio con¬ 
clusivo e quanto più obict¬ 
tivo possibile sui risultali del. 
la famosa « Settimana della 
morirà della Chiesa del si¬ 
lenzio » conclusasi, come è no¬ 
to. con pubbliche manifesta¬ 
zioni. 

Volevamo renderci conto 
più completamente non solo 
dell'nttegoiamenlo e delle 
reazioni dei settori di sini¬ 
stra e democratici della no¬ 
stra Città, ma vo'eramo an¬ 
che rrnhre come ha rcaoito 
quella parte della pubblica 
opinione tradiz-nnalmcntc cat¬ 
tolica e dcmocrtthana. 

Ebbene la conclu-mne é 
questa lì tentatilo di ricrea 
re arlil'cialmente in Brindi- 
si. eoa la reruta del padre 
nrrwta G-orcno Jsrncnno c 
della sua morirà fotoo'ahca 
sulle « atroc'tà * commesse 
contro i cattolici nei parti 
socialisti, una ventata di odio 
antipopolare e nnf immuni ria. 
è squallidamcrte fallito 

E per quello fallimento non 
solo ne fanno fede lo *carro 
numero di persone che han¬ 
no partecipato alle varie ma- 
mfestaziont in programma. 
dalle conferenze per il co*i- 
detto ceto colto a quelle p'ù 
platea!’ e più nolentemente 
anticomuniste per il largo 
pubblico, ma soprattutto per 
Votleoainmentn dapprima di 
incredulità e poi di aperto 
dnausto che anche questo 
pubblico certamente selez'nna- 
to ha mostralo verso tutto 
quanto veniva loro presentata 
con tono concitato e apoca¬ 
littico. 

«VM ■ 


Le elucubrazioni del perni- I 
fa e dei suoi accompagnatori. * 
malgrado la massiccia prepa- ■ 
razione propagandistica e la | 
mobilitazione di Ile più alte 
autorità cattoliche e purtrop- I 
po anrhc pubbliche a sode- I 
ano delle mnmle'tazinni. .su! • 
fallimento del marxismo e dei- I 
le esperienze dei paesi so¬ 
cialisti e l'aperta repulsa del I 
dialoga tra cattolici e coma- | 
ni.rii e l'ancora più aperta 
condanna eh quei cattolici che I 
ritcnaono in rece che questa * 
sia la strada giuria per risei- • 
rere i problemi della umani- I 
tà. dalla pace allo sviluppo 
del nostro paese (tanto per I 
fare deoli e-empi La Pira è I 
sfato definito un * utile idio- . 

10 »: Papa Giovanni un papa I 
« buono » che non seppe re • 
derc i pencoli del comuniSmo, i 
ere ) hanno rb osamente con- | 
fermato che que-ta pol,t‘Ca 

di od o ho ormai fario il suo I 
tempro e che non viene più * 
recepita e fatta propria nem- . 
meno da coloro che nel pas- I 
roto ne eraro stati fautori e ’ 
so-tenitori. | 

La « settimana dell’odio » è | 
qwndi passata come una me¬ 
teora sulla nostra città. Co- | 
loro che Far erano organizza- I 
fa e che arerano pensato che ■ 

11 dialogo in atto nel brindi- I 

sino tra cattolici e comuni¬ 
sti potesse essere fermato con I 
le condanne e con le crocia- | 
fe anUsorieliche. hanno di che 
meditare Così come hanno | 
da meditare anche tutti co- » 
loro che p.-nsano che la far- ■ 
qa unità delle masse popolari I 
sm qualcosa di irraggiungi¬ 
bile I 

fa’ rsiierirnze dt questi gior- I 
ni sono quindi valide per tuffi. . 

Eugenio Sarli ® 
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SARDEGNA 


pag. y / le regioni [~ 


Oggi l'on. Piccoli a Cagliari per 
ricomporre i contrasti nella DC 


POTENZA- P rìmo congresso 

* regionale della CGIL lucana 

Aumentano gli oppositori , . 

ad un ritorno di Corrias * -#lla pr#9rammazì#ne 


iSSINA: baracche al posto del verde 


ministro dei lavori pubblici, IACP aggrava oltre ogni folle- 
mpagno on. De Pasquale ha rablle misura le condizioni di tali 
nciato « la scandalosa abi- quartieri costruiti — tra l'altro 

I ne invalsa presso YIACP di _ con indici disumani di densità 
sina di concedere - dietro e senta j 8ervizl indispensabili ». 

;s e trsx: :4S D * pa ^‘ ha “ poi * 


In che modo si vorrebbero tacitare gii esponenti 
di « Forze Nuove » - Si fa strada però l’ipotesi di 
una candidatura Dettori in sostituzione di Corrias 
la cui permanenza alla direzione dei governo re¬ 
gionale ò avversata da tutto lo schieramento 

autonomistico 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

La crisi regionale sarda, 


l'assessore Deirlo, rimasto scon¬ 
fitto al congresso provinciale. 
Duo assessorati verrebbero at- 


quelli di Cagliari, tra cui la 
* Rinascita ». 

Corrias tace, ma è chiaro che 


mtiuv-utc mi risi/»» ^ m ui„{._ uà Li lai icxiuimic oaiuo, . .. ... , * *. „ 

ri riservati al verde dentro 9apeve se II Ministro non riten- «nertasi con le dimissioni del- t**>t>utti ai de di Sassari e 3 a 

intorno i nuovi quartieri di oa necessario esperire una in - K?n a Corrias sarà osam - <l uell i di Cagliari, tra cui la 
e popolari (come, per esem chiesta per accertare le eveniva- , a-il Pnmiiafn » «Rinascita*. 

a Villa Una e a Gozzi Fu li responsabilità in ordine al ora- ffl . j n n A r n fft P ., prr A -1 Corrias tace, ma è chiaro che 
>■ Attraverso Me pratica la va afu,o Gemmiate. vkeScSo na *«? Menerò un 

itiiiii » j il ili x C ir A t zionalc on. Piccoli, inviato rein £flrico. A questo proposito. 

MANIA: in rovina II villaggio Sanf Agata espressamente da Rumor per 

..... . J „ , , cercare di dare al gruppo una a ssociaziom fiancheggiatrici. 

Z Mate eseouite dalla maggior parte parvenza di unità e. quindi, di ? he vo ano ordmi del .?»° rno 
fi. a pochi mesi dalla fìtte del dei costruttori i n in suo favore. Il ritiro di Cor- 

ori. oli edifici del ” Villaggio Queste le documentate denunce Scomporre in qualche modo j sull'Aventino appare por- 
Agata" di Catania, costruì- dei compagni ondi Pezzino e Lui- una maggioranza di centrosini- tanto come una manovra tesa 
dalla cessata gestione INA■ gì Di Mauro al ministro dei LL. atra nella Regione sarda. Del * u H mit ? 

la e dalla subentrata Gescal. PP., dal quale i due deputati co- comitato regionale de fanno jT 1 |j aan, |?i 1 ta 

tpor/feofare in tali edifici (a munisti chiedono di appare: 1) parte anche gli esponenti di consensi del gruppo DO e del 
►te le incongruenze addebita- « se le opere sono state collaudate « Forze Nuove *. la corrente Comitato regionale (in seguito 


te le incongruenze addebita- « se le opere sono state collaudate « Forze Nuove * la corrente 

alla pror/Pttazione: mancan- e da chi e, nel caso affermativo. vbir |tricp HpI ennerann nr n- 

quasi assoluta di terrazze e come mai pii edifici sono stali . , . M p “V„ 

coni, inconcepibile in una re- presi in consegna, quando è evi- vinciate di Nuoro. Contro gli 


magari a lina pressione della 
direzione nazionale) intorno a 
una sua nuova chiamata alla 


ie come la Sicilia e in una dente che si dovevano costringere esponenti nuoresi, in questo ma «residenza della (liunta Corn¬ 
ei calda e arida come quella i costruttori a consegnare delle mento, si va mettendo in atto p - .= -inrhe 

cui sorge il villaggio; fine- vere case e non degli edifici con- ogni sorta di pressione, sia sul- •_' „ . 

Se di dimensioni miserande, dannati a un rapidissimo deca- la stampa padronale Isolana, quello di imporre la « disc pi • 

-) si riscontrano gravi ed evi- dimenio, già inatto: sia attraverso altri sistemi più S * n.i 1 “ sl ' 'mL'oZ' 


verc Lune c nun iìkvh uuu* wu a ui pi emanine;, aia aui' nHn ||_ „ j* i: 

dannati a un rapidissimo deca- la stampa padronale isolana. ?“ e,I ° f‘ ™P° rre r Ia . 4 ‘ d,sc f * 

dimento, già in atto: sia attraverso altri sistemi più ‘ ? * a - u , 1 1 ® os 1 a !,. 

2 ) «se non ritenga comunque. direttj indllrll ad abban dn- C trantl che non v °g I,ono Cor * 
di dovere disporre affinché una _ _. ,_ . _._ rias. 

erti, ft-rrt lr,rtMrt*#/i et, 1 n i e t rtr 1 n 1 n ,,rttt. fi STO Ogni OPPOSÌZÌOne H1 CCntTO- Y1 _J: : !_: _ 


! flti lesioni visibili sin dalla zi « se non ritenga, comunque. d j re tti. per indurli ad abbandn 
roda, vistose infiltrazioni di umi- ven- nane ogni opposizione al cantra 

fei che provocano disagio agli g a effettuata per accertare le re- sinistra. 

puilini e deturpano le facciate, sponsabilità della situazione e per Come contropartita, si dice 

tacco di grandissima parte de- obbligare chi di dovere a etimi- gli uomini di « Forze Nuove i 

infissi e altri gravi difetti at- nare I guasti già manifesti e a entrerebbero nel governo re- 

ìuibill alla colpevole trascura- completare come si deve le rifi- gjonale* allo stesso temDO i 
za con la quale lo opere sono nitore ». __ _ _ [ ___ 


sinistra Il presidente dimissionario. 

Come contropartita, si dice. 100 f 1 1U0V ? a 

gli uomini di « Forze Nuove * 

f*ntt-f>rf>hhnrn npl tfnvprnn rp. P.?ta Sette mesi OrSOIlO, egli SI 


programma quinquennale ver- 

rebbe ritoccato non nella so ““ 1 *°® av :? s “. dÌ . C ^ ? 


inibiti alla colpevole trascura- cìmpùtM cawsi deM le rifi- Sonate- allo stesso tempo il rifu « iò nel Trentino. Dall'esilio 

za con la quafe lo opere sono nitore». programma quinquennale ver- d ! ì . P, r! 1 0 l 0 ;, a r r 0Stanle 

IESSINA: un ammiraglio borbonico ~ ìS 

'oranato di vecchia menta Difesa ha chiesto di conoscere b ] iche a favore della provincia ^f, n u C n C °if „^H n b r UOr !i g J ad ° r J 

è l ammiraglio Bardi che ha t motivi del divieto, e onere on j.- vT IIr , rn nal Hihaifìin nho cl empito di guidare il governo 

iblto l’affissione nell’albo del- chiarimento sulla frase del ma- . . * rt - H regionale. Il gioco oggi si ripe- 

senale marittimo di Messina nifesto s contenente segnalazioni a . ' te. ma diventa più che mai dif- 


iìo DorDonico stanza ma nella Torma per in- 

. . eludervi una serie di opere pub 

Difesa, ha chiesto di conoscere b Jiche a favore della provincia 


roto formalmente di non voler 
accettare alcun incarico, alla 
fine accolse di buon grado il 


I rsenale marittimo di Messina r» u ,,(««« a i rnmnrompccn rhp ri», ic. ma uivcnm |jiu cui; inai un- 

" ~',r "ai T ac T s n a „'rsssrsiissi ss: 

esa della CGIL. Al riguardo, del lavoro » che l’ammiraglio vo- di « Forze Nuove » dipenderà lo f nri j a i„ ... Mn ,'‘ m , a ai n „ n , u 

compagno on. De Pasquale, In leva fosse eliminato dal manifesto sviluppo della situazione politi- t -i 3 j- • U 3 I 11 .. a 

'Interrogazione al ministro delta stesso. ca isolana fragile, divisa, costretta all im- 

r,, . , ' . li— —»- mobiliamo. In passato, si rico- 

tmfTlllA _*_•_«_ _l_i.T e „„Ì C j na ._.£_ nobbe a Corrias una funzione 


imfTillA . . I L -Il S .. * ra ie lame anernaiive - se nobbe a Corrias una funzione 

INSTANO: riaprire lo zuccherificio LT™ sa? 'g-s-SL? 

ti n* i i- * . . • , .. una vnlf-i c « « Pnrria»; 5 unti rii ^ LCCnin giunttì BrotzU, HppO^- 

li compagno sen. Pirastu ha scere dal ministro, se egli «non ; °, ta C ^' J , Ì ri LiL° d giata dalla destra monarchica 

volto un interrogazione al mt- ritenga opportuno prendere le tutti i consiglieri democristiani fo.-i.i» j n «noi m«m«nin 

iafro dell’Industria e del Con- necessarie misure per acquisire, e del Comitato regionale — si • .* .. . ' 

eTC - io " ella « uaì ?. «r !. leva A l J ” e !. ca i 0 lL un -jJ f,n '°- da avanza l'ipotesi, da parte degli nrrtp HiZnp 


■avi danni causati alla econo- della Società saccarifera sarda s , ess i ambionti del partito di m . . 1 . r1 ' indicazione autona 

ia della zona dalla chiusura del - (Eridanla). proprietaria dello sta- m aa n\rt ranra rolatiua Hi una niistica i rapporti fra la Sarde- 

zuccheriflclo di Oristano, co- bilimento. la gestione dello tue- raa ^ a . r .,. ,a _ lV bL»i„_ J gna e il governo: il risultato 

fruito grazie anche a proavi- cheriflcio all’Ente regionale di candidatura deli on. uettori, at- j^pprovazione della legge 
mze dì carattere pubblico » chic - sviluppo agricolo o per promuo- tuale capogruppo, alla presi- naz ; ona i e 5 ^ ottenuta dopo die- 
r di conoscere *se non intenda vere da parte dello stesso Ente denza della giunta. In questo , • | n ti» HotlMnipm nnnn. 

tervenire urgentemente per sol- la costruzione di un nuovo zuc- caso l’on. Pietro Soddu. as- c ._j„ T „ 

Citare la riapertura ed il fun- cherlficio. al fine di assicurare scssore alla rinascita, uscireb- 

Momento di detto stabilimento, lo sviluppo ulteriore della bieti- v, e da u a «iimta Der assumere aa sem P re a 3 Sl i nto ne H a regio- 

j che in considerazione dello coltura nell'Oristanese ed in Sar- , : j: Hpì nmn ne sarda una funzione di me- 

dluppo raggiunta, quest’anno, degna, sulla base di scelte e in- “ dlatore fra le varie forze e 

ill'Oristanese dalla coltura bie- dirizzi di carattere puboheo ». P° Uao f J el * r , eu !. nu , correnti del centrosinistra, non 
iota*. a d m ^1. 1 on. LaUe entrerebbe nel per spingere in direzione della 

Pirastu chiede altresì di cono- U * ,n - envornn rfltfmnain al nnstn H^l- rr r. b ... . 
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Venanzio Raffaeli! inizia 
gi la sua serietta proponen- 
vi una bella simmetria su 
Se verticale e appoggiata con 
i solo pezzo alle sponde; due 
discutibili pregi che vanno 
1 aumentare il valore della 
mziosa soluzione densa di tee- 
ca problemistica e di due tiri 
n sistemati nelle poche mos¬ 
che la portano a termine: 

Wi, —m—m 

i WÀ Vm YM 

Moft 


DAMA 

K%: {^] tf 


n m 2 A 






Il Bianco muova a vinca 
in sette masse 

Mario Dolfi inizia il suo pic¬ 
colo campionario odierno con 
un diagramma di forma molto 
graziosa a soluzione di tipo 
rapido ma piacevole nella con¬ 
cezione della manovra briosa 
e dinamica: 


In questo terzo diagramma 
di Dolfi. quasi simmetrico e 
perciò presentato con l’abito 
della festa, ci sono più dame 
di quante se ne incontrano nei 
saloni di Luigi XV. Non sap¬ 
piamo bene come il famoso 
Luigi Quindici utilizzasse le 
tante dame ma possiamo ren¬ 
derci conto di ciò che ne fa il 
nostro amico Mario: se le man¬ 
gia. Ma questa volta le fa pri¬ 
ma lavorare sul serio, le po¬ 
vere dame! Col giuoco della 
gerarchia delle prese si svol¬ 
ge la dinamica manovra con¬ 
clusa da due tiri consecutivi 
di molto effetto. Bravo Mario! 




il Bianco muove e vince 
in quattro mosto 

Anche il secondo diagramma 
di Dolfi si presenta in linee 
snelle e leggere dando forma 
ad una problema interessante 
per la disposizione dei pezzi 
c per la manovra risolutiva. I 
due primi tratti del Bianco sem¬ 
brano studiati per ingannare 
anche i solutori più esperti: 


V- 


1 il Bianco muove e vince 
in tette mosse 

Nel terzo diagramma di Raf 
Belli è contenuta un'altra com 
osizione difficilmente penetra 
ile dall'analisi e perciò di\er- 
cnte per i solutori che amano 
rovare difficoltà nel seguire il 
ilo conduttore che risolve: 



il Bianco muove o vince 
in sette mosso 

Soluzione dei temi 
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Nostro servizio 

TOTENZA. 21. 

Il problema dell’unità sinda¬ 
cale e stato al centro del dibat¬ 
tito del primo congresso regio¬ 
nale lucano della CGIL che si è 
svolto per due giorni — 19 e 
20 marzo — a Potenza nel « Tou- 
rist Hotel » di Rifreddo. 

Una risposta positiva a que¬ 
sto problema è stato dato nella 
discussione congressuale, intro¬ 
dotta dal compagno Mecca se¬ 
gretario della Camera confede¬ 
rale del Lavoro di Potenza, il 
quale, nel tessuto unitario della 
relazione, oltre ad affrontare il 
tema dell’unità sindacale, ha trac¬ 
ciato il quadro della realtà eco¬ 
nomica e sociale della Basilicata 
e delle linee di sviluppo regio¬ 
nale che Ih CGIL elabora e pro¬ 
pone in alternativa e in opposi¬ 
zione alle scelte che fi comitato 
per la programmazione intende 
perseguire nella nostra regione. 

Di fronte ad una regione ar¬ 
retrata nelle sue strutture, che 
ha subito un salasso di oltre 
140.000 emigrati, angustiata da 
un carico di 30.000 disoccupati, 
umiliata dalla presenza di 130.000 
analfabeti, cui fa cornice la di¬ 
sastrosa situazione esistente nel 
settore dell’edilizin scolastica, 
mortificata dal fatto che i due 
terzi delia sua popolazione con¬ 
tinua a vivere in tuguri malsani 
e antl igienici, di fronte ad una 
regione in cui mancano strade, 
scuole, case, ferrovie, servizi, 
industrie, infrastrutture — ha 
nrecisato il dibattito congressua¬ 
le — si impone l'unità di tutte 
le forze sindacali, cosi come è 
accaduto con le recenti lotte 
che hanno registrato la forte 
carica unitaria esistente fra le 
masse lavoratrici in Lucania, per 
portare avanti con impegno e con 
forza la battaglia per una pro¬ 
grammazione effettivamente de¬ 
mocratica dalla quale dipende 11 
futuro della regione. 

Precisando quindi i compiti che 
spettano ai comitati regionali 
della CGIL, fi primo congresso 
lucano ha affermato che in una 
realtà come cucila lucana sorge 
il problema di un attento impe¬ 
gno desìi organismi camerali e 
del costruendo organismo regio¬ 
nale neH’nnnrofondimenfo e nel¬ 
la elaborazione delle piattaforme 
unitarie rivendicative clic, pur 
nel rispetto e nella valorizzazio¬ 
ne dell'azione articolata, consen¬ 
tano un concreto collegamento 
con le lotte più generali per le 
riforme di struttura e siano in 
grado di conferire efficacia e 
validità ai momenti di agitazione 
unitaria delle masse quale indi¬ 
spensabile strumento di pressio- 


1 b a 6 ca d ± df n^idSedXTn »«ta uifiSdl SZ 

iti nr i ! d nn P Hei # Hhefi? Ann dlator e fra le varie forze e 
1X1 ™-U° dl correnti del centrosinistra, non 

resi. 1 on. Latte, entrerebbe ni spingere in direzione della 
governo regionale al posto del- ^ nasc H ita ma pe r difendere e 

consolidare gli interessi dei 
gruppi privati, dell'assenteismo 
agrario. deH’alta burocrazia, 
del governo centrale. 

Un presidente che vuole un 
centrosinistra ultradoroteo per 
far passare la linea dei mono- 
poli è quanto mai inopportuno 
e dannoso in un momento tanto 
delicato per la vita autonomi¬ 
stica; anche la sinistra cattoli¬ 
ca — e l’esempio di Nuoro lo 
dimostra — comprende che non 
è più tempo di piccoli, umilian¬ 
ti trovate per tenere in vita 
una formula screditata e inca¬ 
pace di realizzare un program¬ 
ma sia pure moderatamente 
avanzato. . 

In altre parole, l’intero schie¬ 
ramento autonomistico sardo 
avverte che il rilancio della 
Regione e l'attuazione del pia¬ 
no di rinascita non possono av¬ 
venire con Corriass alla testa 
della Giunta. Corrias ha finito 
di esercitare qualsiasi funzio¬ 
ne: il suo dovere è. ora. di an¬ 
darsene. 

Giuseppe Podda 


A 77 anni 
sui banchi 
di scuola 
per pofer scrivere 
ai figli lontani 

REGGIO CALABRIA. 21. 
Il desiderio di poter corrispon¬ 
dere con i figli lontani da casa 
ha spinto Maria Teresa Gallo, 
abitante a Locri (Reggio Cala¬ 
bria). a sedere, all'età di 77 an¬ 
ni, sui banchi di scuoia. 

Da tre mesi frequenta un cor¬ 
so di scuola popolare e. sotto la 
guida della giovane maestra. Me 
na Maeri. oggi sa leggere e 
scrivere. 

Cosi non ha voluto perdere 
tempo e subito ha messo a pro¬ 
fitto le nuove conoscenze inizian¬ 
do con le proprie figliuole, resi 
denti a Roma, una affettuosa 
corrispondenza. 
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il Bianco muovo • vinco 
in cinque mosse 


f abbonamento a 


l’Unità 


•tero «Ho letame perma¬ 
nente eet Partita è maree 
off tee e à lotto a an tr o le 
tfielnfermaetone e la te» 
BoneloeltA Oella otampa 
paeranate e eolie f i lo ne 


ne verso il governo e i pubblici 
poteri, oltre che verso fi padro¬ 
nato. 

In questo senso il comitato re¬ 
gionate della CGIL deve carat- 
terizzare il suo impegna e la sua 
capacità nel sollecitare la mobi¬ 
litazione e ia lotta delle masse 
attorno agli obiettivi delle svolte 
economiche e sociali della Basi¬ 
licata partendo dalla condizione 
dei lavoratori nei luoghi di la¬ 
voro e nelle molteplici rivendi¬ 
cazioni articolate a tutti i livelli, 
puntando innanzitutto sulla piena 
occupazione della forza Invoro 
disponibile e sulla conquista di 
salari adeguati alle odierne esi¬ 
genze di vita. 

Su queste basi deve quindi svi¬ 
lupparsi la contestazione alle 
scelte del comitato per la pro¬ 
grammazione insediatosi recente 
mente in Lucania, il quale espri¬ 
me fin dalla sua nascita la spic¬ 
cata tendenza a limitare se stesso 
nelle pagine di un quaderno di 
rivendicazioni frammentando la 
sua azione in una serie estempo¬ 
ranea di proposte anche scarsa¬ 
mente conciliative fra di loro. 

Riprendendo il tema dell’unità 
sindacate nella fase conclusiva 
dei lavori congressuali, fi com¬ 
pagno Nicosia. vice segretario 
della CGIL, ha ricordato che « ci 
troviamo oggi di fronte ad un 
serio rilancio di questi problemi: 
ma ciò si deve, come qualcuno 
pretende, ni primi riflessi nel 
campo sindacale della progettata 
unificazione tra PSI e PSDI. La 
verità è che i lavoratori sentono 
che l'unità è oggi l’unico mezzo 
per respingere le manovre tese 
a far gravare sulle spalle dei 
lavoratori il costo della riorga¬ 
nizzazione capitalistica *. 

Concludendo, l'oratore ha pre 
cisato che, al fine di contribuire 
sempre più e meglio allo sviluppo 
del processo unitario, dobbiamo 
noi stessi accrescere il carattere 
democratico della nostra organi? 
zazìone. Consolidando il nostro 
legame con i lavoratori e av 
viandoci a superare il gioco delle 
correnti interne alla CGIL, al¬ 
meno negli aspetti in cui ciò 
risulta nc“?Mvo ai fini di una 
più estesa pratica della demo¬ 
crazia sindacale, daremo-il no¬ 
stro contributo nell’affermazione 
dell'unità sindacale e al sorgere 
di un nuovo sindacato di tutti i 
lavoratori autonomi e democra¬ 
tici. 

Il Comitato regionale eletto 
dal congresso ha successivamen 
te nominato la segreteria, così 
formata: Mecca (segretario). 

Chiassitene. Paolino, Calviello e 
Tammone. 

d. n. 


schermi 
e ribalte 


LA SPEZIA 

ASTRA 

Compagnia di prosa con Fran¬ 
ca Valeri. Walter Chiari e 
Gianricn Tedeschi: « Luv ». 
Unica rappresentazione alle 
■ ore 21,15 circa 

CÌVICO 

Judiih 

COZZANI 
Operazione poker 

DIANA 

Due manosi contro Al Capone 
MONTEVERDI 

Sette pistole per i Mac Grcgor 

MARCONI 

Agente RII. operazione ura¬ 
nio - Duello nell'Atlantico 

SMERALDO 

(Vniornila dollari per Rlngo 

ODEON 

Due più due fa sei 
AUGUSTUS 

La sfida degli Implacabili 
ARSENALE 

Il Piave mormorò 

GARIBALDI 

I/urlo del marines - A OSI 
viaggio interspazio 
ASTORIA 
Cengia Khan 


MESSINA 

AURORA 

Destino suU'asfalto 
CORALLO 

Mille dollari per un Winche¬ 
ster 

CRISTALLO 

Il leone di Castiglia 

DIANA 

Angelica 

EXCELSIOR 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge 

GARIBALDI 

I/iiomo senza furile 

OLIMPIA 

Una ragazza da sedurre 

ORFEO 

Il circo c la sua grande av¬ 
ventura 

QUIRINETTA 
Made in Italy 
SMERALOO 

Dan di do 


CAGLIARI 


ANCONA 


METROPOLITAN 
Fumo di Londra 
SUPfcRClNEMA COPPI 
Le soldatesse 
GOLDONI 

Tre colpi di Winchester per 
Ringo 

MARCHETTI 
Africa addio 
ALHAMBRA 
I dne para* 

ITALIA 

I tre sergenti 
FIAMMETTA 
Capitan 5inhad 
PRECLI (Falconara) 

Come inguaiammo l'esercito 
EXCELSIOR (Falconara) 

Iji sfida Infernale 
ROSSINI (Senigallia) 

Adios gringo 
EOEN 

Madamigella di Manpin 
LIDO 

D'Artagnan e I 3 moschettieri 


ORVIETO 


SU PERONE MA 
La pistola d'oro 

palazzo 

I.'nltlmo omicidio 
CORSO 

I.a ragazzola 

BRINDISI 

ASTRA 

MI vedrai tornare 
DI GIULIO 

Gli uomini dal passo pesante 
IMPERO 

A-S-3. operaxlone tigre 

MAZZARI 

Stato d'allarme 

APPIA 

Lo sterminatore del West 

REGGIO CALABRIA 

ariston 

I.a congiuntura 
FERROVIERI 

I marziani hanno dodici mani 
LA PERGOLA 

flUsi e II granduca 
LORETO 

Uno straniero a sacramento 
SANTA CATERINA 
i Cavalca e uccidi 


PRIME VISIONI 

ALFIERI 

Lo scippo 

ARISTON 

Due mafiosi contro Al Capone 

EDEN 

Supperseven chiama Cairo 

FIAMMA 

Africa «nello 
NUOVOCINE 

Juiiiiti - 

OLIMPIA 

Il nostro agente Flint 
SECONDE VISIONI 
ADRIANO 
Allegri imbroglioni 
CORALLO 

Ciao Pussscat 
DUE PALME 
Strani amori 
ODEON 

Texas -John contro Geronimo 
QUATTRO FONTANE 

I.a salle degli uomini rossi 


Per chi ascolti 
Radia Varsavia 

Orwlo e lunghezze d'onda 
delle tracmtflBiom la line un 
italiota: 

12.15 - 12.45 

gu metri 25,28. 25.42. 21,01. 
31.50 (11865 - 11200 - 9675 . 
•525 Kc/a) 

IMf . 1222 

eu metri 31.45. 42J1 
(2640 - 71» Ke/e) 
traemiaekme per gli «ngz«« 
19 0 * - 19 j* 

eu metri 25,12. 23.43. 31.5*. 
200 m. (11910 • 11200 - 2631 
1502 Kc/a) 

« 1.02 • IlJl 
mi metri 25.42. 31.30 
(11800 - 9525 Ke/a) 

22.09 - HJI 

Mi metri 25-19. 35.43. 31.0*. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 . 9540 - 9233 
8125 . 1502 Kc/s) i 

traemission* P*r gli Mil i ti — | 

Ogni fiera*, all* anMIJ^* ' 


Scrive'* i*tf*r* oravi, 
con II vostre nomo, co 
«nome a indiziata Pr* 

: Itala •• non volata eh* 
<a firma sta pubblica 
ta INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALLUNILA 
VIA DEI TAURINI. 19 
ROMA. 


LETTERE 

.u Unità 
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Inchieste della polizia 
mentre Pombra di Sceiba 
torna a turbare 
gli italiani 

Cara Unità, 

voglio metterti a conoscenza di certe 
cose che si facevano, nel nostro Paese, 
solo durante il periodo fascista. 

Mattine fa, uscendo di casa, vengo chia¬ 
mato dal portiere dell'alloggio dove abito, 
al Villaggio Broda, il quale mi dice che mi 
volevano parlare due questurini, in bor¬ 
ghese, che già si trovavano sul posto; 1 
due mi rivolgono le seguenti domande: 

Prima domanda: « Lei è il segretario 
della Sezione del PCI del Villaggio Brcda?». 

10 ho risposto che sono onoratissimo di 

essere il segretario della locale sezione 
del PCI. ; 

Seconda domanda: «Siete parecchi?*. 
Si. il responso elettorale rende in modo 
evidente la situazione e cioè che il PCI. 
localmente, riceve più voti di tutti gli 
altri partiti. 

« Abitate qui sul posto? *. — SI — « In 
che via? ». Ho risposto che i cittadini ro 
mani sono iscritti aU’anngrafe di Itoma. 
dove sono registrate tutte le generalità del 
cittadino: che si rivolgessero là per sapere 
queste generalità. 

Cara Unità, già si nota l'ombra di Sceiba 
a turbare di nuovo i cittadini italiani. I 
lavoratori italiani non dimenticheranno mai 

11 sangue versato sulle piazze durante il 
suo governo. 

I socialisti e gli altri partiti, che riten¬ 
gono di essere di sinistra, hanno compieta- 
niente ceduto, davanti alla DC. includendo, 
nel terzo governo Moro, gli seelbiani. An¬ 
cora piangono le famiglie di Molinella. 
Portella delle Ginestre. Melissa. Montescu- 
glioso. Torremaggiore, Modena, Lentella. 
Mussumeli, Adrano, Barletta. Campofiorito, 
Villa Literno. Sciara, Andria, Sandonaci, 
Comiso, Venosa. 

Quindi 68 famiglie ancora piangono i loro 
morti mentre i 4500 feriti dalla polizia 
scelbiana certo non hanno dimenticato. 

Che cosa ne pensa il vice presidente del 
Consiglio, on. Nenni? 

SALVATORE VALLEROTONDA 
(Roma) 


Prima «li giugno 
una forle protesta 
degli inquilini perche 
lo sbloeeo non li danneggi 

Cara Unità, 

si avvicina il mese di giugno: a quella 
data scade la proroga conressa dal go- 
verno al Parlamento per elaborare una 
legge sullo sblocco dei fitti. Già molti pro¬ 
prietari parlano di aumentare i fitti delle 
abitazioni. A me pare che di questo pro¬ 
blema ci si occupi poco, e che se ne occu¬ 
pino poco specialmente gli uomini poli¬ 
tici. molti dei quali sono azionisti delle 
società immobiliari o sono diretti proprie¬ 
tari di case. 

Io penso che gli inquilini dovrebbero 
muoversi e chiedere, prima che arrivi il 
mese di giugno, uno sblocco congegnato 
in modo tale che impedisca ai proprie¬ 
tari di speculare ancora di più di quello 
che Tanno attualmente, sui magri stipen¬ 
di dei lavoratori. 

GIOVANNI POTEA 
(Napoli) 


Cara Unità, 

il nostro governo dal 1963 ad oggi ha 
molto parlato delle case che sarebbero sta¬ 
te costruite per i lavoratori che non han¬ 
no la possibilità di pagare gli alti affitti 
richiesti dagli speculatori privati. Siamo 
al 1966 e la GESCAL non ha ancora mes¬ 
so la « prima pietra * per alcuna casa di 
questo genere, mentre giugno e la sca¬ 
denza dei contratti si avvicinano a gran¬ 
di passi. Io credo che sia necessario un 
impegno maggiore da parte dei nostri de¬ 
putati e senatori perche il governo tenda 
fede all’impegno di costruire case a buon 
prezzo e perdio sia impedito Io sblocco dei 
fitti 

BERNARDO RAIMONDI 
(Roma) 


Cara Unità. 

tra poco il Parlamento dovrà comincia 
re ad occuparsi della legge per regolare 
lo sblocco dei fitti, io avrei alcuni sugge 
rimenti da dare. In primo luogo credo 
che sarebbe necessario basarsi sulla dif¬ 
ferenza del costo della vita esistente fra le 
grandi città e le piccole; inoltre dovreb¬ 
bero essere elette commissioni composte 
da tutti gli interessati a questo problema 
con l'incarico di esaminare attentamente 
caso per caso. l'eventuale sblocco del con¬ 
tratto. Credo poi che bisognerebbe dare 
grande impulso all'edilizia popolare met¬ 
tendo gli Enti locali in condizione di tas 
sare tutte !e abitazioni che superano un 
dato valore, specialmente quelle di nuova 
costruzione, destinando poi tale gettito alla 
costruzione di case per tutti. 

GIOVANNI CASTELLANI 
(Foligno - Perugia) 


La casa c indubbiamente uno dei 
pravi problemi sociali che sino ad 
oggi non ha trovato una soluzione, non 
dico radicale ma nemmeno parziale. 

La insufficienza dell'intervento pub¬ 
blico. gli Enti preposti alla edilizia 
popolare hanno realizzato meno del 
M i sul totale della produzione di 
case: la mancata attuazione della ri¬ 
forma urbanistica basata suU’esproprìo 
generalizzato delle aree edificabili ha 
lascialo campo Ubero alla speculazio¬ 
ne fondia r ia nello sriluppo della città 
con il risultato di mostruosità urbani¬ 
stiche spesso insanabili ad un prezzo 
delei case elevatissimo e molto distac¬ 
calo dal reale costo di costruzione, que¬ 
ste le cause della continua richiesta 
di aumento di fitto specie negli ultimi 
7-8 anni. 

H signor Polea di Napoli afferma che 
il problema dei fitti è stato trascurato 
dagli « uomini politici » e ciò derive¬ 
rebbe dal fatto che essi stessi sono 
proprietari di case o comunque legati 
a società immobiliari. Può darsi che 
una parte di ess ilo siano però non è 
esatto c non è giusta tale generica af¬ 
fermazione. i partiti e quindi gli uomi¬ 
ni politici si muovono in direzioni di¬ 
verse e spesso opposte a secondo delle 
classi e degli interessi sociali che 
ognuno di essi rappresenta. Il P.C.I. si 
è battuto in ogni momento per il con¬ 
trollo e la calmierazione d ifitti. per 
la riforma urbanistica, per indirizzare 
la maggioranza degli investimenti nel 
setolrc edile a favore della edilizia 


. pubblica e popolare; questa tinca è 
stata sempre contrastata dalla D.C. 
e dalla destra, ed è fondamentalmente 
verso queste forze politiche che va 
indirizzata lo critica e la protesta. 

Il 6 agosto 196i il Gruppo Parlamen¬ 
tare Comunista ha presentato una prò 
posta di Legge per ta regolamenta 
zione dei canoni di affìtto degli imma 
bili urbani tote proposta si basa sui 
seguenti criteri: 

1) il fitto è determinato dal reddito 
stabilito dal Catasto Urbano numeri 
tato da un coeffìcente a secando del¬ 
l’anno a cui risale la costruzione: 

2) fi contratto di locazione non pud 
avere una durata inferiore a cinigie 
anni : 

3) il contratto può ossei e disdettato 
solo per motivi di giusta causa. 

Uno Commissione Parlamentare à 
stata insediata per esaminare questo 
ed altri progetti pi esentati ed elabo 
rare una proposto di Leone da sotto 
porre alla approvazione della Assem¬ 
blea Parlamentate, imo ad ora i lavo 
ri di questa Commtsmone \ mo andati 
matto a tdento ed esiste il periraio 
che per il Hv Gnigno ir t\, scadenza 
del blocco dei fìtti, la lentie per 'ria 
nuova regolamentazione non ma stata 
varata, di qui In necessità che g!> ni 
quilini facciano pressione nei ran/ron 
ti del Parlamento e del Governo e ma 
ni festino la loro protesta nei con Ir miti 
di quei partiti che subordinano l'ulto- 
resse collettivo a quello privato della 
speculazione parassitarla. 

Carne gli inquilini debbono reagire 
agli aumenti ed alle disdette ridite 
sfe dei padroni: in primo luogo debbo 
no respingere la domanda di aumenta 
del canone sempre che si notti di al 
Ingoi che siano stati affittati per la 
prima volta in data anteriore al (i no 
cembro 1902. per la disdetto bisogna 
ricorrere ni Pretore il qttule tu ha<e 
alla legge ». Li'.iT del ,V) U lUì.'ì ha fa¬ 
coltà di concedere proroghe da un 
minimo di 3 mesi ad ttn massimo di 
2 anni. 

Il Sig. Torninosi di Iloma lamenta 
che la Gescal a Poma non ha ancora 
messo in opera un solo mattone del 
programma triennale già scaduto. E* 
esatto e su questo grave inademp enza 
vi ò uno scarico di responsabilità. La 
Gescal accusa il Comune di non avere 
ancora assegnato le uree necessarie a 
sua volta il Comune si giustifica di 
cendo che il ritortiti nell’attuazione dei 
piani della 1G7 è rieri rato dal ricorso 
al Consiglio di Stalo prima ed alla 
Corte Costituzionale poi da parte dei 
proprietari delle arce, e via dicendo. 
La verità è che il governo ha scelto 
la politica della conservazione dei 
redditi per i monopoli e per le so¬ 
cietà private, c nell'attuale crisi 
economica foli redditi vengono assi 
curati con gli incentivi (agevolazioni 
fiscali, crediti privilegiati, contributi 
dello Stato, e cosi vi a) indirizzando 
gli investimenti a favore di costoro 
con la conseguenza di ridurre la 
spesa per i pubblici servizi, per la 
edilizia pubblica e popolare, e la con¬ 
tinuazione della politica centrista an¬ 
che se in questi ultimi anni è stato 
aggiunto Taggettivo « sinistra » il 
quale ha la stessa funzione del bel¬ 
letto sul viso appassito e rugoso del¬ 
la vecchia signora. 

VIRGILIO MELANDRI 


Costo della vita 
e adeguamento delle 
pensioni 

per gli autoferrotranvieri 

Cara Unità. 

sono un pensionato autoferrotranviere e 
vorrei sapere come funziona il sistema 
della scala mobile per i pensionati autofer¬ 
rotranvieri, considerato che il giornale dei 
pensionati del mese di febbraio ha comu¬ 
nicato che il costo della vita fino al 31-12-’G5 
è aumentato del 4.30 per cento. Avendo i 
pensionati autoferrotranvieri percepito due 
aumenti (in base alla legge n. 830) nel 1963 
e nel 1965. vorrei sapere se il nuovo scatto 
della contingenza farà di nuovo aumentare 
le nostre pensioni. 

GIOVANNI BOTTARI 
(Napoli) 

L’articolo 21 della legge 28 luglio 
1%1 n. 830 stabilisce che gli adegua 
menti periodici delle pensioni degli 
autoferrotranvieri avvengano quando 
nel costo della vita sia intervenuta 
una variazione almeno pari al 12 per 
cento, variazioni calcolate dall’Istituto 
Centrale di Statistica. Noi comunque 
non possiamo sapere in base a quali 
criteri l'Istituto Centrale di Statistica 
procedo alla rilevazione dei dati e 
non possiamo quindi chiarire i dubbi 
del vostro lettore, e possiamo solo 
chiedere all’Istituto di rispondere su 
una questione che interessa molte 
migliaia di pensionati. 

Vetture modificate 
e patenti 

Cara Unità. 

sono un assiduo lettore del giornale c mi 
trovo in mezzo ad un problema del codice 
della strada, da risolvere. Ho pensato di 
rivolgermi a te. nella speranza che tu possa 
aiutarmi dandomi un'indicazione. 

Sono un poliomielitico colpito all'arto in¬ 
feriore destro, in possesso di un’automobile 
che posso guidare con una patente F aven¬ 
do opportunamente modificato i comandi di 
quest'ultima (freno ed acceleratore a sini¬ 
stra comandati dal piede sinistro, frizione 
a destra comandata dall'arto impedito de¬ 
stro). Mi troverei nella necessità di dover 
far guidare anche mia moglie con questa 
macchina ma purtroppo mia moglie è in 
possesso di una patente B. 

Chiedo se rivolgendo una opportuna ri¬ 
chiesta al Ministero dei Trasporti è possi 
bile far passare a mia moglie un esame 
sulla mia macchina in maniera da ricevere, 
una regolare autorizzazione alla guida del¬ 
la stessa. 

ROBERTO MANICAGLI 
(Rosignano Solvay - Livorno) 

Non c’è nessun regolamento che 
vieti a un possessore di patente di 
tipo B di guidare auto modificate per 
minorati, esattamente come nulla vieta 
che un autista in grado di guidare au¬ 
totreni si metta al volante di un'utili¬ 
taria. A quanto ci risulta, però, in caso 
di incidente la guida di un auto con 
i comandi trasformati, senza avere la 
prescritta polente, può far sussistere 
una t presunzione di colpa ». che spes¬ 
so è stata falla valere nel corso di 
couse civili. Per essere del lutto tran¬ 
quilla la moglie del nostro lettore do¬ 
rrebbe chiedere aU'Ispeltorato della 
Motorizzazione provinciale di sostenere 
un nuovo esame sulla vettura modifi¬ 
cata. In caso di rifiuto (possibile) *i 
sarà comunque cautelata. 









































